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La liberta 


è come | 


di quanto vale 


? 


Ci sl accorge 


aria 


quando comincia 
a mancare 


PIERO CALAMANDREI 


ILRACCONTO 


Il Natale civile 
della Repubblica 


MAURIZIO MAGGIANI 


i sarà oggi da qualche 

parte il sole? Sarebbe be- 
ne che ci mettesse un po’ di 
buona volonta anche lui og- 
gi. Sarebbe bello. -p.n 


L'ANALISI 


Unita incompiuta 
un tradimento 


SERENA SILEONI 


a storia ha bisogno di mi- 

tieriti. Quando nonsi fan- 
no i conti col passato, è per- 
ché realtà e rappresentazio- 
nesonosu binari diversi. -p.ı 


Erano ragazzi di ogni colore politico 


ANDREAMALAGUTI 


“Lalibertà è come l’aria: cisi accorge 
di quanto vale quando comincia amancare” 
-Piero Calamandrei 


mente complicati? 

Ho fatto una cosa che faccio raramente. 
Ho girato lo sguardo al passato. So che è giusto, sa- 
noeinevitabile, cimancherebbe, maistintivamen- 
te preferisco il domani. Non credo che tornerà il fa- 
scismo. Solo che in questa fase da campagna eletto- 
rale perlottatori di sumo, pare inevitabile discuter- 
ne. E, forse, è giusto così. Un certo modo muscola- 
re di gestire la cosa pubblica fa riflettere. La censu- 
radi Scurati, il veleno sull’aborto, le intromissioni 
sul fine vita, le botte all’università, le manette va- 
gheggiate per i giornalisti, l’Agi destinata a un par- 
lamentare leghista, il presidente albanese Edy Ra- 
mache-comeconfermain un’intervista a La Stam- 
pa- chiama un dirigente Rai per lamentarsi di Re- 
port. Perché suppone di poterlo fare? Ogni minuto 
ce nè una. E ogni volta il solito coro di amabili e 


Y | \roppo, per questi nostri giorni democratica- 


piuttosto noti turiferari intona uno stucchevole 
“ma cosa vuoi che sia, sarete mica comunisti?”. 
Nonèridicola questa idea per cui chiunque dissen- 
ta dal potere in carica sia nato con tre narici? O di 
quao di là. Ma chi l’ha detto? Salvo colpi di Stato, 
l’arretramento delle democrazie (non il fascismo, 
l’arretramento delle democrazie) avviene a picco- 
li passi. Per questo, oggi, Festa della Liberazione 
dalnazifascismo, sintetizzo il mio pensiero affidan- 
domiatre giganti. 1 - “La Costituzione della Repub- 
blica rappresenta il culmine della nostra esperien- 
za storica” - Alessandro Galante Garrone. 2 - “Dopo 
venti anni di regime e dopo cinque di guerra, il 25 
aprile eravamo ridiventati uomini con un volto so- 
lo e un’anima sola. Quel giorno, o amici, abbiamo 
provato una delle esperienze più belle che all’uo- 
mo sia dato di provare: il miracolo della libertà” - 
Norberto Bobbio. 3 - “I partigiani erano ragazzi di 
ogni colore politico”. - Margherita Fenoglio, figlia 
di Beppe. Pensavamo di non doverlo dire più. Trop- 
poovvio. Troppo facile. Eppure. Buon 25 aprile. — 
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LA TESTIMONIANZA 


lo, Edith Bruck 
dico basta odio 


EDITH BRUCK 


125 aprile non è solo oggi, 
ma ogni giorno dell’anno. 
La memoria di questa giorna- 
ta ci deve accompagnare e ri- 
manere sempre presente. -p.m 


L'INTERVISTA 


“Papà Fenoglio 
lottiamo per te” 
ROBERTOFIORI 
E figlia del grande “parti- 

giano escrittore” avver- 
te: «Bisogna porre un argi- 


ne alla deriva a cui stiamo 
assistendo». -P.Iv 


GNN 


EDI NEWS NETWORK 
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Una giornata di sole 
per ritrovare la forza 
di operosi guardiani 


Festeggiamo un Natale civile che si rinnova perché la Repubblica viva 


MAURIZIO MAGGIANI 


i sarà oggi da qualche parte il sole? Sarebbe bene che 
cimettesse un po’ di buona volontà anche lui oggi, 
sarebbe bello se ritornasse ad aver voglia di far festa, 
di far festa con noi. Noi, i figli, i nipoti, i pronipoti 
della Repubblica. E sarà bello seavremo davvero voglia della 
festa, se ci va di tornarea ballare e lo farà anche chi non se ne 
ricorda più di quanta allegria ci sia nel ballo persino per gli 
sgraziati, seci va di cantare, e lo farà anche chi si sentestonato, 
perché nessuno è stonato, masolo intimidito dalla sua stessa 
voce, sarà bello nutrirci e dissetarci delle cose buone del 
giorno di festa, sara bello riconoscerci e farenuove 
conoscenze, che è così che vannole feste. Ela nostra festa sarà 
Resistenza, il primo e più efficace atto di resistenza attiva nel 
giorno che ci chiamaa testimoniare quantosia vivala 
Repubblicaneltempo che lasi vuole seppellire nella 
smemoratezza della sua storia, della sua stessa ragione di 
fondazione. Il 25 Aprile del 1945 sancisce un prima e un dopo 
inequivocabili e irrinunciabili. E festa, perché il prima è stato 
unincubo di sofferenza sotto il dominio della dittatura e della 
guerra, è festa perché il dopo èl’alba di una nazione di uomini 
liberi che giurano perlalibertà, perla pace, per 
la giustizia, perla fratellanza, e torneranno a 
fi giurarlonerosubiancosullacartachesisondati, 
a € laCartacheedifica la Nazione. Teniamocelo ben 
i } ‘i! amente, il 25 Aprile non festeggia 
LAA semplicemente un fatto accaduto, festeggia un 
“= Natale civile che si rinnova ogni giorno inogni 
atto perché la Repubblica viva e prosperi sulle sue radici, 
perché nonsiriducaa maceria di ció cheè stata. E più che mai 
teniamo fermala coscienza che non è la celebrazione sempre 
più freddae d’occasione, nonèilrito sempre più smorto e 
vacuo, non sono le corone di alloro e le targhe che danno vita, 
ma sono l’azione, la perseveranza, la gioia dell’appartenenza, 
laresistenza sempiterna allo svilimento dellasmemoratezza 
che tengonoinvitala Repubblica. Cerchiamo quel po’ di sole 
allora, staniamolo anche se le previsioni sembra che diano 
neve, e festeggiamo la vitalità di quel giuramento, felicità 


Ora sta a noi, alla coscienza 
del nostro agire, stabilire se la certezza 
di quel giorno fosse illusione o mandato 


pubblica in questo tempodi mestizia. 

Già, la Felicità Pubblica di Hannah Arendt, la felicità che si 
prova quando si agisce di concerto in uno spazio pubblico per 
un fine collettivo. Lo spazio e icorpi, dunque; occupiamo lo 
spazio e facciamo pubblico coni nostri corpi. Oggi e sempre 
resistenza, resistenza al tempo dell’infelicita; l’infelicità 
pubblica che si fa personale, i corpi pervertiti in alias digitali, 
il concerto ridotto all’inconsistenza materiale dei social, 
l’infelice, avvilente illusione che un video o un post ci esimano 
dall’essere. A Pisai poliziottinon hanno avuto ordine di 
manganellare dei post, ma le teste dei ragazzini. Io non so se 
questo governo sia di matrice fascista, parafascista, post 
fascista, nazionalista, sovranista o che altro; quello che so con 
certezza è che i suoi atti, i quotidiani atti di governo, la 
quotidiana affermazione di potere, il potere che gli hanno 
consegnato gli elettori non un colpo di stato, l’ostensione 
proterva di quel potere, non sono che atti di vandalismo 
contro le stesse ragioni fondanti della Repubblica. Un governo 
reazionario che reagisce alla pulsione progressiva della storia 
senzanemmeno l’ombra di un pensiero abbastanza forte per 
poterla determinare; ilteppismo della censura, delle 
manganellate, del razzismo, dell’ordinesancito dalla paura, 
della prevaricazione istituzionale, non basta ariscrivere a 
loro piacere la storia della Repubblica, ma è sufficiente per 
svilirla, per consumarla, eroderne le fondamenta, per farne 
maceria, edallemacerie suppura il disegno di una nuova 
Repubblica, non piùla nostra, la loro. E per questo, tanto per 
citare l’ultimo, e mentre scrivo probabilmente ormai 
penultimo, atto di teppismo, chela solidarietà a Antonio 
Scurati nonè solo la solidarietà dovuta a un uomolibero, ma è 
solidarietà e sostegno alla Repubblica. Sì, penso che la 


Repubblica sia in pericolo. Malo penso da ben prima 
l'insediamento di questo governo. La Repubblica non è una 
legge affissa all’albo pretorio, la Repubblica è un essere 
vivente, giorno per giorno è esposta alla vita e alla morte, nata 
di forte e robusta Costituzione, cresciuta nella fragilità di un 
ideale che ha avuto sin dalla sua infanzia potenti avversatori, 
ogni momento bisognosa di cura e manutenzione. Così per 
questo nostro giorno di tanto sperato sole voglio raccontarvi 
di un giorno piovoso in San Giovanni in Persiceto, un bel paese 
padano e una bella comunità. Quel giorno un anziano signore, 
uno degli ultimi vecchi rimasti a portarememoria, miha 
mostrato una via nel centro del paese e nella via la finestrella 
di una cantina. Vedi, nell’aprile del’44 ero un bambino 
nascosto in quella cantina e dalla finestra ho visto una squadra 
di SS, le baionette dei fucili puntate contro dei ragazzi 
incatenati, li portavano a morire, fucilati perché li 
sospettavano dei banditen. Dieci anni dopo io ero diventato 
un apprendista falegname e lavoravo in un fondo, quellolì, a 
due passi dalla cantina, in unaltro giorno di primavera, ho 
visto icarabinieri coniloro fucili puntati sulle mondine, tutte 
ragazze giovanissime, che stavano scioperando e 
manifestando per avere un salario decente. No, nonlehanno 
fucilate, ma con il calcio dei moschetti le hanno picchiate e 
poi, cosa anche peggiore per leragazze, hanno distrutto le loro 
biciclette, così che non potessero più andare a lavorare nelle 
risiere laggitinella bassa, che in bicicletta ci voleva più di 
un’ora perarrivarci etornarsene a casa. Cosa ci dà la certezza 
che, magari in altro e meno vistoso apparecchiamento, non ci 
siano ancora moschetti pronti peressere puntati alpetto della 
Repubblica? Eccosorelle e fratelli miei repubblicani, figli, 
nipoti e pronipoti dei fondatori, il 25 aprile del 1945 nonè che 
avessero molte certezze sull’avvenire, ma una certamentela 
professavano con tutta la passione che li possedeva, la 
resistenza sempiterna a chelastoriache loro avevano mutato, 
radicalmente mutato, potesse volgersi indietro. Ora sta a noi, 
alla coscienza del nostro agire, stabilire sela certezza di quel 
giorno fosse illusione o mandato, se siamo gli abitatori degli 
atri muscosi e dei fori cadenti dei suoi resti, o gli operosi 
guardiani. — 
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Lafesta della Liberazion 
le. Commemora la liber: 
sta. E un giorno fondam 
partigiani e dall'esercito 


Quell’unità incompiuta 
è il più grande tradimento 


SERENA SILEONI 


astoriaè fatta di eventi, maha bisogno di miti 
eriti. Quando nonsiriesce a farei conti con il 
passato, è perché realtà e rappresentazione 
viaggiano subinari diversi. 
Triti del 25 aprile sono anche quelli di una canzone - 
Bella ciao - di cui si è appropriata la sinistra ma che i 
partigiani non cantavano. Imiti sono quelli di un 
intero popolo consapevole dell’oppressione subita e 


compatto nel combatterla, dalla parte giusta della storia. La 


realtà fu una guerra civile di cui la maggior parte degli 
italiani fusemplice spettatrice eche gli storici iniziarono a 
chiamare con questo nome solo all’inizio degli anni 
Novanta, conla meritoria opera di Claudio Pavone. 


Miti eriti del 25 aprile sonoi segni di un conflitto 
continuo tra una sinistra che rivendica solo per sé i 
meriti della liberazione dal nazifascismo e quella di 
una destraincapacedi ripudiare con fierezza ogni 
legame, fosse ancheil più flebile, col fascismo, al punto 
da dubitare del valore della Liberazione e della 
Resistenza. 

Se si potesse riavvolgere il nastro degli ultimi giorni, questo 

sarebbe potuto essere il 25 aprile di una più modesta, ma 

non menoimportante ai giorni nostri, liberazione da questa 

consuntalotta. 

Sarebbe bastato che Scurati avesse potuto pronunciare il 

suo discorso. La meschinità delregolamento sulla par 


https://t.me 
/ ilsantoeinchiesa 


eè una celebrazione nazionale che cade ogni anno il 25 apri- 
azione d'Italia dall'occupazione nazista e dal regime fasci- 
entale per la storia d'Italia, simbolo della lotta condotta dai 
a partire dall'8 settembre 1943 contro le forze nazi-fasciste 


condicio voluto dal governo la scorsa settimana, la 
scomposta gestione delle reti televisive pubbliche, 
l’incapacità di recidere forte e chiaro ogni legame di valori e 
simboli col fascismo sarebbero evaporati di frontea un dato 
direaltà. Seè vero che il fascismo, comeogni forma di 
autoritarismo, si basa sulla eliminazione del dissenso, la 
letturain casa Rai avrebbe di per sé smentito un altro mito, 
quello di unregime mai morto, del fantasma del Ventennio 
che incombe, di vittime di oggi - Scurati per primo, a questo 
punto-affiancabili allevittime di ieri. 

Pero lastorianonsifacoise. Eil 25 aprile anche quest'anno 
sara una sorta di prosecuzione di guerra civile disarmata, 
nell’indifferenza generale dell’opinione pubblica, nella 
lontananza spirituale dei giovani e nell’ignoranza storica 
dei più. Ed è, per tutti, un vero peccato. Anzi, un vero 
tradimento alle origini democratiche della nostra 
Repubblica. 

La piú grande incompiuta della nostra Costituzione, che 
della Liberazione fuil frutto, ènonavermantenuto quella 
promessadi unità erappacificazione politica sucui è nata e 
di cui avrebbe dovuto rappresentare un punto di partenza. 
Liberati dalla violenza, dalla paura, dall’oppressione 
materiale e spirituale, non ci siamoliberati dalla 
lacerazione intellettuale. Negli anni, intorno al 25 aprile è 
proseguito, seppurcon armi diverse, quello scontro che già 
aveva diviso l’Italia dopo l’armistizio. Alcune ragioni sono 
risalenti: amnistia di Togliatti e la mancata epurazione 
della dirigenza fascista dall’amministrazione repubblicana 
impedirono di prendere le distanze dal nemico, operazione 
necessaria per unariconciliazione collettiva. Altre ragioni 
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"S Non solo oggi, ma sempre 


Vorrei che gli uomini 
smettessero di odiarsi 


Contro fascismo strisciante e antisemitismo insegniamo ai ragazzi la tolleranza 


EDITH BRUCK 


125 aprilenon ésolo oggi, ma ogni giorno dell’anno. La 
memoria di questa giornata ci deve accompagnare e 
rimanere sempre presente. Specialmente nel mondo in cui 
oggiviviamo, nellItalia che non stenta arinnegarealcuni 
valori, un’onta proprio per chi ha vissuto il 25 aprileene 
conosce ilvalore. Trovo vergognoso quello che sta accadendo, 
la censura che ha colpito Antonio Scurati, un uomo libero e che 
dovrebbe potere dire quello che crede. Eppure oggi esiste un 
fascismo strisciante in questo paese che non ha ancora fatto del 
tuttoiconti conil passato. Nonè possibile che “antifascista” sia 
ancora una parola proibita. Antifascisti siamo tutti. Al 
contrario il rischio è che tornino tutti gli -ismi più pericolosi, a 
cominciare dalrazzismo. E dall’antisemitismo. 
Dal7 ottobre scorso, dopo l’azione dei terroristi di Hamasal 
NovaFestivale l’inizio del conflitto nella Striscia di Gaza c’è 
stato uno tsunami di antisemitismo in tutto il mondo. Come se 
ogni singolo ebreo fosse responsabile della politica di 
Benjamin Netanyahu. Perché dobbiamo essere giudicati come 
se fossimo una totalità? Come se nessuno di noi avesse un 
pensiero libero? Questo mododiagire rischia di farci tornare 
indietro, proprio agli anni più bui. E purtroppo vediamo segni 
di regressione non solo in Italia ma in tutta Europa. Un’Europa 
disunita di fronte a un mondo in guerra. Un’Europainermee 
impotente, dove Ilaria Salisé ancorain galera, trattatain 
maniera disumana nell’Ungheria di Orban senza che nessuno 
alzilavoce. Un’Europa che volge a destra in Francia, in Olanda 
einSvezia. 
Un’Europain cui i fascistisono ancora liberi di manifestare. 
Eppure in questo 25 aprile vorrei vedere qualche segno di 
speranza, un’ombra minima di pace. Vorrei che gli uomini 
smettessero di odiarsi. Non è retorica. Papa Francesco per 
primo continua ad invocare la pace senza che nessuno lo 
ascolti. Ma dal passato dovremmo proprio imparare questo: 
allontanare ogni forma di odio e alimentare quel poco di 
buono che c’è in ognunodi noi. Lo dobbiamo specialmente alle 
nuove generazioni, ai ragazzi che sono il nostro futuro. Io sono 
stata nei campi diconcentramento, ma sono tornata alla vita 
senzal’ombra di odio dentro di me. Nonsocosasial’odio enon 
lo voglio sapere mai. Per questo dico: smettiamo di odiarci. 
L'unico augurio che mi sento di fare oggi èdi rispettare ogni 


sono più recenti e legate alla storia politica della Seconda 
repubblica, con la fine della Democrazia cristiana e quindi 
ilconsolidarsi del monopolio storico dell’antifascismo a 
sinistra, el’emersione di una destra che, ora più che mai 
trovandosi al governo, non deve avere esitazioni e 
omissioni di sortarispetto al passato. 

Ma è proprio questa incompiuta unità arappresentare il più 
grande tradimento degli anni di Liberazione e 
ricostruzione e di quanti - partigiani, alleati, militari 
abbandonati al loro destino e gente qualunque - la vissero. 
La realtà dell'impegno unitario del Comitato di liberazione 
nazionale divenne la realtà del compromesso 
costituzionale. La generosità e lo slancio inebriante del 
primo divennero tentativo di unità e lungimiranza del 
secondo. Fucosì che l’ex partigiano e padre costituente 
Dossetti disse che la Costituzione viene «da un grande fatto 
globale, cioè i sei anni della seconda guerra mondiale». E «si 
può ben dire nata da questo crogiolo ardente ed universale, 
più che dalle stesse vicende italiane del fascismo e del 
postfascismo; più che dal confronto/scontro di tre 
ideologie datate, essa portal'impronta di uno spirito 
universale e, in un certo modo, trans-temporale». 

Forse, però, proprio per questo quell’unita fu il miracolo di 
un momento eccezionale. Forse, l’ideastessa che gli italiani 
aun certo punto abbiano lottato con unità di intenti contro 
il fascismo fa parte del corredo dei miti consolatori. Proprio 
Matteotti, rievocato da Scurati, ci costringe a guardare a un 
panorama politico più complesso negli anni del fascismo. 
Nel generale clima di ottundimento della maggior parte 
dellapopolazione, che é poi condizione di tuttiidispotismi, 


ALESSANDRO SERRANO/ AGF 


essere umano, dal primoall’ultimo, perché ognivitaé 
ugualmente validae preziosa. 
Da 62 anni faccio testimonianza, lo farò anche questo 25 aprile 
anche se sono costretta suuna sedia a rotelle. Ma credo che 
testimoniare e fare memoria sia oggi la cosa più importante. 
Incontroiragazzi nelle scuole, molti mi scrivono lettere, mi 
fanno domande sul mio vissuto. Ho scritto anche un libro perle 
scuole, sichiamaIfrutti dellamemoria. Credo siaimportante 
dialogare coni bambini fin da piccoli. A loro dobbiamo 
raccontare l’orrore della Shoah e far sapere cosa sonostati il 
fascismo el'antisemitismo. E un dovere che abbiamo per farin 
modo che quanto successo non accada mai più. Oggi siamo di 
frontea un mondo ancora dilaniato, stiamo vivendo due 
guerre, non possiamo rimanere a guardare. Ognuno di noi può 
fare qualcosa per lasciare a questi ragazzi un mondo migliore. 
Perinsegnarelorolatolleranzaeilrispetto contro ogni 
divisione. — 
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(testo raccolto da Eleonora Camilli) 


l’antifascismo non fu prerogativa della sinistra, come 
testimoniano le figure di Sturzo e Amendola. Al tempo 
stesso, buona parte della sinistra era disposta acombatterlo 
con pari e contrarie forme di violenza organizzata. Lo dice 
bene Antonio Funicielloin Tempesta, in un bel libro 
dedicato alla vita del leader socialista e appena uscito per 
Rizzoli: il primo e più autentico antifascismo fu quello 
legalitario di Matteotti, che nacque dalla rivendicazione 
storica dei fondamenti civili del liberalismo e che maturò 
nelle fila di un socialismo respinto da molti, soprattutto dai 
comunisti di Gramsci e Togliatti. 

Prezzolini diceva che l’arte di persuadere è anche l’arte di 
mentire. Forse, molti si sono persuasi che la nostra 
popolazione seppe sapientemente e unitamente imboccare 
laparte giusta dellastoria. Nonè così, però, se non 
riusciamo a fare della Liberazionela festa di tutti. Una più 
serena valutazione del pluralismo delle forze antifasciste e, 
d’altro lato, del valore della Liberazione e della Resistenza 
nesono condizioni essenziali. 

Nel1949, il giorno della Liberazione venne 
istituzionalizzato come festività nazionale. Con esso anche 
il 2 giugno, festa della Repubblica chericorda il referendum 
da cui è nata la nostra Costituzione. 

Mettere insieme i due momenti aiuterebbe a 
ricordare, con semplicità, che la Liberazione è una 
festa per tutti e di tutti, poiché tutti beneficiamo dello 
sforzo di unità e ricostruzione di quanti vollero farsi 
servitori di uno Stato che aveva ritrovato la dignità, 
Pindipendenza e la libertà. — 
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L'INTERVISTA 


Margherita Fenoglio 


“Difendere democrazia e Costituzione 
Lo dobbiamo ai ragazzi come mio padre” 


La figlia del grande partigiano e scrittore ricorda la lotta e i valori di chi scelse il bene 


i sono posti dove 

commemorare il 25 

Aprile é ogni volta 

un’emozione auten- 
tica. Eci sono parole che ren- 
dono quell’emozione un bri- 
vido, un fremito di ricono- 
scenza e di orgoglio. Uno di 
quei posti é la frazione Valdi- 
villa di Santo Stefano Belbo, 
sulle Langhe, dove perse la 
vita, tra gli altri, il partigia- 
no Giovanni “Pinin” Balbo. 
Le parole sono quelle di Bep- 
pe Fenoglio, che subito dopo 
la guerra scrisse una lettera 
al Comune di Alba per chie- 
dere l’intitolazione di un cor- 
soaun altro eroe di quel tra- 
gico eccidio di Valdivilla, 
Dario Scaglione detto “Tar- 
zan”. «Perché è una bella e 
giusta cosa» scriveva Feno- 
glio. «L'hanno fucilato a Val- 
divilla, in una bella giornata 
di tardo febbraio, nel mezzo 
di una solitaria strada di colli- 
na. Moltissimi sanno com’é 
andata a Valdivilla. Per quel- 
li che poco o nulla ne sanno 
basti dire che è andata che 
Tarzan morì». 

«Quandomi chiedono qua- 
le romanzo o racconto, quale 
frase di ambientazione parti- 
giana preferisco di mio pa- 
dre, non ho dubbi: è questa 
lettera così intima e persona- 
le, che ce lo restituisce come 
uomo, ancor prima che come 
scrittore» dice Margherita Fe- 
noglio. 

Come commemora il 25 
Aprile la figlia dello scritto- 
repartigiano? 

«Sempre nello stesso modo, 
da tantissimi anni: la mattina 
salendo a Valdivilla, davanti 
al monumento che ricorda i 
caduti della II Divisione Lan- 
ghe, e la sera a Treiso, parteci- 
pando alla fiaccolata fino al 
sacrario di frazione Canta 
che ricorda tutti i partigiani 
caduti sulle nostre colline. 
Per me la Liberazione è una 
bellissima festa che va cele- 
bratasenza see senza ma». 
Tanto più in questo momen- 
to, in cui c’è chi parla di da- 
ta divisiva? 

«Certo. Chiunque creda nella 
democrazia e nella nostra bel- 
lissima Costituzione ha il do- 
vere di farlo. Se oggi possia- 
mo godere di questa libertà è 
peril contributo di tante don- 
ne e uomini che hanno dato 
la loro vita per combattere la 
dittatura nazifascista. Dob- 
biamo essere felici e ricono- 
scenti». 

Eppure, c’è chi mette in di- 
scussione questi valori. 
«Stiamo vivendo un periodo 
di forte difficoltà, c'è una par- 
te di italiani che non ricono- 
sce la lotta partigiana come 
un elemento fondante della 
nostra identità e francamen- 


Adestrala figlia Margherita 


ROBERTOFIORI 


Beppe Fenoglio, si unì alla 
lotta partigiana 

dal gennaio del’44 

“Il partigiano Johnny” fu 
pubblicato postumo nel'68 


E importante 
celebrare la festa 
per porre un argine 
alla deriva a cui 
stiamo assistendo 
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ALDO AGNELLI 


FINACHENTE APRILE 


te non riesco a capire come 
non si possa riconoscere chi 
stava dalla parte giusta e chi 
no. E un momento triste e di 
scarso coraggio, se non addi- 
rittura di mistificazione sto- 
rica. Per questo credo sia im- 
portante celebrare con senti- 
mento questa vera e propria 
festa, per porre un argine al- 
la deriva a cui stiamo assi- 
stendo». 

Nel “Partigiano Johnny” 
Beppe Fenoglio scriveva: 
«Ecco l’importante: che ne 
restasse sempre uno». Qual 
è l'insegnamento che ha ri- 
cevuto da suo padre? 
«Quando lui è morto, il 18 
febbraio 1963, ioavevo appe- 
na compiuto due anni. Non 
ho neppure il ricordo più eva- 
nescente e sbiadito, sebbene 
non ci sia stato giorno che 
mia mamma e mia nonna 
Margherita non mi parlasse- 
ro di lui. E mancato così pre- 
sto che io non ricordo neppu- 
re il dolore. Ma sono stata 
un’orfana privilegiata, alla fi- 
ne mi è mancata solo la pre- 
senza fisica, perché i suoi ro- 
manzi e racconti mi hanno la- 
sciato un segno profondo. E 
così oggi posso dire che mi ha 
insegnato a essere partigiana 
in senso letterale, a scegliere 
da che parte stare, a impe- 
gnarmi nel portare avanti i 
valori che ritengo giusti. Mio 
padre ha sempre detto che i 
due momenti fondamentali 
della sua vita sono stati il li- 
ceo classico prima e la Resi- 
stenza poi. Lo ha fatto scrive- 
reanche sulla sua lapide: par- 
tigianoescrittore». 

Eppure, il suo sguardo anti- 
retorico sulla Resistenza ci 
ha messo anni per essere ca- 
pitoeapprezzato. 

«Ma ora è diventato un riferi- 
mento imprescindibile, so- 
prattutto tra i giovani. In fin 
dei conti, parlava di ragazzi 
che si sono trovati a scegliere 
tra il bene e il male, a lottare 
per far emergere il loro desi- 
derio di libertà. L’antiretori- 
cael’assenza di apologia ren- 
donoilsuo linguaggio e il suo 
messaggio estremamente 
moderni, contemporanei. 
D'altra parte, pur nella sua 
tragicitá, la guerra partigia- 
naera un esperienza così bel- 
ladi per sé, chenonc’era biso- 
gnodiesaltarlain nessun mo- 
do. E lui non l’ha fatto. Vo- 
glio tornare a ciò che scrive- 
va mio padre nella comme- 
morazione per Dario Scaglio- 
ne: “Orailnostro avvilito Pae- 
se ha un disperato bisogno di 
Tarzan e di quelli come lui. 
Ma Tarzan e quelli come lui 
sono tutti morti”. Oggi è no- 
stro il dovere di tenere alta la 
loromemoria». — 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON ILCORRIERE DI ROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EURO 2,00 - 


CON CORRIEREDI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,10 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,10- FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


LASCUOLA 


Petrini: un milione di firme 
per l'educazione alimentare 
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Adesso è venuto il momento 
di fare i conti con Marconi 
RICCARDO LUNA - PAGINA 27 
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Perché le Regioni possono gia 
intervenire sul suicidio assistito 
CORRADO CARUSO - PAGINA 25 
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Viaggio nei consultori 
presidiati dai pro-vita 
“Tieni il tuo bambino 
ti troviamo un lavoro” 


FLAVIA AMABILE 


he cosa fauna donna che sco- 

pre di essere incinta e vuole 
parlare con qualcuno di esperto, 
affidabile, qualcuno chele dia as- 
sistenza, informazioni, compren- 
sione, quello che le serve per de- 
cidere, se non ha già deciso? De- 
ve cercarsi un consultorio. Apro 
Google: dalla ricerca “consulto- 
rio Roma” vengono fuori più di 5 
milioni di risultati. Limitandomi 
alla prima schermata, le possibi- 
lità principali sono due: le strut- 
ture pubbliche che fanno capo ai 
siti delle Asl e della Regione, e 
quelle private che fanno capo al 
Consultorio “Centro la Fami- 
glia” che si definisce «il primo 
consultorio nato a Roma» e si av- 
vale di «professionisti preparati 
e di grande esperienza nel cam- 
po delle relazioni umane e fami- 
liari». CAPRARA - PAGINE2E3 


Rivoluzione Medicina 


addio numero chiuso 
EUGENIA TOGNOTTI 


i fa presto a dire stop al numero 

programmato ai corsi di laurea 
magistrale in Medicina. Non è ne- 
cessario avere la sfera di cristallo 
per prevedere il fuoco di polemi- 
che che è destinata a produrre lano- 
tizia che il Comitato ristretto della 
Commissione Cultura del Senato 
ha adottato il testo base che elimi- 
na “il numero chiuso” al primo se- 
mestre. - PAGINA 24RUSSO E SORGI - PAGINA 4 
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IL PROGRAMMA DIRANUCCI NEL MIRINO DI TIRANA. LA VIGILANZA: INGERENZA INACCETTABILE 


Rama: “Ho chiamatolaRai 
Report ce l’ha con Meloni” 


Intervista al premier albanese: “Ho parlato con Corsini, che male c'è?” 


LETIZIATORTELLO 


Il premier albanese Edi Rama, 
scontento per un servizio di Re- 
port, ha chiamato la Rai. «Ci attac- 
cano col fango e ho chiamato. Non 
è reato». CORBI, RIFORMATO -PAGINE 10E11 


Scontro Autonomia 
maggioranza sotto 


Francesco Olivo 


LA POLITICA 


Il corpo martoriato 
di Giulio Regeni 


GraziaLongo 


Salis, Ue contro Orban 
il no di Lega e FdI 


Marco Bresolin 


IL COLLOQUIO 


Valditara: il 25 aprile 
si chiuse unadittatura 


125 aprile? «La liberazione dell’Ita- 

liada una dittatura e da un’occupa- 
zione straniera. E anche il momento 
conclusivo del Risorgimento e la fi- 
ne di una guerra insensata che aveva 
provocato tanti lutti», dice il mini- 
stro Valditara. F. AMA. - PAGINA13 


IL PRESIDENTE USA DOPO IL MAXI PACCHETTO DI AIUTI ALL'UCRAINA: SE COLPISCE UN PAESE NATO REAGIREMO 


ALBERTO SIMONI 


Se il presidente americano usa la parola “tiranno” 


ANNAZAFESOVA 


opoaverlo chiamato «killer», oraè il «tiranno»: firmando l’invio del pacchetto per 
61 miliardi di dollari all’Ucraina, Joe Biden ha aggiunt:o l’America «non si inchi- 
nadavantia nessuno, certo non davanti a Vladimir Putin». AGLIASTROE SIMONI -PAGINE 6-7 


Tremonti: “Basta 
con le Fondazioni 
che fanno finanza 
Il Tesoro vigili” 


ALESSANDRO BARBERA 


F ` 


(o Tremonti non si occu- 
pa da tempo di vicende 
bancarie. Da ex ministro, però, 
avverte: le Fondazioni non so- 
nosoggettispeculativi. -PAGINA22 


ECONOMIA — 
Bankitalia: ora stop 


conil Superbonus 
LUCA MONTICELLI 


1Superbonus al 110% è una mi- 

sura«abnorme che hacreato un 
mostro e distrutto le condizioni 
della finanza pubblica in questi 
annie nei prossimi a venire», dice 
il ministro dell'Economia Gior- 
getti. Bankitalia avverte: se le 
contromisure non bastano, il bo- 
nusva fermato. - PAGINA14 


Quel no al Recovery 
cheingannaicittadini 
VERONICA DE ROMANIS 


onil “no” dei nostri parlamen- 

taria Bruxelles al Patto diSta- 
bilità e Crescita, l'ennesimo ingan- 
no a spese di noi cittadini è servi- 
to. Gli eurodeputati italiani han- 
no confermato che l’unico modo 
che hanno per mantenere il con- 
senso è quello di spendere per tut- 
ti e per tutto prendendo risorse a 
prestito senza limiti. -PAGINA25 


BUONGIORNO 


Un aspetto secondario, ma molto ironico, delle torture 
sui minorenni detenuti al Beccaria, è proprio il nome del- 
la prigione, da Cesare Beccaria, il fondatore del pensiero 
giuridico contemporaneo. Quest'anno ricorrono i due se- 
coliesei decenni dalla pubblicazione di Deidelitti e delle pe- 
ne(1764), unlibriccino di cento pagine, o poco più o poco 
meno, dipende dalle edizioni, che è un capolavoro di filo- 
sofia illuminista. La ripulsa della pena di morte, il rifiuto 
di trattamenti inumani e degradanti, imperativo della 
funzione rieducativa della pena, la distinzione fra pecca- 
toereato, la presunzione d’innocenza sono alcuni dei po- 
stulati di Beccaria su cui si fondano (si dovrebbero fonda- 
re) la giustizia italiana e gran parte dei sistemi occidenta- 
li.Edè, precisamente, la giustizia che smette di essere stru- 


MATTIA 
FELTRI 


I selvaggi | 


mento del tiranno per diventare strumento delle demo- 
crazie, in cui gli uomini sono uguali e hanno pari diritti. 
Fin qui, ilrisaputo. Spesso dimenticato ma, mi auguro, ri- 
saputo. Vorrei però suggerire ai signori del governo, caso- 
mai non le ricordassero — mentre inventano reati nuovi e 
istituiscono pene sempre più severe, a cadenza quasi quo- 
tidiana peril gusto di imbottire le carceri, anche di ragaz- 
zi, innome di emergenze fantasiose—le ultimissime righe 
del trattato di Beccaria, dove dice chelepene dovranno es- 
sere proporzionate: più pesanti tanto più selvaggi sono i 
popoli, più lievi tanto più i popoli sono civilizzati. Perché 
o credono di governare un branco di selvaggi o i selvaggi 
sono loro, rimasti a un’ispirazione preilluministica. Op- 
purel’uno el’altro, visto che a noi pare starbene così. 


Punta 


alla ricerca. 
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C Os) Francia = ae $ Malta 
? x La libertà in Costituzione Soltanto se la madre 
negli altri èil primo caso al mondo rischia la vita 
Paesi La libertà di scelta delle donne francesi è ga- Malta è uno dei Paesi dell’Unione europea 


rantita da una norma votata dal Parlamento e 
inserita nella Costituzione: il riferimento è 
alla libertà garantita alla donna di far ricorso 
all'interruzione volontaria della gravidanza. 


mia odiss 


per ,. 


in cui vige la legge più restrittiva: solo lo 
scorso luglio è passata la norma che decri- 
minalizza l'aborto, ma solo nel caso in cui la 
vita della donna incinta sia a rischio. 
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Viaggio nei consultori privati di Roma dove gia operano i Pro-life 
tra telefonate a vuoto, lunghe attese e proposte irrealizzabili 
“Lei è un'insegnante precaria? Chiamiamo noi il ministero per aiutarla” 


FLAVIA AMABILE 


li antibortisti entra- 

no nei consultori 

pubblici? E noi pro- 

viamo a entrare in 
quelli privati per capire che 
cosa dovranno aspettarsi le 
donne che abitano nelle Re- 
gioni che decideranno di ap- 
plicare il provvedimento ap- 
provato dal governo. Apro 
Google: dalla ricerca “consul- 
torio Roma” vengono fuori 
più di 5 milioni di risultati. Li- 
mitandomi alla prima scher- 
mata, le possibilità principali 
sono due: le strutture pubbli- 
che che fanno capo ai siti del- 
le Asle della Regione, e quelle 
private che fanno capo al Con- 
sultorio “Centro La Famiglia” 
che si definisce «il primo con- 
sultorio nato a Roma» e si av- 
vale di «professionisti prepa- 
rati e di grande esperienza nel 
campo delle relazioni umane 
e familiari». Grafica, allegra, 
colorata e cinque indirizzi. 
Decido di provare il consulto- 
rio di via Andrea Mantegna, 
quartiere di Tor Marancia, Ro- 


Molti numeri delle Asl 
non sono corretti 
ma ħ le assistenti sociali 
sono chiare e preparate 


ma sud. All’indirizzo corri- 
sponde un’enorme chiesa, la 
Parrocchia Nostra Signora di 
Lourdes. La porta secondaria 
è sbarrata ma quella principa- 
le è aperta. Entro, attraverso 
la navata deserta e mi dirigo 
verso la sacrestia. «E permes- 
so?», chiedo. Dall’interno ri- 
sponde una voce. Un uomo 
sta mettendo in ordine alcune 
casse. «Se cerca il consultorio 
deve prendere appuntamen- 
to. Il numero è scritto lì», dice 
indicando una locandina. 
Chiamo. Prima una telefo- 
nata Whatsapp, quella che fa- 
rebbe qualunque donna con 
pochi soldi in tasca che prefe- 
risce risparmiare sulla tariffa 
del telefono. Nessuna rispo- 


Operatrice 
del Centro La Famiglia 


Per la delicata 


situazione di cui mi 
accennava ho avuto 
bisogno di tempo 
per offrirle il meglio 
E la nostra missione 


sta. Poi un tentativo sulla li- 
nea normale. Nessuna rispo- 
sta di nuovo. A quel punto 
chiamo anche gli altri quattro 
centri. Due hanno una segrete- 
ria telefonica, gli altri suona- 
noa vuoto. 

Resta un’ultima possibilità: 
chiamare il numero della se- 
de centrale del “Consultorio 
La Famiglia”, quella a cui fan- 
no capo i cinque centri. Ri- 
sponde una centralinista gen- 
tile che mi invita a mandare 


Simone 


Responsabile del consultorio privato 


Ah, non ci sono 
tutele nel suo 
lavoro? 

C'è modo e modo 
di accogliere 

le novità 


una mail ead aspettare unari- 
sposta per prenotare un ap- 
puntamento. 

Se fossi una donna che ha 
fretta di parlare della mia gra- 
vidanza improvvisa e indesi- 
derata, difficilmente mi ac- 
contenterei di quella rispo- 
sta, avrei bisogno di parlare 
con qualcuno subito per con- 
dividere i dubbi, le mille do- 
mande che mi affollerebbero 
la mente prima di una scelta 
cosiimportante. 


Vedo se e possibile 
cambiare la sua 
situazione 
lavorativa, seriesco 
atrovare una porta 
al Ministero 


Torno alla ricerca su Goo- 
glee passo agli altri siti dicon- 
sultori familiari, vale a dire 
quelli pubblici. I primi nume- 
ri dell’elenco della Regione 
Lazio sono poco utili: alcuni 
suonano a vuoto, altri sono 
del tutto errati. Al quinto ten- 
tativo finalmente risponde 
un’assistente sociale. La pri- 
ma voce dopo due ore diricer- 
ca. Ha il tono sicuro, pone le 
domandenecessarie, non una 
di troppo per garantire la giu- 


sta privacy alla donna in diffi- 
colta con cui sta parlando. 
Provo ancheil numero succes- 
sivo, quello di unaltro consul- 
torio. Anche in quel caso ri- 
sponde una donna capace. 
Nel giro di dieci minuti ho 
due appuntamenti in due con- 
sultori diversi con specialisti 
e operatori esperti che poi 
provvederò chiaramente a 
cancellare. 

Il consultorio privato rie- 
merge dal silenzio alle 13.54 
con un messaggio: «Ho trova- 
to delle chiamate. Buongior- 
no. Di chi è il numero?». Lo ri- 
chiamo immediatamente. 
Spiego di essere incinta e di es- 
sere andata al mattino al con- 
sultorio di Tor Marancia ma 
di non aver trovato nessuno. 
La persona al telefono mi ri- 
sponde in tono agitato: «Sì, 
certo, mi dia due minuti ela ri- 
contatto subito». Riappare 


Dalle norme sui Pro-life nei consultori al caso Scurati: “La premier difficile da incasellare” 


Sul New York Times gli equilibrismi di Meloni 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTEDA WASHINGTON 


nmeno di 72 ore Giorgia 
Meloni finisce per due 
volte sul New York Ti- 
mes. Lunedì era stato lo 
storico britannico David Bro- 
der aintervenire in un artico- 
lo dal titolo: «L’estrema de- 
stra vuole conquistare l’Euro- 
pa e lei é in prima linea». Ne 
sottolineava «il convinto 
atlantismo con un’incessan- 
te opposizione all’immigra- 
zione e alla politica climati- 


ca» che le ha permesso di di- 
ventare «una forza importan- 
tein Europa». 

Ieri invece in una corri- 
spondenza da Roma il quoti- 
diano newyorchese ha preso 
spunto dal braccio di ferro 
sui diritti e dall’emendamen- 
to che permette alle associa- 
zioni Pro-life di accedere nei 
consultori per sottolineare la 
«padronanza del messaggio 
politico» da parte di Meloni, 
«il primo premier italiano 
con radici nei partiti emersi 
della ceneri del Fascismo». In 
particolare, il New York Ti- 
mes evidenzia la sua capacità 


di aver rassicurato un «esta- 
blishment scettico» che pote- 
va fidarsi di lei, dimostrando- 
si «più o meno un partner con- 
solidato disposto a buone re- 
lazioni con Bruxelles e ad agi- 
recome un solido alleato sta- 
tunitense contro l’aggressio- 
nerussa». 

E un gioco di equilibrismo 
costante quello che Meloni 
fa, poiché, sottolinea il New 
York Times, «l’agenda inter- 
na che porta avanti da quan- 
do è salita al potere 18 mesi 
fa è ancora incardinata nelle 
suevecchie convinzioni e sod- 
disfala sua base tradizionale, 


ma non ci sono stati quei 
cambiamenti drammatici 
che avrebbero potuto conta- 
minare la sua immagine in- 
ternazionale». 

Il quotidiano ricorda che 
l'emendamento «essenzial- 
mente conferma una parte 
della legge sull’aborto del 
1978 che enfatizzava la pre- 
venzione come il diritto a in- 
terrompere una gravidan- 
za». E anche altri esempi cita- 
ti nell’articolo—dal caso Scu- 
rati (non citato per nome), 
alla maternità surrogata, si- 
no all’idea di modificare la 
Costituzione per arrivare 


due ore e 50 minuti dopo con 
un appuntamento per il gior- 
no dopo alle 17. Rispondo 
che, non avendo avuto rispo- 
sta, ho già provveduto. La per- 
sona dall’altra parte reagisce 
in modo quasi seccato. «Per la 
delicata situazione di cui mi 
accennava ho avuto bisogno 
di tempo per contattare il re- 
sponsabile del consultorio al 
fine di offrirle il meglio. E il 
nostro stile e la nostra missio- 
ne», scrive. 

Di fronte alla possibilitá di 
avereil meglio che ha da offri- 
re il primo consultorio fami- 
liare di Roma è impossibile re- 
sistere alla tentazione di anda- 
reavederedichesitratta. 

Il pomeriggio successivo 
mi trovo all’ingresso dell’uffi- 
cio parrocchiale della Nostra 
Signora di Lourdes. «Consul- 
torio?», chiedo. Mi viene in- 
contro un uomo tra i trenta e 


Sul New York Times 


Italy's New Abortion Law Is a Lesson 
in How Meloni Governs 


“La nuova legge italiana sull'a- 
borto è una lezione su come Me- 
loni governa”: così il New York Ti- 
mes racconta le strategie della 
premier per rassicurare il suo 
elettorato di destra senza sacrifi- 
care l'immagine “mainstream” 
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Polonia 
Il tentativo di apertura 
UY dopoi divieti del 2020 


Stati Uniti 
La stretta in undici Stati 
== elastagione delle proteste 


Nel 2022 la Corte supremaaboliscelastoricasen- 
tenza chelegalizzava l'aborto: 13 Statinehanno 
già imposto il divieto (il Texas e altri stati del 
Sud). Altri 11, comela California, hanno invece 
leggiatutela dell'interruzione di gravidanza 


ANSA/MASSIMO PERCOSSI 


i quarant’anni. «Piacere, so- 
no Simone», si presenta. Mi 
guida fino a una piccola stan- 
za, chiude la porta, ci sedia- 
mo e iniziamo a parlare. Rac- 
conto di avere 51 anni, tre fi- 
gli, un lavoro precario come 
insegnante. Una sera mio ma- 
rito, con cui non abbiamo 
più nulla in comune se non 
un tetto per motivi economi- 
ci, è tornato a casa e ha prete- 
so di sfogare la sua sbronza 
sul mio corpo. Non ho potuto 
fare nulla per oppormi ma 
ora non voglio il frutto di 
quella violenza. Non me lo 
posso permettere, perderei il 
lavoro, non saprei come an- 
dare avanti con tre figli e un 
marito che porta più guai che 
soldiincasa. 

Il meglio che il consultorio 
di Tor Marancia può offrire 
farfuglia: «Ah, non ci sono tu- 
tele nel suo lavoro?». Lo guar- 


all'elezione del premier — 
rientrano nell’equilibrismo 
pragmatico meloniano. «La 
signora Meloni -si legge — si 
è dimostrata difficile da inca- 
sellare». 

E un'immagine che alla 
Casa Bianca condividono ap- 
pieno. Una fonte di alto ran- 
go del Consiglio per la Sicu- 
rezzanazionale harivelatoa 
La Stampa quanto a «Biden 
piaccia Meloni». Non ci so- 
no dossier su cui l’allinea- 
mento sia totale anche se ha 
ammesso il funzionario, 
«qui in molti avevano dei 
dubbi. Sono stati fugati però 
subito». Certo, rammenta, 
«su questioni come la mater- 
nita surrogata ci sono visio- 
ni diverse, ma insomma so- 
no questioni interne». — 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


Lacampagna 

Uno dei manifesti 
chocdelle 
associazioni Pro-vita 
contro l'aborto 
portati auna 
manifestazione del 
Family day nel 
maggio 2022 a Roma 
Altre campagne sono 


3 staterealizzatenegli 


anni con manifesti 


i nellecittà 


doin modo severo e gli spiego 
che no, in caso di gravidanza, 
le precarie come me restano a 
casa senza stipendio. A quel 
punto lui decide di prenderla 
allalarga. Il mio racconto sem- 
bra averlo spiazzato, forse era 
abituato a pensare che le don- 
ne abortissero per noia, egoi- 
smo, mancanza di soldi. 

La violenza nonl’aveva con- 
siderata. Si infila in un lungo 
discorso poi inizia ad avvici- 
narsi al suo obiettivo: «Non 
mi meraviglio più di quelle 
chetanti chiamano coinciden- 
ze, alcuni miracoli e alcuni 
fortune — dice —. Ognuno gli 
dà il nome che vuole però a 
volte basta un attimo per ave- 
re la capacità di accogliere 
questa novità di essere attenti 
e pronti. A volte spaventa, a 
volte fa paura, a volte è fasti- 
diosa la novità perché cerchia- 
mo di trovare quella stabilità 
che ci permetta un minimo di 
tranquillità e di serenità, inve- 
ce la vita sembra che conti- 
nuamente ci voglia tenere in 
allenamento su una capacità 
di flessibilità». Prosegue di- 
cendo che: «C’é modo e modo 
di accogliere la novità» e che 
ci può essere «un cambio di 
prospettiva che però permet- 
te di vivere le stesse situazioni 
in modo diverso». Precisa di 


“Non sono un esperto” 

dice l’uomo del centro 

chiedendo quali siano 
le analisi da fare 


non voler suggerire nulla ma 
che magari potrei «prender- 
miunattimo di tempo per pro- 
vare a guardare con una visio- 
ne più ampia». Ripete di non 
poter «suggerire» perché «fa- 
rei un errore etico» e «sarebbe 
una sorta di manipolazione» 
però assicura: «Io mi preoccu- 
po in questo momento per lei, 
non solo per quello che vive 
adesso, anche per come stara 
e per come potra vivere poi il 
dopo». 

Non hoil tempo di chiedere 
se si riferisce a pentimenti, 
sensi di colpa o a che cos’altro 
perché lui—il meglio che han- 
no — si ferma e cambia tono, 
perla prima volta si fa sicuro: 
«Possoprovare a vedere se tro- 


OueCour: 
QUI Debra 


Cosi su La Stampa 


Il racconto di Simonetta Sciandi- 
vasci su La Stampa di mercole- 
dì: “Quando non sei nata. Storia 
di un aborto vissuto senza dolo- 
reeconinevitabile incertezza”. 


vo qualcuno che al ministero, 
o anche da qualche altra par- 
te, che mi può dare una mano 
peronon lo posso garantire». 

Sela mia gravidanza indesi- 
derata fosse stata vera, mi sa- 
rei dovuta alzare e sarei dovu- 
ta andare via di fronte a que- 
sta offerta così esagerata, ir- 
realistica, priva di senso, un 
insulto all’intelligenza di chi 
è in difficoltà, insinuando l’il- 
lusione di poter trasformare 
un contratto da anni precario 
in una cattedra di ruolo pur di 
non farmi abortire. Resto per 
fargli dire in maniera chiara e 
inequivocabile a che cosa sta 
pensando. 

«A fare che cosa?», chiedo. 

«A vedere se fosse possibile 
un po’ cambiare la sua situa- 
zione lavorativa, a metterla 
in una situazione di maggiore 
stabilità. Devo provare a chie- 
dere». 

«Quindi al ministero dell’I- 
struzione?», insisto. 

«Sì, se riesco a trovare la 
porta. Ci provo». 

Lo ringrazio e lui va avanti, 
incoraggiato all’idea di aver 
escogitato finalmente il mo- 
do per scuotermi dalla mia de- 
cisione. «Spero di trovare una 
porta che si apre e che sia quel- 
la giusta. Speriamo». 

Gli ricordo che comunque 
sono alla sesta settimana non 
posso permettermi di aspetta- 
re troppo. Lui ci pensa un 
istante poi chiede se ho fatto 
controlli medici e quali siano 
le analisi da fare nelle prime 
fasi. Lo ammette da solo: 
«Non sono un esperto». Gli 
spiego gli esami previsti in 
queste prime settimane, lui 
ascolta e conclude: «Va bene 
vediamo se già tra domani e 
dopodomani riesco a trovare 
qualche risposta poi le faccio 
sapere. Al massimo entro do- 
menica ci risentiamo». 

In realtá si fa sentire un’ora 
dopo. In un messaggio chiede 
se sarei disposta a fare anche 
un lavoro diverso. Qualcuno 
deve aver fatto capire al me- 
glio che il consultorio di Tor 
Marancia riesce a offrire che 
trasformare un contratto da 
precaria in una cattedra di 
ruolo nel giro di pochi giorni 
è soltanto un'umiliante presa 
in giro di una povera supplen- 
teincinta e disperata. — 
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Il gruppo politico del nuovo primo ministro Do- 
nald Tuskha presentato un disegno di legge per 
dare alle donne ildiritto di abortire fino alla 12? 
settimanadi gravidanza, superando il divieto 
quasi totale imposto dal precedente governo 


“Lo Stato rispetti 
la libertà delle donne 
Politica inadeguata” 


La regista: “I maschi devono essere responsabili e all'altezza 
E un tema complesso, non basta affrontarlo con un voto” 


FULVIACAPRARA 


y) argomento è crucia- 
lee, perquesto, Lilia- 
na Cavani regala 


considerazioni am- 
pie, oltre gli schieramenti e le po- 
lemiche: «Quello dell’aborto è 
un problema serio e complesso, 
siparladivite umane, deveesse- 
reaffrontato in modo adeguato, 
non conil tono di chi dice “guar- 
da quantosiamo bravi, rimettia- 
mo le cose a posto ed evitiamo 
che succedano”. Non basta un 
voto e buonanotte. La realta é 
che questo é un modo per lavar- 
senelemani». 
L’approvazione della misura 
che consente alle associazioni 
Pro-vita di entrare a pieno tito- 
lo nell’organizzazione dei con- 
sultori rimette in discussione, 
secondo molti, il diritto all’a- 
borto e la volontà di cancellare 
laleggeche lo permette. Che co- 
sanepensa? 
«Prima di tutto c’è da ribadire 
che nessuna donna affronta l’a- 
borto con disinvoltura e che le 
scelte andrebbero valutate ca- 
so per caso. Ci sono donne che 
si ritrovano sole, senza nessu- 
na protezione, altre che, maga- 
ri, non hanno soldi, oppure 
che soffrono per problemi di sa- 
lute. Penso che le leggi non ba- 
stino, che dovrebbe esserci, 
più che altro, un’educazione al 
tema, che gli uomini, anche 
quelli più giovani, dovrebbero 
essere più coscienti e collabo- 
rativi. E un’intera cultura che 
dovrebbe essererifondata». 
E accaduto, nella trasmissione 
Porta a porta, che l'argomento 
aborto sia stato affrontato da 
un consesso di soli uomini. Che 
impressionele hafatto quell’im- 
magine? 
«Gli uomini sono proprio quelli 
che se la cavano sempre, si pen- 
sa che, alla fine, la colpa sia ogni 
volta delle donne. E invece è col- 
pa della società e dell’educazio- 
nediffusa. Ritengo che di questo 
argomento dovrebbe occuparsi 
anche la scuola che, al contra- 
rio, mi sembra molto poco in li- 
nea conitempi. Succede che i ge- 
nitorinon abbiano tempo peraf- 
frontare certe tematiche, visto 
che devono lavorare per mante- 
nersi, e allora toccherebbe allo 
Stato, cui è affidata una parteim- 
portante dell’educazione, occu- 
parsi del problema seriamente, 
stando accanto alle donne, cosa 


Liliana Cavani 


Nessuna donna 
affronta l'aborto 
con disinvoltura 

C'è una cultura 
intera che andrebbe 
rifondata 


chenonavvienemai». 

Come giudica la nuova nor- 
ma appenaintrodotta? 

«Il tema aborto é un argomento 
politico importantissimo, non 
puòessere una cosache ognitan- 
tospunta, chevaeviene, asecon- 
da di chi comanda in quel mo- 
mento in Parlamento. Legifera- 
re su queste basi é volgare, dire 
“si o no” senza fare altre azioni 
concretenonserve, anzi, fainten- 
dereche, del problema, non inte- 
ressi, in realta, niente a nessuno. 
Il primo punto da cui partire è la 
partecipazione, solomuovendo- 
sidalicisipudesprimere». 
Quali sono i nodi fondamenta- 
li della questione? 

«Immagino una ragazza madre 
di 17 anni, una madre disperata, 
e mi chiedo che cosa possa fare. 
Neicasiincui c’è dietro una fami- 
gliabenestante, tutto è più sempli- 
ce, ma senon è cosi? Che cosa po- 
trebbe fare quella ragazza? Un 
bambinonon puònascerenelnul- 
la, con nulla, deve venire al mon- 
do in un posto dove possa essere 
accolto. Sonocoseelementari». 
Vuol dire che la problematica 
é ampia e complessa e che é 
stata trattata senza la necessa- 
riacura? 


«La politica fa le leggi, anche 
quelle che riguardano il sociale, 
mami sembra che buttarle lì ser- 
vasoloadaccontentare un grup- 
po di persone che ragionano in 
uncerto modo, darispettare, cer- 
to, così come andrebbe rispetta- 
toquellodichiragionainmanie- 
racontraria». 

I maschi, in tutto questo, che 
ruolo dovrebbero avere? 

«I maschi hanno spesso una li- 
bertà totale, per loro le cose si 
chiudono spesso troppo facil- 
mente. Poi, certo, ci sono anche 
quelli responsabili, ma è una mi- 
noranza, e la donna si ritrova, 
nella maggior parte dei casi, da 
sola, con la sua decisione da 
prendere). 

Secondo lei, rispetto a gravi- 
danze inattese, a volontà di 
interromperle o di portarle a 
avanti, il pensiero maschile è 
mutato rispetto al passato? 
«Nonsoseoggiimaschisi senta- 
no veramente coinvolti, all’al- 
tezza di affrontare fatti insieme 
alle loro compagne. Ho l’impres- 
sionechenonsia così e checonti- 
nuino invece ad applicare vec- 
chi codici, da antiquariato, con 
lamuffa». 

Secondo lei, in Italia, conside- 
rando anche quest’ultimo epi- 
sodio, sul piano dei diritti si sta 
andando indietro? 

«SÌ, se le cose si affrontano così, 
senzaapprofondire, ignorandoi 
vari aspetti della questione che 
inveceandrebbero valutati, pen- 
so che questo sia succedendo. 
Sulle leggi drastiche ci penserei 
un bel po’. Lo Stato dovrebbe es- 
sere accanto alle donne, assu- 
mendosi pienamente le proprie 
responsabilità e tenendo conto 
delle libertà di quest'ultime. E 
untemadi educazione civile, un 
tema in cui mi sembra che quasi 
nullasiamigliorato». — 
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Cosa si festeggia oggi? 
Boh, nonho mai avuto una 
memoria condivisa. 
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TACCUINO 


accesso per tutti 


Svolta del governo, l’iscrizione alle varie facoltà di area biomedica diventa libera 
Resta uno sbarramento alla fine del primo semestre comune: avanti chi avrà tuttii crediti 


PAOLO RUSSO 

ROMA 
asta test cervellotici di 
accesso alla facoltà di 
medicina, i famigerati 
Tolc. Ma il numero 

chiusoresta, anche se la selezio- 


I POSTI PER MEDICINA 


NUOVI TEST 2023 


19.544 56.590 92.635 


no circa 8mila quelli che an- 
dranno in pensione. «Conside- 
rando il costo di 200 mila euro 
per la formazione di ciascun 
dottore, ècomeregalare 2,5 mi- 
liardi l’anno ad altri Paesi. Sol- 
di che si sarebbero potuti inve- 


dere” i giovani medici in forma- 
zione. Soluzione accolta con fa- 
vore da sindacati di categoria e 
Ordine dei medici, contrari in- 
vece alla riforma dell’accesso a 
medicina, nella quale vedono 
invece uno stop al numero chiu- 


e il voto 
delle donne 


MARCELLO SORGI 


¡orgia Meloni non 
era nata, nel 
1970, quando fu 
approvata la leg- 
ge sul divorzio che provocò 
lacrisi delgoverno Leone, né 
nel ‘74, quando con il primo 
referendum il diritto allo 
scioglimento del matrimo- 
nio fu salvato. E aveva solo 
un anno, nel ‘78, quando fu 
approvata la legge sull’abor- 


ne viene spostata avanti di sei Posti disponibili Idonei Iscritti stire perincentivare i giovania soeunaspintaversolacreazio- to. E tre nell’81, quando un 
mesi. Periodo durante il quale scegliere quelle specializzazio- ne di una futura pletora medi- secondo referendum fu con- 
chiunquevoglia si potràcimen- Lø STORICO nii cui bandi vanno oggi deser- ca. Perché giàoggiigiovaniam- | vocato per abrogarla e gli 
tare in un semestre propedeuti- ti, perché usurantio pocoremu- messi in Facoltà sono 19.500e  elettoririsposero di no. Vero 
co all’accesso a tutte le Facoltà E Iscritti al test 56 Dee nerative nel privato, come me- diventeranno 20 mila il prossi- è che parlare di quegli anni, 
diarea biomedica, comprese in- M Partecipanti alla prova 2022 i dicine d'emergenza e urgenza, moanno, mentreleborsedistu- piena Prima Repubblica, si- 
fermieristica, biologia, farma- E idonei (oltre 20 punti) chirurgia o anestesiologia», af- dio, dopo anni di cattiva pro-  gnifica riferirsi a un’epoca 
cia e veterinaria. Finito il seme- E Posti disponibili 63.972 ferma il presidente dell’Anaao,  grammazione, sono salite ora a molto lontana, ignorando l’e- 
stre chi avrà conseguito tutti i (annunci ministero) 2921 59.117 Carlo Palermo. 16mila peraltrettanti specializ- voluzione della società civi- 
crediti formativi in medicina Anche se, per affrontare le- zandi, ai quali vanno aggiunti le. Ma anche che in tutti e 
potrà andare avanti, altrimenti 0030 mergenza del presente, nell’ul- 2.500 partecipanti ai corsi di due casi i promotori dei refe- 
potra utilizzare quanto acquisi- 58.275 timo decreto Pnrr appena ap- specializzazione in medicina rendum trascurarono la for- 
to perunaltrocorso di studi affi- 2020 provatoil ministro della Salute, generale. «Era ora», commenta za del voto delle donne, de- 
ne, che dovrà essere indicato co- OrazioSchillaci, ériuscitoadal- il governatore veneto, Luca Za- terminante, entrambe le vol- 
me seconda scelta al momento 68.694 largare le maglie per l’utilizzo ia. Unplausoallariformacondi- te, per far vincere il rifiuto 

2019 60.776 degli specializzandi già al se- visodatuttalaLega, che perpri- dell’abrogazione. Eugenia 


Laltra novita nel Pnrr 


condo anno, consentendo il lo- 
ro impiego ai fini assistenziali, 


ma l’ha sostenuta, non facendo 
mistero di puntare al bersaglio 


Roccella, ministra per la fa- 
miglia e la natalità, ha qual- 


67.005 . DACI . . . . DES 
dal secondo anno 3018 59.687 senza limiti temporali, anche grosso, ossia alla abrogazione che anno in più della pre- 
bit tivi ae negli ospedali fuori dalla rete del numero chiuso che per ora  mieredefigliadiunodeifon- 
SUÐILO Operar = casi formativa controllata dalleUni- nonc’è. — datori del Partito radicale, 
gli specializzandi PU det Miur WTHUB versità, fino ad oggi restiea “ce- si ena0224224»mo.omoo Franco, coevo di Marco Pan- 


della doppia e gratuita iscrizio- 
ne al semestre propedeutico. 
Questonon significa però che il 
numero chiuso sara messo in 
soffitta, perché attingendo a 
una graduatoria nazionale an- 
dranno poi avanti i migliori, in 
numero programmato definito 
sulla base dell’effettivo fabbiso- 
gno dell’Ssn a corto di camici 
bianchi. Ma anche del numero 


Filippo Anelli 


“La riforma creerà solo disoccupati 
nel 2054 avremo 13 mila esuberi” 


nella, cheorganizzò la batta- 
glia per il “no” convincen- 
do/costringendo a schierar- 
si su fronti contrapposti i due 
maggiori partiti di allora, Dc 
ePci, chedasoli rappresenta- 
vanoil70 percento del Parla- 
mento. La Dc, schierata peril 
“sì” all’abrogazione, ebbe co- 
me unico alleato il Msi di Al- 
mirante, padre o nonno poli- 
tico di Meloni e Fratelli d’Ita- 
lia. E insieme andarono in- 


di borse di studio per le scuole contro a una sconfitta rima- 
di specializzazione che lo Stato : À : ; RE x i : : a sta nella storia. Va detto che 
sarain grado di finanziare. Il presidente dell'Ordine deimedici: “Così sittorna indietro di40 anni” | (anche il Pci era contrario al 

«Il numero programmato re- referendum e Enrico Berlin- 


sta, viene solo abolito il test lot- 
teria d’ingresso», precisa il rela- 
toree presidente della commis- 
sione sanitá del Senato, Franco 
Zaffini (FdI), commentando il 
testo adottato ieri all’unanimi- 
tá dalla Commissione Istruzio- 
ne del Senato. Primo passo di 
uniter parlamentare che si pre- 
annuncia rapido, visto il con- 
senso bipartisan intorno al te- 
sto. Fermo restando che per ve- 
dere attuata sul campo la rifor- 
ma dell’accesso programmato 
amedicina bisognerà poi atten- 
dere i 12 mesi fissati per Pema- 
nazione dei decreti attuativi. 
Comedire che se ne riparlerà 
probabilmente nel 2026 e che 
gli effetti di questa riprogram- 
mazione del fabbisogno medi- 
co darà i suoi frutti all’alba del 
2036, visto che tra i 6 anni di 
laurea e i 4 di specializzazione, 
peravere un nuovo dottore pas- 
sano 10 anni. Mentre l’emer- 
genza è ora, con 25 mila medici 
mancanti su 40.250. Al contra- 
rio, come dimostra uno studio 
del sindacato dei medici ospe- 
dalieri Anaao, già nel 2032 
avremmo 12mila camici bian- 
chi in sovrannumero, perché a 
fronte di 20mila laureati saran- 


Filippo Anelli, presidente 
della federazione degli Ordi- 
ni dei medici, cosa c’è che 
non va in questa riforma 
dell’accesso alla Facoltà di 
medicina? 

«Che se serve ad abrogare il 
numero chiuso finirà solo per 
creare migliaia di medici di- 
soccupati in più da quia 10 an- 
ni, che finiranno per andare a 
lavorare all’estero. Conside- 
rando quanto costa formare 
un medico per ciascuno che fa- 
remo andar via sarà come 
averregalato una Ferrari a un 
Paese straniero. Perché è solo 
una questione di calcoli. Già 
con il raddoppio a 20mila stu- 
denti degli accessi program- 
mati a medicina e aumento 
delle borsedi studio degli spe- 
cializzandi nel 2034 avremo 
13 mila medici in esubero. 
Che raddoppierebbero se ve- 
nisse del tutto cancellato il nu- 
mero programmato». 

Il testo del provvedimento 
non sembra però abrogare il 
numero chiuso... 

«E vero, alla fine del semestre 
iniziale di orientamento ci sa- 


rà pur sempre una program- 
mazione degli accessi in fun- 
zione del fabbisogno di perso- 
nale e del numero di borse di 
studio finanziate. E questo è 
un fatto positivo. Quello che 
non va bene è proprio quel se- 
mestre formativo aperto indi- 
scriminatamente a tutti, che 
potrebbe mettere in crisi mol- 
te Università che non sono in 
grado di reggere l’impatto di 
così tante iscrizioni. Perché 
poi per fare formazione medi- 
ca servono docenti, aule, at- 
trezzature, laboratori. Altri- 
menti torniamo a quando mi 
sono laureato nei primi anni 
"80 e l’ingresso nelle facoltà 
era appunto indiscriminato. 
Costringendoci così a svegliar- 
ci all’alba per poter entrare in 
aula o a mettere piede in labo- 
ratorio non più di una volta al 
mese». 

Cosa proponeteinalternativa? 
«Di anticipare il semestre for- 
mativo di orientamento al se- 
condo semestre dell’ultimo 
anno delle scuole superiori. 
Con corsi soprattutto on line 
curati dalle Università, che 


Filippo Anelli 


consentirebbero ai ragazzi 
di prepararsi ugualmente al- 
la maturità e iniziare poi a 
novembre, dopo gli esami 
estivi, il loro percorso univer- 
sitario, senza il rischio di per- 
dere un anno se non supera- 
no tutte le prove per medici- 
na. Questo in un centinaio di 
licei lo si fa gia econ ottimi ri- 
sultati. Chi haintrapreso que- 
sto percorso ha infatti avuto 
molte più possibilità di supe- 
rare poi il test di ingresso a 
medicina». 

Ma c’è qualcosa che vi piace 
di questa riforma? 

«SÌ, il fatto che anche in colla- 


borazione con gli Ordini pro- 
fessionali siano previsti dei 
percorsi di orientamento ne- 
gli ultimi tre anni delle supe- 
riori. Un modo per consentire 
ai ragazzi di fare una scelta 
consapevole in futuro». 
Intanto come l’affrontiamo 
l’attuale penuria di camici 
bianchi? 

«Un grosso passo avanti è sta- 
to fatto con il decreto Pnrr che 
consente di utilizzare senza li- 
miti temporali 25mila specia- 
lizzandi dal secondo anno, 
che potranno prestare assisten- 
za anche negli ospedali nonri- 
compresi nella rete formativa. 
Ma occorrerà anche rendere 
più attrattive quelle specialità 
che oggi vengonoscartate per- 
ché più stressanti e con meno 
possibilità di fare attività libe- 
ro professionale. Serviranno 
incentivi economici, ma an- 
che professionali, dando ai me- 
dici più possibilità di incidere 
sulle scelte di gestione sanita- 
ria. Oggi troppo orientate su 
obiettivi economici anziché di 
salute». PA.RU. — 
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guer fece di tutto per evitar- 
lo: fu Nilde Iotti a convincere 
il segretario che la sorpresa 
sarebbe stata il voto delle 
donne. Molti anni dopo, so- 
no quasi cinquanta, anche il 
successo del film di Paola 
Cortellesi “C’è ancora doma- 
ni” è venuto a confermare 
questo aspetto. Che non èso- 
lo dell’elettorato italiano, 
ma anche, solo per fare un 
esempio, di quello della cat- 
tolicissima Polonia, dove il 
moderato Tusk sta cercando 
di rimuovere gli ostacoli 
all’aborto introdotti dal go- 
verno conservatore che l’ha 
preceduto. Per non dire di 
Macron che ha voluto inseri- 
relostessodiritto nella Costi- 
tuzione francese e di Biden 
che ne ha fatto una bandiera 
dellasuacampagnaelettora- 
le. Restainvece dacapireper- 
ché Meloni, che aspira ad es- 
sere una conservatrice mo- 
derna, sisia decisaamuover- 
si in direzione opposta, me- 
scolando tra l’altro l’aborto 
conil Pnrrmalgrado irichia- 
midell'Europa. — 
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Parmigiano Reggiano DOP, Pera dell’Emilia-Romagna IGP, Pecorino Toscano DOP e Aceto Balsamico di Modena IGP: 
negli hamburger My Selection trovi la qualità italiana dei prodotti DOP e IGP. Ingredienti che, insieme alla carne 
100% bovina da allevamenti italiani e al 100% petto di pollo italiano, contribuiscono a creare abbinamenti unici, 
per ricette dal gusto inconfondibile. 

Gli hamburger McDonald's migliori di sempre sono pronti a sorprendervi anche quest anno. 
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Sfida a Putin 


Il leader Usa firma la legge sui nuovi aiuti all Ucraina: “Partiranno subito” 
E minaccia il capo del Cremlino: “Se colpisce un Paese Nato reagiremo” 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


primi aiuti all’Ucraina so- 

no partiti non appena il 

presidente Joe Biden ha 

posato la penna sulla scri- 
vania dopo aver controfirma- 
to la legge — approvata dal Se- 
nato nella notte con 79 voti a 
favore - che stanzia 96 miliar- 
di di aiuti per la sicurezza Usa, 
fra cui 60,8 miliardi per PU- 
craina; 26,4 per Israele e circa 
8 peril fronte del Pacifico. 

Dopo mesi di stop e con i pre- 
lievi dagli stock del Pentago- 
no azzerati, Washington ha ri- 
messoin moto la macchina del- 
le consegne militari per Kiev. 
Il segretario di Stato Blinken 
ha annunciato il pacchetto (il 
primo di una prevedibile lun- 
gaserie grazie a nuovi stanzia- 
menti, il 56esimo in totale 
dall’agosto del 2021) del valo- 
rediunmiliardo. 

Ci sono missili per la difesa 
aerea, munizioni per gli Hi- 
mars, proiettili di artiglieria, 
veicoli corazzati, munizioni 
aeree di precisione, armi anti- 
carro, fucili e armi di piccolo 
calibro, equipaggiamenti vari 
e pezzi di ricambio. Queste ar- 
mi erano però già pronte, stoc- 
cate nei depositi delle basi Usa 
fraPoloniae Germania. 

Non cisono armia lunga git- 
tata, quelle nella lista della spe- 
sa di Zelensky, recapitata in di- 
cembre a Biden. Ma, secondo 


Nel pacchetto difese 
aeree, proiettili 
di artiglieria e tank 
Già spediti gli Atacms 


quantoharivelato il New York 
Times, Washington ha inviato 
100 missili Atacms in Ucraina 
in marzo. Hanno gittata oltre i 
300 km, il via libera di Biden è 
giunto in febbraio e Sullivan 
hadetto che«neinvieremo an- 
cora». Le preoccupazioni che 
Kiev possa usarli per colpire il 
territorio russo sembrano 
quindi sparite. 

Una spedizione, quella d 
marzo, tenuta segreta e 
nell’ambito dei 300 milioni 
straordinari emersi a sorpresa 
fra le pieghe del bilancio del 
Pentagono. Nell’attacco dei 
giorni scorsi in Crimea contro 
una base aerea questo disposi- 
tivo sarebbe stato usato per la 
primavolta. 

L’Amministrazione ha chiu- 
so quindi una volta per tutte 
unbraccio di ferro con il Con- 
gresso che si protraeva dall’ot- 
tobre del 2023 quandoera sta- 
ta presentata la legge per gli 
stanziamenti supplementari. 


Scambiati 48 minori. Il fedelissimo di Shoigu nel mirino per "tradimento 


Le misure 


Ucraina 

Il pacchetto da 61 miliardi 
di dollari aiuterà Kiev a re- 
spingere l’offensiva delle 
truppe russe per poter ne- 
goziare una pace con Putin 


© 


Israele 

Biden ha voluto sottolineare 
che gli aiuti destinati a Israe- 
ledovranno servire per la di- 
fesa ma anche per interventi 
umanitaria Gaza 


Taiwan e TikTok 

Dei 95 miliardi di dollari, 8,1 
sono destinatia Taiwan. Pre- 
visto anche il bando di Tik- 
Tok se Bytedance non cede 
l’azienda a una società Usa 


n 


Mosca-Kiev, intesa sui bambini 
Arrestato il viceministro Ivanov 


GIUSEPPE AGLIASTRO 

MOSCA 
artedì pomerig- 
giostava parteci- 
pando a un verti- 


ce militare. Po- 
che ore dopo estato arresta- 
to nel suo ufficio con accuse 
di «corruzione su larga sca- 
la» che potrebbero costargli 
fino a 15 anni di reclusione. 
E una vicenda dai contorni 
nebulosi quella che sta scuo- 
tendo in queste orela Russia 
di Putin: l’arresto del poten- 
te vice ministro della Dife- 
sa, Timur Ivanov. Una vicen- 
da che potrebbe avere seri ri- 
svolti politici. Ivanov è con- 
siderato uno scudiero del 
ministro della Difesa russo 


Shoigu, e alcuni osservatori 
non negano di intravedere 
leombre di una possibile fai- 
da all’interno dell’élite poli- 
tico-militare di Mosca. L’ar- 
resto arriva, forse non a ca- 
so, nel pieno della guerra in 
Ucraina. Guerra nella quale 
il Cremlino ha annunciato 
ieri di aver concordato con 
Kievlo scambio di 48 bambi- 
ni sfollati a causa dell’inva- 
sione ordinata da Putin: su 
cui pende un mandato d’ar- 
resto della Corte penale in- 
ternazionale con l’accusa di 
deportazionedi minori. 

Ad aggiungere mistero al 
mistero sul caso Ivanov ci so- 
no poi le dichiarazioni che 
due fonti «vicine» all’intelli- 
gence di Mosca hanno rila- 
sciato al giornale Istories: se- 
condo loro, il vice ministro 


sarebbe stato in realtà arre- 
stato con accuse di «alto tra- 
dimento». «La corruzione è 
per il pubblico. Per ora non 
vogliono parlare pubblica- 
mente di tradimento. Lo 
scandalo è grande», ha det- 
to una delle fonti. Questa 
versione è però respinta 
dall’avvocato di Ivanov, 
mentre per il Cremlino si 
tratterebbe di mere «specu- 
lazioni». 

Certo non succede tutti i 
giorni di veder portare in un 
tribunale russo un alto uffi- 
ciale in uniforme. Il vice mi- 
nistro era responsabile delle 
costruzioni e dellamanuten- 
zione delle strutture milita- 
ri, secondo i media era lega- 
to ai lavori nella città ucrai- 
na di Mariupol - dilaniata 
dalle bombe russe -e due an- 


Nella legge definitiva—seppu- 
re in un addendum collegato 
- è finito il bando a TikTok. 
Anche il Senato l’ha votato 
martedì sera e così Biden ieri 
mattina ha controfirmato il 
provvedimento. Se Bytedan- 
ce, società cinese che control- 
la TikTok, non disinvestirà 
entro un anno, la popolare 
App di video verrà bandita 
dal territorio Usa. Il ceo di 
TikTokha detto cheimpugne- 
rà la legge davanti alla giusti- 
zia, la campagna di Biden ha 
annunciato che comunque il 
presidente continuerà a ricor- 
rere a TikTok per diffondere i 


suoi messaggi. La partita è 
aperta. 

Dopo aver firmato le leggi, 
Biden ha parlato dalla State Di- 
ning Room della Casa Bianca. 
Ha ringraziato il Congresso e 
gli sforzi bipartisan, e ha riba- 
dito come «questo è un gran 
giorno per la pace mondiale». 
Il presidente ha sottolineato 
dueaspetti. Il primo è che que- 
sti aiuti rendono «l'America e 
il mondo più sicuri» e ha mes- 
so l'accento su come questa 
scelta impatti «direttamente 
sugli interessi nazionali Usa». 

Il capo della Casa Bianca 
ha però rimarcato l’interven- 


Ibambini ucraini in Qatar dopo lo scambio coni bimbi russi 


ni fa era stato oggetto di 
un’inchiesta della Fondazio- 
ne Anticorruzione di Naval- 
ny. Ivanov si dice innocen- 
te. La domanda che adesso 
si pongono in molti però è 
perché le accuse di corruzio- 
ne siano emerse proprio 
ora. «Questo è un attacco al- 
la posizione di Shoigu», dice 
una fonte del Guardian. 
Mentre altre tre fonti del Mo- 
scow Times affermano che 
l’arresto di Ivanov «indica il 
declino dello status del mini- 
stro Shoiguela crescente in- 
fluenza dei servizi di sicurez- 
za». Difficile però dire come 


stiano le cose visto che 
Shoigu è considerato uno 
dei più fedeli alleati del dit- 
tatorerusso. Il Cremlino in- 
tanto sostiene di aver con- 
cordato con l’Ucraina, e 
con la mediazione del Qa- 
tar, uno scambio di 48 bam- 
bini, 29 ucraini e 19 russi, 
sfollati a causa della guer- 
ra. Ma Kiev accusa Mosca 
di aver deportato illegal- 
mente in Russia più di 
19.000 minori e sostiene 
che finora meno di 400 ab- 
biano potuto far ritorno in 
patria. — 
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All'attacco 
Alcuni soldati ucraini sparano colpi 


di artiglieria contro le truppe russe 


REUTERS/THOMAS PETER 


to tardivo e la responsabilità 
«dei deputati Maga» e che in 
questi mesi la Russia è riusci- 
ta a conquistare terreno in 
Ucraina. Tuttavia «l'Ucraina 
ha le capacità e la volontà di 
vincere», ha proseguito il pre- 
sidente ricordando l’impe- 
gno dell'America di «opporsi 
aPutin». 

Un passaggio importante 
poiché Biden ha spiegato chela 
Russia deve essere fermata, «il 
supporto all’Ucraina è necessa- 
rio ora per impedire a Putin di 
andare oltre e attaccare uno 
Stato alleato». Questo farebbe 
scattarel’Articolo 5 della Nato, 


Soldi anche a Israele 
e Taiwan, 
passa il bando 
di TikTok 


«così come è successo |’11 set- 
tembre del 2001», ha spiegato 
Biden. La Commissione Ue ha 
intanto erogato la seconda tran- 
che per PUcraina per il valore 
di1,5 miliardidi euro. 

Nel pacchetto anche 26,4 
miliardi perIsraele. Tema deli- 
cato alla luce delle diffidenze 
e differenze che emergono nel 
Partito democratico. Biden ha 
ricordato che «la sicurezza di 
Israele è fondamentale» e che 
gli aiuti serviranno a rifornire 
la difesa anti-area israeliana 
messa a dura prova dal raid di 
dieci giorni fa da parte dell’I- 
ran. Contro lo Stato ebraico 
vennero sparati oltre 300 vet- 
tori fra droni e missili, il 99% è 
stato abbattuto. Lo stanzia- 
mento prevede anche 1 miliar- 
do di dollari per la consegna 
«subito» di aiuti umanitari a 
Gaza e su questo il leader Usa è 
stato categorico: «Israele deve 
farli arrivare». — 
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IL COMMENTO 


Se Il presidente americano 
usa la parola “tiranno” 


Il capo della Casa Bianca promette di ribaltare il corso della guerra e rilancia lo scontro di “civiltà” 
In Russia tornano le purghe e scatta la corsa contro il tempo per sfondare le difese ucraine 


opo averlo chiama- 
to «killer», ora è il 
«tiranno»: firman- 
do la legge sull'in- 
vio del pacchetto per 61 mi- 
liardi di dollari di aiuti all'U- 
craina, e dicendo chel'Ameri- 
ca «non si inchina davanti a 
nessuno, certamente non da- 
vanti a Vladimir Putin», Joe 
Biden non solo promette diri- 
baltare il corso della guerra, 
ma lancia una sfida persona- 
le al capo del 
Cremlino. 
Del resto, 
Vladimir Pu- 
tin da mesi 
andava ripe- 
tendo che 
perlui si trat- 
z tava di una 
«guerra esistenziale», che 
non si esauriva nella sete po- 
stimperiale di nuovi territo- 
ri, risentimenti alimentati da 
unarilettura della storia o cal- 
coli economici per spartire 
tra gli oligarchi nuovi attivi 
dopo quelli della Crimea e 
del Donbass. In un certo sen- 
so, l'attacco del presidente 
americano — che ovviamente 
ha fatto infuriare i propagan- 
disti dei talk show serali del- 
latvrussa—paradossalmente 
potrebbe piacere al dittatore 
russo, perché colloca lo scon- 
tro tra la Russia e l'Occidente 
sullo stesso piano sul quale 
vorrebbe vederlo Putin: una 
collisione tra «civiltà», dove 
laposta in gioco è la sopravvi- 
venzaeMoscatornala capita- 
le di un impero del Male, co- 
meall'epoca sovietica. 

Una visione che tutto som- 
mato appare lusinghiera per 
il revanscismo putiniano, 
che nasce e si alimenta della 
nostalgia per le glorie perdu- 
te della superpotenza comu- 
nista. Nella quale sarebbe sta- 
to impossibile immaginarsi 
uno scandalo come quello 
dell'arresto di Timur Ivanov, 
l'ex viceministro della Difesa 
accusato di tangenti miliar- 
darie. Mentre a Washington 
Biden prometteva ilritorno al- 
loscontro trail Bene e il Male, 
a Mosca si discuteva dei lussi 
e delle truffe del viceministro, 
tra ville eyachtin Costa Azzur- 
ra, in quell'Occidente che il 
suo comandante in capo pro- 
pone di combattere a costo di 
grandi sacrifici. Le ruberie di 
Ivanov erano state denuncia- 
te gia anni fa da Alexey Naval- 
ny, e forse è per questo che al- 
cuni media indipendenti co- 
me Vazhnye Istorii rivelano 
cheilviceministrorischia una 
incriminazione per alto tradi- 
mento: probabilmente, al 
Cremlino ritengono meno 
umiliante dire ai russi di aver 
avuto un infiltrato ai vertici 
dell'esercito invece che mo- 
strare ai soldati in trincea la 
storicamagione nobiliare nel- 
la quale Ivanov abitava nel 


centro di Mosca. 

Un arresto clamoroso che, 
secondo molti commentatori 
moscoviti, segnala uno scon- 
tro interno al Cremlino, forse 
un attacco al ministro della 
Difesa Sergey Shoigu, che 
aveva promesso a Putin rapi- 
de vittorie indolori. Di certo, 
Ivanov e Shoigu non appaio- 
no personaggi all'altezza di 
quella guerra «esistenziale» 
chePutinha deciso di trasfor- 


ANNAZAFESOVA 


mare nella missione del suo 
nuovo mandato al Cremlino. 
Di fronte a una guerra di 
«real politik» per colonie per- 
dute - come molti filoputinia- 
ni avevano provato a presen- 
tare l'invasione dell'Ucraina 
nel 2022- l'Occidente avreb- 
be anche potuto «congelare» 
il conflitto e addirittura dialo- 
gare con il regime di Mosca, 
nella consapevolezza che si 
trattava di una cleptocrazia 


Epurato 
Il presidente russo Vladimir 
Putin con l'ex viceministro 
Timurlvanov, arrestato 

nel suo ufficio con l'accusa 
di “corruzione su larga scala” 


AFP 


corrotta, pur di allontanarlo 
dall'orbita cinese. La scelta di 
Putin di alzare la posta, di in- 
tensificare la retorica minac- 
ciosa, anche per convincere i 
russi alla vigilia delle cosid- 
dette elezioni presidenziali, 
si è rivelata un boomerang: 
hareso impossibile per l'Ame- 
rica lavarsi le mani, e ha de- 
statol'Europa. 

Ora, per la Russia ricomin- 
cia la corsa contro il tempo: 


Krah accusato di finanziamenti cinesi e russi: allarme spionaggio 


Germania, indagato il capolista dell’AfD 


LA STORIA 


1 candidato di punta per le 

elezioni europee dell’AfD, 

ilpartito di ultradestra tede- 

sco, Maximilian Krah, è in- 
dagato dalla procura di Dresda 
per presunti finanziamenti rus- 
si e cinesi. Un colpo durissimo 
per la formazione nazionalista, 
che in questi giorni era già al 
centro di uno scandalo, dopo 
l'arresto dell’assistente parla- 
mentare di Krah, il sino-tedesco 
Jian Guo, con l’accusa di spio- 
naggio per conto della Cina. 
Ora, il partito attraversa notevo- 
li guai e potrebbe uscirne pro- 
fondamente indebolito, visto 
che aveva deciso di tenere Krah 
come frontman, nonostante i 
gravi sospetti a carico del colla- 
boratore. L’eurodeputato nega 
tutto: dice che le autorità cinesi 
nonhannopagato alcun bigliet- 
to aereo per lui per andare a Pe- 


Maximilian Krah, candidato di punta perle elezioni europee dell'AfD 


chino, peccato che al Parlamen- 
to avesse dichiarato il contra- 
rio. In un'intervista della setti- 
mana scorsa, infatti, Krah ave- 
vadetto che durante un viaggio 
inCinanel 201 9siera fatto ospi- 
tare da Huawei e altre entita ci- 
nesi per pernottamenti in hotel 
e pasti. Sul sito del Parlamento 
c’è una dichiarazione ufficiale 
chefariferimentoasei pernotta- 


menti in hotel e nella sezione 
«Tipo dicosti coperti» si fa rife- 
rimentoavoli business Bruxel- 
les-Pechino- Zhenjiang-Taiz- 
hou - Lishui - Bruxelles. La vi- 
cenda del possibile spionag- 
gio da parte di Paesi stranieri 
preoccupa il cancelliere Olaf 
Scholz, chedichiara: «Non pos- 
siamo accettarlo». — 
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deve riuscire a compiere dei 
progressi visibili sul campo 
prima dell'arrivo degli aiuti. 
Le armi made in Usa sono già 
state portate in Polonia, in 
previsione del voto al Con- 
gresso. Che le armi di fabbri- 
cazione occidentale siano 
più efficienti di quelle rus- 
se/iraniane/coreane losi è vi- 
sto molto bene nella notte 
dell'attacco dell'Iran contro 
Israele, e lo si è visto da mesi 
nella relativa sicurezza di Ky- 
iv protetta dai sistemi di dife- 
sa antiaerea americani ed eu- 
ropei. Ma per ora—eprobabil- 
mente ancora per settimane, 
considerati i problemi logisti- 
ci—lascarsita di munizioni, il 
rapporto «unoa dieci» nell'ar- 
tiglieria descritto da Volody- 
myr Zelensky, permetterà al- 
le truppe russe di continuare 
a fare pressione sulla linea 
del fronte, nella speranza di 
spezzarla nel Donbass, ri- 
schio ammesso anche da mol- 
ti militari ucraini. Per ora pe- 
rò l'esercito di Putin riesce ad 
avanzare molto lentamente, 
chilometro dopo chilometro, 


Con le nuove armi 
il conflitto 
è di nuovo una gara 
di resistenza 


non solo per la resistenza op- 
posta dalla fanteria ucraina, 
ma anche per la mancanza di 
mezzi corazzati e uomini ad- 
destrati. 

Conl'arrivo degli aiuti ameri- 
cani—e inattesa della compar- 
sa nei cieli ucraini degli F-16 — 
la prospettiva della guerra tor- 
naaessere quella di una gara di 
resistenza. A Zelensky manca- 
no gli uomini al fronte—e l'ulti- 
mainiziativa di Kyiv, dinonrin- 
novare i passaporti ai maschi 
ucraini all'estero per costrin- 
gerliatornare in patria, non fa- 
ra che suscitare rabbia e diffi- 
denza nelle potenziali reclute— 
ma anche la Russia ha risorse 
umane meno infinite di quello 
che spesso si immagina. Dopo 
il primo tentativo, nel settem- 
bre 2022, Putin ha imparato 
che la mobilitazione è un tabu 
da non violare mai, e per ora 
sta rinfoltendo i ranghi delle 
suetruppe grazie al denaro: nel- 
le ultime settimane diverse re- 
gioni russe hanno aumentato 
drasticamente le remunerazio- 
ni peri volontari. Questo ha ri- 
solto parzialmente il problema 
dell'arruolamento, mahasvuo- 
tatoil mercato del lavoro, man- 
dandoallestelleisalari. Perpie- 
gare l'Ucraina, Putin ha biso- 
gnodiaccelerarel'offensiva pri- 
madientrarein unacrisi econo- 
mica, ma una mobilitazione 
massiccia rischia di aprire una 
crisi politica. — 
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LA STORIA 


A morte 


er una 


oomajSalehié unrap- 
per. Ha33 annie 2mi- 
lioni di followers su In- 
stagram. Per quanto 
possa contare, significa che é fa- 
moso. In Iran, dove la musica è 
proibita, è il più famoso di tutti, 
unasorta di idolo. Il tribunaleri- 
voluzionario lo ha condannato 
a morte. Per impiccagione, co- 
mesi usa da quelle parti, conl’ac- 
cusa di “corruzione sulla terra”. 
Non è il primo, non sarà l’ulti- 
mo. Lanotizia è 
stata data al 
quotidiano 
Shargh da Amir 
Raesian, il suo 
avvocato. 
Cosa signifi- 
ca questa con- 
danna? Probabilmente che il re- 
gime alza il tiro. Condannare a 
morte un personaggio così fa- 
mosoè ilsegno che siamo entra- 
tiin una fase nuova, ancora più 
dura, della repressione delle 
proteste. Dopo la raffica di mis- 
sili sparati su Israele, i talebani 


CATERINA SOFFICI 


Torturato 
Il rapper Toomaj Salehi; 

a destra, le foto delle tortu- 
re pubblicate sui social 


Teheran condanna al patibolo 
il rapper Toomaj Salehi: 
aveva partecipato alle proteste 
in memoria di Mahsa Amini 
e cantato la sua rabbia 
contro il regime degli ayatollah 


serranoi ranghi, anche all’inter- 
no. E colpiscono dove fa più ma- 
le. Un nuovo monito contro i 
giovani, contro chi è sceso in 
piazza nel 2022 abbracciando 
le proteste antigovernative 
scoppiate in varie città del Pae- 
se dopo la morte dei Mahsa 
Amini, massacrata di botte per 
unvelo indossato male. 

«Il punto di non ritorno — dice 
la 34enne avvocatessa italo-ira- 
niana Shady Alizadeh - è tutto 
nelle ultimefortissime parole dal 
carcere della Premio Nobel Nar- 
gesMohammadi (che La Stampa 
ha anticipato lunedì). Narges ha 
detto che uniti vinceremo. Anco- 
ra oggi con la condanna a morte 
diToomaj Salehi pensano di spa- 
ventarci, ma non servirà, le di- 
ciottenni non hanno più paura, 
vanno in strada senza velo e le 
donne velate le accompagnano, 
ladisobbedienzacivileè diventa- 
taunione sociale». i , 

Salehi è conosciuto per aver Pal Sai 
cantatolaprotesta. Isuoi testi so- Tet 
no di denuncia sociale contro la 
corruzione, la poverta diffusa, 
Puccisione dei manifestanti. E 
entratoe uscito di prigione varie 
volte. Nell'ultimo video su You- 
tubeprima dell'arresto del 2022 a 
cantava: «Il crimine di qualcuno 
èstato ballare coni capelli al ven- 
to. Il crimine di qualcuno è stato 
di essere coraggioso e di critica- 
re 44 anni di governo. Questo è 
l’annodelfallimento». 

Il primo arresto è del 12 set- 
tembre 2021. Sono andati a 
prenderlo a casa. L’accusa allo- 
ra era di “propaganda contro il 
regime” e “insulto all’autorità 
suprema”. Dieci giorni dopo è 
statorilasciato su cauzione, inat- 
tesa del processo. Nel gennaio 
2022 una condanna a sei mesi e 
unamulta. Poca roba, se si consi- 
deranolecircostanze. 

Poi ci sono state l’uccisione di 
Mahsa, le rivolte, il movimento 
“Donna Vita Libertà” e Toomaj è 
diventato uno dei simboli e delle 
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Un volume per sapere tutto sui fiori 
che incontrate nelle vostre camminate. 


Un libro dedicato ai fiori alpini che si incontrano nelle passeggiate primaverili ed estive, 
uno strumento per conoscerli e riconoscerli. Utile anche per scoprirne gli utilizzi, le 
caratteristiche ecologiche, il significato dei nomi. In poche parole, per rendere ancora 
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più piacevoli le vostre passeggiate. 


IN EDICOLA DAL 19 APRILE AL 12 MAGGIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 7,90 € in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


L'IRAN 


lo, Nobelin carcere, dico 
uniamocie vinceremo 
NARGES MOHAMMAD 
uao Narges Mohammadi. State 
kK ascoltandoe la mia voce che -+ 
parla dalla =~" 
Sull'edizione de La Stampa di lu- 
nedi scorso l'intervento della 
premio Nobel iraniana Narges 
Mohammadi, in carcere da mag- 
gio del 2016 


vocipitiascoltate. Imedia del re- 
gime lo descrivono come «uno 
dei leader delle rivolte che han- 
no promosso la violenza». Altro 
arrestoe questa voltalecose peg- 
giorano. L’accusa é di «attivita 
propagandistica contro il gover- 
no, cooperazione con governi 
ostili e formazione di gruppi ille- 
gali conl’intento di creareinsicu- 
rezza nel Paese». Finisce a Evin, 
il carcere di Teheran riservato 
agli oppositori del regime. E qui, 
come al solito, le versioni diver- 
gono. Due versioni opposte: i fa- 
miliari denunciano torture, men- 
treun gruppodiattivisti pro regi- 
me pubblica un video dove un 
uomo bendato, che dice di esse- 
re Toomaj, ammette i suoi erro- 
ri. Rilasciato nuovamente sucau- 
zionenelnovembre 2023 pubbli- 
casu Internet un video in cui rac- 
contaleseviziedurantela prigio- 
niainunacella costantemente il- 
luminata per più di 200 giorni, 
iniezioni di adrenalina, pestag- 
gi. Fake news, secondoilregime, 
cheglicostanounaltroarresto, il 
30 novembre. Ora il suo avvoca- 
to ha 20 giorni per evitare l’ese- 
cuzione. 

Commenta Raha, 31 anni, 
rapperiraniano emigrato in Ita- 
lia, come tanti. «Sono scappato 
dall’Iran dopo la morte di Mah- 
saAmini, protestavo congli altri 
eattraverso la mia musica, se fos- 
si rimasto nella Repubblica Isla- 
mica potrei essere oggi al posto 
di Toomaj Salehi, che purtrop- 
po nonè il primo artista ad esse- 
re stato condannato per le sue 
parole in questi due anni». L’hip 
hop, il rock, il rap, dice, agitano 
il regime: «Ci tolgono l’ossigeno 
enoi cantiamo la nostra rabbia, 
ci arrestano eci chiedono di met- 
tere lamusica al servizio del regi- 
me pena la morte ma noi cantia- 
mola nostra rabbia, ci giustizia- 
no ma noi, come Toomaj Salehi 
cantiamo la protesta della no- 
strarabbia». — 
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PUBBLICATO DA HAMAS 


I video dell'ostaggio Hersh 


Per la prima volta dopo mesi Hamas diffonde il video di uno 
degli ostaggi, Hersh Goldberg-Polin: un israelo-americano 
di 24 anni cheil7 ottobre era al rave quando i miliziani lora- 
pirono. Nel videoapparecon un braccioamputato. Israele fa 
intanto sapere che è tutto pronto per!’attaccoa Rafah. — 
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operazione silenzio 


Dopo il caso Scurati arriva la polemica per i servizi di Report sull'Albania 
ivertici provano a fermare le polemiche, ma ormai gli equilibri si sono rotti 


MARIA CORBI 
ROMA 


eve essere girata vo- 

ce della gentilezza 

che Paolo Corsini , 

direttore degli Ap- 
profondimenti Rai, riserva ai 
capi di governo, cosi ecco che 
il premier albanese Edi Rama 
lochiama direttamente perla- 
mentarsi e chiedere uno spa- 
zio di replica dopo l’inchiesta 
di Report, andata in onda do- 
menica scorsa, sull’accordo 
perimigranti tra Italia e Alba- 
nia voluto dal governo Melo- 
ni, dove, secondo la ricostru- 
zione del giornalista Giorgio 
Mottola, un uomo chiave 
dell’intesa è il segretario della 
presidenza del consiglio alba- 
nese, Engjell Agaci, in passato 
avvocato di alcuni narcotraffi- 
canti albanese in Italia. E an- 
che se Rama minaccia querele 
Sigfrido Ranucci conferma e 
tornerà a parlarne domenica 
prossima. 

Non c’é pace a viale Mazzi- 
ni dove i fronti aperti iniziano 
ad essere troppi. Con il caso 
Bortone/Scurati che ancora 
arde nonostante da palazzo 
Chigi l’ordine sia quello di spe- 
gnere le fiamme. Sarà per que- 
sto che la maggioranza ha boc- 
ciato ieri mattinala richiesta 
di audizione, avanzata dal de- 
putato del Pd Stefano Grazia- 
no, di Serena Bortone e di 
Paolo Corsini. Paura delle 
versioni a confronto? Evitare 
la chiarezza perché lascian- 
do tutto nel vago è possibile 
andare oltre più velocemen- 
te. Abbassare toni, lasciare 
che l’affare Scurati si spenga 
senza ulteriori danni per la 
maggioranza. Tutte le forze 
di opposizione hanno votato 
a favore della proposta, ma a 
questo punto saranno ascolta- 
ti solo l'amministratore dele- 
gato Roberto Sergio e il diret- 
tore generale Giampaolo Ros- 
si nella seduta dell’8 maggio 
(convocati prima che scop- 
piasse il caso “censura”). 

E nel tentativo di “andare 
oltre”, appunto, vale anche il 
vecchio “chiodo scaccia chio- 
do”, mescolare le carte, fare 
in modo che una nuova pole- 
mica scacci via quella vec- 
chia. Cosi la deputata Augu- 
sta Montaruli, FdI ha denun- 
ciato in commissione vigilan- 
za (dove é vice presidente) 
che ieri mattina, nel corso di 
Radio Anch’io, su Radiol, é 
stato chiesto alla senatrice 
del suo stesso partito Ester 
Mieli se fosse ebrea, in un di- 
battito sulle proteste degli 
studenti nelle universita per 
la guerra in Palestina. «Un ca- 
so gravissimo che rasenta 
l'antisemitismo», ha detto la 


Le tappe della vicenda 
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Il monologo oscurato 
LaRaicancellail 
monologo di Antonio 
Scuratisul 25 aprile. Con 
una mailinterna spiega 
cheil contratto estato 
annullato “permotivi 
editoriali” 
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La difesa di Meloni 
Dopole polemiche, la 
premier, furiosa coni 
dirigentiRai, decide di 
pubblicare su Facebook 
il monologodi Scurati 
scrivendo “io non oscuro 
nessuno” 
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Vertici sulla graticola 
Dopola censura di 
Scurati nel mirino 
finisce Paolo Corsini, il 
direttore degli 
approfondimenti Rai. 
Restainvece blindato il 
dg Giampaolo Rossi 


parlamentare proponendo di 
ascoltare i vertici Rai anche 
su questo punto, ma anche il 
conduttore della trasmissio- 
ne Giorgio Zanchini. 
Zanchini si, e Bortone e Cor- 
sini no? Obiezione sollevata 
dall’opposizione che ha chie- 
sto di riconsiderare l’audizio- 
ne della conduttrice di “Chesa- 
rà” e del direttore dell'Appro- 
fondimento Paolo Corsini rite- 
nendo che si usino due pesi e 
due misure. Per il presidente 
della Fnsi, Vittorio Di Trapa- 
ni, si tratterebbe di un «caso 
montato adarte per tentare di 
distrarre dalla censura ad An- 
tonio Scurati e dal “no” detto 
dalla maggioranza in commis- 
sione di Vigilanza all'audizio- 
ne del direttore degli appro- 
fondimenti, Paolo Corsini e di 
Serena Bortone sulla vicenda 


IN ONDA A MAGGIO SUL TERZO CANALE 


Il ritorno di Chiambretti sulla tv pubblica 
con "Donne sull'orlo di una crisi di nervi" 


Piero Chiambretti a maggio 
farà il suo esordio su Rai 3 
con il suo nuovo program- 
ma con l'evocativo titolo 
"Donne sull'orlo di una crisi 
di nervi". Chiambretti esplo- 
rerà l'universo femminile in 
rapporto con gli accadimen- 
ti del mondo, contrappun- 
tando questo "comedy 
show", attento anche ai fat- 
ti, coninterventi di riflessio- 
ne, musica e comicità. «Sia- 
mo soddisfatti di riaccoglie- 
re uno dei personaggi più 


istrionici e amati della tele- 
visione italiana - hanno di- 
chiarato l'amministratore 
delegato Roberto Sergio e il 
direttore generale Giampao- 
lo Rossi». — 
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Ester Mieli (Fdl) era ospite di “Radio Anch'io”. Montaruli all'attacco: “È antisemitismo” 


Quella domanda in radio: “Lei è ebrea?” 
Scoppia il caso sul conduttore Zanchini 


SERENA RIFORMATO 


a destra attacca il 

conduttore di Radio 

Anch'io Giorgio Zan- 

chini per aver chie- 
sto alla senatrice di FdI Ester 
Mieli «lei è ebrea?» nel corso 
di una puntata sulle proteste 
universitarie contro Israele. 
La polemica nasce poco do- 
po la trasmissione, il conte- 
sto nonè irrilevante. La com- 
missione di Vigilanza Rai è 
riunita per discutere della vi- 
cenda Scurati. La deputata 
meloniana Augusta Monta- 
ruli sposta invece l’attenzio- 
ne sul programma di Radio 
Rai 1: un caso che «rasenta 
l'antisemitismo», dice, «una 


vergogna gravissima». Se- 
gue la batteria di dichiarazio- 
ni indignate del partito di 
Giorgia Meloni, a cui si ag- 
giungono Lega e Forza Italia: 
«Inaccettabile», «episodio in- 
quietante», «sconcertante». 
Intervengono i ministri con 
paragoni spericolati: «Chie- 
derle se fosse di religione 
ebraica - commenta il titola- 
redella Cultura Gennaro San- 
giuliano — rimanda a pagine 
tragiche e oscure della storia 
del Novecento, quandoai fra- 
telli ebrei siimponeva lastel- 
la gialla». L'ad di Viale Mazzi- 
ni Roberto Sergio chiama 
personalmente Ester Mieli 
per scusarsi. Azione e parte 
del Pdsi esprimono in solida- 
rieta con la senatrice di Fdl. 
Vittorio Di Trapani, presiden- 
te del sindacato dei giornali- 


sti FNSI, sospetta invece che 
si debba allargare il quadro: 
«Mi pare tipicamente un ca- 
so montato ad arte per tenta- 
re di distrarre dalla censura 
ad Antonio Scurati e dal no 
detto dalla maggioranza in 
commissione di Vigilanza 
all'audizione del direttore de- 
gli approfondimenti, Paolo 
Corsini e di Serena Bortone». 
Zanchini, che si era già scusa- 
to in diretta con la senatrice 
Mieli, si dice «mortificato». 
In un'intervista al Foglio re- 
spinge le accuse della destra: 
«Non merito di passare per 
antisemita. E ingiusto, scor- 
retto. Ho vissuto quattro an- 
ni a casa di ebrei, sono stato 
inviato, embedded, con l'e- 
sercito israeliano. Sono un 
amico di Israele». E poi anco- 
ra: «Volevo far capire che cli- 


ma ostile respirano gli 
ebrei». Basta ascoltare la pun- 
tata di Radio Anch'io “incri- 
minata” per averne confer- 
ma. Il giornalista, nei primi 
minuti della trasmissione, 
controbilancia il duro inter- 
vento di una studentessa del 
Politecnico di Torino contro 
lo Stato ebraico: «Antisioni- 
smo vuol dire che Israele non 
ha diritto di stare lì. Le sem- 
bra una posizione accettabi- 
le?», incalza Zanchini. Poco 
dopo, a Tomaso Montanari, 
rettore dell’Università per 
Stranieri di Siena, dice: «Nel- 
le parole che abbiamo senti- 
to sull'antisionismo c’è un ri- 
schio di antisemitismo, non 
lo vede anche lei?». E prima 
della senatrice di FdI, il con- 
duttore chiede anche al pro- 
fessor Michael Driessen del- 


Scurati». «Si è creato un caso 
sul nulla, per di più prenden- 
do di mira un professionista 
eccellente sulla cui correttez- 
za e professionalità parla la 
sua storia. Vorrei tranquilliz- 
zare: non ci faremo distrarre e 
continueremo a chiedere con- 
to delle censure ea lottare con- 
tro quello che correttamente 
l'Usigrai ha definito controllo 
asfissiante sulla libertà d'infor- 
mazione». 

Un clima pesante in Rai in 
cui si sono rotti gli equilibri. 
E Giampaolo Rossi, impa- 
ziente di prendere il posto 
dell’ad Roberto Sergio, vor- 
rebbe anzi, avrebbe voluto) 
la testa d Paolo Corsini per 
chiudere la vicenda con un 
“colpevole” e poi andare 
avanti senza scossoni fino al- 
lasua nomina. Ma l'inner cir- 


Senatrice Fdl 
Ester Mieli, senatrice di Fratelli 
d'Italia 


Il conduttore Radio1 
Giorgio Zanchini, conduttore di 
“Radio Anch'io” su Radio1 
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cle della Meloni, tra cui sua 
sorella Arianna, amica di 
lunga data di Paolo Corsini, 
non vogliono sacrificare l’a- 
mico, in nome di una lealtà 
politica che li lega dai tempi 
della giovinezza. 

Insomma, derubricare la 
censura all’errore di un singo- 
lo sarebbe perfetto, ma non 
percorribile. E su questo Roma- 
no Prodi, in un'intervista 
all’Avvenire fa notare che «gli 
errori non vengono mai per ca- 
so. Delle due l’una: 0 è stato un 
ordine dall’alto - cosa che non 
credo-—o in quell’aziendaé ma- 
turata un’attitudine più spicca- 
ta all’obbedienza. E questo mi 
preoccupa molto perché apre 
spazi a una dialettica impari. 
Insomma, è stato un evento 
gravidodi pericoli». — 
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la John Cabot di Roma se 
sia ebreo per parlare delle 
proteste negli Usa. Ein que- 
sto contesto che il giornali- 
staripete la domanda all’ul- 
tima ospite: «Senatrice, lei 
è ebrea?». La risposta di 
Mieli è subito irritata: «Sì, 
malei chiede tutti gli ospi- 
ti di che religione siano? Se 
cattolici o evangelici?». 
Zanchini prova a spiegarsi: 
«Credo che il punto di vista 
di chi risponde sia interes- 
sante», «immagino che la 
sua sensibilità rispetto alle 
proteste americane sia un 
po’ più acuta». «Il mio pen- 
siero nonè vincolato al mio 
essere ebrea, io sono una se- 
natrice», replica la parla- 
mentare. Usigrai e il cdr del 
Giornale Radio Rai difendo- 
no il conduttore: «Chi oggi 
attacca senza motivo il la- 
voro scrupoloso e attento 
di un professionista come 
Zanchini ascolti l'intera 
puntata» per capire che 
non vi è stato «nessun pre- 
giudizio, nessun intento di- 
scriminatorio». — 
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“Ho chiamato Corsini, non è reato 
Reportci usa per attaccare Meloni” 


Il premier albanese: “Su di noi un servizio tv menzognero e in malafede 
I lavori per i centri di accoglienza? Non so niente, l'accordo l’ha voluto l’Italia” 


e ho qualcosa 
da chiarire, iolo 
« faccio di perso- 
na. Nonéunrea- 


to, no?». Il premier albanese Edi 
Ramarisponde alle accuse diin- 
gerenza sulla Rai, dopo il servi- 
zio di Report che parla del suo 
Paese in un modo che lui defini- 
sce «calunnioso». Sembrava un 
percorso netto, quello dei centri 
migranti che l’Italia ha chiesto 
di costruire all’Albania. Elogi 
dall’estero, dalla Germania e 
dalla Commissione europea. 
Nonostante critiche e ricorsi 
(per parte albanese), nessuno 
finora era riuscito a attaccare 
il patto di ferro Rama-Meloni. 
Ora chei lavori sono partiti, pe- 
rò, i ritardi, i costi esorbitanti 
(quasi 800 milioni, secondo i 
calcoli) e i numeri che non tor- 
nano iniziano a far tremare il 
castello. 

Presidente, ci chiarisca: cosa 
l’ha fatta arrabbiare del servi- 
zio di Report, tanto da definirlo 
sui social addirittura “schifosa 
puntata”? Report non ha sem- 
plicemente messo in fila fatti, 
esibendo anche documenti? 
«E stato un servizio di parte e 
questo ci poteva anchestare, es- 
sere di parte non è reato, può 
far parte del gioco. Ma aggredi- 
re con il fango è cosa completa- 
mente diversa, rende il gioco 
perverso. Nei tempi in cui vivia- 
mo, questo gioco diventa sem- 
pre più frequente ele mezze ve- 
rità-che sono anchele più gran- 
di menzogne - diventano sem- 
pre più verità alternative. Co- 
munque, non avrei utilizzato la 
parola “schifoso” se non avessi, 
carte in mano, la prova della 
malafede e della natura menzo- 
gnera di quel servizio». 
Secondo lei, è normale che il 
primo ministro di uno Stato 
chiami un dirigente della tv 
pubblica di un altro Stato, 
per lamentarsi di qualcosa di 
non gradito? Non le sembra- 
no pressioni e controllo? 
«Che cosa volevo e potevo con- 
trollare io dopo che il servizio 
era stato trasmesso? E chi ha 
detto che mi sono lamentato? 
E un reato parlarsi quando ci 
sono cose da chiarire? Con chi 
potevo chiarire, se non con il 
direttore Approfondimento 
del Servizio pubblico di un al- 
tro Paese, dopo che il mio Pae- 
se è stato aggredito senza con- 
traddittorio? Forse dovevo ac- 
cettare menzogne spavento- 
se, come il fatto che avremmo 
rifiutato di rispondere al gior- 
nalista? Non mi son lamenta- 
to, io non mi lamento mai. Ho 
solo fatto presente al diretto- 
re una verità documentata e 
falsata da programmi della 
suarete». 

Sappiamo bene il suo rappor- 
to personale e di fiducia con 
la premier Meloni. L'ha chia- 
mata prima di sentire Paolo 


La telefonata 
Ho fatto presente 


al direttore 
una verità 
documentata 
e falsata 

da programmi 
della sua rete 


Corsini, o per consultarsi sul 
caso Report? 

«No». 

Chi altro ha sentito in Italia, 
oltre a Corsini? 

«Ho solo chiesto ad amici se mi 
potevanotrovareilsuo contat- 
to e gli ho mandato una richie- 
sta per una telefonata. Il gior- 
no dopo, abbiamoparlato». 
Parliamo del contrattoItalia-Al- 
bania: la proprieta deicentrimi- 
granti che sorgeranno a Sheng- 
jineGjader sara albanese, l’Ita- 
lia ha solo il comodato d’uso 
per5anni. Se Tiranao Roma do- 
vessero cambiare governo, il 
contratto potrebbe saltare. Voi 
ci guadagnate due strutture fat- 
te e finite, riqualificando aree 
in abbandono. Forse anche un 
mini-aeroporto rimesso a nuo- 
vo. Non le sembra un accordo 
in cuil’Italia ha molto da rimet- 
terciepocoda guadagnare? 
«Ah si, forse verra realizzata 
anche una base aerospaziale». 
Scusi, ma l’ex base militare di 
Gjader ha una pista di atter- 
raggio oggi malconcia. Melo- 
ni parla di rimpatri. Non ci sa- 
rà un aeroporto? Se è così, ci 
dà unanotizia. 

«La verità è che questo è un ac- 
cordo che abbiamo fatto per- 


LETIZIATORTELLO 


ché ce lo ha chiesto l’Italia. 
Non sta a noi fare i calcoli dei 
costi. L'accordo è chiaro e tut- 
to il resto che riguarda l’Alba- 
niaè fango». 

Non ci ha risposto nel merito. 
Ci conferma, come dicono 
fonti albanesi, che sono già al 
lavoro ditte del vostro Paese, 
mentre l’Italia indice le sue 
gare d’appalto? 

«Non ho la minima idea e non 
c’è nulla nell’accordo che ob- 
blighi la parte albanese ad oc- 
cuparsi di costi e di appalti». 
Saprà se ci sono o noditte alba- 
nesi che stanno operando. 
Quanto ai tempi: avevate an- 
nunciato l’apertura in prima- 
vera, ma i centri non saranno 
pronti prima di novembre. So- 
no partiti solo i lavori prelimi- 
nari. L'Italia dunque quest’an- 
no paga 16,5 milioni, più l’isti- 
tuzione del fondo di garanzia, 
senza avere gli hub operativi, 
equindi per ospitare un nume- 
ro di migranti molto inferiore 
al picco previsto perl’estate? 
«L'Italia non paga niente a noi e 
i conti su soldi, numeri d’inver- 
no o d’estate, spettano alla par- 
te italiana. Per noi, conta solo 
un numero fisso, stipulato 
nell’accordo: 3 mila persone a 


MINIMUM PAX 
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rotazione nel centro d’acco- 
glienza, non unain più». 

Tutto questo ha una gigante- 
sca spada di Damocle: France- 
sco Becchetti. L’ex patron di 
Agon Channel chiede il seque- 
stro di 135 milioni, quelli che 
l’Albania gli deve pagare do- 
po aver vinto un arbitrato 
presso il tribunale Icsid della 
Banca Mondiale. Il pignora- 
mento per conto terzi rischia 
di prosciugare i fondi che Ro- 
ma si è impegnata a versare a 
voi peri migranti. Avete dav- 
vero aggiunto al contratto sui 
centri migranti l’articolo 8, 
per far fuori Becchetti? 
«Questo signore é un crimina- 
le condannato a 17 anni in pri- 
mo grado dalla giustizia alba- 
nese per riciclaggio e altri nobi- 
li reati di questo tipo. Non dico 
una parola in più». 

La domanda era un’altra, sul 
contratto. Avete la garanzia 
che l’articolo 8 sia a norma di 
legge e non impugnabile? 
«Non sono al corrente dei det- 
tagli tecnici e giuridici dell’ac- 
cordo, è materia per esperti di 
diritto». 

Beh, l’accordo l’ha firmatolei. 
Non sarebbe più semplice ono- 
rare la sentenza del tribunale 


Un Giorgio in Pretura 


LUCA BOTTURA 


Bentornatia “Paradosso Italia”. Ilparadosso di oggiriguarda un giornalista competente, 
professionale, equilibrato, rispettoso, ossia Giorgio Zanchini. Durante una puntata della 
trasmissione che conduce con enorme successo suRadio1 da decenni, già decurtata diuna 
mezz’oraper far spazio all'onda dirinnovamento che tutto travolge, ha chiesto a 
un’interlocutrice se fosse di religione ebraica, conl’evidente scopo di esprimerle 
solidarietà ereiterare unaposizione che sui social gli guadagna la qualifica di “sionista”. 


LaDestra al Governo, che deve far dimenticare altre contingenze relative a questioni 
televisive, ha tacciato Zanchini di antisemitismo, veicolando sulreprobo colate di fango. 


Eafarlo estata la vicepresidente della Commissione parlamentare di vigilanza Rai, 
esponentepregiudicata di un partito che hanel simbolo lo stemma delpartito neofascista 
fondato daun “fucilatore dipartigiani e servo dei nazisti”, come fuscolpito nella storia 
dallasentenza del processo per diffamazione contro VUnitai in cui Giorgio Almirante 
asseriva dinon aver mai firmato ilmanifesto propedeutico alla strage di una cinquantina 
dipartigianitoscani. Ordine che furitrovato, insieme al dispaccio e ai manifesti che 
lanciavano irastrellamenti, smentendolo su tutto ilfronte. Perlarubrica “Paradosso 
Italia” di oggi e tutto. A domani, senel frattempo non è accaduto qualcos'altro. Intanto 
solidarieta a Zanchini, un apostroforosatrale parole “servizio”e “pubblico” 


di Washington, cioé pagare 
Becchetti, per mettere al ripa- 
roil contratto conl’Italia? 
«Prima di pensare a onorare 
quella sentenza, bisogna che 
l’Albania perda un processo in 
corso a Bruxelles, dove chi dà 
per scontato l’esito forse dovrà 
ricredersi». 

Lei accusa Report di non aver 
dato voce all’avvocato Enjell 
Agaci, segretario generale 
della Presidenza del Consi- 
glio albanese. Non laimbaraz- 
za che Agacisia stato legale di 
alcuni narcotrafficanti? 

«Ma perché gli avvocati penali- 
sti in Italia vivono difendendo 
soloangeli e santi? O avete abo- 
lito lo Stato di Diritto, come fe- 
cel’Albaniasottola tirannia co- 
munista? Eincredibilecome l’o- 
dio politico possa trasformare 
le cose più ovvie in conflitto». 
Tra le frequentazioni di Aga- 
ci, dice sempre Report con un 
documento, ci sarebbe anche 
suo fratello. Lei ha parlato di 
calunnia. Querelerà la tra- 
smissione su questo? E sulla 
base di cosa? 

«Incredibile. Uno è segretario 
generale del Consiglio dei Mi- 
nistri, l’altro è il direttore 
sportivo di una squadra di cal- 
cio. Grazie a un servizio tv 
con mezze verità e calunnie 
importate dall’Albania, io de- 
vorispondere a domande sur- 
reali sulla frequentazione tra 
Agaci e mio fratello, che non 
hanno nessuna ragione per 
frequentarsi. La querela per 
calunnia è già stata fatta da 
tempo alla giustizia albanese 
da mio fratello». 

La sua Albania ha sempre det- 
to di voler entrare nell’Ue. 
Uno dei parametri sotto osser- 
vazione è la grande corruzio- 
ne. Perché ha chiesto a un ma- 
gistrato italiano, Francesco 
Mandoi, di farle da consulen- 
te, epoi nonl’ha mai fatto lavo- 
rare? L’hadichiaratolui in tv. 
«Il magistrato é un amico e ci 
siamo chiariti tra noi sulla veri- 
tá di quello che ha detto e non 
ha detto». 

Ha visto il caso Scurati? In Ita- 
lia, i giornalisti Rai parlano 
di “asfissiante controllo” 
dell’azienda per compiacere 
il governo Meloni. Lei dice di 
essere stato tirato dentro que- 
sta battaglia. Sembra un po’ 
una scusa, ci perdoni. 

«Certo, l’Albania ele persone in- 
fangate sono un danno collate- 
rale di un bombardamento a 
tappeto sul governo Meloni e 
sulla premier in particolare. Io 
hosfiorato la morte perla liber- 
tà di pensiero e di stampa, non 
ho la capacità di far finta di 
nientequando devo confrontar- 
mi e mi tirano dentro battaglie 
come questa. Il mio Paese non 
c’entra nulla con la vera ragio- 
ne di quel conflitto». — 
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FRANCESCA DEL VECCHIO 
MILANO 


ugni, spintoni, calci. Un 

cartello della Brigata 

Ebraica che viene rotto 

da militanti di centri so- 
ciali, che prendono di mira an- 
che bandiere dell’Ucraina. La 
tensione esplosa ieri sera a Tori- 
no, primache partissela tradizio- 
nalefiaccolatainricordo dellaLi- 
berazione, segna il clima che ac- 
compagnale celebrazioni del 25 
Aprile in tutta Italia. La crisi in 
Medio Oriente divide ancor più 
le piazze, ovunque l’allerta è 
massima. A Roma, per esempio, 
sono previste 5 mila persone e 
dal palco, tragli altri, parlerà Ro- 
berto Salis, papa di Ilaria, l’attivi- 
sta antifascista detenuta in Un- 
gheria. Malamanifestazionena- 
zionale sara peró come semprea 
Milano. Qui, come altrove, osser- 
vata speciale sara la Brigata 
Ebraica. Ereduce da una dura po- 
lemica con l’Anpi sullo slogan 
«Cessate il fuoco», diatriba che 


Sul palco meneghino 
previsti gli interventi 
di Antonio Scurati 
e del papà di Ilaria Salis 


ha convinto la comunità ebraica 
adisertareil corteo. A rendere ul- 
teriormentecomplessa la gestio- 
ne della manifestazione è la pre- 
senza inedita dei “giovani pale- 
stinesi” in Duomo, già dalle 
13,30. Il gruppo ha scelto infatti 
dinon partecipare al corteo ean- 
nunciadiriunire circa cinquemi- 
la persone per «riempire di ban- 
diere della Palestina e kufiyye» 
lapiazzasimbolodellacittà. 
Ilcorteo partirà da Corso Vene- 
zia intorno alle 14 per poi rag- 
giungere piazza Duomo dove, 
sul palco, subito dopo il sindaco 
diMilanoGiuseppeSala, prende- 
rà la parola lo scrittore Antonio 
Scurati. Leggerà il monologo 
sull’antifascismo censurato dal- 
laRai. Si alterneranno quindi l’at- 
tore e regista Pif, il nuovo presi- 
dente provinciale dell’Anpi Pri- 
mo Minelli, il segretario genera- 
ledella Uil Pierpaolo Bombardie- 
ri, il presidente dell’Aned Dario 
Venegoni, il direttore scientifico 
della Fiap Andrea Ricciardi e la 
direttrice dell'Archivio Storico 
del Lavoro Cgil Debora Migliuc- 
ci. Chiuderà la giornata l’inter- 
vento di Gianfranco Pagliarulo, 
presidentenazionale dell’Anpi. 
Tra i vari spezzoni del corteo 
sono attesi molti esponenti del 
mondo della politica, a partire 
dalla segretaria del Pd Elly 
Schlein, che sfilerà con gli altri 
dem, Andrea Orlando e Nicola 
Fratoianni. Carlo Calenda di 
Azione, Benedetto Della Vedova 
di + Europa e Stefano Maullu di 
FdIsi unirannoa quello della Bri- 
gataEbraicainsieme alla deputa- 
ta Pd Lia Quartapelle. Proprio la 
Brigata Ebraica, che accoglierà 
nel suo spezzone anche una dele- 
gazione della comunità ucraina, 
una degli iraniani dissidenti eun 
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Sotto la Mole militanti dei centri sociali rompono un cartello della Brigata Ebraica. Salvini atteso oggi alle celebrazioni nel capoluogo lombardo 


Torino, tensioni alla fiaccolata del 25 aprile 
Cortei a Roma e Milano: questure in allerta 


cOL Zu" 


Momentiditensione alla fiaccolatain centro citta 


LICIA CASALI 
GENOVA 


ono arrabbia- 

to, e anche di- 

« spiaciuto, ma 
y certamente 


non stupito. E un gesto vile, 
da condannare con fermezza, 
ma basta guardarsi intorno e 
vedere il clima politico in cui 
viviamo per capire da dove na- 
sce l’intolleranza». Gilberto 
Raffaele Salmoni, genovese 
di 96 anni, é un superstite 
dell'Olocausto: arrestato co- 
meprigioniero politicorazzia- 
le, fu deportato prima aFosso- 
li e poi a Buchenwald e oggi è 
testimone attivo della Shoah 
nelle scuole e trairagazzi. Ieri 
lasua foto, parte di un’installa- 
zione all’ingresso del campo 
di concentramento, è stata de- 
turpata. 

Che cosa ha pensato quando 
l’hasaputo? 

«Può capitare, in giro è pieno 
di imbecilli. Il sindaco di Wei- 
marmi aveva invitatoa visita- 
re la mostra ma non ho fatto 
intempo. Certo, in questo mo- 
mento storico è un fatto che 
suscita rabbia». 

Siamo anche alla vigilia del 
25 aprile, festa della Libera- 
zionein Italia. 

«Se è per questo abbiamo an- 
che una premier che sta bene 


ARomanel 2023 


AMilano nel 2023 
Cortei e festeggiamenti per le celebrazioni 2023 


La manifestazione dell'Anpi nella Capitale 


Gilberto Salmoni 


“La mia foto vandalizzata? Non stupisce 
AI totalitarismo si arrivò piano piano” 


Deturpato in Germania il ritratto del testimone della Shoah: “Il futuro preoccupa” 


LU 


attenta a non pronunciare 
maila parola antifascismo. Di- 
ciamo che non c’è molto da 
stare allegri, meno male che 
almeno ho la salute». 
Pensaancheal caso Scurati? 
«Sì, è un esempio di un mo- 
mento storico che non mi pia- 
ce. Immagino che lui se ne fre- 
gherà perché in fondo queste 
polemiche danno più lustro 
che danno. Ma riconosco, qua 
e là nel Paese e in una certa 
classe dirigente, i segnali di 
un ritorno a un pensiero asso- 
lutista che ben conosco. An- 
che di Mussolini si diceva che 
era una bella persona». 


Ha paura? 

«Se intende paura per la mia 
incolumità fisica rispondo di 
no. Io vivo a Genova, è una cit- 
ta medaglia d’oro per la Resi- 
stenza e anche se oggi qual- 
che fascista é tornato a farsi 
vederein giro mi sento al sicu- 
ro, sono affezionato alla mia 
città e la maggioranza dei 
suoi abitanti non ha dimenti- 
cato la lezione della Storia. Se 
invece parla del clima che si 
respira oggi in Italia, quello sì 
che mi preoccupa». 
Parteciperà alle celebrazio- 
ni del 25 aprile? 
«Certamente, non potrei man- 


Di Mussolini si 


diceva che era 
una bella persona 
| giovani devono 
sapere la Storia 


L'uccisione di 
Matteotti è il caso 
diun dissenso 
eliminato anche 
fisicamente 


gruppo di Russi liberi, in tutto tra 
le 500 e le 600 persone, sfilerà 
conunostriscione indipendente: 
«Oraesemprelademocraziasidi- 
fende». Il dispositivo di sicurezza 
predisposto dalla Questura sará 
massiccio. E dovra tenere conto 
anche che, a poche centinaia di 
metri dalla partenza del corteo, 
all'Istituto dei Ciechi di via Viva- 
io, il vicepremier Matteo Salvini 
presenterà il suo libro (e, secon- 
do un tam-tam ricorrente, po- 
trebbe sciogliere la riserva sulla 
candidatura del generale Van- 
nacci). Il leaderleghista, però, ha 
assicurato che prenderà parte in 
mattinata anche «a una delle ini- 
ziative ufficiali» a Milano «per ri- 
cordareicadutigrazieaiqualiog- 
gisiamoliberi di parlare». 

Eprevisto «un elevato afflusso 
di persone, movimenti, associa- 
zioni, sindacati, delegazioni pro- 
venienti da tutta Italia; dunque 
grande è la partecipazione atte- 
sa», spiegano dalla prefettura, 
che intende «garantire l’ordina- 
tosvolgimento degli eventi tenu- 
tocontoanchedell’attuale conte- 
stostorico». — 
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care. Forse non sarò partico- 
larmente allegro ma ci sarò. A 
maggior ragione quest'anno, 
è più che mai necessario scen- 
dere in piazza per ricordare 
quei valori e quelle lotte che 
oggi qualcuno vorrebbe met- 
tereinsecondo piano». 
Continuerà anche ad andare 
nelle scuole a portare la sua 
testimonianza? 

«Sino a quando potrò. I giova- 
ni devono sapere cosa è suc- 
cesso, devono capire che a 
una dittatura non si è arrivati 
all’improvviso ma piano pia- 
no, quasi senza accorgersene. 
Bisogna raccontare senza 
stancarsi, anche se qualcuno 
preferirebbe una narrazione 
diversa». 

Lasperanza per il futuro? 
«Che alle prossime elezioni 
questo Paese cambi faccia. E 
non dimentichi la sua storia, 
come stanno cercando di fare 
con il centenario dell’uccisio- 
ne di Matteotti. Un caso em- 
blematico, il dissenso allora è 
stato eliminato anche fisica- 
mente. Oggi non siamo a quel 
punto ma credo che tra la no- 
stra classe dirigente ci sia un 
legame ancora forte con un 
certo tipo di politica, da cui 
molti non hanno mai rinnega- 
tolaprovenienza».— 
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“È stata la Liberazione da una dittatura 
Fascista oggi è certa sinistra estrema” 


Il ministro dell'Istruzione: “Il voto in condotta serve per uscire dai residui di cultura sessantottina 


ROMA 


Carlin Petrini, il fon- 
datore di Slowfood 
che ha lanciato un 
appello per intro- 
durre l’educazione alimenta- 
re obbligatoria nelle scuole, 
il ministro dell’Istruzione 
Giuseppe Valditara, replica 
che «è già previsto all’inter- 
no dell’educazione alla citta- 
dinanza» e che sarà obbliga- 
toria dal prossimo annoall’in- 
terno dell’educazione civica. 
E poi parla di Resistenza, del 
suo antifascismo e dell’im- 
portanza del 25 aprile. 
La partigiana Iole Mancini 
in un’intervista pubblicata 
ieri su La Stampa si è detta 
indignata perché quest’an- 
nononha potuto andare nel- 
lescuole come sempre a par- 
lare di Resistenza per effet- 
to del mancato rinnovo 
dell’accordo con l’Anpi. 
«Non inventiamo polemiche 
strumentali. Le scuole nella 
loro autonomia hanno avuto 
anche quest’anno la possibili- 
tà di invitare esponenti della 
Resistenza e mi risulta che in 
molti casi ciò sia avvenuto. 
Tutti hanno continuato ad 
avere la possibilità di parla- 
re. Il protocollo che abbiamo 
firmato serve ad organizzare 
d’intesa con il Ministero ini- 
ziative nelle scuole con le va- 
rie associazioni». 
Quale è la novità di questo 
protocollo? 
«Perla prima volta coinvolge 
non soltanto l’Anpi ma tutte 
le associazioni che hanno par- 
tecipato alla Resistenza: non 
solo dunque gli ex comunisti, 
ma anche cattolici, azionisti, 
liberali, socialisti come pure 
le associazioni rappresentati- 
ve dell’esercito italiano, che 
nonaveva aderito alla Rsi. La 
Resistenza è stata un fenome- 
no plurale, a raccontarla nel- 
le scuole, d’intesa con il Mini- 
stero, non può essere soltan- 
to chi decise di schierarsi con 
l’Unione Sovietica e contro 
la Nato. Non vogliamo che 
venga vissuta come uno scon- 
tro tra comunisti e fascisti: la 
Resistenza è stato un momen- 
to corale che ha coinvolto tan- 
ti italiani che anelavano alri- 
torno della libertà e della de- 
mocrazia». 
Cisaranno anche le associa- 
zioni che ricorderanno le 
Foibe come denunciano in 
molti? 
«Le Foibe non c'entrano nul- 
la con questo protocollo, so- 
no le solite polemiche. Forse 
aqualcuno dispiace non ave- 
re più il monopolio della Resi- 
stenza». 
Lei si è dichiarato più volte 
antifascista e l’antifascismo 
è uno dei valori chela guida- 
no nel suo ruolo di ministro 
dell’Istruzione. Non si può 


La Resistenza ascuola 


lole Mancini? Una po- 
lemica strumentale. 
Tutti hanno conti- 
nuato ad avere la 
possibilità di parlare 


Laretorica passatista 


L'opposizione, a cor- 


to di argomenti, 
grida a un fascismo 
che nonce e non in- 
teressa agli italiani 


La didattica estiva 


| docenti che aderi- 
scono saranno re- 
tribuiti. Si potranno 
fare convenzioni 
con il terzo settore 


La tensione a Torino 
durante il corteo degli 
studenti contro il bando 
Maeci di collaborazione 
con gli atenei israeliani 


dire altrettanto da parte di 
altri esponenti del governo 
odelleistituzioni. 

«Si tratta di un dibattito stru- 
mentale di un'opposizione 
che, non avendo argomenti 
seri, da un anno e mezzo con- 
tinua con questa retorica 
dell’allarme fascista che non 
esiste nel Paese e che non in- 
teressa agli italiani, infatti 
ľopposizione continua a 
prendere batoste elettorali. 
Non vi è qualcuno che voglia 
sopprimere libertà e demo- 
crazia instaurando una ditta- 
tura. Semmai colgo elementi 
di “fascismo” all’interno di 
certe frange di una sinistra 
estrema». 

Checos’è per lei il 25 aprile? 
«E una giornata molto impor- 
tante, la liberazione dell’Ita- 


lia da una dittatura e da 
un’occupazione militare 
straniera. E anche il momen- 
to conclusivo del Risorgi- 
mento e la fine di una guerra 
insensata che aveva provo- 
cato tanti lutti». 

La scorsa settimana ha an- 
nunciato il Piano per tenere 
aperte le scuole durante i 
mesi estivi. Prevede un note- 
vole aumento di risorse ma 
resta il problema dei tempi 
di attuazione e della dispo- 
nibilità del personale Ata 
che è in gran parte precario 
con contratti che scadono al- 
la fine di giugno. 

«Il piano coinvolge a titolo 
volontario personale docen- 
te e Ata. Chi aderisce sarà re- 
tribuito. Ci sarà la possibilità 
anche di fare convenzioni 


se p 
SELENE DANIELE/AGF 


conil terzosettore, il volonta- 
riato e di coinvolgere gli stu- 
denti universitari. Le risorse 
ci sono: abbiamo stanziato e 
sono già disponibili 400 mi- 
lioni a cui le scuole potranno 
aggiungere fondi derivanti 
dai 750 milioni destinati 
all’inclusione scolastica e dai 
600 milioni per le materie 
Stem. Oltre ad attività ludi- 
che, sportive e ricreative, in- 
fatti, si potranno organizzare 
corsi per chi abbia bisogno di 
ripassare in alcune materie, 
odi potenziare la preparazio- 
ne, sempre su base volonta- 
ria. Per quel che riguarda i 
tempi non ci sono ritardi e ci 
sono anche i soldi per pagare 
ilpersonale». 

La riforma del voto in con- 
dotta ha superato l’esame 


TORINO, PROGNOSI DI SETTE GIORNI 


Henne aggredisce dirigente scolastica 
per pubblicare una storia su Tik Tok 


L’ambiente scolastico spes- 
so si trasforma in un infer- 
no. L’altra mattina in una 
scuola media di Torino la 
“Antonelli-Marconi” un 
14enne ha aggredito la di- 
rigente e l’ha fatta finire al 
pronto soccorso da dove è 
stata dimessa con una pro- 
gnosi di sette giorni. 
«Quando mi ha stretto le 
sue mani intorno al collo, 
ho davvero avuto paura 
miuccidesse»-raccontala 
professoressa Giovanna 
Caputo, da quattro anni di- 


rigente dell’istituto. La fu- 
ria dell’adolescente sareb- 
be, però, stata innescata 
da un’altra docente che lo 
aveva ripreso perché lui la 
stavariprendendo con ilte- 
lefonino per pubblicare 
una storia su Tik Tok. In 
quel momento il ragazzo 
avrebbe iniziato a spacca- 
re gli arredi della classe. 
«Ma il suo vero obiettivo 
eroio-ammettela preside 
- perché, quando mi ha vi- 
sto ha iniziato ad urlare 
“adesso ti uccido” “se tula 


rovina della mia vita”». La 
dirigente è stata “salvata” 
da una collaboratrice che 
è riuscita a chiuderla in 
una stanza. Il 14 enne si è 
impossessato del telefoni- 
no della docente e lo a di- 
strutto, rubando i 100 eu- 
ro che erano infilati nella 
custodia. In passato il 
14enne aveva già aggredi- 
to altri due professori e un 
vigili a scuola per una le- 
zione sul bullismo. Per 
questi episodi era stato so- 
speso e anche denunciato. 
Ma non ha mai aggredito 
un suo compagno. Orai ser- 
vizi sociali lo hanno ac- 
compagnato in un centro 
diurno. «Per la sua educa- 
zione abbiamo anche indi- 


viduato dei docenti con i 
quali aveva una maggior 
intesa, con un lavoro indi- 
viduale in classe e fuori 
ma, spesso, lo ha rifiuta- 
to». Intanto a Milano è sta- 
to arrestato uno studente 
15enne che si è presentato 
all'istituto “Luigi Galva- 
ni” con un coltello. Lì ha 
aggredito gli insegnanti 
che, per fortuna, sono riu- 
sciti a disarmarlo, ma so- 
no stati picchiati dallo 
stesso ragazzo che poi è 
scappato. Uno dei profes- 
sori è stato trasportato in 
ospedale, mentre il 15en- 
neè stato rintracciato e ar- 
restato poco più tardi dai 
carabinieri. GI. GIA- 
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re alla Camera. Sarà diffici- 
le che sia operativa dal pros- 
simo anno. 

«I tempi ci sono. Per noi è im- 
portante costruire una scuo- 
laincui da una parte si indivi- 
duanoesi valorizzano italen- 
ti di ciascuno e dall’altra si af- 
fermi il principio della re- 
sponsabilità individuale. Chi 
sbaglia, paga. Chi rompe, pa- 
ga. E non esistono solo i dirit- 
ti, esiste anche una cultura 
dei doveri da rispettare. Biso- 
gna uscire da quei residui di 
cultura sessantottina di cui 
ancora è in buona parte im- 
pregnata la sinistra». 

Gli psicologi chiedono delle 
linee guida che accompagni- 
nola riforma delvotoin con- 
dotta per evitare che sia so- 
lo punizione ma anche for- 
mazione. Pensa che sia pos- 
sibile? 

«Ogni suggerimento è sem- 
pre benvenuto ma per sanzio- 
nare un comportamento di 
violazione delle regole non è 
necessario l’intervento di 
uno psicologo. Lo faranno le 
scuole nella loro autonomia. 
Laddove ci saranno compor- 
tamenti gravi, come l’aggres- 
sione a un insegnante o atti 
di bullismo, il ragazzo sarà 
impegnato inattività di citta- 
dinanza solidale in cui do- 
vrà imparare la solidarietà 
nei confronti del prossimo. 
In caso di comportamenti 
meno gravi si dovranno ap- 
profondire i motivi per cui la 
società ritiene sbagliato 
quel comportamento. Non si 
tratta dunque di sanzioni so- 
lo punitive ma di misure che 
aiutano il ragazzo a matura- 
reeacrescere, responsabiliz- 
zandosi». 

Avete avviato un accordo di 
cooperazione con Etiopia, 
Egitto e Tunisia per formare 
studenti. Qual è l’obiettivo? 
«Intendiamo aiutare le im- 
prese che lavorano lì e la- 
mentano la carenza di tecni- 
ci adeguatamente formati e 
intendiamo fornire una ri- 
sposta a chi vuole emigrare 
regolarmente in Italiain mo- 
do da avere lavoratori for- 
mati che parlano e conosco- 
nola cultura italiana. La mi- 
nistra tunisina ha annuncia- 
to di voler rendere obbliga- 
torio lo studio della lingua 
italiana in tutte le scuole 
con indirizzo tecnico. In 
Egitto vi è molto interesse 
da parte delle imprese loca- 
li ai nostri Its. In Etiopia sia- 
mo già pronti a creare corsi 
di formazione e un Its ad Ad- 
dis Abeba. Sorgeranno delle 
commissioni miste per attua- 
re una riforma della istruzio- 
ne tecnica e professionale. Vi 
è molto interesse perla speri- 
mentazione del 4 + 2». — 
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Il ministro: ‘Compromesso necessario”. Via Nazionale avverte: “Se la stretta sul 110% non darà subito risultati, il governo blocchi ogni agevolazione” 


Giorgetti difende il nuovo Patto di Stabilità 
Banca d'Italia: “Azzerare il Superbonus” 


LUCA MONTICELLI 
ROMA 


1 Superbonus al 110% è 

una misura «totalmente 

abnorme che ha creato 

un mostro e distrutto le 
condizioni della finanza pub- 
blica in questi anni e nei pros- 
simi a venire». Il ministro 
dell'Economia Giancarlo 
Giorgetti torna a puntare il 
dito contro la maxi agevola- 
zione edilizia voluta dal go- 
verno Conte II, ma che l’at- 
tuale esecutivo non è riusci- 
to ancora ad arginare. L'ulti- 
mo decreto voluto da Gior- 
getti ha abolito la cessione 
del credito e lo sconto in fat- 
tura, «un passo necessario 
perridurre l'incertezza sui co- 
sti del Superbonus», spiega 
la Banca d’Italia in una me- 
moria depositata in Parla- 
mento. Però, mette in guar- 
dia via Nazionale, «se neppu- 
rele nuove restrizioni doves- 
sero frenare l'accumularsi 
dei crediti, l’unica via che ri- 
marrebbe da percorrere sa- 
rebbe l’eliminazione del Su- 
perbonus prima della sua na- 
turale scadenza alla fine del 
prossimo anno». 

Un intervento drastico che 
vorrebbedire eliminare subi- 
to la detrazione ormai scesa 
al 70% e quella al 65% fissa- 
tanel 2025. Tuttavia, l’esecu- 
tivo, nonostante le parole 
del ministro del Tesoro, si 
prepara a far passare altre 
proroghe in materia di incen- 
tivi edilizi, per accontentare 


Lesecutivo pronto 
aspalmare 
le detrazioni 
su dieci anni 


le richieste pressanti della 
maggioranza. Innanzitutto, 
arriveranno nuove deroghe 
per le case popolarie peril Si- 
smabonus in Emilia Roma- 
gna, Catania e Ischia e nei ter- 
ritori colpiti dalle alluvioni. 
Poi, per volontà del Mefsi an- 
dranno a spalmare i crediti 
del Superbonus che verran- 
no detratti dai contribuenti 
in dieci anni e non più in 
quattro. Da una parte, que- 
sta spalmatura aiuta chi non 
ha capienza fiscale a ottene- 
re il rimborso dividendolo in 
più quote, dall’altra penaliz- 
za i cittadini con redditi me- 
dio alti che immaginavano 
di recuperare le spese in quat- 
tro anni anziché dieci. In real- 
tà, lavera ragione dello “spal- 
macrediti” è alleggerire il pe- 
so del Superbonus sul debito 
nel prossimo triennio, anche 
se così facendo gli effetti sui 
conti si faranno sentire più a 
lungo nel tempo. Di fronte a 
queste ipotesi, la Banca d’Ita- 
lia risponde sconsigliando di 
allentare le normerispetto al 
testo originario del decreto. 


GIANCARLO GIORGETTI 
MINISTRO 
DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 


Y 


A Bruxelles non è 
passata la nostra 
linea, ma si è fatto un 
passo avanti rispetto 
alle vecchie regole 


E finito il modello 
“Lsd”: lassismo, 
debito e sussidi 

Ma abbiamo 

la fiducia dei mercati 


SUPERBONUS, L'EVOLUZIONE DEGLI INVESTIMENTI AGEVOLATI 


(valori cumulati da agosto 2021 a marzo 2024, in miliardi di euro) 


M Condomini m Unifamiliari Mm Unità indipendenti 


102,7 
107,0 
111,6 
117,2 
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apr 22 


mar 22 
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Fonte: elaborazioni UPB su dati Enea 


Le Camere hanno approva- 
to le risoluzioni di maggio- 
ranza sul Defche impegnano 
il governo a «presentare 
quanto prima il quadro pro- 
grammatico, nell’ambito del 
piano fiscale e strutturale di 
medio periodo». 

Durissimo conil Mefil de- 
putato di Italia Viva Luigi 
Marattin: «Il governo ha pre- 
sentato un Def senza qua- 


ago 22 
set 22 
ott 22 

nov 22 
dic 22 

gen 23 
feb 23 

mar 23 
apr 23 


dro programmatico, questo 
è un errore sia giuridico, 
perché viola la legge di con- 
tabilità nazionale, che poli- 
tico, perché non disegnare 
una rotta significa comuni- 
care l'impressione che non 
se ne abbia alcuna». Inoltre, 
aggiunge Marattin, «sul de- 
ficitil governo è stato smen- 
tito dall'Istat. Nello scorso 
Def si diceva che nel 2023 


La fine di Quota 100 e Quota 103 “penalizzata” hanno reso più complicato lasciare il lavoro 


Nuovi pensionati in flessione del16% 
Cresce il divario tra uomini e donne 


GIULIANO BALESTRERI 


eno pensionati 
e assegni più leg- 
geri. Nel primo 

trimestre 
dell’anno, la stretta varata 
dal governo per tenere sot- 
to controllo la spesa previ- 
denziale, tra la fine dell’ef- 
fetto di Quota 100 e Quota 
103 “penalizzata”, inizia a 
fare effetto. D’altra parte, 
laprevidenza costa ogni an- 
no 270 miliardi di euro 
(+ 6,34% nel 2023 rispet- 
to al 2022) e assorbe oltre 
il 25% del gettito fiscale. 
Tradotto: la spesa pubbli- 
ca per le pensioni (intorno 
al 16% del Pil) supera lar- 
gamente la somma di quel- 
la per l’istruzione (4%) e 
quella per la sanità (6,2%). 
Secondo l’Osservatorio 
dell’Inps, quindi, tra genna- 
io e marzo sono state liqui- 
date 187 mila nuove pen- 
sioni, il 16,16% in meno ri- 
spetto allo stesso periodo 
del 2023: a incidere sono, 
in particolare, lastretta va- 
rata dalla legge di Bilancio 
sulle uscite anticipate, ma 
anche il calo dei nuovi asse- 
gni di vecchiaia, di invalidi- 
tàe ai superstiti. Perla vec- 


I miliardi di euro 
che vengono spesi ogni 


anno per la previdenza 
nazionale 


999 euro 


È il valore medio della 
pensione di una donna, 
più basso dei 1.473 euro 

percepiti da un uomo 


chiaia la spiegazione po- 
trebbe essere legata all’usci- 
ta anticipata di buona par- 
te delle coorti che quest’an- 
no avrebbero raggiunto l'e- 
tà di vecchiaia grazie alle di- 
verse Quote. In sostanza, i 
lavoratori nati nel 1957 
che avrebbero raggiunto 
nel 2024 l’età di vecchiaia 
potrebbero essere usciti nel 
2019 a 62 anni avendo al- 
meno 38 anni di contributi 
grazie a Quota 100. L’im- 
porto medio delle nuove 
pensioni, invece, è di 1.225 
euro, ma con grandi diffe- 
renze tra le gestioni (888 
euro medi per le pensioni 
di vecchiaia e 2.017 per 
quelle anticipate, legate a 
un numero più alto di con- 
tributi)e tra isettori coni di- 
pendenti pubblici che van- 
tano assegni più alti. 

La differenza maggiore, 
tuttavia, è legata al genere 
conle nuove pensioni versa- 
te alle donne che valgono 
in media 999 euro a fronte 


dei 1.473 medi degli uomi- 
ni: si tratta del 32% in me- 
no. Sull’importo pesano 
carriere contributive più 
corte e retribuzioni in me- 
dia più basse oltre a un mi- 
nortasso di occupazione. 
«Questo non è un Paese 
per pensionate», dice il se- 
gretario generale della Uil 
Pensionati, Carmelo Barba- 
gallo, sottolineando come 
le donne «a causa delle car- 
riere discontinue riescono a 
versare meno contributi de- 
gli uomini, ma il governo 
non ha fatto nulla per inver- 
tire questa tendenza, anzi 
conil peggioramento di Op- 
zione Donna, ha reso anco- 
ra più difficile l’accesso alla 
pensione anticipata perlela- 
voratrici. Il divario pensioni- 
stico di genere è un proble- 
machevaaffrontato, garan- 
tendoalle donne occupazio- 
ne di qualita, perché lavoro 
povero oggi significa pensio- 
ne povera domani». Un per- 
corso che, per forza di cose, 


passa attraverso l’aumento 
di «servizi e sostegni alle 
donne, che in questo Paese 
svolgono ancora la mag- 
gior parte del lavoro di cura 
all’interno delle famiglie». 
Nel trimestre, gli accessi a 
Opzione Donna sono stati 
1.276 a fronte degli 11.514 
delloscorso anno. 

Il settore che ha avuto il 
calo più consistente per gli 
assegni è quello dei dipen- 
denti pubblici (-34,9% a 
18.905 pensioni liquidate) 
con un calo registrato per 
lavecchiaia ele anticipate 
ma soprattutto perleinva- 


La riduzione più 
consistente è toccata 
ai dipendenti pubblici: 
-34,9 per cento 


lidità (da 1.192 a 225 asse- 
gni) e i superstiti (da 
11.076 a 4.602). Per i pa- 
rasubordinati sonostati li- 
quidati con decorrenza 
nel primo trimestre 9.752 
assegni per 221 euro medi 
al mese. 

Gli assegni sociali sono 
l’unica categoria in cresci- 
ta con 24.955 assegni e 
497 euro medi al mese. — 
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per il Superbonus si sarebbe- 
ro spesi 14 miliardi di euro. 
Oggi si scopre che nel 2023 
senesono stati spesi 64. L’u- 
nico responsabile di questa 
discrepanza è il ministro 
Giorgetti». 

Il titolare del dicastero di 
Via XX Settembre è tornato 
sul via libera di Bruxelles al 
nuovoPatto di Stabilità: «E si- 
curamente un compromes- 
so, non è la proposta che il 
sottoscritto aveva portato 
avanti in sede europea, ma 
rappresenta un passo in avan- 
ti rispetto alleregole di bilan- 
cio che sarebbero tornate in 
vigore nel 2025», sottolinea 
Giorgetti riferendosi al com- 
portamento dei parlamenta- 
ri italiani della sua maggio- 
ranza che si sono astenuti in 
blocco nel corso della vota- 
zione europea. «Certamente 


Le stime di Fitch 
“Per colpa del 110% 
il rapporto debito/Pil 
salirá ancora” 


questo Patto di Stabilita e 
Crescita nonrispondeesatta- 
mente ai criteri di coloro che 
pensano che la crescita di- 
penda dal modello “Lsd”, 
cioé lassismo, debito e sussi- 
di», aggiunge. 

Intanto, il Superbonus fini- 
sce sotto la lente di Fitch. «Le 
richieste ampiamente supe- 
riori al previsto diincentivi fi- 
scali sul Superbonus nel 
2023 mettonoilrapporto de- 
bito-Pil dell’Italia su una tra- 
iettoria al rialzo», afferma l’a- 
genzia di rating. Secondo Fit- 
ch, «i ridotti margini di bilan- 
cio complicano le politiche 
economiche e aumentano le 
tensioni nella coalizione di 
governo). 

Il ministro Giorgetti non è 
preoccupato dai rilievi delle 
agenzie di rating: «In una de- 
mocrazia parlamentare con 
un debito come quello italia- 
noè anche molto importante 
la fiducia dei mercati, di colo- 
ro che sottoscrivono il debi- 
to pubblico italiano, e que- 
stol’abbiamo meritato». — 
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| parlamentari del Carroccio mandano sotto la maggioranza in commissione. Salvini: “Un errore che non si ripeterà 


. Tajani: “Vogliamo garanzie” 


Autogol leghista e i dubbi di Forza Italia 
È caos sull’accordo per l'Autonomia 


FRANCESCO OLIVO 
ROMA 


y autonomia è appe- 
sa a un filo, anzi a 
una parola. Tutto 
è così delicato che 
basta cambiare un semplice 
termine per rischiare di far 
crollare tutto. La riforma vo- 
luta, pretesa, dalla Lega vive 
il suo giorno parlamentare 
più complicato, proprio men- 
tre al Senato il premierato di 
Giorgia Meloni finisce il suo 
percorso. La maggioranza 
compatta di Palazzo Mada- 
ma va sotto, invece, a Monte- 
citorio sull’Autonomia. Sot- 
to lo sguardo terreo e poi fu- 
rioso di Roberto Calderoli, il 
ministro padre e garante del- 
la riforma, il ddl che deve an- 
darein Aula prima delle Euro- 
pee (il 29 aprile) subisce una 
battuta d’arresto, proprio 
per l’assenza dei deputati le- 
ghisti. Unsegnale contro Mat- 
teo Salvini? Un trappolone 
degli alleati? Percorrere airi- 
pari ed evitare una rottura 
profonda nella maggioran- 
za, ci si adopera, con una for- 
zatura denunciata dalle op- 
posizioni, ad annullare la vo- 
tazione dell'emendamento 
incriminato. Domani si torne- 
ràa votare e, come dice Salvi- 
ni, i deputati del Carroccio 
«staranno più attenti, non ca- 
piterà più». 

La cronaca della commis- 
sione parlamentare è fatta di 
cavilli, regolamenti ma an- 
che di urla belluine e di risse 
sfiorate. Dopo la pausa per il 
pranzo la “Affari costituzio- 
nali” riprende i lavori, il presi- 
dente Nazario Pagano, Forza 
Italia, procede spedito, come 
d’altronde si fa da settimane, 
per assecondare gli impegni 


Dopo l’incidente, 

annullato il voto 

Il Pd: “Dittatura 
della maggioranza” 


presi da Giorgia Meloni con 
Matteo Salvini. Nella fretta, 
però, forse il presidente non 
si accorge che alcuni deputa- 
ti della maggioranza non so- 
no ancora rientrati nell’aula. 
Così, quando si vota un emen- 
damento della deputata del 
Movimento 5 stelle Carmela 
Auriemma, non certo il più si- 
gnificativo degli oltre 2300 
presentati dall’opposizione, 
il risultato è clamoroso: 10 fa- 
vorevoli e 7 contrari, c’è chi 
dice cheinrealtàiNosiano9, 
ma il senso non cambia: la 
maggioranza è andata sotto. 
Ancora prima della procla- 
mazione, Alessandro Urzi, 
Fratelli d’Italia, chiede e ot- 
tiene la parola per tentare di 
bloccare le operazioni di vo- 
toe porrerimedioa una situa- 
zione potenzialmente esplo- 


L'Autonomia 


Il percorso 

Il ddl voluto dalla Lega 
éstato approvato 

dal Senato e ora é al vaglio 
della Camera dei deputati 


I tempi 

L’approdo in Aula è previsto 
per il 29 aprile. Ma secondo 
FdIeFInoncisaràl’approva- 
zione prima delle Europee 


L'incidente 

Teri la maggioranza è anda- 
ta sotto su un emendamen- 
to del M5S. La votazione 
poièstata annullata 


siva. Il centrosinistra a quel 
punto chiede di chiudere le 
porte, per evitare una ripeti- 
zione del voto, considerata 
fuori dal regolamento. Quan- 
do i deputati assenti tornano 
di corsa in commissione 
scoppia una semi rissa. Il pro- 
blema di regolamento è in 
realtà politico, anche per- 
ché si scopre presto che i par- 
lamentari che mancano 


Roberto Calderoli, alla Camera, 
durante la seduta comune per 


lavotazione a scrutinio segreto = 


per l'elezione di un giudice 
della Corte Costituzionale 


all’appello sono praticamen- 
te tutti della Lega, ovvero il 
partito che in maniera, qua- 
si ossessiva, spinge per arri- 
vare all’approvazione, o al- 
meno all’approdo in Aula 
del provvedimento prima 
delle elezioni europee. 

Le dietrologie valicano su- 
bito le mura della commissio- 
nee arrivano in Transatlanti- 
co: è un incidente frutto di 


CHIARA BRAGA 


CAPOGRUPPO ALLA CAMERA 
PARTITO DEMOCRATICO 


S 


ANTONIO TAJANI 


VICEPREMIER 
SEGRETARIO DI FORZA ITALIA 


Wa 


La maggioranza 
è andata sotto 
sull'Autonomia 
ma non riconosce 
l'esito del voto 


Il governo valuta se dare l'ok all'emendamento di Costa (Azione) 


Torna ll carcere per i giornalisti 
Mantovano: “Ci stiamo pensando” 


FRANCESCO GRIGNETTI 
ROMA 


ettimana decisiva, la 

prossima, per capire se 

il Parlamento approve- 

rà il carcere per i gior- 
nalisti che pubblicano notizie 
provenienti da accessi abusivi 
a banche-dati. L'emendamen- 
todi Enrico Costa, Azione, vain 
votazione. Precisa Costa: «Vale 
solo nel caso il giornalista sia 
consapevole chela notiziaé ori- 
ginata da un accesso illecito al- 
le banche-dati». Di fatto, pero, 
siprevede una pena finoa3an- 
ni. E c’è di peggio: un emenda- 
mento di Tommaso Calderone, 
Forza Italia, equipara lapubbli- 
cazione dinotiziericavate daat- 
tiilleciti alla ricettazione, conil 
risultato che il giornalista ri- 
schia fino a 8 anni. Il governo 
non si è espresso. Ma c’è la con- 
creta possibilità, trattandosi di 
emendamenti che saranno vo- 
tati a scrutinio segreto, che la 
maggioranzavada avanti a pre- 
scindere. 


Il sottosegretario Mantovano 


Il sottosegretario alla Presi- 
denza, Alfredo Mantovano, 
che è il padre del ddl sulla cy- 
bersicurezza entro cui sono fi- 
niti gli emendamenti contro i 
giornalisti (palesemente ispi- 
rati all’accusa contro il luogo- 
tenente della Gdf Pasquale 
Striano su cui indaga la procu- 
ra di Perugia) non si esprime. 
«Il governo deve ancora riflet- 
tere», si limita a dire, a margi- 
ne di un evento dell’Agenzia 
perlacybersicurezza. 

Una frase enigmatica. Ma 
chesicapisce meglio conoscen- 


do il siparietto che s’é tenuto 
giovedì scorso durante una riu- 
nione tra governo, presidenti 
delle commissioni Affari costi- 
tuzionali e Giustizia della Ca- 
mera, e rappresentanti dei par- 
titi, sia dimaggioranzasia di op- 
posizione. In quella occasione, 
Debora Serracchiani, Pd, ha sol- 
levato con foga il tema della li- 
bertà di stampa. Gli emenda- 
menti Costa e Calderone, secon- 
do il Pd ma anche secondo il 
MSS, sono una grave minaccia 
verso giornalisti che fanno solo 
illoro mestiere. Mantovano pe- 
role harisposto: «Qui la libertà 
di stampa non c'entra niente. Il 
problema è l’origine delittuosa 
della notizia. Se un giornalista 
sapesse che una notizia arriva 
perché una persona è stata tor- 
turata, la può pubblicare come 
senulla fosse? ». 

E abbastanza chiaro, insom- 
ma, dove batte il cuore del go- 
verno. Mantovanoharichiama- 
tol’esempiodella tortura anche 
ieriinpubblico, main unadecli- 
nazione diversa: «Bisogna capi- 
re —ha detto — che l’acquisizio- 
ne di unanotizia non può avve- 


Manteniamo gli 
impegni con gli 
alleati, ma il governo 
ci deve dare garanzie 
sui servizi essenziali 


nire senza limiti: se io torturo 
una persona per ottenere un’in- 
formazione, l’atto di tortura 
non puòrimaneresenza sanzio- 
ne». La maggioranza di de- 
stra-centro, comunque, non ha 
ancora deciso. Ciro Maschio, 
FdI, avverte: «Gli emendamen- 
tisiesamineranno conattenzio- 
neesivalutera. Ricordo che sco- 
po fondamentale di questo ddl 
è rafforzare la sicurezza ciber- 
netica nazionale. Sul resto si 
può discutere — in questa o me- 
glioancorainaltreoccasioni». 

In realta la sollevazione dei 
giornalisti sta alimentando piú 
diun dubbio. Dinuovoieri la se- 
gretaria della Federazione na- 
zionale della stampa, Alessan- 
dra Costante, diceva con sarca- 
smo: «E ammirevole la pervica- 
cia con cui una certa parte del 
Parlamento italiano vuole con- 
quistarsi un posto nell’Olimpo 
di Orban» . Citando gli emen- 
damenti Costa e Calderone, 
spiegava: «Ai giornalisti italia- 
nisichiedenon solo di verifica- 
re se una notizia è vera, come 
prevede la legge ordinistica, 
madi vestire anche i panni de- 
gli investigatori per accertarsi 
che a monte non ci sia un rea- 
to». SecondolaFnsic’èiltentati- 
vodiirrigidire le leggi naziona- 
li prima che entri in azione il 
Media Freedom Act dell’Ue. 
«Un motivo in più per chiedere 
all’Europadivigilaresull’attac- 
co che l’informazione italiana 
stasubendo. — 
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Il Premierato 


In Senato 

Dopo cinque mesi la com- 
missione Affari costituzio- 
nali ha licenziato la rifor- 
ma del premierato 


In Aula 

Martedì si deciderà il calen- 
dario, l’obiettivo di Meloni 
è arrivare al primo via libe- 
radelSenatoentrol’estate 


Lo scontro sulle modifiche 
Meloni vuole rafforzare ul- 
teriormentei poteri del pre- 
mier, mentre la Lega punta 
alruolo del Parlamento 


sciatteria o c’è un segnale po- 
litico? Forza Italia entra subi- 
tonel mirino. Mail capogrup- 
poPaolo Emilio Russo e gli al- 
tri (con l’eccezione di Raffae- 
le Nevi) sono al loro posto. Le 
malizie si concentrano sul 
Carroccio eleombre pure, an- 
che se la biografia degli assen- 
ti, a cominciare dal super sal- 
viniano Igor Iezzi, fanno pro- 
pendere per l’errore. 

Anche se domani tutto ver- 
rà in qualche modo sistema- 
to, le conseguenze dell’inci- 
dente restano indicative. Se 
l’opposizione protesta per la 
forzatura del regolamento e 
preannuncia proteste forma- 
li, «contro la dittatura della 
maggioranza», come dice la 
capogruppo Pd Chiara Bra- 
ga, a destra in molti godono 
perla figuraccia degli alleati. 
Quando la notizia arriva in 
Transatlantico, gli esponenti 


La fronda dei deputati 
meridionali di Forza 
Italia per sabotare 
il patto di maggioranza 


della maggioranza alternano 
stupore a divertimento. Lo 
scivolone leghista proprio 
sull’autonomia fa felice chi 
vede con timore che l’autono- 
mia diventi un tema nella 
campagna elettorale delle Eu- 
ropee. I parlamentari del 
Sud, specie quelli di Forza Ita- 
lia, vedono un varco nella lo- 
ro operazione di sabotaggio 
della riforma. La strategia la 
svela Antonio Tajani prima 
di affrontare il question time: 
«Noi non abbiamo presenta- 
to emendamenti, mantenia- 
mo fede agli impegni. Non vo- 
gliamo toccare il testo ma vo- 
gliamo alcune garanzie sui 
Lep (i livelli essenziali delle 
prestazioni ndr) e il Sud e lo 
chiederemo con degli ordini 
delgiorno». — 
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Schlein firma la sua legge sulla Sanità: “Spesa fino al 7,5% del Pilin 5 anni” 


Alleanze, i dubbi del Pd 


“Basta inseguire il M5s 
avolte meglio il centro” 


ROMA 


rchiviato il dibattito 

sulle liste per le Euro- 

peeequello, più rapi- 

do, sull’inserimento 
nel logo elettorale del nome 
“Schlein”, nel Pd si può tornare 
a discutere di uno dei temi più 
gettonati: il perimetro delle al- 
leanzenel centrosinistraeilrap- 
porto con i 5 stelle. Nella mino- 
ranza dem, in particolare, la 
netta sconfitta in Basilicata vie- 
netradottain una lezione preci- 
sa: «Non ci deve essere nessun 


automatismo nel privilegiare 
l’accordoconi 5 stelle», dice un 
parlamentare vicino a Stefano 
Bonaccini. Insomma, se si rie- 
sce a tenere tutti insieme, come 
avvenuto in Abruzzo, bene, al- 
trimenti bisogna valutare caso 
per caso con chi convenga for- 
marela coalizione. Interraluca- 
na, adesempio, «piegarsi ai veti 
di Conte è stato un autogol, si sa- 
peva che Azione, con i voti di 
Pittella, avrebbe fatto un buon 
risultato». Il Movimento è anda- 
tomolto male, raccogliendo po- 
co più del 7%, mentre Azione e 
Italia Viva (i renziani con la li- 
sta “Orgoglio lucano”) insieme 


hanno ottenuto circa il doppio. 
Conilsenno di poi, seil Pd aves- 
se insistito per tenere in coali- 
zione Calenda e Renzi, anche a 
costo di perdere perstrada Con- 
te, in Basilicata la partita sareb- 
bestatain equilibrio. Eun ragio- 
namento che, dopo la tornata 
elettorale di giugno, «andra ri- 
preso con attenzione — avverte 
Alessandro Alfieri, componen- 
te della segreteria Pd in quota 
Bonaccini — ci deve essere pari 
dignità tra i possibili alleati, fin 
qui non c’è stata». Fin qui 
Schlein e il gruppo dirigente 
dem hanno dato sempre la pre- 
cedenza ai 5 stelle. Logico, se si 


FYN 


3 + 
a 


Elly Schlein, segretaria del Partito Democratico 


prende come riferimento il pe- 
so elettorale dei soggetti coin- 
volti: in prospettiva, guardan- 
do alle Politiche, il M5s diventa 
partner imprescindibile. Ma, 
nel frattempo, ci sono sfide re- 
gionali in cui, «per essere com- 
petitivi serviranno coalizioni 
ampie e l’apporto dei centristi 
sarà maggiore», spiega Alfieri. 


AAA — 


Una considerazione vera so- 
prattutto al Nord, dovei5stelle 
sono tradizionalmente piti de- 
boli. Quindi in Emilia-Roma- 
gna, dove si andra a votare en- 
trofine anno dopol’addio di Bo- 
naccini, pronto a trasferirsi a 
Bruxelles. O in Veneto, dove si 
voterà nel 2025 con la fine an- 
nunciata del regno di Luca Za- 


ia. È un nodo che ritornerà, ma 
è inutile chiedere ora a Elly 
Schlein di ipotizzare scelte o 
strategie: «Parleremo con tutte 
le forze che si oppongono alla 
destra», ilsuo ritornello. 

Dal Nazareno si tenta di ri- 
portare l’attenzione sui temi 
concreti, quelli che animeran- 
no a campagna elettorale. La 
sanità, innanzitutto, con il lan- 
cio della prima “legge 
Schlein”, sospinta da una folta 
batteria di dichiarazioni dei di- 
rigenti dem sulle agenzie di 
stampa. La proposta di legge é 
stata incardinatain commissio- 
ne Affari sociali alla Camera e 
chiede di investire nella sanita 
pubblicanei prossimi5 anni fi- 
no al 7,5% del Pil, circa la me- 
dia europea, di sbloccare le as- 
sunzioni e di abbattere le liste 
d'attesa. Un testo su cui la pri- 
ma firma è quella della segreta- 
ria: «Giorgia Meloni continua 
a mentire sui fondi alla sanitá 
pubblica — attacca Schlein -. 
Sono gli stessi dati del governo 
asmentirla, perché si vede che 
da quando c’è lei la spesa sani- 
taria sul Pil sta inesorabilmen- 
te scendendo fino ai livelli di 
prima della pandemia. Noi 
nonci stiamo». NIC. CAR. — 
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NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 
er Roberto Speranza 
quella in Basilicata è 
una sconfitta più dolo- 
rosa delle altre. «Pro- 
vo grande amarezza», ammette 
l’ex ministro della Salute, luca- 
no di nascita, da molti conside- 
rato il candidato naturale del 
centrosinistra alla presidenza 
della Regione. Lui ha preferito 
evitare, «ma il punto non è il no- 
me del candidato-spiega—piut- 
tosto aver subito un’assurda lo- 
gica dei veti». Non é tenero con 
Giuseppe Conte, con cui ha un 
ottimo rapporto personale, per- 
ché «bisogna saper guardare a 
un interesse superiore, cioé alla 
costruzione dell’alternativa al- 
la destra — spiega Speranza - la 
generosità non può venire da 
una sola parte». Intende dal Pd 
eda Elly Schlein, che con lacan- 
didatura alle Europee e l’idea 
(poi «giustamente» accantona- 
ta) di mettere il suo nome nel 
simbolo del partito ha solo cer- 
cato di «portare un valore ag- 
giuntoalivello elettorale». 
In Basilicata, invece, avete 
fatto di tutto per perdere, non 
trova? 
«Abbiamo perso una grande 
opportunità, per capirlo basta 
sommare i voti ottenuti dalle 
forze politiche che a Roma so- 
no all’opposizione del gover- 
no Meloni e confrontarli con 
quelli del centrodestra. C'è tan- 
to rammarico per non essere 
riusciti a correre tutti insieme, 
si poteva vincere e aprire una 
stagione diversa». 
Dicono che con lei in veste di 
candidato sarebbe stato tutto 
piùsemplice... 
«Ma il problema non è stato 
certo il candidato: Piero Marre- 
se è molto in gamba e ha fatto 
un ottimo lavoro. Il punto è 
che abbiamo pagato a carissi- 
mo prezzo veti incomprensibi- 
li, prima sulle persone (Chio- 
razzo è stato il più votato della 
Basilicata) e poi sulle forze po- 
litiche. Certo non apprezzo la 
disinvoltura di chi, dalla matti- 


Ex ministro 
Roberto 
Speranza, € 
stato ministro 
della Salute in 
piena 
pandemia, 
esperienza 
chelo ha 
segnato: «Vivo 
conamarezza 
una campagna 
di odio nei miei 
confronti» 


Sulle Europee 


Abbiamo dato vita a liste 
forti che valorizzano 
le risorse interne, 


ma aperte all'esterno 


Sul campo largo 


Scommetto che la somma 
dei voti presi dai partiti di 
opposizione sarà superiore 
a quella delle forze di destra 


FLAVIO LO SCALZO / AGF 


“Basta con i veti assurdi 
Tutti siimpegnino per l’unità” 


L’ex ministro: “La strategia di Conte non paga, visti i loro risultati 
Elly non vuole un partito personalistico ma essere un valore aggiunto” 


na alla sera, si è buttato a de- 
stra. Così perdiamo tutti e non 
sivadanessuna parte». 

Lo ha spiegato al suo amico 
Conte? 

«Ne abbiamo parlato diverse 
volte. Di fronte a una destra 
che smantella la sanità pubbli- 
ca, ammazzaľ'Italia con lauto- 
nomia differenziata e propone 
il premierato, lavorare insie- 
meèun obbligo morale». 
Perònonstaaccadendo, o alme- 
nononinmodosistematico... 
«Non c’è dubbio che dobbia- 
mo ancora collaudare una mo- 
dalità di stare insieme. Ma ser- 


ve uno sforzo da parte di tutti, 
in nome del bene superiore, 
che è la costruzione dell’alter- 
nativa alla destra. Stare in coa- 
lizione significa essere pronti a 
fare un passo verso i propri al- 
leati, come abbiamo fatto noi 
in Sardegna, a costo di subire 
una scissione con la scelta di 
Soru. Se a sacrificarsi è solo 
uno, lecose non funzionano». 
Conte sembra più impegnato 
a distinguersi, per guadagna- 
re consensi a discapito del 
Pd. Quindi? 

«Intanto, segnalo che questo at- 
teggiamento non porta benefi- 


ci, i risultati elettorali sono sot- 
to gli occhi di tutti e non sono 
incoraggianti. Continuare a 
smarcarsi per guadagnare uno 
zero virgola è una strategia 
miope, perché i nostri elettori 
ci chiedono unità contro la de- 
stra e, quando questo sforzo 
nonemerge, si allontanano». 
Allora fa bene Schlein a sop- 
portare gli attacchi e a insiste- 
re sulla linea «testardamente 
unitaria»? 

«La linea è giusta, ma è eviden- 
teche atutto c’è un limite e che 
in Basilicata, ad esempio, quel 
limite sia stato superato. Non 


possiamoessere solo noi a lavo- 
rare per costruire l’alternati- 
va. Che esiste già nei numeri: 
io scommetto che anche alle 
Europee la somma dei voti pre- 
si dai partiti di opposizione sa- 
rà superiore a quella delle for- 
zedimaggioranza». 
Aproposito di Europa, la tele- 
novela sulle liste del Pd é fini- 
ta. Bilancio? 

«Sono liste forti, che valorizza- 
nolerisorseinterne, ma aprono 
anche il partito all’esterno: ci 
mettono in condizione di rap- 
presentare una parte larga del- 
lasocietà italiana». 


Secondo Prodi, la candidatu- 
ra di Schlein, che poi non an- 
drà a Bruxelles, è una «ferita 
per la democrazia». Che ne 
pensa? 

«Le parole di Prodi vanno sem- 
preascoltate con grande atten- 
zione. Personalmente credo 
che il senso della scelta di Elly 
di stare in campo sia legato al- 
la necessità di portare un valo- 
re aggiunto al partito a livello 
elettorale». 

Ha fatto bene a rinunciare al 
suo nome nel simbolo Pd? 

E una scelta che ho apprezza- 
to, ha dimostrato di aver 
ascoltato il dibattito, non for- 
male, della Direzione. Cono- 
sco Elly e so cherifugge l’idea 
di partito personalistico, una 
formula che non appartiene 
alla nostra storia e tradizione 
politica». 

In ogni caso, la polarizzazio- 
ne dello scontro tra Schlein e 
Meloni ormai è nei fatti e su 
molti temi. La sanità è uno 
dei principali. 

«Quella per noi è una battaglia 
identitaria, segna una differen- 
za enorme tra noi e la destra: 
noi difendiamo il modello uni- 
versalistico, loro pensano a un 
sistema in cui ti curi solo se hai 
l'assicurazione e la carta di cre- 
dito. Hannodefinanziato il fon- 
do sanitario, basta guardare la 
spesa in rapporto al Pil, causan- 
do un arretramento spavento- 
so e cancellando la drammati- 
calezione del Covid». 

Aver affrontato la pandemia 
da ministro della Salute l’ha 
segnata in modo indelebile, 
ha raccontato di non aver an- 
cora recuperato del tutto... 
«Io sono sereno con me stesso, 
ho sempre agito nell’interesse 
del Paese, come anche vari tri- 
bunali hanno riconosciuto. 
Ma vivo con amarezza una 
campagna di odio cheviene ali- 
mentata quotidianamente nei 
miei confronti e che, purtrop- 
po, è arrivata a coinvolgere 
persino la mia famiglia con mi- 
nacce molto gravi». — 
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Il deputato del Pd fermato a Fiumicino dalla vigilanza per uno Chanel “appoggiato nella giacca" 


Fassino e il profumo in tasca 


“Non ho rubato, quanto odio” — 


IL COLLOQUIO 


PAOLO VARETTO 
TORINO 


er i mattinali della 

polizia, per gli uffici 

dei tribunali, la noti- 

zia è uguale a deci- 
ne di altre: tentato furto nel 
duty free di un aeroporto. A 
renderla di rilevanza nazio- 
nale sono le generalità del 
denunciato raccolte da un 
agente della Polaria di Fiu- 
micino lo scorso 15 aprile, 
un lunedì: Piero Franco Ro- 
dolfo Fassino, deputato del- 
la Repubblica, ex ministro 
della Giustizia, ex sindaco 
di Torino, ultimo segreta- 
rio dei Ds. Fermato da un vi- 
gilante privato perché nel- 
la tasca del giubbotto ave- 
va un flacone di Chanel da 
105 euro che non aveva pa- 
gato. «Ma è tutto un malin- 
teso, una vicenda sproposi- 
tata. Mi spiace, mi spiace 
tantissimo. Si getta un’om- 
bra su quello che sono e so- 
no sempre stato» ripete 
adesso, mentre i social fan- 
no andare avanti a tutta ve- 
locità il tritacarne dei me- 
me, delle condivisioni, de- 
gli insulti. 

Persino la dinamica è 
scontata da raccontare. L’u- 
nico punto controverso è se 
Fassino abbia raggiunto la 
barriera con gli allarmi anti- 


Dopo la visione delle 
immagini di sicurezza 
lavigilanza ha deciso 
di sporgere denuncia 


taccheggio, che si sarebbe- 
ro immediatamente messi 
a suonare «ma io non ricor- 
do nessun suono, onesta- 
mente», oppure se sia stato 
adocchiato da un addetto 
della vigilanza mentre si ag- 
girava con il suo trolley tra 
gli scaffali del reparto pro- 
fumeria e nell’esatto istan- 
tein cui infilavala confezio- 
ne nella tasca del soprabi- 
to. Profumo di classe, fran- 
cese, un regalo per la mo- 
glie. Scelto forse nel mo- 
mento sbagliato, con l’ae- 
reo per Bruxelles prossimo 
al decollo, il conto alla rove- 
scia alla chiusura del gate, 
nella concomitanza di una 
telefonata. E sembra quasi 
di vederla la scena, plastica- 
mente raccontata in un co- 
municato che Fassino si è vi- 
sto costretto suo malgrado 
a distribuire ai giornali do- 
po che la vicenda è diventa- 
ta di dominio pubblico dal- 
le pagine de Il Fatto Quoti- 
diano. «Avendo il trolley in 
mano e il cellulare nell’al- 
tra - si legge nella nota, e 
questa volta non è una veli- 
na di partito o una dichiara- 
zione politica -, enon aven- 
do ancora tre mani, ho sem- 
plicemente appoggiato la 


confezione di profumo nel- 
latasca del giaccone, in atte- 
sa di andare alle casse. In 
quelmomentosi è avvicina- 
to un funzionario della vigi- 
lanza che mi ha contestato 
quell'atto segnalandolo ad 
unagente di polizia». 
Sembra anche di assistere 
alla discussione con ilsorve- 
gliante, i toni che si scalda- 
no ma che restano sempre 
civili (e questo lo hanno con- 
fermato anche i testimoni), 
l’ultimo tentativo, forse un 
po’ impacciato, di chiudere 


PIERO FASSINO 


DEPUTATO 6 6 
PARTITO DEMOCRATICO 

Stavo acquistando Mi spiace, mi spiace 
il profumo al duty tanto, io sono una 
free quando mi è persona onesta, non 
squillato il telefono e, ho mai approfittato 
non avendo tre mani, dei miei ruoli 
I'homessointasca edelle mie funzioni 


y 


B 


| i aa ae 7 CECILIA FABIANO/LAPRESSE 
Piero Fassino, ex ministro della Giustizia e sindaco di Torino 


Questa è 
una stori 


J 


momeħti felici 


ed energia 
rinnovabile. 


Con Plenitude l'energia eolica 
fa parte della vita di tutti i giorni. 


rinnovabili in Italia e all’estero. 


Produciamo energia da fonti | 


Scopri di piu su eniplenitude.com 


la vicenda prima dell’arri- 
vo delle forze dell’ordine: 
comprarne due di confezio- 
ni di Chanel. Niente da fa- 
re: le telecamere a circuito 
chiuso hanno ripreso tutto, 
compreso il momento esat- 
to in cui il flacone scivola 
nella tasca mentre il cellula- 
re suona nell’altra e il trol- 
ley aimpacciare i movimen- 
ti. Risultato, un agente del- 
la Polaria ha compilato la 
denuncia a carico di Piero 
Franco Rodolfo Fassino, 
professione deputato del 
Partito Democratico. 

E la reazione umana a 
una vicenda cosi comune a 
diventare un fardello tanto 
faticoso per il suo protago- 
nista. Perché al di la del te- 
sto trasmesso alle redazio- 
ni, Fassino descrive «il mio 


Lepisodio é del 15 aprile 
l’ex sindaco di Torino 
voleva fare un regalo 

allamoglie 


disagio che in queste ore é 
diventato anche il mio an- 
che malessere» con voce fle- 
bile rotta. «Mai e poi mai, in 
tutta la mia vita, mi sono ap- 
propriato di qualcosa che 
non fosse mio - garantisce - 
per questo sono tanto ram- 
maricato. E mi rammarico 
perché questa vicenda può 
gettare un’ombra sulla mia 
immagine, su come io sono 
percepito e vissuto dalla 
gente». «Mi spiace, mi spia- 
ce tanto, io sono una perso- 
na onesta - ripete - lo sono 
stato pertutta la vita e conti- 
nuo a esserlo. Non ho mai 
approfittato dei miei ruoli 
e delle mie funzioni. Tutto 
questo non corrisponde a 
quello che sono, una imma- 
gine che non mi è mai ap- 
partenuta». 

Al netto del muro d’odio 
che si è alzato sui social, sui 
siti, un po’ dappertutto. C’é 
un unico commento: «Vi- 
viamo in un tempo in cui la 
cattiveria, ecco l’accani- 
mento, sono ovunque, ben 
più diffusi che in passato. 
Ma lo ripeto, mi spiace, mi 
spiace tantissimo. Pensavo 
fosse un malinteso del tutto 
chiarito». — 
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Gelo del ministro degli Esteri su un'eventuale nomina dell'ex banchiere centrale: "Perché i Popolari dovrebbero indicare una personalità esterna?” 


Tajani: “Draghinon èil candidato del Ppe 
Sulla Commissione non decide Macron” 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 
| ministro degli Esteri e vi- 
cepremier Antonio Tajani 
è in Transatlantico, alla Ca- 
mera. Dovrà rispondere a 
un question time nel pomerig- 
gio, ma è arrivato piuttosto in 
anticipo. E nell’attesa, ha più 
voglia del solito di parlare con 
chi lo intercetta sotto le grandi 
colonne che fanno da ingresso 
all'Aula. Vuole mandare un 
messaggio, perché in queste 
ore il nome di Mario Draghi ri- 
suona insistentemente nelle 
stanze delle cancellerie euro- 
pee, dove si ragiona del futuro 
della Commissione Ue. «Ma 
Draghi non mi sembra sia 
iscritto al Partito popolare e il 
Ppe non rinuncerà mai a indi- 
care un suo candidato». Le pa- 
role di Tajani, scandite con 
freddezza, suonano strana- 
mente prive della diplomazia 
a cui attinge di consueto per 
carattere e ruolo. «Per quale 
motivo - chiede - i Popolari do- 
vrebbero indicare una persona- 
lità esterna come la sua? Che 
cosa può dare politicamente in 
cambio alPpe?». 

Conta poco, evidentemente, 
che Forza Italia abbia appog- 
giato il suo governo. Per Taja- 
ni conta solo il «ruolo centra- 
le» che dovranno avere i Popo- 
lari - di cui è vicepresidente - 
«quando alle Europee si con- 


Il presidente francese 
sonda Meloni 
per un incarico 
all’ex premier 


cretizzerà il risultato elettora- 
lechesi sta profilando». A scan- 
so di equivoci: «Io non sono in 
corsa», precisa. Ma in ogni ca- 
so, «non decide Macron, né de- 
cidono altri». Solo poche ore 
dopo, quest’ultima frase viene 
illuminata da una luce diver- 
sa: l’agenzia di stampa interna- 
zionale Bloomberg, intorno al- 
le 17, rivela dell’attivismo del 
presidente francese Emma- 
nuel Macron, impegnato in 
questi giorni a contattare i lea- 
der europei per sondare la loro 
disponibilità a convergere pro- 
prio sul nome di Draghi per la 
guida della futura Commissio- 
ne Ue. Ha squillato anche il te- 
lefono di Giorgia Meloni a Pa- 
lazzo Chigi. I due ne hanno di- 
scusso e difficilmente Tajani 
eraall’oscuro di tutto. 

Il protagonismo di Marcon, 
che in Europa siede nella fami- 
glia di “Renew” insieme ad 
Azione e Italia viva, non è inu- 
suale. Era stato sempre lui, nel 
2019, a chiudere l’accordo con 
Angela Merkel sul nome di Ur- 
sula von der Leyen. Ma è iltem- 
pismo di queste chiamate a sol- 
levare qualche sospetto a Bru- 
xelles sulle reali intenzioni 
dell’Eliseo. Cinque anni fa il no- 
medi VonderLeyenrimase co- 


I nodi europei 
Secondole 
indiscrezioni il 
presidente 
Macron punta 
suDraghi per 
un ruolo di 

spicco nella 
prossima Ue 


perto fino alla notte del voto 
per la Commissione. Giocare 
così d’anticipo, ragionano 
quindi nei corridoi di Palazzo 
Berlaymont, potrebbe essere 
un modo per bruciare il nome 
di Draghi, troppo pesante per 
Macron. Sembra che anche Ro- 
mano Prodi, abbia individua- 
to qui l’ostacolo più grande per 
l’ex presidente della Bce, quan- 
do dice che «ci sono dei mo- 


menti in cui si ha anche piace- 
re ad avere personalità ingom- 
branti» alla guida delle istitu- 
zioni Ue. Ma l’operazione di 
Macron è comunque utile a in- 
clinare il piano verso di lui, in 
modo da avere il boccino in 
mano quando a giugnosi entre- 
ranel vivo delle trattative. Ver- 
rà quindi ascoltato con partico- 
lare attenzione il “Discorso sul 
futuro dell’Ue” che Macron 
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pronuncerà oggi a Parigi. 

Ma Meloni cos'ha risposto, nel 
corso di quella telefonata? 
Una settimana fa, a Bruxelles, 
interrogata sullo stesso argo- 
mento, aveva parlato di Dra- 
ghi come di una personalità 
«molto autorevole», dicendosi 
«contenta che si discuta di un 
italiano per un ruolo ai vertici 
dell’Ue». Tajani invita però a 
«leggere più attentamente 
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Antonio Tajani 


Il gruppo che avrà 
più voti indicherà 
il successore alla 
presidenza della 
Commissione 


Il padre di Ilaria: mia figlia non è una criminale, la sua candidatura non deve essere un'aggravante 


Caso Salis, l'Ue condanna l'Ungheria 
Lega e FdI votano controlarisoluzione 


MARCO BRESOLIN 
INVIATO A STRASBURGO 


el giorno in cui il 

Parlamento euro- 

peo ha approvato 

l’ennesima risolu- 
zione per condannare lo Sta- 
to di diritto in Ungheria, e in 
particolare «le gravi carenze 
del sistema giudiziario», nei 
corridoi dell'Eurocamera è 
andato in scena un botta e ri- 
sposta a distanza tra Roberto 
Salis, padre dell’attivista Ila- 
ria detenuta in Ungheria, e 
un’eurodeputata di Fidesz 
che ha criticato la scelta di 
candidare l’italiana, definen- 
dola «una criminale». 

Il testo adottato dall’Aula 
manda un altro segnale chia- 
ro al governo di Budapest, 
cheapartire dal 1° luglio assu- 
mera la presidenza di turno 
dell’Unione europea. Il caso 
di Ilaria Salis non viene citato 
esplicitamente, ma nel testo 
viene condannata la «persi- 
stente violazione sistemica e 
deliberata» dei valori dell’U- 
nione europea, oltre che «le 
carenze del sistema giudizia- 
rio, i conflitti d’interesse, le 
minacce alla libertà di media 
eaidiritti fondamentali». 


IL PREMIER SPAGNOLO 


Pedro Sànchez valuta 
le dimissioni dopo 
l'inchiesta sulla moglie 


Il premier spagnolo Pedro 
Sanchez ha deciso di cancel- 
lare l’agenda ufficiale e ha 
annunciato di volersi pren- 
dere «un periodo per riflet- 
tere»se «vale la pena» resta- 
re a capo del governo dopo 
la denuncia nei confronti 
della moglie, Begoña Góm- 


ez. Lo ha spiegato su X dopo 
l'indagine preliminare aper- 
ta in seguito all’esposto del 
sindacato di estrema destra 
ManosLimpias, in cui si ipo- 
tizzano i reati di presunto 
abusodi informazione privi- 
legiata e corruzione. Lune- 
dìla decisione. — 


Secondo lo Stato di diritto non ci dovrebbe essere 


Il padre di Ilaria Salis, Roberto, in conferenza stampa al Parlamento Ue 


Gli eurodeputati puntano 
il dito in particolare contro 
lalegge sulla protezione del- 
la sovranità nazionale e 
sull’istituzione dell’Ufficio 
perla protezione della sovra- 
nità. Per questo motivo i par- 
lamentari Ue si rivolgono al- 
la Commissione per chiede- 
re alla Corte di Giustizia 
dell’Unione europea di adot- 
tare misure provvisorie per 
sospendere la legge, che im- 
pedirebbe di avere elezioni 
libere. 

La risoluzione è stata ap- 
provata con 399 voti favore- 
voli, 117 contrari e 18 asten- 


sioni. Tra gli italiani, si sono 
schierati per il “no” gli euro- 
deputati della Lega e di Fratel- 
li d'Italia. Favorevoli invece 
tutti gli altri, inclusi i parla- 
mentari di Forza Italia. «E 
inaccettabile l’assoluta man- 
canzadi una sola condanna po- 
litica da parte della sinistra ros- 
so-verde della brutale violen- 
za che estremisti “Antifa” col- 
legatialla Salishanno scatena- 
to contro inermi cittadini nel 
febbraio del 2023 a Budape- 
st», ha replicato alle accuse 
Carlo Fidanza, capodelegazio- 
ne di Fratelli d'Italia. Conil go- 
verno Meloni si è invece schie- 


quello che ha detto Meloni». 
Consiglia, insomma, di cerca- 
re il senso del pensiero della 
premier nella seconda parte di 
quella risposta, quando la sua 
alleata aveva ricordato che 
«sonoicittadini, con illoro vo- 
to, a stabilire quali sono le 
maggioranze possibili e solo 
all’esito di questo ragionamen- 
tosi può parlare di nomi». In al- 
tre parole, il gruppo che avrà 
più voti indicherà il successo- 


Prodi: ci sono momenti 
in cui si ha piacere 
ad avere personalità 
ingombranti 


re alla presidenza: «Non lo di- 
co io, lo diconoi trattati», dice 
Tajani. «E infatti è da tanti an- 
ni ormai che il Ppe indica un 
suo candidato». L’ultimo presi- 
dente della Commissione Ue 
che non sia stato espressione 
diretta dei Popolari è stato pro- 
prio Prodi, iscritto ai Liberali 
di Alde. Maa differenza di Dra- 
ghi, sottolinea Tajani, implaca- 
bile, «Prodi aveva un profilo 
politico». — 
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rataEniko Gyori, eurodeputa- 
tadiFideszed ex ambasciatri- 
ceungherese aRoma: «Lasini- 
stra in Italia strumentalizza 
questo caso giuridico per i 
suoi scopi politici e per attac- 
care Meloni. Danoi la politica 
e la giustizia sono separate, e 
vedo che lo sono anche per il 
governo Meloni. Apprezzo 
molto che rispetti l’indipen- 
denza della giustizia, non im- 
porta in quale Paese si svolga 
un processo». 

La parlamentare di Fidesz 
ha poi definito «inconcepibi- 
le» la candidatura di Ilaria Sa- 
lis, salvo poilanciare un vele- 
noso: «Comunque se fosse 
elettanon sarebbe un proble- 
ma, d’altronde in quest’Aula 
non sarebbe la prima crimi- 
nale». Parole alle quali ha 
subito replicato Roberto Sa- 
lis che ha partecipato a una 
conferenza stampa con i 
Verdi. «Mia figlia è imputa- 
ta, non è una criminale— ha 
detto il padre dell’attivista 
— e la sua candidatura non 
dev'essere un’aggravante. 
Nonsi è candidata per scap- 
pare a un processo, ma per- 
ché ritiene di avere diritto a 
un giusto processo». 

Accanto a Roberto Salis c’e- 
raanche Ignazio Marino, can- 
didato con Avs. «Ilaria è di- 
ventata suo malgrado un sim- 
bolo della dignità dei detenu- 
ti — ha detto lex sindaco di 
Roma —. Purtroppo anche in 
Italia abbiamo una mancan- 
za assoluta di attenzione ri- 
spetto al tema. Mi aspetto 
che il prossimo Parlamento 
se ne occupi in maniera dav- 
vero radicale». — 
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Immagini raccapriccianti all'udienza per l'assassinio di Regeni: i genitori del ricercatore ucciso in Egitto hanno preferito abbandonare l'aula 


Il corpo di Giulio mostrato a porte chiuse 
“Seviziato per giorni fino alla morte” 


GRAZIA LONGO 
ROMA 


1 dolore per «tutto il male 
del mondo», come lo defi- 
nì lamadre di Giulio Rege- 
ni, è muto. Parlano le im- 
magini. Quelle del corpo mar- 
toriato del ricercatore friula- 
no trovato senza vita la matti- 
na del 3 febbraio 2016 lungo 
la strada che dal Cairo condu- 
ce ad Alessandria d’Egitto. La 
devastazione delle torture 
che gli furono inflitte è talmen- 
te sconvolgente che ieri pome- 
riggio, durante l’esibizione 
delle fotografie dell’autopsia 
al processo in corso contro 
quattro 007 egiziani, l’udien- 
za si è svolta a porte chiuse. E i 
genitori di Giulio, Claudio e 
Paola Regeni, hanno abbando- 
nato palazzo di giustizia. 
«Abbiamo visto su Giulio 
tutto il male del mondo e ne 
abbiamo ascoltato la descri- 
zione - osserva l’avvocata di 
parte civile Alessandra Balleri- 
ni -. Abbiamo avuto la prova 
che Giulio è stato torturato 
per giorni e poi gli è stata pro- 
curata la morte». E ancora: 
«Era un’udienza necessaria 
perché il corpo di Giulio parla 
e parla anche nel bene perché 
non gli è stata riscontrata nes- 
suna sostanza tossica. Un’u- 
dienza dura dura, ma impor- 
tante e inevitabile. Non abbia- 
mo voluto mostrare le imma- 
gini per la dignità di Giulio». 
E il dato più drammatico 


I periti: “Trovati 
segni di pugni 
calci, bastonate 
e bruciature” 


emerso durante questa fase 
del processo è che, nonostan- 
te le torture, Giulio si sarebbe 
potuto salvare. E stato volon- 
tariamente ucciso, per stran- 
golamento. Per impedirgli di 
raccontare l’abisso in cui l’ave- 
vano fatto sprofondare. 

Nella prima parte dell’u- 
dienza, aperta al pubblico e ai 
giornalisti, intervengono il 
professor Vittorio Fineschi e il 
tossicologo Marcello Chiarot- 
ti, imedici legali che, suincari- 
co della procura, hanno ese- 
guito l’esame autoptico, il 6 
febbraio 2016 all’ospedale 
Umberto I, Università La Sa- 
pienza. Incomincia Fineschi: 
«Sul corpo di Giulio abbiamo 
riscontrato quasi tutte le tortu- 
re messe in atto in Egitto e de- 
scritte nella letteratura scienti- 
fica egiziana come pugni, cal- 
ci, bastonate, bruciature. L’E- 
gitto negli anni ha pubblicato 
due lavori scientifici sulla tor- 
tura uno su 140 casi torture 
con l’elenco delle modalità di 
torture poste in essere su per- 
sone poi sopravvissute: perso- 
ne prima arrestate e poi tortu- 
rate nelle stazioni di polizia o 


LA CASSAZIONE 


Attentato alla caserma 
Condanna definitiva 
a 29 anni per Cospito 


Sono definitive le condanne a 
23 anninei confronti dell'anar- 
chico Alfredo Cospitoea17 an- 
ni e 9 mesi nei confronti di An- 
naBeniamino. La sesta sezione 
penale della Corte di Cassazio- 
ne ha infatti rigettato il ricorso 
presentato dalla procura gene- 
rale della corte d’appello di To- 
rino e, contestualmente, ha di- 
chiaratoinammissibili i ricorsi 
delle difese: di fatto è stata dun- 
que confermata la sentenza 
emessa dai giudici di secondo 
grado torinesi, di fronte ai qua- 
li la pubblica accusa aveva in- 
vece chiesto l’ergastolo per Co- 
spito. La vicenda giudiziaria è 
relativa all’attentato alla exca- 
serma dei carabinieri di Fossa- 
no, in provincia di Cuneo, avve- 
nuto nel 2006. «Le determina- 
zioni della corte d’appello di 
Torino appaiono corrette» , ha 
sostenuto il sostituto procura- 
tore generale della Cassazio- 
ne, Perla Lori, nel corso della 
sua requisitoria: «il danno ef- 
fettivamente realizzato» - ha 
affermato il magistrato-«ésta- 
todilieve entitay .— 


x 


in carcere con pugni, calci, 
mazze, trascinamento del cor- 
po, bruciature, ammanetta- 
mento di polsie caviglie, l'uti- 
lizzo di un pettine chiodato». 
C’é poi un altro studio «pubbli- 
cato su 367 casi di torture av- 
venuti nel 2009-2010 in Egit- 
to in cui vengono riportate 


Una manifestazione per ottenere la verita sulla morte in Egitto del ricercatore Giulio Regeni 


moltissime modalitá di tortu- 
ra, riscontrate anche sul cor- 
po di Giulio Regenicomele ba- 
stonate sui piedi fino alla frat- 
tura di tutte le ossa». 

Il tossicologo Chiarotti pre- 
cisa che la morte di Giulio è 
«stimata trale 22 del 31 genna- 
io e le 22 del 2 febbraio del 


Avrebbero omesso i controlli. Undici perquisizioni, sequestrato l'archivio sanitario 
Torture al carcere Beccaria 
Indagate le due ex direttrici 


MONICA SERRA 
MILANO 


ue ex direttrici del 

Beccaria indagate. 

Undici in tutto le per- 

sone perquisite. Non 
solo agenti della Penitenzia- 
ria, che potrebbero conserva- 
to foto, chatotraccia delle vio- 
lenze, delle torture andate 
avanti nel silenzio e nell’omer- 
tà generali sui detenuti di 16, 
17, 18 anni. Chi avrebbe potu- 
to vedere, capire, segnalare si 
è voltato dall’altra parte. 

Trai perquisiti psicologi, sa- 
nitari, educatori anche non in- 
dagati. E mentre emergono i 
dettagli brutali degli abusi, la 
procuratrice aggiunta Letizia 
Mannella e le pm Cecilia Vasse- 
na e Rosaria Stagnaro sono al 
lavoro sui tanti, troppi errori 
commessi a ogni livello. Per- 
ché, comesi legge negli atti, «il 
metodo violento ha avuto il 
suo principale fondamento 
nel contributo concorsuale 
omissivo e doloso di una serie 


pe 


di figure apicali, con posizione 
di garanzia nei confronti dei 
detenuti». 

Così, sotto inchiesta sono fi- 
nite l’ex direttrice Maria Vitto- 
ria Menenti, oggi all’Ipm Casal 
del Marmo di Roma, e la colle- 
ga Cosima Buccoliero, ora al 
carcere di Monza. L’ipotesi ac- 
cusatoria è l’omissione previ- 
sta dall’articolo 40 comma 2 
del codice penale: «Non impe- 
dire unevento, chesiha l’obbli- 
go giuridico di impedire, equi- 
vale a cagionarlo». A entrambe 
è stato sequestrato il contenuto 


Il presidio di protesta davanti al carcere Beccaria 


— 


LS 
ANS BALTITOUA 


di cellularie pc, mentre il fasci- 
colo continua ad allargarsi. E 
gli inquirenti stanno spulcian- 
do l’archivio sanitario seque- 
strato al Beccaria: tutte le car- 
telle cliniche degli ultimi anni. 
Quelle dei baby detenuti, per- 
ché sono emersi casi in cui a 
fronte di un sedicenne ridotto 
«in stato di semi-incoscienza» 
erano stati attestati «zero gior- 
ni di prognosi». E ancora: dopo 
una visita su un ragazzo pesta- 
to effettuata «dall’infermiere e 
dal medico» mancavano «refer- 
to e certificazioni» di un ospe- 


2016». Così almeno si evince 
dall’esame con cui ha preleva- 
to cellule dell’umor vitreo da- 
gli occhi che serve a valutare 
il livello di potassio nella fase 
postmortem. «Il nostro lavoro 
ha portato ad una stima della 
morte a 124 ore prima del pre- 
lievo quindi risalirebbe al pe- 


dale esterno. Ma anchele car- 
telle cliniche degli agenti del- 
la Penitenziaria che, in più 
occasioni, svelano anche le 
intercettazioni, sarebbero 
riusciti a ottenere certificati 
fasulli. «Hai capito o no? 
Cioè prognosi zero un min- 
gherlino così. Pure un giudi- 
ce dice “ma come cazzo è 
questo? », si preoccupavano 
dopo unaaggressione di mar- 
zo. Come si legge in una an- 
notazione della Squadra mo- 
bile e del Nucleo investigati- 
vo della Penitenziaria, gli in- 
dagati avrebbero voluto 
«produrre un referto medico 
pilotato» che certificasse che 
avevano riportato ferite, ma 
sarebbe stata «poco credibi- 
le» una«certificazione conle- 
sioni per gli agenti e una pro- 
gnosi di zero giorni», data 
dall'infermeria interna «al 
detenuto». 

Non solo le violenze, tanti 
fatti non sono mai stati nep- 
pure denunciati, comeil fur- 
to di 15 pc donati dalla fon- 
dazione Francesca Rava al 
Beccaria. Come hanno fatto 
asparire dall'istituto quindi- 
ciscatoloni senza che nessu- 
no se ne accorgesse? «Final- 
mente si fara luce su fatti co- 
sidolorosieterribili-dicela 
presidente Mariavittoria Ra- 
va—. Ben vengano denunce e 
indagini: sono un forte se- 
gnale del cambiamento, già 
iniziato al Beccaria». — 
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ALESSANDRA BALLERINI 


AVVOCATA 
DELLA FAMIGLIA 


S 


Un'udienza dura 
ma importante 

e inevitabile perché 
il suo corpo parla 


Abbiamo deciso 
dinonmostrare 

le immagini 

per la dignita di Giulio 


riodo compreso tra le 22 del 
31 gennaio ele 22 del 2 febbra- 
io. Tutti gli accertamenti tossi- 
cologici hanno dato esito ne- 
gativo sia sull'uso da parte di 
Giulio di droghe e farmaci sia 
sulla somministrazione di so- 
stanze tossiche e velenose». 
Una domanda, trai tanti de- 
pistaggi, resta infine senza ri- 
sposta da 8 anni: perché gli 
egiziani hanno fatto ritrovare 
i resti di Giulio Regeni? Il suo 


Secondo l’autopsia 
il giovane è deceduto 
tra il31 gennaio 
e il 2 febbraio del 2016 


corpo è troppo eloquente cir- 
ca le torture subite e c’è il so- 
spetto cheal Cairo si sia consu- 
mata unalotta interna alla Na- 
tional Security contro il presi- 
dentealSisi. 

In merito all'autopsia svol- 
ta in Egitto, Fineschi la defini- 
sce «al di sotto dello standard 
minimo. Gli egiziani hannoat- 
tribuito la morte a un emato- 
mache ha compresso il cervel- 
lo così tanto da portarlo alla 
morte. Causa non compatibi- 
le con quello che abbiamo ri- 
scontrato noi. In Egitto sono 
stati compiuti approfondi- 
menti incompleti e poco ap- 
profonditi». 

Al mattino, prima del pro- 
cesso, fuori dalla cittadella 
giudiziaria anche alcuni stu- 
denti del liceo Tito Lucrezio 
Caro di Roma che leggono al- 
cuni brani del libro “Giulio fa 
cose” scritto dai genitori del 
ragazzo. Un gesto molto ap- 
prezzato da Claudio e Paola 
Regeni: «Ringraziamo immen- 
samente questi ragazzi, han- 
no scelto dei passaggi del li- 
bro nona caso, conil cuore. Si 
riconoscono in Giulio». — 
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Lagonia 


delle apl 


In vent’anni la produzione di miele é crollata del 60% 
I pesticidi e la crisi climatica dietro la moria degli insetti 


FILIPPO FIORINI 


n’ape punge e muore 

solo quando vuole di- 

fendere il proprio al- 

veare. I nemici che 
minacciano la sopravvivenza 
di questi insetti, però, sono im- 
muni ai pungiglioni. Pertanto, 
all’ape non resta che morire. A 
volte accade subito, assieme a 
tutto lo sciame. Altre volte, len- 
tamente. La moria delle api è 
unfatto che gli apicoltori italia- 
ni osservano da quindici anni a 
questa parte. Tra le cause del fe- 
nomeno e le api stesse c’è un le- 
gametragico: le prime sono tut- 
te attribuibili all'uomo e all’a- 
gricoltura. D’altra parte, senza 
le api, la sopravvivenza dell’a- 
gricoltura e dell’uomo sarebbe 
stravolta. Poi, c’è la pirateria: 
mentre noi produciamo meno 
miele, altri chiamano miele lo 
sciroppo di mais e lo vendono 
in Italia. In Europa, però, qual- 
cosa si muove con fondi e rego- 
lesulla concorrenza. 

Si riporta spesso una frase di 
Einstein: «Sele api scomparisse- 
ro, al’uomo resterebbero quat- 
tro anni di vita». Forbes ha rico- 
struito che queste parole, Fin- 
stein non le ha mai dette. Tutta- 
via, non sono completamente 


Giuseppe Cefalo 
Le aziende 


apistiche sono 

le vere custodi 

delle api, che in 
natura praticamente 
non esistono più 


false. In origine il concetto lo 
espresse Maurice Maeterlinck, 
premio Nobel per la letteratura, 
che disse: «Più di 100 mila varie- 
tà di piante scomparirebbero, 
se le api non le visitassero». Il 
punto, è che gli insetti impolli- 
natori sono indispensabili alla 
riproduzione di molte specie ve- 
getali, tra cui frutta e verdura. 
Unaltro aneddotto ricorrente 
è quello sull’iniziativa di Whole 
Foods Market, una catena di su- 
permercati americana. Periodi- 
camente, Wfm toglie dagli scaf- 
falitutti prodotti che sarebbe im- 
possibile averesenzale api. Allo- 


Luca Allais 

È il primo anno in cui 
l'Ue ha stanziato 
piccoli contributi 
agli apicoltori 

e finanziamenti 

agli agricoltori 


ro banco frutta, restano solo le 
arance. L'osservatorio sul cam- 
biamento climatico Nrdc ha sti- 
mato che le colture dipendenti 
dall'impollinatura degli insetti 
sono il 40%. Tra queste, non ci 
sono per esempio grano e riso, 
impollinate dal vento. In termi- 
ni teorici, quindi, la specie uma- 
na sopravviverebbe, ma sareb- 
beunacatastrofe. 

La piaga delle api ha un no- 
me: CCD, colony collapse disor- 
der. L’ha segnalata per primo 
un apicoltore statunitense, at- 
tornoal 2000. Leagenzie di pro- 
tezione ambientale di Usa e Ue 


Alverari 
Il primo 
produttore 
almondo 

di miele è la Cina 
con250 mila 
tonnellate 
all'anno. 

Il secondo 
produttore è la Ue 


40% 

Le colture che sono 
dipendenti 
dall’impollinatura 
degli insetti 


10.000 


Le tonnellate di miele 
che l’Italia produce 
ma ne importa 
la stessa quantità 


(Epa ed Eea) hanno individua- 
to queste cause certe, possibili 
oprobabili: il cambiamento cli- 
matico, perché levariazioni me- 
teo repentine scombussolano 
piante einsetti. L’uso degli agro- 
farmaci, che avvelenano le api. 
Le monoculture, che riducono 
la varietà di fiori disponibile 
nelraggio d’azione di un alvea- 
re e le specie esotiche concor- 
renti. Il consenso, tuttavia, non 
è unanime. 

Inmarzo, il parlamento euro- 
peo ha aggiornato un report se- 
condo cui la Cina éil prinicipale 
produttore di miele al mondo. 


Con600milaapicoltori che fan- 
no 250 mila tonnellate di miele 
l’anno, PUe è al secondo posto 
planetario, ma è il primoimpor- 
tatore. L'Italia fa tra le 5 e le 10 
mila tonnellate, però ne impor- 
ta altrettante. Luca Allais, capo- 
tecnico dell'associazione Aspro- 
miele, spiega che in Piemonte 
(secondo dopo la Lombardia) 
c’é «una rete di raccolta dati su 
350 punti, che ogni mezzora ci 
aggiorna sullo stato degli alvea- 
ri, pesandoli. Nei primi anni 
Duemila, facevano una media 
di 30 kg, oggi non superiamo i 
10, e in alcuni caso vanno sotto 


zero». Ecco un esempio della 
Ddc nel nostro Paese: un calo 
trail60%eil 100%. 

Aquesto, si aggiunge l’ingres- 
so sui mercati europei di mieli 
adulterati o di prodotti spaccia- 
ti per miele, che però miele non 
sono. L’apicoltura esiste da 12 
milaanniela famiglia di Giusep- 
pe Cefalo, presidente dell’unio- 
ne Unaapi, lavora in quest’ambi- 
to da unsecolo. «Le aziende api- 
stiche sono le vere custodi delle 
api, che in natura praticamente 
nonesistono più-spiega—attra- 
versiamo un periodo molto diffi- 
cile, per l'importazione massic- 
cia di prodotto extracomunita- 
rio, che nel migliore dei casi è 
unprodotto adulterato. Nel peg- 
giore, non lo si può nemmeno 
chiamare miele, ma è per esem- 
piosciroppodi mais». 

Dario Mattio della coop Pie- 
monte Miele, riconosce che 
«per quanto riguarda i pestici- 
di, l'agricoltura ha fatto grandi 
passi avanti, introducendo 
agrofarmaci meno dannosi per 
le api». Ciò nonostante, nella re- 
gionein cui opera questa impor- 
tante azienda, c’é stato «un 
enorme calo di produzione». 
«In Piemonte-continua Mattio 
- si produce da aprile a luglio. 
Una volta contavamo sulle me- 
late estive, che spesso ora non 
arrivano più». 

Davanti alla crisi, «la politi- 
ca in realtà si è mossa — precisa 
ancora Allais — questo è il pri- 
mo anno in cui l’Ue ha stanzia- 
to piccoli contributi agli apicol- 
tori e finanziamenti agli agri- 
coltori che seminano piante 
mellifere», per ridurre le mono- 
colture. Cefalo aggiunge che «la 
nuovadirettiva breakfast, impo- 
ne che sulle etichette siano indi- 
catele percentuali di provenien- 
za della miscela di miele», per 
aiutare i consumatori a sceglie- 
re. Poi, ricorda che «la commis- 
sione si è impegnata a redere 
operativo un centro europeo di 
riferimento per le adulterazio- 
ni del miele», al quale le autori- 
tà nazionali possano ricorrere 
per difendere anche la soprav- 
vivenza delle api. — 
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È mancata all'affetto della sua fa- 


miglia 
Ada Roffinello Vogliotti 


Lo annunciano il marito Piero Gior- 
gio, i figli Augusto con Francesca e 
Aldo con Cristiana. | nipoti Giorgio, 
Edoardo, Nicolò, Maria e Benedetta 
con le loro famiglie, i pronipoti En- 
rico e Cecilia. Un particolare ringra- 
ziamento a Cristina, Paola e Albina. 
S. Rosario venerdì 26 aprile ore 18 
e funerali sabato 27 aprile ore 10 
parrocchia Madonna del Rosario, 
piazza Giovanni dalle Bande Nere 
- Torino. 


Torino, 23 aprile 2024 
Genta dal 1848 — Torino 


Vicini ad Aldo e Augusto con affetto. 


Maurizio Chiara 
Fulvio Rosi 
Filippo Cristina 
Marco Beatrice 
Umberto Roberta 
Gian Donatella 
Andrea Claudia 
Cesare Paola. 


A, MANZONI & C. S.p.A 
A RICHIESTA DI NECROLOGII 
PUO ESSERE EFFETTUATA 


CONTATTANDO Il 


N. VERDE 
Numero Verde 


800-700800 | 


Claudio e Anna con Federico e Mad- 
dalena piangono la cara ADA. 


Gigi e Federica, Francesco, Ludovica 
con Alessio, Filippo vi sono vicini con 
grande affetto nel ricordo della cara 
ADA. 


Abbracciano Aldo ed Augusto, gli 
amici: 
Andrea e Felicia 
Giovanni e Paola 
Andrea e Consolata 
Angelo e Cristiana 
Giovanni e Mitzi 
Max e Patty 
Franco e Elena 
Carlo e Beba 
Franz e Valentina. 


Carlotta e vicina a Giorgio con affet- 
to nel ricordo di ADA, cara e sincera 
amica di una vita. 


Caro Augusto, amico vero, ti sono 
vicino in questo triste momento. 
Tommaso. 


Torino, 23 aprile 2024 


Corrado, Silvia e Andrea ricordano 
con grande affetto 


Ada 


e partecipano al dolore di Giorgio, 


Aldo, Augusto e delle loro famiglie. 


Gian Luca, Mauro, Marco, Corrado 
Lucchetti e famiglie si stringono con 
l'affetto di sempre a Piero Giorgio, 
Aldo e Augusto. 


Giuseppe Provvisiero e collaboratori 
della Secap Spa partecipano al dolo- 
re di Augusto per la scomparsa della 
cara MAMMA. 


Luciano e Gabriella Baietto nel ricor- 
do di Ada sono vicini con affetto a 
Giorgio e famiglia. 


Massimo, Simona e Piero, Fiorella e 
Rudi sono vicini a Giorgio, Augusto e 
Aldo con tanto affetto. 


Nucci e Umberto sono affettuosa- 
mente vicini all'amico Giorgio e fa- 
miglia. 


Piero Civalleri e Misetta, Cesare e 
Mimi Boffa partecipano al dolore 
della famiglia per la scomparsa della 
carissima 


Ada 


Il Presidente Antonio Mattio, il Consi- 
glio di Presidenza, il Consiglio Gene- 
rale, il Direttore e tutto il personale di 
ANCE Torino si stringono in un caro 
abbraccio ad Augusto e famiglia per 
la perdita della cara mamma, signora 


Ada Roffinello 


Giuliana, Maddalena e Antonino par- 
tecipano con profonda commozione 
e affetto. 


Il Presidente Massimo Maccagno, 
il Vicepresidente Daniel Lefter, il 
Consiglio di Amministrazione di 
Edilscuola Srl prendono parte al do- 
lore del Dott. Augusto Vogliotti per la 
perdita della sua cara mamma 


Ada Roffinello 


Il Presidente Massimo Maccagno, 
il Vicepresidente Mario De Lellis, il 
Consiglio Generale, i dipendenti tutti 
di FSC Torino sono vicini al Dott. Au- 
gusto Vogliotti per la perdita della 
sua cara mamma 


Ada Roffinello 


Il Vicepresidente Claudio Papa, il Co- 
mitato di Gestione, il Consiglio Gene- 
rale, il Collegio Sindacale, il Direttore 
e tutto il personale della Cassa Edile 
di Torino partecipano con profondo 
cordoglio al dolore del Presidente 
della Cassa Edile di Torino, Augusto 
Vogliotti, per la scomparsa della cara 
mamma 


Ada Roffinello 


Mariangela e Piera sono vicine con 
affetto a Giorgio e famiglia per la 
perdita della carissima ADA, amica 
sensibile e generosa e ricordano con 
nostalgia tanti bei momenti condivisi 


Torino, 24 aprile 2024 


Ada Vogliotti 


Enrico e Federica, Marco e Sandra, 
Paolo e Giusi, Paolo e Paola abbrac- 
ciano forte Aldo. 


Torino, 24 aprile 2024 


È mancata all'affetto dei suoi cari 
Rosanna Consonni 
in Pierucci 


Marito, figli e nipoti ricordano la sua 
modernità nel guardare sempre 
avanti. Funerali venerdì 26 aprile ore 
9 parrocchia San Giuseppe Bene- 
detto Cottolengo - Torino. 

On.Fun. La Cristiana 


Tel. 011.7399468 


| 23 aprile è mancato serenamen- 
te, circondato dall'affetto dei suoi 
cari l' 


Ing. 
Franco Valdemarin 


ex dirigente Enel 
di anni 93 


Lo annunciano commossi la moglie 
Armida con i figli Luigi e Federico, le 
nuore Anna e Francesca, gli amatis- 
simi nipoti Gisella, Stefano, Beatrice. 
Esequie il 26 aprile ore 12 presso la 
parrocchia della Gran Madre di Dio. 


Torino, 25 aprile 2024 


Margherita Fusetto 


Il ricordo di un sorriso rimane per 
sempre. Lo annunciano le figlie 
Nadia e Tatiana, i nipoti Deborah, 
Rashid e Luca, i generi, le sorelle e 
parenti tutti. 


On. Fun. San Michele 
di Ghione Andrea 


ANNIVERSARI 


1997 25 aprile 2024 


Melania Ardissone Usuelli 
Una memoria d'amore. 


25 aprile 2022 25 aprile 2024 
Ingegner 
Carlo Bellino 


Sei sempre nei nostri cuori. S. Messa 
anniversaria domenica 28 aprile ore 
12 S. Maria della Scala Moncalieri. 


Torino, 25 aprile 2024 


1994 
Alighiero Boetti 


Artista Internazionale 


2024 
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“Per l'educazione al cibo nelle scuole 
raccoglieremo un milione di firme” 


Il fondatore di Slow Food: “Il governo deve inserire l’insegnamento obbligatorio in tutti gli istituti 
Esaltiamo il Made in Italy, ma assistiamo a mense che gestiscono l'alimentazione in modo sbagliato” 


ROBERTO FIORI 
ALBA 


122 giugno compirà 75 an- 
ni, ma non ha certo tempo 
per pensare alla pensione. 
Come sempre visionario e 
concreto, Carlo Petrini ha ap- 
pena lanciato una nuova sfida: 
«Cerco un milione di firme per 
chiedere al governo italiano di 
inserirel’educazione alimenta- 
re come insegnamento obbli- 
gatorio nelle scuole di ogni or- 
dine e grado». Lo slogan, conia- 
to con Slow Food Italia, l’Uni- 
versità di Scienze gastronomi- 
che di Pollenzo e la Comunità 
Laudato sì, è un estratto del 
suo pensiero ormai quasi qua- 
rantennale: «Col cibo si educa, 
col cibo si cambia». 
Petrini, comenasce questo ap- 
pello? 
«Siamo partiti dalla necessità 
disottrarre le nuove generazio- 
ni da scelte di consumi indotti 
quasi esclusivamente da pub- 
blicità tamburellanti e offrire 
loro alternative naturali che 
rafforzino le comunità di ap- 
partenenza. Da diversi anni, or- 
mai, la trasmissione dei saperi 
e delle conoscenze in campo 
alimentare non si consuma più 
inambito famigliare, come ac- 
cadeva un tempo. La produzio- 
ne è diventata complessa e le 
manipolazioni del cibo porta- 
noi cittadini a essere addirittu- 
ra dipendenti degli alimenti 
che vengono prodotti nei labo- 
ratori delle grandi industrie». 
Cosa provoca questa nuova 
«ignoranza» collettiva? 
«E una carenza che genera una 
società civile impreparata a 
esprimersi ogni giorno su argo- 
menti importanti, ma di cui non 
sa nulla: la carne sintetica, le 
proteste dei trattori, la desertifi- 
cazione dei suoli e i mille rivoli 
in cui si manifesta la questione 
alimentare. Eppure, è proprio 
questo sistema che sta provo- 
cando losconquassoin cui vivia- 


La salute 


L'alimentazione 
può determinare 
la salute degli 
esseri uman 

e del pianeta 


Rivolta dei trattori 


Contrapporre 
agricoltori 

e ambientalisti 
è un paradosso 
assurdo 


mo. La produzione di cibo è re- 
sponsabile del 37% di CO2 im- 
messa in atmosfera e in un seco- 
lo abbiamo perso una quantità 
enormedi biodiversità tra razze 
animali, frutta e verdura». 

Per questo occorre ripartire 
dall’asilo? 

«Nel processo formativo di una 
persona cisono molte fasi. Il rap- 
porto con la natura, la scoperta 


Produzione 
La produzione di cibo 
è la causa del37% 
di C02 immessa 
nell'ambiente 


dei sapori e la stagionalità dei 
prodotti sono fondamentali per 
i bambini: solo in Italia, con 
Slow Food abbiamo promosso 
oltre 1500 orti scolastici dovesi 
sviluppa uno straordinario rap- 
porto intergenerazionale, per- 
ché sono i nonni a curarli con i 
piccoli, insieme con le maestre. 
Malo fanno con uno spirito del 
tutto volontario e spontaneo, 
senza alcuna indicazione dello 
Stato, e questo è assurdo. I ra- 
gazzi delle superiori, invece, so- 
no coloro chedovrannosceglie- 
rele politiche del futuro, eserci- 
tando il diritto di voto: non pos- 
sono ignorare certe dinamiche 
di produzione, devono sapere 
quali sono le ricchezze e i peri- 
coli dei territori». 

Le rivolte dei contadini euro- 
pei delle scorse settimane so- 
no un caso emblematico. Co- 
meleggerle? 

«E una protesta molto diversifi- 
cata, con realtà che mutano da 
paese a paese. Il periodo eletto- 
rale ha fatto sì che la politica 
sia stata costretta ad ascoltare 
i contadini, promettendo ag- 


Così su La Stampa 


SALUTRATAVOLA. 


Malati. 
at 


i 
IDO 


Il 23 aprile Carlo Petrini annun- 
ciava l'iniziativa di raccogliere 
un milione di firme da sottoporre 
al governo per introdirre 'educa- 
zione alimentare nelle scuole 


giustamenti e nuovi aiuti, ma 
di fatto tagliando le ali al giu- 
sto percorso del Green Deal. La 
rabbia è scoppiata in modo ge- 
neralizzato e qualcuno ne ha 
approfittato. Contrapporre 
agricoltori e ambientalisti è un 
paradosso assurdo, occorre 
una crescita di consapevolez- 
za collettiva. Tutti se la sono 
presa contro l'Europa, ma nes- 
suno ha detto una parola con- 


tro la grande distribuzione or- 
ganizzata, che con la sua forza 
commerciale stabilisce i prez- 
zietaglia sempre più il reddito 
dei produttori agricoli». 
Dunque, il ciboé politica? 
«Non c'é alcun dubbio. Si chia- 
ma economia primaria per il 
semplice fatto che noi siamo al 
mondo perché mangiamo. Pur- 
troppo, pero, questa realta vie- 
netroppospessorelegatainuna 
dimensione ludica, senza sotto- 
linearne gli aspetti politici, eco- 
nomici ed educativi. Negli Stati 
Uniti stanno facendo sforzi 
enormi per metterla al centro 
degli interessi nelle scuole e nel 
ripristino delle economiedi vici- 
nato. Noi, invece, ce la cantia- 
mo tanto con il Made in Italy e 
poi assistiamo passivi a mense 
collettive che gestiscono in mo- 
do sbagliato quantità enormi di 
cibo, ci iempiamolabocca par- 
lando di prodotti di eccellenza, 
ma non ne conosciamo la sto- 
ria. Per tutti questi motivi dob- 
biamoinvertirelarotta». 
L’obiettivo? 

«Ritornare ad avere un rappor- 


to diretto con i contadini e con 
il mondo della produzione. Mai 
come in questo momento l’ali- 
mentazione può determinare 
la salute degli esseri umani e 
del pianeta. Se è cattiva ed è go- 
vernata male, danneggiale per- 
sone e l’ambiente. I cibi ultra- 
processati sono la causa inizia- 
le dell’obesità infantile, mentre 
lo spreco alimentare è arrivato 
al punto che ogni anno buttia- 
mo via un miliardo e mezzo di 
tonnellate di cibo edibile. Au- 
spichiamo che lo Stato nel suo 
complesso assuma questa real- 
tà dell'educazione alimentare 
come una delle componenti 
più importanti del processo for- 
mativo delle persone. Attraver- 
so i comportamenti virtuosi di 
tutti noi, la tavola può diventa- 
reunluogo di consapevolezza e 
piacere, e l’ambito in cui la con- 
versione ecologica prende cor- 
poinmaniera più rapida, effica- 
ce, concreta equotidiana». 

Chi vorrete al vostro fianco? 
«Porteremo avanti questo ap- 
pello fino a gennaio 2025, ma 
non ci fermeremo fino a quan- 
do non otterremo un risultato 
concreto. Abbiamo già ricevu- 
to il sostegno delle quattro uni- 
versità piemontesi e non dubi- 
to che ne arriveranno molte al- 
tre. E poi la società civile, gli al- 
tri movimenti e le associazioni. 
Questo appello deve assumere 
una coralità, non può essere 
espressione di una sola parte. 
Vogliamo che diventi un patri- 
monio comune condiviso da 
più persone possibile, perché è 
parte integrante della nostra 
identità nazionale. Cerchere- 
moanchela convergenza di tut- 
talafiliera produttiva, a partire 
dai campi per arrivare fino 
all'industria alimentare: non 
possono certo pensare di conti- 
nuare a proporre i loro prodotti 
solocon la pubblicità, senza da- 
rele giuste informazioni». — 
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Primo 


altru: mester 


IN EDICOLA L’ALTRUI MESTIERE 


PRIMO LEVI. 


IL FABBRICANTE DI STORIE. 


La curiosità come motore del pensiero e della scrittura. 


L’altrui mestiere raccoglie una serie di saggi che l’autore stesso definisce “invasioni di campo”, 
ovvero incursioni in argomenti e settori del sapere che hanno sempre esercitato su di lui un fascino 
irresistibile. | temi spaziano dalle scienze naturali e la zoologia all'astronomia e la linguistica: una 
summa della curiosità straordinaria che lo ha caratterizzato come uomo e come scrittore. 
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“Le Fondazioninon facciano speculazione 
Tocca al Tesoro impedire gli abusi” 


L'ex ministro dell’ Economia dopo il terremoto in Crt: “Non serve riformare il settore 
Il sistema funziona, ma ci sono contraddizioni: gli Enti restino soggetti pubblici vigilati dal Mel” 


ALESSANDRO BARBERA 

ROMA 
iulio Tremonti 
non si occupa più 
da tempo di vicen- 


de bancarie. Oggi 
fa il presidente della com- 
missione Esteri della Came- 
ra, enon vuole prendere par- 
te alla diatriba che questa 
settimana ha spaccato il 
Consiglio della Cassa di ri- 
sparmio di Torino. Ma da ex 
ministro del Tesoro-il più at- 
tivo di ogni altro sui loro as- 
setti all’inizio dei Duemila - 
è disponibile a ricostruire il 
contesto nel quale in quegli 
anni sonostate decise le fina- 
lità delle Fondazioni. «Nono- 
stante una sentenza contrad- 
dittoria, fino a prova contra- 
riasono soggetti pubblici re- 
golati da leggi e sottoposte 
alla vigilanza del ministero 
che ho guidato per molto 
tempo. Di certo non posso- 
no trasformarsi in soggetti 
speculativi». 
A quali contraddizioni si ri- 
ferisce? 
«L’assetto delle Fondazioni 
va visto da due punti di vista 
diversi. Dopo le riforme fir- 
mate da Ciampi e Amato, 
nella legge Finanziaria del 
2002 identificammo i setto- 
ri di attività che neriduceva- 
no il perimetro, introducen- 
do negli organi una quota di 
rappresentanti di Comuni e 
Province. Dalla contestazio- 
ne di quella legge derivò 
una sentenza della Corte co- 
stituzionale del 2003, relato- 
re Gustavo Zagrebelsky. Ci 
tengo a premetterlo: le sen- 
tenze non si discutono, 
ma...) 
Ma? 
«Quella sentenza valutò co- 
me incostituzionale la previ- 
sione dell’ingresso negli or- 
gani di rappresentanza dei 
governi locali, perché le Fon- 
dazioni erano soggetti di di- 
ritto privato. E” evidente il 
vizio di quel giudizio, per- 
ché allo stesso tempo faceva 
salva l’imposizione della ri- 
duzione dei settori di inter- 
vento prevista dalla legge 
del 2002. Delle due Puna: o 
sono soggetti pienamente 
privati, e allora fanno quel 
che vogliono senza limiti, o 
sonosoggetti pubblicie allo- 
rasonocorrettiilimitiimpo- 
sti dalla legge sui settori di 
attivita». 
Una contraddizione mai ri- 
solta, dunque. 
«Eh beh, direi proprio di si. 
L’anno successivo a quella 
sentenza identificammo le 


Fondazioni come socie del- 
la nuova Cassa depositi e 
prestiti, che nel frattempo - 
per via delle regole europee 
- poteva uscire dal perime- 
tro della pubblica ammini- 
strazione e diventare socie- 
taper azioni». 

Rivendica quella scelta? 
Non é stata forse una deci- 
sione che ha cristallizzato 
laloronatura ibrida? 
«L'ingresso delle Fondazio- 
ni nella Cassa ha stabilizza- 
to per quanto possibile il si- 
stema finanziario, ed ha ga- 
rantito - in qualita di soci di 
Cdp - grandi dividendi da 
utilizzare nei territori per le 
loro finalita istituzionali». 
Insomma, lei dice che le 
Fondazioni devono atte- 
nersi alle regole stabilite 
dallo Stato. Non é quello 
che sembra accaduto con 
gli investimenti di Crt. E’ 
così? 

«Non entro nel merito della 
vicenda di Torino, non sono 
in grado di formulare un giu- 
dizio specifico sul caso. No- 
to però che l’assetto istitu- 
zionale delle Fondazioni è 
stato codificato con il proto- 
collo fra ministero del Teso- 
ro e l’Acri, lAssociazione 
che le riunisce: un protocol- 
lo preciso ed analitico. Ag- 
giungerei, per tornare alla 
sentenza di cui sopra: le Fon- 
dazioni sono così private da 
essere vigilate dal Teso- 
ro...) 


Giulio Tremonti 

è stato più volte 
iltitolare del Tesoro 
eattualmente 
edeputato 


NICOLA MARFISI/AGF 
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Le regole 


Quando costruimmo 


questo schema fui 
criticato, ma ora le 
Fondazioni sono 
un'architrave sociale 


L'ACCORDO TRA COMUNE E REGIONE 


Crt, un patto per la governabilita 
Pipotesi Siniscalco per la presidenza 


Un patto a quattro, pergaran- 
tire la governabilità della 
Fondazione Crt. Un accordo 
da cercare in pochissimo tem- 
po tra Comune di Torino, Re- 
gione, Camera di Commercio 
ediocesi per arrivare a un no- 
me condiviso alla presiden- 
za. A questo si sta lavorando 
dopoil terremoto delle dimis- 
sioni di Fabrizio Palenzona. 
E c’è gia una lista ristretta di 
nomi che sta circolando tra i 


diretti interessati per sondar- 
ne il gradimento. Una delle 
possibilitàè l'economista Do- 
menicoSiniscalco. Maè tutto 
da vedere: l’intenzione è co- 
munque chiudere entro mag- 
gio. E ieri anche la vicepresi- 
dente, Caterina Bima, che ha 
guidato la “fronda” in cda e 
poiha votato per sè stessa de- 
gli incarichi nelle partecipa- 
te, si difende: «Mi dispiace è 
che si approfitti di questa cir- 


costanza per impartire lezio- 
ni di superiorità morale». Bi- 
ma invita anche a «evitare 
che si sospettino complotti 
anche là dove è solo venuto 
meno un rapporto di fidu- 
cia». La sensazione, però, è 
che ci possano ancora essere 
colpi di scena soprattutto dal 
punto di vista legale. Se da un 
lato alcune persone che cono- 
sconobenela Fondazione par- 
lano di «una attenzione verso 
gli investimenti speculativi», 
altri avvertono: «Palenzona 
non puó mollare così, ha altre 
carte da giocare e lo farà a 
tempo debito». CLA. LUI. — 
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Corsaal rinnovo del cda. Approvati il bilancio, il dividendo e il riacquisto di titoli per 500 milioni 
Generali, Delfin e Caltagirone disertano l'assemblea 


assenza di Delfin, 
la holding degli 
eredi di Leonardo 
Del Vecchio, e del 
gruppo Caltagirone all'assem- 
blea di Generali apre la lunga 
corsa verso il rinnovo del cda 
che scade l’anno prossimo. 
Dopo la battaglia del 2022, lo 
scorso anno i due maggiori so- 
ci del Leone avevano parteci- 
pato all’assise, ieri, invece, 
hanno disertato ribadendo, 
indirettamente, il loro non 
gradimento nei confronti del 
ceo Philippe Donnet. 
Via libera, quindi, quasi 
all’unanimità del capitale pre- 
sente (49,7%), al bilancio 


chiuso con un utile netto di 
1,4 miliardi al dividendo di 
1,28 euro e al buyback da 500 
milioni. Dalla lettura del libro 
soci, le quote dai grandi azio- 
nisti sono pressoché invaria- 
te: Mediobanca è il primo so- 
cio con il 13,1%, seguita da 
Delfin con il 9,9% e dal grup- 
po Caltagirone al 6,19%. I Be- 
netton si confermano al 4,8% 
mentre Fondazione Crt è sali- 
ta dall’1,6 all’1,92%. 

Le tensioni tra i soci hanno 
fatto dire al presidente An- 
drea Sirono che sono stati due 
anni «molto impegnativi», 
ma anche che le acquisizioni 
di Liberty Seguros e Conning 
«sono state rese possibili gra- 
zie a un rinnovato spirito di 
collaborazione all’interno del 


PHILIPPEDONNET 


AMMINISTRATORE aes I 


DI GENERALI 


Il nostro focus è 
sempre più orientato 
alla definizione 

della nuova strategia 
per il 2025-2027 


cda». Donnet ha rivendicato i 
risultati raggiunti e i 5,5 mi- 
liardi distribuiti ai soci nei tre 
anni del piano che termina a 
fine 2023. «Il nostro focus è 
sempre più orientato alla defi- 
nizione della strategia 
2025-2027», ha indicato il 
manager che presenterà il 30 
gennaio il nuovo piano. 

La sua conferma, però, non 
è scontata. Anche per i paletti 
imposti dal Ddl Capitali alla li- 
sta del cda: «Occorre superare 
le deviazioni dalle migliori 
praticheinterazionali» dice Si- 
roni riferendosi «al sostanzia- 
le disincentivo alla possibilità 
per un cda uscente di formula- 
re proposte all’assemblea per 
ilconsiglio futuro». GIU. BAL. — 
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Lei pensa sia necessaria 
unariforma? 

«Non credo. Se esistono del- 
le anomalie, sono l’eccezio- 
ne, nonlaregola». 

Lei vede una zona grigia? 
Crt è soggetto attivo nelle 
Generali, è entrata nel capi- 
tale di Autostrade, ha com- 
prato la Banca del Fucino. 
Che c’entra con il benesse- 
re dei territori tutto que- 
sto? 

«Il sistema ha funzionato e 
funziona, grazie anche al 
protocollo Mef-Acri, con 
una massa di mezzi enormi 
e impieghi concentrati so- 
prattutto sulle finalità terri- 
toriali. Ovvio, altra cosa è 
immaginare che una Fonda- 
zione possa agire violando i 
criteri del protocollo, e com- 
portarsi come un soggetto 
speculativo. Io penso che si 
debba stare dentro i limiti 
statutari. Nonostante quel 
chescrive la sentenza Zagre- 
belsky, le Fondazioni sono e 
restano soggetti pubblici». 

E però l'impressione è che 
qualche problema nasca 
anche dalla loro natura 
pubblicistica. I vertici del- 
le Fondazioni sono spesso 
mossi da un eccesso di auto- 
refenzialità: in questi gior- 
ni sul nostro giornale ab- 
biamo raccontato di poltro- 
ne assegnate dal Consiglio 
di Crtnottetempo... 

«Glielo ribadisco: non ho in- 
tenzione di esprimere giudi- 
zi perché non conosco la si- 
tuazione. Ma le regole ci so- 
no e sono chiare. Quando 
emergono abusi, c’è un sog- 
getto vigilante». 

Se ne dovrebbe occupare 
Giancarlo Giorgetti? 

«La legge Ciampi dice che è 
responsabilità diretta del di- 
rettore del Tesoro, non è ne- 
cessario nemmeno interven- 
ga il ministro. Se la vigilan- 
za in questi anni è stata atti- 
va 0 passiva, cieca o no, non 
lo so, non sta a me dirlo. Ma 
posso dire per certo che gli 
strumenti lo Stato li ha. Il si- 
stema delle Fondazioni è 
complessivamente sano e fi- 
nanziato dai dividendi del- 
la Cassa depositi e prestiti. 
Quando ormai più di 
vent'anni fa costruimmo 
questa architettura fui accu- 
sato di essere allo stesso tem- 
po colbertiano e keynesia- 
no. Rivendico le scelte di al- 
lora, perché le Fondazioni 
costituiscono parte essen- 
ziale del nostro sistema so- 
ciale». — 
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La giornata 
a Piazza Affari 


Balzo di Moncler dopo i conti 
Su Stm, Prysmian, Mediolanum 


Bene Moncler (+1,64%) coniricavi del primo 
trimestre su del 16% a818 milioni di euro. SuStm 
(+5,3%), con ilcomparto dei microchip spinto 
dalle previsioni di Texas Instruments, davanti a 
Prysmian (+1,70%), e Mediolanum (+1,31%). 


Enel, 2.000 nuove assunzioni 
Seduta difficile per Recordati 


Enel cede lo 0,52%, ma annuncia di aver 
concordato conle sigle sindacali fino a 2.000 
nuovi ingressi nel2024-2026. Intanto, giornata 
complicata per Recordati (-5%), così come 
Saipem (-3,3%), Mps (-2,2%) e Amplifon (-2,1%). 


quia destra. 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gliaggiornamenti de “La Stampa’ corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni 
sitrovano insintesi negli spazia sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 
raggiungibile attraverso il QR Code che trovate 


Il Consiglio di Stato accoglie i ricorso del gruppo: annullato il provvedimento Antitrust contro la pubblicità sul carburante 


Eni taglia l'utile per il calo del gas 
Descalzi: “Aumentiamo il buyback” 


PAOLO BARONI 
ROMA 
onostante il crollo 
verticale (-49%) dei 
prezzi del gas l’Eni 
ha chiuso i primi tre 
mesi del 2024 con un utile net- 
to rettificato a 1,58 miliardi in 
flessione del 46% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno prece- 
dente e con un utile netto a 1,2 
miliardi in calo del 49% rispet- 
to ai primi tre mesi del 2023. 
«Risultati eccellenti - li ha defi- 
niti l'amministratore delegato 
Claudio Descalzi—con un forte 
contributo delle attivita di 
esplorazione e produzione e la 
continua crescita di Plenitude 
ed Enilive». 

I risultati dei due «satelliti» 
del gruppo che operano nel 
campo della transizione ener- 
getica, in particolare, hanno 
contribuito in maniera signifi- 
cativa ai conti di Eni: in partico- 
lare Enilive e Plenitude hanno 


IL GARANTE 


Amazon multata 
“E scorretta 
verso i clienti” 


L’Antitrust va contro Amazon. 
L’autorità presieduta da Rober- 
to Rustichelli ha accusato il gi- 
gante delle vendite online di 
aver messo in atto pratiche 
commerciali scorrette a danno 
dei consumatori e ha inflitto 
una multa da 10 milioni di eu- 
ro. Ma Amazon, che si dice «in 
forte disaccordo» con la deci- 
sione dell’Autorita, si prepara 
già a fare ricorso. Il comporta- 
mento incriminato riguarda la 
modalità “acquisto periodi- 
co”, invece che “aquisto singo- 
lo”, che il sito italiano di Ama- 
zon suggerisce nel caso di mol- 
ti prodotti. Alterminedell’atti- 
vità di istruttoria, l’Antitrust 
hasottolineato di aver accerta- 
tochelasocieta di Seattle ha at- 
tuato una pratica commercia- 
le scorretta consistente nella 
pre-selezione dell’acquisto pe- 
riodico per un’ampia selezio- 
ne di beni. Secondo l’Autorità 
garante, «la condotta attuata 
dal gruppo è stata ritenuta in 
contrasto con il canone di dili- 
genza professionale perché un 
operatore dell’importanza di 
Amazon sarebbe tenuto a co- 
struire le interfacce online, re- 
lative ai processi di acquisto, 
inmodo da consentire ai consu- 
matori di effettuare scelte com- 
merciali libere e consapevoli». 
Ma Amazon conferma il disac- 
cordo. F. GOR. — 
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visto crescere del 56% i lorori- 
sultati a quota 420 milioni di 
euro (180 milioni di euro la pri- 
ma e 240 la seconda) «a segui- 
to- spiega unanota Eni -del po- 
sitivo andamento nei mercati 
retail dei carburanti e dell’e- 
nergia, dell’entrataa regime di 
nuova capacità rinnovabile e 
dei relativi volumi di produzio- 
ne». Confermata quindi la pre- 
visione di un margine lordo 
proformadi 1 miliardo per cia- 


CLAUDIO DESCALZI 


AMMINISTRATORE DELEGATO SD 


DIENI 


Risultati solidi grazie 
al contributo delle 
attività di produzione 
edesplorazione e alla 
crescita di Plenitude 


scun di questi due business e 
unacapacità installata di ener- 
gia rinnovabile prevista a 4 
GWafine 2024. 

Quanto ai risultati consoli- 
dati, per Descalzi la traiettoria 
portera il gruppo a superare le 
previsioni inserite nel budget 
con l’aspettativa di un flusso di 
cassa operativo di oltre 14 mi- 
liardi di euro «ed in linea con 
la nostra politica di distribuzio- 
ne prevediamo di incrementa- 


L'OPERAZIONE 


Italgas compra 
Acqua Campania 
Salira al 96% 


Italgas perfeziona l’ac- 
quisto della partecipa- 
zione del 47,9% della so- 
cietà Acqua Campania 
posseduta dal gruppo 
Veolia. Acqua Campa- 
nia, gestore dell’Acque- 
dotto della Campania Oc- 
cidentale, svolge attivi- 
tà di potabilizzazione e 
trasporto di acqua per le 
società di distribuzione 
idrica per un bacino d’u- 
tenzadi circa quattro mi- 
lioni di abitanti. Con 
questa operazione il 
gruppo energetico Ital- 
gas possiede il 96,23% 
di Acqua Campania. — 


INTESA [im] SNNPAOLO 


DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 
DISTRIBUZIONE DIVIDENDI E RISERVE 


L'Assemblea della Banca, tenutasi in Torino il 24 aprile 2024, ha approvato il bilancio d'esercizio 
2023 della Capogruppo nonché la proposta di destinazione dell'utile dell'esercizio, con 
distribuzione agli azionisti di un importo a saldo per il 2023 pari a Euro 0,1520 lordi per ciascuna 


azione ordinaria, di cui: 


- Euro 0,1298 lordi per ciascuna azione ordinaria come dividendo a valere sull'utile dell'esercizio 
- Euro 0,0222 lordi per ciascuna azione ordinaria, a valere sulla Riserva sovrapprezzo. 


La distribuzione a valere sulla Riserva sovrapprezzo sarà soggetta allo stesso regime fiscale della 


distribuzione di dividendi. 


Gli importi unitari sopra indicati verranno messi in pagamento il 22 maggio 2024 alle azioni che 
risulteranno in circolazione al 21 maggio 2024, con stacco della cedola n. 50 il 20 maggio 2024. 


Le operazioni potranno essere effettuate attraverso tutti gli intermediari aderenti al sistema di 
gestione accentrata degli strumenti finanziari (Monte Titoli S.p.A.). 


Il verbale dell'Assemblea verrà messo a disposizione del pubblico nei termini previsti, ai sensi 
della vigente normativa, presso la Sede sociale nonché nel meccanismo di stoccaggio autorizzato 
(emarketstorage.com) e nel sito internet group.intesasanpaolo.com (“Governance”/”Assemblea 


degli Azionisti”). 


Intesa Sanpaolo S.p.A. Sede Legale: Piazza S. Carlo, 156 10121 Torino Sede Secondaria: Via Monte di Pietà, 8 20121 Milano 
Capitale Sociale Euro 10.368.870.930,08 Registro delle Imprese di Torino e Codice Fiscale 00799960158 Rappresentante 
del Gruppo IVA “Intesa Sanpaolo” Partita IVA 11991500015 (IT11991500015) N. Iscr. Albo Banche 5361 Codice ABI 3069.2 
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia. Capogruppo del gruppo 


bancario “Intesa Sanpaolo” iscritto all'Albo dei Gruppi Bancari. 


Diasorin S.p.A. 


6) Diasorin Via Crescentino, snc - 


13040 Saluggia (VC) | Capitale 


Sociale Euro 55.948.257 i.v. | Reg. delle Imprese di Vercelli n. 


13144290155 


AVVISO DI DISTRIBUZIONE DI DIVIDENDO AGLI AZIONISTI 

Si rende noto che l'Assemblea degli Azionisti di DiaSorin S.p.A. del 24 aprile 2024 ha 
approvato il Bilancio di esercizio della Società al 31 dicembre 2023 e la distribuzione di 
un dividendo pari a € 1,15 per ciascuna azione ordinaria in circolazione, con esclusione 
delle azioni proprie in portafoglio della Società. Il dividendo sarà posto in pagamento a 
decorrere dal 22 maggio 2024 tramite gli Intermediari aderenti al sistema di gestione 
accentrata a fronte della cedola n. 19 avente data stacco il 20 maggio 2024. Ai sensi dell'art. 
83-terdecies del D.Lgs. 58/1998 avranno diritto al dividendo coloro che risulteranno 
azionisti al termine della giornata contabile del 21 maggio 2024 (c.d. record date). 

Il verbale dell'Assemblea degli Azionisti del 24 aprile 2024 sarà messo a disposizione del 
pubblico, nei termini e con le modalità di legge. 


Saluggia, 25 aprile 2024 
Ta IMAGE 


BUILDING 


SASSUOLO GESTIONI 
PATRIMONIALI SRL 
AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER 
LA COPERTURA DIN. 1 POSTO A TEM- 
PO PIENO E INDETERMINATO DI UN 
TECNICO DA ASSEGNARE ALL’AREA 
VIABILITA’ DI SASSUOLO GESTIONI PA- 
TRIMONIALI SRL - INQUADRAMENTO 
CONTRATTUALE AREA A, FASCIA RE- 


TRIBUTIVA A1 DEL CCNL FEDERCASA. 


Il testo del bando, con l'indicazione dei 
requisiti e delle modalita di presentazio- 
ne della domanda, è pubblicato sul sito 
internet del Comune di Sassuolo, nella se- 
zione dedicata alla Società Patrimoniale: 
https://www.comune.sassuolo.mo.it/am- 
ministrazione/uffici/sassuolo-gestioni-pa- 
trimoniali-srl/amministrazione-trasparen- 
te/bandi-di-concorso 


reil piano 2024 di buyback del 
45%a 1,6 miliardi». Sempre ie- 
ri, intanto, il Consiglio di Stato 
ha messo la parola fine alla 
querelle sul carburante «Eni 
Diesel +» respingendo la tesi 
dell'Antitrust secondo la quale 
Eni avrebbe messo in atto una 
pratica commerciale scorretta 
ai danni dei consumatori. 
L’Eni, a cui nel 2020 era sta- 
ta comminata una sanzione di 
5 milioni, ha appreso «con sod- 
disfazione la decisione», segna- 
lando che questa vicenda ha 
causato al gruppo «un rilevan- 
te danno economico nonché re- 
putazionale, avvalorando in- 
giuste accuse di “greenwa- 
shing” che orasi rivelano total- 
mente infondate», come tutti 
gli addebiti a suo tempo mossi 
dall'Agem «disconoscendo il 
principio secondo cui termini 
quali green e simili-rileva infi- 
nel’Eni - non possano mai esse- 
re associati a prodotti conside- 
rati, per loronatura, non “aim- 
patto zero” sull’ambiente». — 
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STELLANTIS 


Cassa a Mirafiori 
lo stop esteso 
atutto maggio 


Stellantisha annunciato ai de- 
legati sindacali che l’attività 
produttiva della Carrozzeria 
di Mirafiori, a Torino, sarà so- 
spesa per tutto il mese di mag- 
gio. La sospensione, spiegano 
fonti aziendali, è legata all’as- 
senza di ordini per le vetture 
elettriche a causa del perdura- 
re dell’assenza degli incentivi 
in vari mercati europei, e in 
particolare in Italia, dove so- 
no stati annunciati da mesi 
ma non sono ancora entrati in 
vigore. 

Sullo stop a Mirafiori la 
Fiom, il sindacato dei metal- 
meccanici della Cgil, intervie- 
ne duramente. «Non c’è mai fi- 
neal peggio -commentano Edi 
Lazzi, segretario generale del- 
la Fiom Cgil di Torino e Gianni 
Mannori, responsabile di Mira- 
fiori perla Fiom - questa ferma- 
ta di un intero mese è l’ennesi- 
mo schiaffone alle lavoratrici, 
ailavoratori e alla città di Tori- 
no che vedrà peggiorare la si- 
tuazione economica con leine- 
vitabili ricadute sull’indotto». 
Secondo la Fiom questa so- 
spensione è la dimostrazione 
che un unico modello per Mira- 
fiori non basta. «Non c’è più 
tempo - concludono i due sin- 
dacalisti -il governo deve incal- 
zare Tavares per aprire una 
trattativa con le organizzazio- 
nisindacali». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL BILANCIO 2023 


Intesa Sanpaolo 
okceontie cedola 
Gros-Pietro 

“Gruppo solido” 


FABRIZIO GORIA 


Intesa Sanpaolo corre e ap- 
prova ilbilancio 2023, lo stac- 
co di un dividendo da 29,60 
centesimi di euro, per un tota- 
le di 5,41 miliardi di euro, e 
autorizza il piano di acquisto 
di azioni proprie fino a un 
massimodi 1,7 miliardi. 
L’assemblea degli azionisti 
ha dato il via libera ai conti 
dell’ultimo esercizio, caratte- 
rizzati da un utile netto conso- 
lidato del gruppo pari a 7,742 
miliardi di euro e un utile net- 
to della capogruppo di 7,292 
miliardi. Soddisfazione an- 
che per la cedola prevista, 
chesitraduce in un payoutra- 


Gian Maria Gros-Pietro 


tio del 70% dell’utile netto 
consolidato. In particolare, 
come spiegato dal presidente 
Gian Maria Gros-Pietro nella 
lettera agli azionisti, il valore 
economico generato dall’e- 
sercizio 2023 da Intesa, paria 
25,9 miliardi di euro, è stato 
distribuito per «l’80% agli sta- 
keholders, di cui il 32% alle 
persone che lavorano per noi, 
il 22% agli azionisti, e il rima- 
nente a fornitori, Stato, enti, 
istituzioni e comunità». 
Gros-Pietro ha poi prosegui- 
to: «Eccellere nel contenimen- 
todeirischi, curando la quali- 
tà dei crediti, mantenendo un 
elevato livello dei coefficien- 
ti patrimoniali e una robusta 
posizionedi liquidità». 

Ottimismo è giunto anche 
dal ceo e consigliere delegato 
Carlo Messina. Il quale, inter- 
venendo nell’incontro, ha fat- 
toil punto. «Abbiamo presen- 
tato ai nostri azionisti il mi- 
glior bilancio di Intesa San- 
paolo a conferma della posi- 
zione di leadership della ban- 
caalivello europeo per solidi- 
tà, capacità reddituale e profi- 
lo Esg», confermando i target 
di crescita futura, sebbene in 
un contesto geopolitico certo 
non di facile lettura a livello 
globale. Un approccio che, se- 
condo Messina, non sarà mes- 
so da parte: «Affrontiamo i 
prossimi anni con un gruppo 
forte, coeso e determinato a 
raggiungere nuovi successi, a 
vantaggio dell’economia rea- 
lee sociale del nostro Paese». 

Sul fronte del buyback di ti- 
toli, infine, il prossimo pas- 
saggio formale sarà l’appro- 
vazione da parte della Banca 
centrale europea. — 
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RIVOLUZIONE MEDICINA, ADDIO AL NUMERO CHIUSO 


EUGENIA TOGNOTTI 


i fa presto a dire stop al numero program- 

mato ai corsi di laurea magistrale in Medi- 

cina. Non è necessario avere la sfera di cri- 

stallo per prevedere il fuoco di polemiche 
che è destinata a produrre la notizia, arrivata in 
queste ore, che il Comitato ristretto della Commis- 
sione Cultura del Senato ha adottato quasi all’una- 
nimità il testo base che elimina “il numero chiu- 
so” al primo semestre; spostando al secondo la se- 
lezione che consentirà una “scrematura”. Passe- 
ranno al secondo gli aspiranti medici che avranno 
conseguito tutti i crediti formativi previsti. Il non 
superamento del test non significherà però la per- 
dita dei crediti, che potranno essere utilizzati per 
corsi di laurea affini. 

Esce così di scena il test per l’accesso alla Facoltà 
di Medicina, Chirurgia e odontoiatria, il più temu- 
to, il più contestato, il più discusso, dal momento 
della sua introduzione nel 1987, con un decreto, di- 
venuto legge nel 1999, teso a porre un limite all’ac- 
cesso libero. Discussioni, proteste, ricorsi, polemi- 
che, dubbi sulla sua costituzionalità sono sul tappe- 
to da decenni. Praticamente ogni anno, nell’immi- 
nenza delle prove settembrine, il grido di “basta 
col numero chiuso” risuona da nord a sud nelle ma- 
nifestazioni studentesche. In discussione—e non so- 
lo, naturalmente, tra gli aspiranti medici — un siste- 


ma-lotteria — sottoposto a continue modifi- 
che e aggiornamenti di superficie, spinti an- 
che da forze politiche, come la Lega, che a 
suo tempo aveva inserito proprio la cancel- 
lazione del numero chiuso a Medicina nel 
contratto del “governo del cambiamento”, 
riproponendolo nell’ultima campagna elet- 
torale perle politiche. 

Diverse, in questi anni, le proposte avanzate 
per superarlo e sostituirlo con il sistema alla fran- 
cese, che prevede uno sbarramento alla fine del 
primo anno (un specie di ghigliottina che lascia 
sulcampo una bella fetta di studenti). Un modello 
che non convinceva il mondo accademico e che 
appariva poco percorribile nel nostro Paese, date 
le complessità strutturali e tecnologiche delle 
Scuole di Medicina, rispetto, per dire, a Lettereo a 
Giurisprudenza: come avrebbero potuto far fron- 
te le strutture universitarie italiane all’onda d’ur- 
to di decine e decine di migliaia di iscritti? Per for- 
mare buoni medici occorrono docenti, laboratori, 
strutture e aule di dimensioni adeguate ad ospita- 
re gli studenti che devono riuscire ad andare tutti 
in corsia. Che dire? La carenza di personale sanita- 
rio e la marea di pensionamenti annunciati per i 
prossimi dieci anni propone sicuramente la que- 
stione di una accurata programmazione del nume- 


ro dei medici che serviranno in futuro, tenen- 
do, tuttavia, presente che i posti programmati 
peri corsi di Medicina e chirurgia sono 141 mi- 
la, cosa che annuncia il rischio di una “pletora 
medica” secondo uno studio dell’Anaao Asso- 
= med (Associazione medici dirigenti). 

A leggere gli articoli del testo base divulgato 
dalla VII Commissione, presieduta da un espo- 
nente della Lega, si ha l’impressione che la cancellazio- 
ne del numero chiuso e l’iscrizione libera — contro la 
quale si è pronunciata in queste ore la Federazione na- 
zionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odon- 
toiatri-sia foriera di un ventaglio di problemi e impre- 
visti. Occorrono più medici, si sa. Ma con l’eccellente 
formazione di oggi che distingue l’Italia nel mondo. Re- 
stano molte incognite: la parola “potenziamento” del- 
le capacità ricettive compare en passant nell’art. 2 del 
testoin cui si accenna soltanto al “fabbisogno di profes- 
sionisti determinato dal Ssn”. A pensar male si fa pecca- 
to, si sa, con quel che segue. Essendo in gioco la salute 
di tutti negli anni che verranno, vogliamo credere che 
sia dovuta solo ad un eccesso di esultanza l’affermazio- 
ne del presidente leghista della VII Commissione, che 
presentando il testo base, ha parlato di un traguardo 
che “corona un impegno preso dalla Legain campagna 


elettorale”, “un’altra promessa mantenuta” .— 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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QUEL NO AL RECOVERY 
CHE INGANNA I CITTADINI 


VERONICA DE ROMANIS 


C.F.EISCRIZIONE AL REGISTRO IMPRESE N. 06598550587 
P.IVA01578251009-N.REATO-1108914 


PERCHÉ LE REGIONI 
POSSONO GIÀ INTERVENIRE 
SUL SUICIDIO ASSISTITO 


on il “no” dei nostri parlamentari 

a Bruxelles al Patto di Stabilità e 

Crescita, l'ennesimo inganno a 

spese di tutti noi cittadini è stato 
servito. Astenendosi oppure votando con- 
trol’adozione di norme che limitano i disa- 
vanzi e i debiti nazionali, gli eurodeputati 
italiani hanno confermato - semmai ce ne fosse 
bisogno - che l’unico modo che hanno per mante- 
nere il consenso è quello di spendere per tutti e 
per tutto prendendorisorse a prestito senza limi- 
ti. La decisione, bisogna dirlo con chiarezza, va 
contro i nostri interessi. Le regole proteggono i 
cittadini, in particolare quelli più deboli perché 
impongono un freno agli eccessi di spesa. Gli 
esempi sono innumerevoli, a cominciare dal Bo- 
nus 110 percento, laspesa più scellerata degli ul- 
timi decenni. I partiti della maggioranza ma an- 
che quelli all'opposizione - che per inciso il Bo- 
nus lo hanno sostenuto, votato e prorogato -, 
hanno quindi scelto di non tutelarci. Ma andia- 
mo conordine. 

Martedì scorso la plenaria del parlamento eu- 
ropeo ha approvato il nuovo Patto di Stabilità e 
Crescita senza il via libera dell’Italia. Nello speci- 
fico, Fratelli d’Italia, Lega, Forza Italia e il parti- 
to democratico si sono astenuti mentre il Movi- 
mento 5 Stelle ei Verdi hanno votato contro. Sia- 
mo l’unico Paese che si è opposto in maniera così 
netta: un bruttissimo spettacolo. Dal punto di vi- 
sta politico, la scelta sconfessa sia l’operato della 
maggioranza che quel testo lo ha votato e persi- 
no elogiato, sia quello dell’opposizione visto che 
Vaccordo finale si basa in larghissima parte sulla 
proposta elaborata dal Commissario Paolo Gen- 
tiloni, esponente di primo piano del centro sini- 
stra. Le conseguenze peggiori, tuttavia, sono per 
i cittadini. Perché il messaggio che è passato for- 
tee chiaro è uno solo: ai nostri eletti le regole che 
limitano la possibilità di spendere risorse che 
non cisono, quindi a debito, non le vogliono. Bel- 
le o brutte che siano, Poco importa. E, infatti, le 
hanno sempre aggirate. A questo proposito, una 
breve cronistoria può tornare utile. Il governo 
Renzi ha speso a debito circa 40 miliardi oltre i 
vincoli europei sfruttando i margini di flessibili- 
tà, cioé promettendo a Bruxelles che avrebbe au- 
mentato l’indebitamento per finanziare maggio- 
ri investimenti ma poi ha finanziato il Bonus 80 
euro. Nel contempo, ha fatto ricorso alle clauso- 
le di salvaguardia, un trucchetto contabile che 
consente di spendere oggi con l’impegno di tro- 
vare le coperture domani. In caso contrario, so- 
no previsti scatti automatici dell’Iva ma di fatto 
è sempre stato accresciuto il debito con l’inspie- 
gabile complicità dell’Europa. Per la cronaca, la 
prima clausola la introduce Silvio Berlusconi nel 
2011, la seconda Enrico Letta nel 2013 e la terza 
Matteo Renzi nel 2015. Quest'ultima e rivista 
due volte al rialzo dallo stesso Renzi, tre al ribas- 
so da Paolo Gentiloni e, infine, due - sempre al 
rialzo - da Giuseppe Conte. Sará poi lo stesso Con- 
te ad eliminarla definitivamente nel 2021. In- 
somma, tutti i governi hanno cercato di eludere i 
limiti e i vincoli europei. Quando poi non c’era 
scelta perché si rischiava la procedura d’infrazio- 
ne, il rispetto delle regole è stato nascosto agli ita- 
liani: un vero paradosso. Vale la pena ricordare 
il giochino inventato da Giuseppe Conte quando 
a fine 2018 tentò di far credere che non c’era sta- 
to nessun taglio imposto dall’Europa. La confu- 
sione nasceva dal fatto che la cifra del disavanzo 
finale, ovvero il 2,04 per cento del Pil, se pronun- 
ciata rapidamente sembrava identica a quella 
inizialmente stabilita, ovvero 2,4. A dire il vero, 
in mezzo c’erano oltre sei miliardi di tagli, ma 
tante. Il disavanzo, poi, grazie all’operato silen- 
zioso del ministro Giovanni Tria, è stato portato 
all’1,5 per cento del Pil: per trovare una percen- 
tuale minore bisogna andare indietro nel tempo 
fino al 2007. Paradossalmente, il “governo del 
cambiamento”, quello che aveva fatto il pieno 


dei voti con lo slogan “basta con l’austeri- 
tà” sarà l’unico ad attuarla. Tale esito, tut- 
tavia, non verrà considerato un successo: 
né Luigi Di Maio, infatti, né, tantomeno, 
Matteo Salvini lo rivendicheranno. A di- 
mostrazione che spendere, indebitandosi, 
è sempre e comunque positivo per chi cer- 
ca il consenso. Ad eccezione di quella parentesi, 
la politica di bilancio in Italia è sempre stata 
espansiva. Eppure, le regole non sono mai piaciu- 
te a nessuna forza politica in campo perché a lo- 
ro dire avrebbero imposto troppa austerità. Co- 
me è stato scritto molte volte su questo giornale, 
nell’ultimo decennio dell’austerità non c’è stata 
traccia in Italia. Da 2013 in poi si è speso molto e 
male. Chi dice il contrario dovrebbe almeno ave- 
re la cura di mostrare dati ufficiali. E chiariamo 
subito un punto. Il fatto che per anni la nostra 
economia abbia registrato un saldo positivo tra 
le entrate e le uscite al netto del costo del servi- 
zio del debito (ossia la spesa per interessi) non ri- 
vela la presenza di politiche di bilancio restritti- 
ve. Ciò che misura il grado di austerità è la dina- 
mica di questo saldo, peraltro depurato dagli ef- 
fetti del ciclo economico. I numeri a questo ri- 
guardo sono incontrovertibili: l'avanzo prima- 
rio strutturale si è sempre ridotto fino a diventa- 
re un disavanzo durante gli anni della pande- 
mia. La politica di bilancio è, quindi, stata espan- 
siva. Il picco è stato raggiunto nel periodo della 
pandemia. Nel biennio 2020-2022 sono stati spe- 
si 180 miliardi di maggiore debito nazionale e 
160 di maggiore debito europeo suddivisi tra il 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) e i 
prestiti per finanziare la cassa integrazione (il co- 
siddetto programma Sure). In quel periodo biso- 
gnava sostenere l’economia: lo raccomandava 
la stessa Commissione europea e la Banca centra- 
le comprava i debiti degli Stati. Non c’è da sor- 
prendersi se il Bonus 110 per cento viene intro- 
dotto proprio in quel periodo. Peraltro, le regole 
europee erano sospese. Un mondo ideale? Asso- 
lutamente no. Per un motivo semplice: lo si è det- 
to, le regole proteggono degli eccessi soprattut- 
to i più deboli. Il caso del Superbonus lo dimo- 
stra. La misura si è dimostrata inefficace, estre- 
mamente costosa e soprattutto, regressiva. In al- 
tre parole, i poveri hanno finanziato la ristruttu- 
razione delle case dei ricchi. Eppure, nessun go- 
verno ci ha messo mano. Ci si indigna e si inter- 
viene solo ora con le regole che tornano in vigore 
e ci impongono di ridurre il debito. Come è noto, 
il debito penalizza i più deboli perché toglie ri- 
sorse dalla collettività per distribuirle ai detento- 
ri di titoli pubblici che non sono certamente le 
persone in difficoltà. In questo modo vengono 
sottratte fondi al finanziamento dei servizi pub- 
blici. Qualche numero. Per il bonus 110 per cen- 
to si è speso circa 160 miliardi, il doppio della 
spesa in istruzione e poco di più di ciò che si spen- 
deinsanità. 

A conti fatti, ciò che non piace sono le regole in 
sé. Ed è inutile nascondersi dietro la giustificazio- 
ne di un brutto accordo. Dopo anni di spesa senza 
limiti in cui si poteva aumentare il debito, peral- 
tro spacciato come debito “buono”, mai definizio- 
ne fu tanto improvvida, la nostra classe politica 
sembra oramai incapace di spiegare un concetto 
molto semplice. Ovvero che le risorse sono scarse 
e limitate. Pertanto, bisogna selezionare le misu- 
re di spesa anche se ciò comporta un costo in ter- 
mini di perdita di consenso perché qualcuno il 
conto lo deve pagare. Un debito senza vincoli im- 
posti dalle regole europee consente, invece, di far 
finta che il costo non c’è per nessuno. Pertanto, il 
“no” al Patto di Stabilità e Crescita rappresenta 
un ultimo disperato tentativo di trattare i cittadi- 
ni come dei bambini a cui continuare a racconta- 
rela favola dei pasti gratis. Dovremmo indignarci 
e anche molto. Visto che queste forze politiche ci 
stanno chiedendoilvoto. — 
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CORRADO CARUSO 


e Regioni possono intervenire a regolare il suicidio 

assistito? Questa è la domanda, dopo il ricorso del 

Governo al Tar contro la disciplina adottata dalla Re- 

gione Emilia-Romagna. Per rispondere è necessario 
ripercorrere le tappe. In una sentenza del 2019 — la vicenda 
che coinvolgeva Marco Cappato per l’aiuto al suicidio di dj 
Fabo — la Corte costituzionale ha affermato che la libertà di 
autodeterminazione del malato include anche la libertà di 
assumere un farmaco idoneo a portare alla morte prematura 
tramite l’aiuto di terzi. Attenzione: la Corte non ha mai rico- 
nosciuto un diritto al suicidio. La libertà sopra menzionata 
può essere esercitata solo quando ricorronole circostanze in- 
dicate dalla stessa Corte: patologia irreversibile, gravi soffe- 
renze fisiche o psicologiche ritenute intollerabili dal malato, 
dipendenza da trattamenti di sostegno vitale e capacità di 
prendere decisioni libere e consapevoli. Al ricorrere di tali 
condizioni, scatta la facoltà di avvalersi dell’aiuto al suici- 
dio. Questa facoltà genera una serie di situazioni soggettive 
immediatamente esigibili, come il diritto a inoltrare la ri- 
chiesta alla struttura sanitaria pubblica affin- 
ché questa verifichi la sussistenza delle circo- 
stanze che consentono l’aiuto al suicidio; a ri- 
fiutare le cure palliative a favore dell’assun- 
zione di un farmaco letale che renda la morte 
più rapida, indolore e dignitosa possibile; ad 
ottenere il medicinale con contestuale aiuto 
da parte di terzi, anche appartenenti al perso- 
nale sanitario. Ad avviso della Corte, però, il personale sani- 
tario può sempre opporre un’obiezione di coscienza, e rifiu- 
tarel’aiuto. 

La possibilità di ricorrere al suicidio assistito rientra quin- 
di in una libertà fondamentale, che può essere esercitata alle 
condizioni prescritte dalla Corte. Ciò nonostante, è caduta 
in una sorta di limbo: il legislatore nazionale, più volte chia- 
mato in causa dagli stessi giudici costituzionali, è rimasto 
inerte e non ha mai introdotto le procedure necessarie per 
soddisfare le richieste provenienti dai cittadini (Forza Italia 
haanzi presentato un ddl che riporta le lancette della storia a 
prima del 2017, rinnegando il diritto dirifiutare i trattamen- 
ti sanitari previsti dalla legge n. 219/2017). Siamo al para- 
dosso di un diritto riconosciuto ma non garantito dall’ordi- 
namento, una vera e propria lacuna costituzionale che ri- 
schia di paralizzare la sentenza della Corte (tanto da portare 
il presidente Augusto Barbera, a ipotizzare un nuovo inter- 
vento dei giudici). Condannata al limbo giuridico, in assen- 
za di una normativa generale, la libertà di ricorrere al suici- 
dio assistito è lasciata alle scelte caso per caso delle ammini- 
strazioni sanitarie locali e dei giudici comuni, con buona 
pace della certezza del diritto e dei diritti. In questo qua- 
dro, è certamente ammissibile una disciplina posta dalle 
Regioni, che hanno competenza in materia di tutela della 
salute ; a queste spetta infatti l’organizzazione del servizio 
sanitario. Certo, l’intervento regionale deve svolgersi en- 
troibinari tracciati dalla stessa Corte costituzionale. Le Re- 
gioni possono approvare una disciplina attuativa delle 
coordinate poste dalla Corte. 

In questa direzione si è mossa l'Emilia-Romagna, la qua- 
le ha istituito una procedura per offrire, da parte del servi- 
zio sanitario, l'assistenza al suicidio, sancendone la gratui- 
tà e riconoscendo l’obiezione di coscienza del personale 
medico. Una strada simile era stata già percorsa dalla stes- 
saRegione quando, nel 2014, a seguito di una sentenza del- 
la Corte costituzionale che aveva reso possibile la feconda- 
zione eterologa, stabilì che le strutture ospedaliere regiona- 
li dovessero prestare simile servizio. Al cospetto di una sen- 
tenza che riconosce nuovi diritti alla persona, ha partecipa- 
to lealmente, nell’esercizio di una propria competenza, al 
processo di arricchimento dei valori costituzionali innesca- 
to dalla Consulta. L'intervento della Regione non ha porta- 
to alla regionalizzazione di un diritto fondamentale, ma ha 
delineato, con una disciplina di dettaglio esecutiva dei 
principi posti dalla Corte, una procedura uniforme (quan- 
to meno) sul territorio regionale. L’Emilia-Romagna ha agi- 
to per l’unità. Il suo eventuale annullamento porterebbe al 
paradosso di ritenere invalide, per violazione di legge o ec- 
cesso di potere, delibere amministrative conformi alla Co- 
stituzione e coerenti con le sentenze della Corte costituzio- 
nale. Un po’ troppo, forse, anche per gli italici cantori del 
formalismo legalistico. — 
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L'INTERVENTO 


Nicola Lagioia 


Il dovere 


ep 


otere 


Per contrastare gli abusi, dobbiamo essere consapevoli della nostra capacita di cambiare 
Rinunciare a un uso virtuoso della forza personale significa arrendersi alle ingiustizie 


Pubblichiamo per concessio- 
ne di Linkiesta il contributo 
di Nicola Lagioia contenuto 
nel prossimo numero di K, 
la rivista curata da Nadia 
Terranova, in edicola da do- 
manie dedicato alpotere 


ipiaceilpotere? 
Ur'intervista a Ma- 
donna in uno show 
televisivo dei primi 
anni Novanta, qual- 
cosa tipo Letterman 
ma non è David Letterman. Ti 
piace il potere. 
Nella domanda 
c’è un che di ma- 
lizioso. E dai tem- 
pi di Material 
Girl che alla can- 
tanteitaloameri- 
cana si rimprovera un eccesso 
diambizione. «Un cucchiaio di 
talento in un oceano di arrivi- 
smo» l'ha del resto definita 
Mick Jagger, nemmeno a torto 
se ci limitiamo al puro talento 
artistico, esela critica viene da 
chi canta Paint It Black. Solo 
che Madonna non è solo un fe- 
nomenoartistico. 

«E a chi non piace?», rispon- 
deleisenzascomporsi. 

«Be’, non a tutti», l’intervista- 
tore, un belloccio sui cinquanta, 
camicia fantasia, pantaloni bei- 
ge, rispondecon una punta di di- 
spettomalcelato nel sorriso. 

«Fammi il nome di una per- 
sona a cui non piace», insiste 
Madonna, che per questa occa- 
sione è bruna e indossa un ve- 
stitodilamé. 

«Be’, ogni persona vuole di- 
ventare famosa...», concede 
l’intervistatore. 

«No», lo interrompe Madon- 
na, «qui non stiamo parlando 
di fama», dice, e il suo sguardo 
cambia, come se un’ombra e 
poi una luce le si adagiasse sul 
viso, rivelandola per ciò che è 
nei suoi momenti migliori, for- 
senon la più talentuosa sul car- 
rozzone dello show biz, ma la 
più consapevole. «Qui nonstia- 
mo parlando di fama - conti- 
nua - stiamo parlando di pote- 
re. Ciascuno può averlo. Cia- 
scuno in un certo senso ne ha. 
Famae potere non sono sinoni- 
mi. Potere è come ti senti con 
te stesso, come ti comporti, è 
l’effetto che riesci ad avere sul- 
le altre persone. Inteso in que- 
sto modo, non credoriusciraia 
trovare su questo pianeta un so- 


Come un divieto 
diventa racconto 


NADIA TERRANOVA 


Un estratto dell’introduzio- 
ne a K. Il programma cui la 
scrittrice siriferisce è Che Sa- 
rà, lo stesso che ha censurato 
Scurati. Il numero è andato 
instampaunmese fa, ben pri- 
madello scandaloin Rai 


Nelle settimane in cui ri- 
cevevo i racconti per K, 
ne ho avuto uno: una tra- 
smissione televisiva mi 
ha chiamata invitando- 
mi a scrivere e recitare 
un monologo, ma dopo 
aver inviato il testo sono 
stata contattata dalla re- 
dazione che mi ha infor- 
mata che avrei dovuto 
modificarlo secondo pre- 
cise indicazioni. Mi sono 
rifiutata. Era un testo sul 
potere. Contro il potere. 

Horinunciato alla pun- 
tata, e ho tenuto il testo 
originale che ha poi avu- 
to altre destinazioni. Sia- 
mo sempre ingranaggi, 
ma possiamo quasi sem- 
pre sottrarci: il quasi 
apre uno spazio e ne chiu- 
de un altro. Stavolta ero 
in uno spazio aperto. 
Uno spazio dal quale mi 
è stato impedito di mar- 
ciare sulla testa dei sovra- 
ni da un palco, eio me ne 
sono presa un altro, anzi 
me lo sono costruita ap- 
posta — trasformando 
senza troppe chiacchie- 
re quel divieto, con una 
sparizione e un’esplosio- 
ne, nel senso di un altro 
racconto. — 
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NICOLA LAGIOIA 


lo individuo che non sia inte- 
ressato al potere». 

Da ragazzo ascoltavo i Led 
Zeppelin, facevo bene se vo- 
gliamo metterla sul piano me- 
ramente artistico. Ascoltavo 
anchei Clash, i Public Enemye 
altri artisti impegnati. Potere e 
impegnosono intrecciati. L’im- 
pegno si propone, tra gli altri, 
il compito di contrastare gli 
abusi di potere. Eppure l’impe- 
gno è esso stesso l’esercizio di 
un potere. Esiste il potere dei le- 
viatani, il potere che sogna l’as- 
senza di movimento e l’eterno 
dominio, un potere che—inmo- 
to perché ogni moto cessi, per- 
ché la molteplicità si azzeri — 
ha a che fare con la prevarica- 
zione, la violenza, il furto, la ri- 
duzione in schiavitù. E, que- 
sto, il potere mortifero. Ma poi 
c’è un altro potere, una forza 
mercuriale, liberatoria, viva, 
nemica giurata di quell’altroti- 


La rivista 


K (Linkiesta) ottavo numero 
dedicato alpotere conraccontidi, 
tra gli altri, Simonetta Agnello, 
Hornby, Carlo Lucarelli, Edoardo 
Nesi, Irene Soave, Giuseppina 
Torregrossa 


podi potere. La parola è identi- 
ca, però stiamo parlando di 
duenozioniagli antipodi. 

Ma attenzione, perché an- 
che l'impegno è scivoloso, può 
diventare mortifero a sua vol- 
ta. Sel’impegno (avere a cuore 
le sorti di ciò che non riguarda 
solo sestessi, innome della giu- 
stizia) è una scusa per afferma- 
re che il potere ce l'hanno sem- 
pre gli altri, elamentarsene, al- 
lora quello slancio nobile si de- 
grada a questione identitaria, 
è un tentativo di posiziona- 
mento, o una scusa per non 
mettersi in gioco. Se al contra- 
rio scendiamo a patti con il fat- 
to che ognuno di noi un potere 
ce l’ha, ed è potenzialmente in 
grado di esercitarlo, piccolo o 
grande che sia (quel che è gran- 
de è stato un tempo piccolo) ec- 
co allora che il mondo, davanti 
anoi, cambia all’istante. Tutto 
si tinge di nuova luce. Anche 


noi siamo diversi ai nostri oc- 
chi: da impotenti recriminato- 
ri che eravamo fino a pochi 
istanti prima ci ritroviamo con 
la capacità di esercitare un’in- 
fluenza (fosse solo rispetto al 
proprio nucleo famigliare, ai 
colleghi di lavoro, alle piccole 
comunità che, solo aimpiegar- 
ci tempo ed energie, ciascuno 
può provare a costruire, soste- 
nere, rivitalizzare), diventia- 
mo esseri con un compito preci- 
so, con dei doveri meno vaghi, 
con delle possibilità reali di 
cambiare le cose intorno a noi. 
Certo qui nulla è a buon merca- 
to. Il mondo è pieno di disugua- 
glianze, ingiustizie, terribili e 
vergognosi squilibri di potere. 
Questo, tra l’altro, accade sem- 
pre più di frequente oggi nelle 
democrazie. Non siamo tutta- 
via ancora precipitati in un 
contesto in cui, provandoci, 
non sia possibile esercitare 
una qualche forza trasformati- 
va, diventare noi strumento di 
trasformazione, energia viva, 
cambiamento. Passare dal po- 
tere a potere. Questo richiede 
oggi forse più volontà che ta- 
lento, più pazienza che fede, 
più capacità organizzativa che 
genio individuale, più calma 
che foga, più umiltà che ricer- 
ca di visibilità. Se ciascuno di 
noi ha (o custodisce) un pote- 
re, ciascuno è allora legato da 
quel potere a una responsabili- 
tà. Rivendicarei proprio altrui 
diritti ha poco senso se non si è 
disposti a lottare per i propri 
doveri. Lottare peri propri do- 
veri: sembra una bestemmia, è 
una preghiera. 

«Non esistono poteri buo- 
ni», cantava Fabrizio De An- 
dré. Ma mentre i “poteri” sono 
Pistituzionalizzazione della 
forza, la sua cristallizzazione 
mortifera, l’esercizio di una vo- 
cazione totalitaria, distrutti- 
va, il potere (quello ad esem- 
pio dei nostri padri e delle no- 
stre madri costituenti, di Mar- 
tin Luther King, di Rosa Parks, 
di Ipazia, di Giordano Bruno, 
di Socrate e di Gesù) è sempre 
vivificante, nuovo come acqua 
di fonte, rivoluzionario. 

Dipende dall’uso che se ne 
fa. Sia fulminato chi usa male 
il potere! Ma il potere, alla lun- 
ga, degrada anche chi si illude, 
per non pagarne il prezzo, di 
non poterlo esercitare. — 
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redo che sia venu- 

to il momento di 

fare i conti con 

quello che é forse 

il più illustre italia- 

no del Novecento: 
Guglielmo Marconi. Era nato 
a Bologna 150 anni fa, oggi. 
Eppure in giro non ci sono ce- 
lebrazioni adeguate al rango 
del personaggio. I 250 anni 
della nascita di Beethoven so- 
no durati un anno intero in 
tutto il mondo, elo stesso è ac- 
caduto per i 700 dalla morte 
--— di Dante Ali- 
ghieri. Per Mar- 
coni no: nei gior- 
niscorsigli è sta- 
to dedicato un 
ponte a La Spe- 
zia, dove con- 
dusse degli esperimenti; in 
Sardegna è stato ricordato in 
un museo allestito in un vec- 
chio mulino; ci sono stati con- 
vegni a Viareggio dove tra- 
scorreva le vacanze estive e 
dove fu insignito della cittadi- 
nanza onoraria subito prima 
di morire, a 63 anni, il 20 lu- 
glio 1937. Quel giorno il mon- 
doletteralmente si fermò: tut- 


Che beffa: è nato il 25 
aprile, il giorno della 
liberazione dal 
nazifascismo 


tele stazioni radio, dagli Stati 
Uniti all’Australia, osserva- 
rono due minuti di silenzio, 
un omaggio mai visto prima 
e mai ripetuto dopo per l’uo- 
mo che aveva inventato il wi- 
reless: non solo la radio, co- 
me si dice abitualmente, ma 
proprio le comunicazioni 
senza fili. Anche quelle dei 
nostri smartphone. «L’uomo 
che ha connesso il mondo», 
comerecita il titolo della mo- 
numentale biografia che gli 
ha dedicato anni fa lo storico 
Marc Raboy, appena uscita 
anche in Italia. 

Insomma, Marconi fu un gi- 
gante: come inventore e co- 
me imprenditore. Una via di 
mezzo fra Steve Jobs ed Elon 
Musk: la Marconi Company, 
fondata a Londra quando ave- 
va 23 anni, era come la Apple 
o la Tesla dell’epoca. E anco- 
ra: è stato il primo a collegare 


l’Europaeil continente ameri- 
cano senza fili; uno dei fonda- 
tori della mitica BBC; l’unico 
premio Nobel in Fisica della 
storia a non aver preso una 
laurea; l’uomo che venne uni- 
versalmente indicato quale 
vero salvatore dei superstiti 
del Titanic, visto che aveva 
appena inventato il telegrafo 
senza fili che consentì di tra- 
smettere l’SOS dopo l’impat- 
toconl’iceberg. 

E però in Italia quasi ce ne 
vergogniamo. Il motivo è 
chiaro: Guglielmo Marconi 
era fascista. Si iscrisse al parti- 
to all’inizio del ventennio, 
nel giugno del 1923, ed ha 
continuato ad avere rapporti 
con Mussolini fino alla fine 
(l’ultimo appuntamento fu 
annullato proprio il giorno 
della morte). Questa sua scel- 
ta ha reso oggettivamente 
complicato celebrarlo, amag- 


IL PERSONAGGIO 


Riccardo Luna 


E ora di celebrare 
Guglielmo Marconi 


150 anni fa nasceva l'uomo che ha connesso il mondo, inventore di telefono e wireless 
Era un fascista, ma questo non può più compromettere la comprensione del suo valore 


RICCARDO LUNA 


ENI 


gior ragione perché il suo 
compleanno - questa sì, una 
beffa -, coincide con la Festa 
della Liberazione dal nazifa- 
scismo. Un cortocircuito evi- 
dente. Come si fa a celebrare 
un fascista nel giorno che ri- 
corda la liberazione dal nazi- 
fascismo? Non si può e infatti 
non si è mai fatto. 

Questo governo proverà a 
celebrarlo, come ci si poteva 
attendere: il ministero della 
Cultura ha previsto una serie 
di attività a partire da oggi 
nella sede della Fondazione 
Marconi, a Villa Griffone, a 
Pontecchio, che si aprono 
conla messa del cardinal Zup- 
pi; la Rai a maggio manderà 
inonda una miniserie; e ieri il 
ministro Urso, inaugurando 
una mostra negli studi radio- 
fonici della Rai a via Asiago, 
lo ha definito “genio del ma- 
de in Italy”. Da sinistra il sin- 


e 
ad Marconi (Bologna, 
1874- Roma, 1937), inventore, 
imprenditore e Premio Nobel per 
la Fisicanel 1909 


daco di Bologna Matteo Lepo- 
rericonosce: «Ci sono stati fa- 
scisti peggiori». 

Maincosa e consistito, esat- 
tamente, il fascismo di Gu- 
glielmo Marconi? Il professor 
Gabriele Falciasecca, massi- 
mo esperto in materia, all’atti- 
vità politica di Marconi ha de- 
dicato unsaggioricco di spun- 
ti. Ne emergono sostanzial- 
mente due fasi: nella prima, 
Marconi, in seguito ad uno 
scandalo che prese il suo no- 
me (e dal quale uscirà assol- 
to), decide di lasciare l’Inghil- 
terra, dove aveva fondato la 
sua startup, e fa ritorno in Ita- 
lia; qui nel 1914 viene nomi- 
nato senatore del Regno, par- 
tecipa attivamente alla Pri- 
ma guerra mondiale che di- 
venta l’occasione per miglio- 
rare le sue invenzioni speri- 
mentando nuovi modi per far 
comunicare i militari al fron- 


te senza fili; e al termine del 
conflitto, dato il suo indiscus- 
so prestigio, viene mandato 
a Versailles a rappresentare 
l’Italia al tavolo della pace. 
Un patriota, si direbbe. Ma 
un secondo scandalo, il falli- 
mento della Banca Italiana 
di Sconto che aveva accetta- 
to di presiedere, incrina il 
suo rapporto con la vecchia 
classe politica. Scrive Falcia- 
secca: «Si lamentò di ciò con 
Mussolini, nel frattempo di- 
venuto Capo del Governo, e 
trail dicembre 1922 eil 1923 
fudeciso che non sarebbesta- 
to mandato a giudizio per- 
ché molte vicende vennero 
amnistiate grazie all’inter- 
vento del nuovo governo». 
Marconiera un conservato- 
re el’adesioneal fascismo, se- 
condo Falciasecca, fu since- 
ra; ma il giornalista Riccardo 
Chiaberge, che a Marconi ha 
dedicato una bella biografia 
(Wireless, scienza, amori e av- 
venture di avventure di Gugliel- 
mo Marconi), sostiene che fu 
più per calcolo: «Marconi era 
un imprenditore globale e 
cercava protezione, era libe- 
rale in Inghilterra e fascista a 
Roma». Nella nuova edizio- 
ne del libro, in uscita a mag- 
gio, c'è unnuovo capitolo de- 
dicato al contenuto del fasci- 
colo che l’Ovra, il servizio se- 
greto fascista, aprì sul conto 
di Marconi nel 1927. Dice 
Chiaberge: «Mussolini non si 
fidava di nessuno e faceva 
controllare tutti, anche Mar- 
coni. Il fatto di essere spiato 
non fa però di lui un antifasci- 
sta. Non ho trovato una sola 
frase che esprima dissenso 
dal regime, né lì né nelle sue 
lettere. Inoltre già negli anni 
Trenta, quando presiedeva 
l'Accademia d’Italia, mette- 
va la “e” accanto agli scien- 
ziati abe Mussolini non li 
voleva e lui per conformi- 
smo li segnava». Sul punto 
Falciasecca non é d’accordo 
einvitaa considerare l’ipote- 
si che quelle annotazioni fos- 
sero soltanto l’evidenza di 
un problema che bisognava 
trovare il modo di risolvere: 
«Marconi non aveva il mini- 
mo sentimento antisemita e 
cercò anche di aiutare la fi- 


glia di Heinrich Hertz (il pa- 
dre delle onde elettromagne- 
tiche che ispirò la sua inven- 
zione) fuggita in Inghilterra 
per motivirazziali». 

Sia come sia, Marconi èsta- 
to da sempre vittima di quella 
che adesso si chiama cancel 
culture, una pratica che pun- 
ta a rileggere e giudicare il 
passato con i nostri valori e 
che quindi ha visto la condan- 
na popolare di Cristoforo Co- 
lombo per quello che poi è ac- 
caduto ai nativi americani, o 
del pittore Gauguin perché 
durante il suo soggiorno in Po- 
linesia aveva rapporti con le 
minorenni che posavano per 
isuoi ritratti. E stato osserva- 
to che con questi criteri fini- 
rebbero nella polvere anche 
Henry Ford, Thomas Edison, 
Gandhi, lo stesso Steve Jobs e 
pertornare all'Italia, Luigi Pi- 
randello che chiese l'iscrizio- 
ne al partito nel settembre 
1924, poco dopol’orribile de- 
litto Matteotti. Il fatto che il 
grande scrittore fosse fascista 
dovrebbe farci cestinare Uno, 
nessuno e centomila? E il fatto 
che lo fosse Marconi dovreb- 


È stato l’unico premio 
Nobel in Fisica della 
Storia a non aver preso 
una laurea 


be farci dimenticare il contri- 
buto che ha dato alla storia 
dell'umanità inventando le 
comunicazioni via radio? 

La risposta migliore la die- 
de, subito dopo la guerra, ilsin- 
daco di Bologna Giuseppe 
Dozza, partigiano e comuni- 
sta. Disse: «Il nome di Gugliel- 
mo Marconi appartiene a tutti 
gliitaliani... dando formarea- 
le all’idea di Maxwell e di Her- 
tz, continua la splendente tra- 
dizione italica dei Volta, dei 
Galvani, dei Ferraris, dei Ri- 
ghi e costituisce un titolo di 
merito che il mondo intero de- 
ve pur riconoscere alla nostra 
sfortunata e generosa Patria». 

Per questo credo che oggi 
dovremmo dire: viva l’Italia 
antifascista, sempre; ma an- 
che: grazie all’inventore e 
all'imprenditore Guglielmo 
Marconi. — 
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Saranno i CCCP - Fedeli alla linea a 

inaugurare il 13 giugno la quattordice- 

sima edizione di Rockin Roma, che an- 

che quest'anno animerà fino a fine luglio l’Ip- 

podromo delle Capannelle, sede storica della 

manifestazione, con due palchi: il Red Stage 
eil Black Stage. 

Saranno ventotto concerti in programma, 


Dai CCCP ai Deep Purple 
La calda estate 
di Rock in Roma 


Meravigliosa 
ribelle 


Su Netflix dal 2 maggio “Sei nell'anima”, il film sulla vita della cantante 
‘Ho sempre seguito l'istinto, cercando me stessa mi sono anche persa’ 


VALENTINA ARIETE 


erché proprio Sei 
nell’anima come ti- 
tolo di un film sul- 
la sua vita? «Per- 
ché questa canzo- 
ne fa sentire sem- 
pre tutti meglio. Rappresen- 
ta una perdita e tutti ne abbia- 
mo una». Gianna Nannini si è 
raccontata senza risparmiar- 
si nel libro Cazzi miei, pubbli- 
cato nel 2017, e ora quell’au- 
tobiografia diventa un film, 
in streaming su Netflix dal 2 
maggio. Fortemente voluto 
dalla regista Cinzia TH Torri- 
ni, con cui si conoscono da 
tanti anni, a interpretare la 
cantante è Letizia Toni, al 
suo primo ruolo da protagoni- 
sta. La somiglianza, anche 
nella voce, è impressionante. 
Nannini ne è consapevole: 
«Mi sono identificata in lei: 
mi sono vista come sono. Che 
non è facile. Soprattutto mi 
sono piaciuta. Mi sono inna- 
morata di me!». 
Perché raccontarsi anche 
in un film dopo l’autobio- 
grafia? 
«Il film l'abbiamo fatto per- 
ché Cinzia ha insistito: è un 
martello pneumatico conti- 
nuo. Ma ci siamo riusciti solo 
perché abbiamo trovato Leti- 
zia. Non ho visto nessuno co- 
me lei: è di una bravura 
straordinaria. E come De Ni- 
ro: io l’ho conosciuto, è mat- 
to, elei fai film come lui». 
Canta anche: le ha insegna- 
toleicome fare? 
«Sisente quando uno fa ilrau- 
co finto: le ho insegnato la 
mia tecnica di respirazione. 
Non ha fatto “Tale e quale 
show”. Io canto con il dia- 
framma, le ovaie e l’utero». 
La vediamo in difficoltà 
all’epoca dei primi album 
con Ricordi, quando ha la- 
sciato Siena per Milano. E 
stata dura? 
«Ero una cantautrice, ma 
non ci credeva nessuno che 
io cantassi le mie canzoni. 
Non era bello. Per la musica 
italiana non esistevano le 
cantautrici, solo le interpre- 
ti. All’inizio ero ruspante: i 
primi due album sono tutto 
ciò che ero nell’adolescenza. 
Avevo tutto dentro edera ap- 


CLAUDIA CATALLI 


«Da bambino hoimpa- 

rato asognare il mio fu- 

turonel silenzio incan- 
tato delle colline. Voglio rin- 
graziare tutti coloro che han- 
noaiutato i miei sogni d’infan- 
zia a diventare realtà con un 
concerto indimenticabile». 
Andrea Bocelli esprime cosìla 
sua emozione per la tre giorni 
di concerti Andrea Bocelli 30: 
The Celebration il 15, 16 e 17 
luglio a Lajatico. Un maxi 
evento che diventerà un 
film-concerto destinato a esse- 
re distribuito nei cinema di 
tutto il mondo. Allaregia spic- 
ca il nome del vincitore 
dell’Emmy Award Sam Wren- 
ch, firma del film-concerto di 
successo Taylor Swift — The 
Eras Tour. La location scelta 
per celebrare i 30 anni di car- 
rieradeltenore è unritornoal- 
leorigini, nel Teatro del Silen- 
zio in Toscana nella sua città 
natale. Convergerà lì una ple- 
tora di stelle della musica e 


pannato anche il mio modo 
di cantare. Non ero rock. An- 
che perché a Milano c’erano 
tutti cantautori, nessuno fa- 
ceva rock in Italia. Poi con 
America le cose sono comin- 
ciate a cambiare». 

Per lei è stato fondamentale 
il lavoro in Germania con 
Conny Plank: come l’ha aiu- 
tata? 

«Mi ha detto: tu hai una voce 
del Nord Africa, devi fare 
quello. Ma devi trovare la tua 
identità. Io l'ho trovata gra- 
zie a lui: in Italia purtroppo 
nessunolavora così. Copiano 
tutti. Invece bisognerebbe 
rendere internazionale la no- 
stra tradizione musicale». 
Per scrivere il disco della 
svolta, Latin Lover, ha però 
avuto un crollo mentale im- 
portante. Nel film vediamo 
allucinazioni, deliri. Cosa è 
successo? 

«Non è stato per la droga. 
Cos'è successo non lo so 
neanche io. Forse è stato un 
modo per tirare fuori dall’u- 
tero materno quella lotta 
che avevo dentro, per tirare 


fuori cose che ho vissuto in 
altre dimensioni. E stato 
molto doloroso». 

Dal ricovero l’ha davvero 
salvata Carla Accardi, sua 
compagna per 40 anni, co- 
me raccontato in Sei nell’a- 
nima? 

«Carla è l’unica persona in 
tutta la mia vita che mi ab- 
bia sempre sostenuto. An- 


che nei momenti peggiori. 
Mi ha salvato quando sono 
crollata: se non ci fosse stata 
lei a dire che avevo preso 
LSD, anche se non era vero, 
ogginon sarei qui». 

Ha più avuto problemi? 

«Il dottore poi l’ho rincontra- 
to anni dopo. Mi aveva fatto 
unadiagnosi abbastanza gra- 
ve. Ma ora è passato». 


Andrea Bocelli porta le stelle sulle colline di casa 


For 


Tre concerti per celebrare i 30 anni di carriera 


Andrea Bocelli, Ed Sheeran, Placido Domingo, Russell Crowe: i concerti saranno a Lajatico il15,16e17 luglio 


non solo, capitanate dal diret- 
tore creativo Francisco Ne- 
grin. La lista degli ospiti va dai 
grandi nomi della musica clas- 
sica Placido Domingo, José 
Carreras, Lang Lang, Aida Ga- 
rifullina, Bryn Terfel, Nadine 


Sierraagli italiani Laura Pausi- 
ni, Tiziano Ferro, Zucchero, 
Giorgia. Non mancheranno 
star internazionali del calibro 
di Ed Sheeran, Russell Crowe, 
Jon Batiste, Shania Twain, So- 
fia Vergara, David Foster, Chri- 


stian Nodal, Sofia Carson. Hol- 
lywood lo ama da sempre, l’ap- 
plauso scrosciante all’ultima 
notte degli Oscar perla sua esi- 
bizione a sorpresa ne è stata en- 
nesima conferma. Ha cantato 
Con te partirò / Time to say 


Goodbye, riarrangiata e pro- 
dotta dal premio Oscar Hans 
Zimmer, insieme a suo figlio 
Matteo Bocelli. «Abbiamo can- 
tato l’inno nazionale della no- 
stra famiglia, la colonna sono- 
ra di centinaia di ricordi», ha 
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madrina della manifestazione. 

Altri sei live sono organizzati insieme all’Au- 
ditorium Parco della Musica di Roma e si ter- 
ranno alla Cavea: Fontaines D. C (25 giugno), 
Die Antwoord (3 luglio), Cat Power sings Dy- 
lan (7 luglio), Deep Purple (10 luglio), Cristia- 
no De Andrè (20 luglio) e infine Loreena Mc- 
Kennit (22 luglio). — 


che spaziano dalla trap al pop, dall’elettronica 
alrock. Protagonisti dell’estate romana all'ippo- 
dromo saranno, oltre ai CCCP, Gemitaiz (14 giu- 
gno), Gabry Ponte (15 giugno), Tropico (17 giu- 
gno), LaSad (19 giugno), Salmo & Noyz (21 giu- 
gno), Teenage Dream (22 giugno), Babymetal 
(25 giugno), Geolier (28 giugno), Calcutta (30 
giugno), Tommaso Paradiso (4 luglio), Bruce 


Dickinson (5 luglio), Kerry King (6 luglio), Pla- 
cebo (8 luglio), Massimo Pericolo (11 luglio), 
21 Savage (16 luglio), BNKR44 (18 luglio), 
Club Dogo (19 luglio), Deejay Time (20 luglio), 
Marlene Kuntz (24 luglio), Tedua (27 luglio). Il 
15 giugno l’Ippodromo ospiterà anche Rock me 
Pride, festa di chiusura del Roma Pride con la 
partecipazione di Annalisa, che quest'anno è 


L'INTERVISTA 


Willie Peyote 


E molto bello che, fin da gio- 
vanissima, abbia sempre 
avuto questa fede incrollabi- 
le in se stessa, tanto da ab- 
bandonare tutto per seguire 
il suo sogno. Come si fa? 

«Ho sempre ascoltato me 
stessa e sono stata guidata 
dall'intuizione, dall’istinto. 
Bisogna trovare se stessi. An- 
che se delle volte uno si per- 


detto Bocelli Jr. Ci sarà anche 
lui, insieme alla sorella Virgi- 
nia, a festeggiare papà nella 
tre giorni musicale, che arriva 
a un anno di distanza dal con- 
certo gratuito a Lourdes per la 
pace nel mondo. Davanti a ol- 
tre 20mila persone il tenore si 
era esibito con la violinista 
ucraina Anastasiya Petryshak 
con un discorso ancora attua- 
le: «Il mondo ha veramente bi- 
sogno di pace. Vorrei che il no- 
stro brano, un bellissimo pas- 
saggio tratto da La Petite messe 
solennelle di Rossini, fosse più 
che mai un brano di preghiera 
per il nostro Papa Francesco, 
per tutti coloro che soffrono e 
per la pace». Un anno dopo, 
Bocelli sarà celebrato per la 
sua longeva carriera, forte di 
quasi 90 milioni di dischi ven- 
duti nel mondo e tanti ricono- 
scimenti prestigiosi, dalla stel- 
la sulla Walk of Fame al Gol- 
den Globe, dai sette Classical 
BRIT agli altrettanti World 
Music Awards. — 
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Quando ho iniziato 
in Italia non c'erano 
lecantautrici, solo 
le Interpreti, non ci 
credeva nessuno 
che cantassi i miei 
pezzi, non era bello 


Da ragazza litigavo 

con mio padre tutto 
il giorno. Ma quando 
sono andata 

a Milano mi ha detto 
“Sei stata brava” 


de, magari perché gli input 
sono troppo pesanti. Io mi so- 
no persa, come si vede nel 
film. Perché bisogna anche 
accettarsi». 

Aproposito di accettazione: 
suo padre ha contrastato il 
suo desiderio di cantare. 
Quanto ha influito questo 
sudilei? 

«Mio padre non era violento, 
ma era veramente contrario 
al fatto che io cantassi. Per- 
ché, per tanti anni, le donne 
che cantavano erano conside- 
rate delle prostitute. Il canto 
è un modo di mettersi a nu- 
do. Però mio padre mi trovò 
un’insegnante di canto bulga- 
ra: mi pagò dieci lezioni. E co- 
sì mi haaiutato: lei mi ha inse- 
gnato a cantare con il dia- 
framma, con le ovaie e con 
l’utero, come dicevo». 
Visieteriappacificati? 
«Daragazza a tavola ci tene- 
vano separati, perché litiga- 
vamo tutto il giorno. Però 
quando sono andata a lavo- 
rare nell’azienda di fami- 
glia lho fatto molto bene. 
Lui era gasato di questo. Gli 
dispiaceva perdere me, 
quando sono andata a Mila- 
no. Però mi ha detto che so- 
nostata brava». 

Oggi ci sono suoi eredi? 

«Mi piace molto Ariete. I 
Maneskin fanno rock. Loro 
hanno fatto lavoro di squa- 
dra: perché il rock lo fai in 
gruppo, non lo puoi fare da 
solo. Infatti per me la band è 
fondamentale». — 
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“Tra molti italiani e il fascismo 
l'amore non è mai davvero finito” 


Il rapper torinese esce oggi con il nuovo album: “1125 aprile, nona caso’ 


LUCADONDONI 


MILANO 

« | y una can- 

zonesul- 

la storia di un amore mai 
davvero finito, quello tra 
una parte dell'Italia e il fa- 
scismo». Oggi, il 25 Aprile 
non é stato scelto a caso, ad 
anticipare l’uscita dell’EP 
Sulla Riva del Fiume di Wil- 
lie Peyote che andrà a chiu- 
dere la trilogia iniziata con 
Educazione Sabauda del 
2015 e proseguita con Sin- 
drome di Tóret nel 2017. Il 
singolo apripista non man- 
cherà di far discutere. «Co- 
me quando due ex fidanzati 
si rincontrano dopo tanto 
tempo e si ritrovano ancora 
innamorati, come l’Italia e il 
Fascismo — dice Willie —. Ba- 
sta una scintilla per riaccen- 
dere la fiamma e farla torna- 
readardere comeallora». 
Entriamo dentro il cuore 
di questo nuovo brano. 
«La metafora che ho usato è 
chiara, il ricordo di un pas- 
sato artefatto dove il prota- 
gonista è una parte dell’Ita- 
lia che, nonostante l’abbia 
nascosto in questi anni, ha 
sempre conservato un certo 
amore e una certa fascina- 
zione per quello che è il fa- 
scismo e tecnicamente sa- 
rebbe anticostituzionale». 
Perché questa destra fa co- 
sì fatica a non professarsi 
antifascista? 
«Storicamente il fascismo è, 
sì prepotente, ma anche pro- 
fondamente codardo; gli ul- 
timi giorni di colui che il fa- 
scismo lo ha inventato lo 
raccontano abbastanza be- 
ne e in fondo non mi stupi- 
sce che quando c’è qualcosa 
da rischiare non lo dicano fi- 
noin fondo. Il finale di Mus- 
solini fu quello di un uomo 
che scappa e non c’è troppo 
da raccontare. In un certo 
senso c’é della codardia che 
scardina la mitologia del fa- 
scismo perché quando c’é 
da rischiare non rischiano 
mai fino in fondo». 
Ha messo il nome Giorgia 
nel titolo della canzone: 
per molti Meloni governe- 
ràalungo perché a sinistra 
manca una vera leader- 
ship, lei cosa ne pensa? 
«Quando l’avversario non 
gioca siamo tutti bomber. A 
porta vuota segna chiunque 
echeci sia una crisi nella sini- 
stra italiana non è una novi- 


iorgia nel 
Paese 

che sime- 
raviglia è 


tà di oggi. Mi sembra palese. 
Le elezioni hanno racconta- 
to il sentire della gente e se 
questa destra è al Governo 
qualcosa vorrà purdire». 

Il progetto in futuro si arric- 
chiràdi altre canzoni, ma in- 
tanto qual él’essenza di que- 
sti primisei pezzi? 

«E un album sulla voglia di 
fare musica, sulla reazione 
uguale e contraria al disco 
precedente, Pornostalgia, e 
sente l'influsso dei tour e 
dei dischi di Paolo Conte, 
Amy Winehouse e Arctic 
Monkeys ma c’è anche tan- 
to Stevie Wonder. Anzi, 
proprio grazie a Stevie mi è 
scattata la voglia di fare 
questo disco. Quando usci- 
rà il prossimo EP non lo so, 
vedrò dopo quello che suc- 
cederà più avanti». 
Tornerebbe a Sanremo? 
Nel 2021 alFestival lei ac- 
cese molte polemiche per 
avere detto che «France- 
sco Rengainvece di canta- 
re aveva cagato sul micro- 
fono» e avere definito «ruf- 
fiana» la scelta di Ermal 
Meta di portare sul palco 
del Teatro Ariston la co- 
ver di Caruso, nell’anni- 
versario della nascita Lu- 
cio Dalla. 

«Ho imparato molto dal Fe- 
stival e gli devo molto per 
quanto riguarda la mia cre- 
scita come artista. Sono 
molto contento di aver fatto 
quell’esperienza ma non è 
un discorso artistico quanto 
proprio di approccio. Sia 


"ra. % 


Il fascismo è 
prepotente, ma pure 
codardo, come 
dimostrano gli ultimi 
giorni di Mussolini 


La crisi della 
sinistra è palese 
Quando l'avversario 
non gioca siamo 
tutti bomber 


Coniselfie è come 
se ci mettessimo 
sempre davanti allo 
specchio, senza mai 
realmente piacerci 


a 


Willie Peyote (vero 
nome Guglielmo 
Bruno) 38 anni, 
torinese, esce 
oggiconilnuovo 
Epdaltitolo 

“Sulla riva 

del fiume” 


umanamente che professio- 
nalmente sono cresciuto e 
sì lo rifarei perché potrei ar- 
rivarci un filo più preparato 
davanti a determinate cose. 
Allora ci arrivai spregiudi- 
cato e senza ansie, oggi ci 
andrei con più ansia, ma 
quella giusta». 

Nel brano Sulla riva del fiu- 
me canta: «Se va male met- 
ti i figli in primo piano co- 
me Chiara». Il fiume imma- 
giniamo che sia il Po, es- 
sendo lei torinese; e Chia- 
ra immaginiamo che sia 
Ferragni, giusto? 

«E una canzone sulla riva 
dei fiumi che attraversano 
i grandi centri urbani come 
Roma, Firenze, Parigi o 
Londra. Il fiume è lento ma 
inesorabile come la vita 
che scorre e poi i Murazzi 
torinesi rappresentano la 
musica che si è fatta i quei 
luoghi e ha influenzato pa- 
recchi artisti italiani. Il te- 
sto gioca su molti stereoti- 
pi del momento, che passa- 
noevanno». 

Narciso invece é un pezzo 
didenuncia. 

«Parla di noi che viviamo 
tutti con troppa pressione, 
troppo velocemente, della 
mania che abbiamo di farci 
selfie con il telefonino ed é 
come se ci mettessimo da- 
vanti a uno specchio, ma 
non ci piacciamo mai vera- 
mente. Non va mai abba- 
stanza bene, non siamo 
mai a posto». — 
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SPORT 


I se 
della 


L'ex attaccante Tevez ricoverato per dolori al petto, ma esami ok 


Carlos Tevez, 40 anni, allenatore dell'Independiente, è stato ricoverato in ospedale a Buenos 
Aires dopo aver accusato dolori al petto. Il club ha spiegato che «gli esami sono stati soddisfa- 
centi e che Carlos è stato dimesso». Il tecnico sarà già oggi dunque al campo con la squadra. 
Tevez, ex attaccante dell’ Argentina (76 presenze con la nazionale tra il 2004 eil 2015) ha gioca- 
to in carriera nel Manchester United, nel City, nella Juventus (squadra con la quale ha vinto due 


scudetti) ed è poitornato al Boca Juniors, la sua prima squadra. — 


oretl 


Marotta festeggia il 10° scudetto, Sartori firma il miracolo Bologna 
Anche tra i dirigenti ci sono campioni che sanno fare la differenza 


IPERSONAGGI 
ANTONIO BARILLÀ 


a stella di Beppe Ma- 

rotta: 10 scudetti in 

12 stagioni, 8 con la 

Juventus e 2 con l’In- 
ter, non sulla scia di tradizio- 
ni vincenti maricostruendo a 
Torino sulle macerie di Cal- 
ciopoli e spezzando a Milano 
la supremazia bianconera. 
La terza Champions miraco- 
losa di Giovanni Sartori: sta 
per restituirla al Bologna do- 
po sessant'anni dopo averla 
conquistata con Chievo e Ata- 
lanta. Campioni della scriva- 
nia che, attraverso il curricu- 
lum, svelano la differenza 
che i dirigenti possono trac- 
ciare nel calcio: gestione e 
scouting spostano gli equili- 
bri quanto moduli tattici, 
dribbling e gol. Hanno storie 
e tratti diversi, caratteri addi- 
rittura opposti, Beppe “ami- 
cone” e Giovanni schivo, Bep- 
pe popolare e Giovanni 
nell’ombra, Beppe votato al- 


Il rossoblù già decisivo 

con Chievo e Atalanta 

Corvino: salari minimi 
e Lecce competitivo 


la politica e Giovanni inchio- 
dato al campo, comun deno- 
minatore, oltre all’età, 67 an- 
ni, passione, culto del lavoro 
e conoscenza del pallone. 
Marotta. ad nerazzurro, co- 
mincia nella sua Varese: leg- 
genda vuole che a 10 anni dia 
una mano ai magazzinieri, 
cronaca narra che a 19 anni 
sia responsabile del settore 
giovanile e poco dopo diretto- 
re sportivo — primo acquisto 
Rampulla da Patti, futuro 
portiere della Juve -, una vec- 
chia foto lo ritrae in panchi- 
na accanto a Fascetti con ric- 
cioli insospettabili per chi lo 
ha conosciuto più tardi. Si for- 
ma in provincia, vince il pri- 
motrofeo—Coppaltalia di Se- 
rie C-a Monza dove sostitui- 
sce Galliani chiamato al Mi- 
lan da Berlusconi, passa al Co- 
mo e quindi al Ravenna dove 
“strappa” la comproprieta di 
Christian Vieri, sale in A con 
il Venezia dove porta Reco- 
ba, stabilisce il record — al 
tempo—di punti conl’Atalan- 


Giovanni Sartori,67 anni, al Bologna dal maggio 2022 


ta, diventa top manager rior- 
ganizzando la Samp che vola 
dalla Serie B alla Champions, 
tra i colpi di mercato doriani 
memorabile il prestito di Cas- 
sano dal Real Madrid. Il suc- 
cesso di Genova spinge An- 
drea Agnelli a sceglierlo per 
la ricostruzione della Juve, 
un anno di sofferenza e poi 8 


scudetti di fila (quando arri- 
va l’ultimo è già andato via, 
ma il progetto della squadra 
è suo), porta Pirlo e Pogba a 
parametro zero, paga Barza- 
gli 300 mila euro. E dubbioso 
su Ronaldo e gli costa caro, 
ma i fatti gli danno ragione: 
mentre la Juve cerca di risa- 
nare bilanci dissestati lui spo- 


Pantaleo Corvino, 74 anni, tornato a Lecce nel 2020 


stal’asse dello scudetto all’In- 
ter, vince il primo con Conte 
e si ripete adesso con Inza- 
ghi, la società è sommersa di 
debiti ma lui autofinanzia il 
mercato con valorizzazioni, 
cessioni e svincolati doc, da 
Calhanoglua Thuram. 
Sartori non ha vinto scudet- 
ti, ma i capolavori costruiti in 


ARIEDO BRAIDA Parla lo storico direttore sportivo di Milan e Barcellona 
“Competenza ed esperienza 
non sì vedono solo sul mercato” 


L'INTERVISTA 


on solo l’abilità sul 
mercato. Serve so- 
prattutto la presen- 
za quotidiana al 
campo di allenamento. E que- 
sta la ricetta del buon dirigen- 
te calcistico, secondo Ariedo 
Braida, 78 anni, direttore spor- 
tivo del Milan che ha vinto tut- 
to, poi consulente del Barcello- 
na e direttore generale della 
Cremonese promossa in Serie 
Anel 2022. 
Quali sono le doti indispensa- 
bili che deve avere un diri- 
gente calcistico per ottenere 
risultati? 
«Competenza. Significa non 
solo avere occhio clinico nel 
capire se un calciatore é for- 
te, ma anche andare ogni 
giorno al centro sportivo del- 


lasquadra. Il bravo dirigente 
non si vede solo d’estate o a 
gennaio. Ma tutto l’anno. De- 
ve avere le antenne dritte e 
intuire le problematiche di 
tutti. Un lavoro diventato 
più complicato perché ogni 
calciatore oggi è un’azienda 
fatta da entourage numero- 
si». 

Quindi serve una pazienza in- 
finita... 

«Sì, questa è la prima qualità 
che rende Beppe Marotta così 
bravo. Oltre alle sue doti intel- 
lettuali notevoli. Poi Beppe, 
che conosco da decenni, è mol- 
to abile a condividere le scel- 
te. Per questo ha creato un as- 
se vincente con il ds Piero Ausi- 
lio. Giovanni Sartori si è ripe- 
tuto con Chievo, Atalanta e Bo- 
logna. E Corvino è sempre sul- 
la breccia. Vorrei citare anche 
Angelozzi: il Frosinone è cala- 


to molto, ma Guido ha creato 
un’ottimarosa». 

Chi sono gli emergenti mi- 
gliori tra i dirigenti? 
«Giuntoli è ancora giovane, 
maha già fatto benissimo con 
Carpi e Napoli. Vedremo ora 
se scriverà pagine di storia 
alla Juventus. Stesso discor- 
so per Mannaal Napoli. D’A- 
mico (Atalanta) e Sogliano 
(Verona) hanno fatto vede- 
re qualita interessanti. Tare 
é molto bravo anche se oraé 
fermo dopo la separazione 
conlaLazo». 

Eun lavoro che obbligaad af- 
frontare questioni molto con- 
crete. Comesi affrontano? 
«Bisogna capire i problemi 
dei figli, a partire dalla scuola 
da scegliere. Oppure le diffi- 
coltà di trovare casa. Sono 
molti gli aspetti da tenere 
d’occhio ogni giorno. Senza 


Beppe Marotta, 67 anni, sul prato 


di San Siro dopo il derby che ha 


consegnato lo scudetto all'Inter: 


è amministratore delegato 


nerazzurro dal 13 dicembre 2018 


provincia hanno identico va- 
lore. Lodigiano, chiusa la car- 
riera da calciatore al Chievo 
inC2 cominciainpanchina co- 
mevice di Bui, poi a 34 annidi- 
venta ds: porta il club in A ead- 
dirittura in Champions - preli- 
minari con il Levski Sofia -, in 
22 anni lancia e valorizza gio- 
catori destinati a fare strada, 


ARIEDO BRAIDA 
EXDS DI MILAN 
EBARCELLONA 


Devi capire i problemi 
ditutti: oggi è più 
complicato perché 
ogni calciatore 

è un'azienda 


S 


parlare degli interessi econo- 
mici degli agenti. E essenzia- 
le supportarei giocatori». 
Quello che faceva molto be- 
nePaolo Maldini al Milan. 
«Posso valutare da fuori per- 


22 


Gli anni di Sartori 

al Chievo: dalla C1 

fino ai preliminari 
di Champions 


Ariedo Braida 
78 anni 

ex giocatore 
estato 

ds di Milan 
eBarcellona 
Puo diventare 
consulente 
del Bayern 
Monaco 


chénon conosco le dinamiche 
interne. Paolo, con Massara, 
era diventato un punto di rife- 
rimento. Rappresenta la sto- 
ria del Milan. Sembrano fatto- 
ri impalpabili, invece sono 
questioni chiave. Fa specie ve- 
dere che non è più lì chi capi- 
scedi calcio». 

La vedremo presto al Bayern 
Monaco? 

«Mi ha fatto piacere leggere 
queste indiscrezioni, ma so- 
no sincero: sono cose che 
non conosco. Però mi piace- 
rebbe vivere ancora il calcio 
dall’interno. L’ho fatto da 
calciatore e poi per 40 anni 
da dirigente. Ela mia passio- 
ne. Vorrei ancora dare una 
mano». S. SCA. — 


@RIPRODUZIONERISERVATA 


Gravina (Figc)-Lotito (Lazio) scontro totale 


Una nuova puntata, la più dura, del rapporto Gravina-Lo- 
tito. Il presidente Figc: «Pensa di gestire il mondo del 
calcio a proprio piacimento. Com'è possibile che abbia 
tanti ruoli?». La replica: «Cerca di difendersi dalle re- 
sponsabilita perlo stato attuale di questo sport. Il suo è 
uno scomposto rancore», così Lotito. — 


IPP 


da Barzagli a Perrotta, da Frey 
a Pelissier. Una fiaba riscritta 
a Bergamo, anche se l’Atalan- 
taè già fucina di talenti: intui- 
scele doti di Bastoni, scova Kes- 
sie in Costa d’Avorio e De 
Roon in Olanda, rigenera Cri- 
stante, produce utili milionari 
erealizza il sogno Champions. 
A Bologna, da responsabile 
dell’area tecnica, identica ri- 
cetta: rilucida Zirkzee che il 
Bayernha parcheggiato all’An- 
derlecht, strappa Ferguson 
all’Aberdeen per appena 2,5 
milioni, indovina El Azzouzi, 
Beukema, Karlsson, Calafiori, 
Ndoye. Più legato al campo - 
non disdegna la tecnologia, 
ma ama scarpinare: un centi- 
naio le partite live all'anno, 
più tornei dilettanti che coppe 
europee -, pregusta l’Europa 
che manca da 20 anni, la 
Champions lontana 60 e nuo- 
ve plusvalenze. E il Toro, cui 
disseno nel 2006 quandotutto 
sembrava fatto, lorimpiange. 

Beppe e Giovanni, guru ri- 
conosciuti mai accentratori - 
i ds Ausilio e Di Vaio vengo- 
no coinvolti quotidianamen- 
te-, sono solo esempi: che i di- 
rigenti facciano la differenza 
si vede a tutte le latitudini, 
pensate a Leo Corvino il cui 
Lecce anche quest’anno lotta 
alla pari per la salvezza - al 
momento ha anche un picco- 
lo margine - con la seconda 
squadra più giovane della se- 
rie A e il monte ingaggio più 
basso d’Europa. E c’è anche 
la prova contraria: Cristiano 
Giuntoli alla Juve non ha an- 
cora avuto modo di incidere, 
ma il Napoli campione, persi 
lui e Spalletti, è rotolato 
all’ottavo posto. — 
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Sci: Hirscher torna con la bandiera dell'Olanda 


Marcel Hirscher, 35 anni austriaco, vincitore di otto Coppe del 
Mondo generali, imperatore dello sci alpino, torna in gara con i 
colori dell'Olanda (la nazionalità della madre). Il simbolo 
dell'Austria, oggi anche imprenditore e ideatore di un nuovo 
marchio di materiali, rientra per in vista dei Mondiali di Saalba- 
chnel febbraio 2025, e dei Giochi di Milano-Cortina 2026. — 
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Volley: gara-3 a Conegliano, Scandicci ko 


Conegliano vede lo scudetto nel volley femminile: in 
gara-3 batte Scandicci 3-1 (30-28, 23-25, 29-27, 
25-22) grazie ai 41 punti di Isabelle Haak e sabato può 
chiudereigiochi. A livello maschile, invece, oggi si gio- 
ca gara-3 della finale tricolore: Perugia ospita Monza 
(ore 18 diretta tv Raisport) con la serie sull'1-1.— 


Laconquista della finale di Coppa Italia regala anche un posto nella ricca Final Four di Supercoppa: ricavi extra per il club 


Juve, il gol di Milik vale 10 milioni 
Un tesoretto che può raddoppiare 


ILRETROSCENA 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


er lorgoglio e per la 

storia, ma anche per la 

cassa. Altro che gol del- 

la bandiera: il 2-1 di 
Arek Milik contro la Lazio non 
poteva essere piú prezioso di 
cosi. Un tap-in dorato perché 
in un colpo solo i bianconeri 
hannotrovato un posto nella fi- 
nale della Coppaltalia ela qua- 
lificazione alla prossima Final 
Four della Supercoppa italia- 
na: oltre alla possibilita di con- 
quistare due trofei, dunque, il 


Tra storia e futuro 
non c'è solo la chance 
di tornare a vincere 
un trofeo dopo 3 anni 


club vede maturare nuovi rica- 
vi che aiuteranno a sistemare 
il bilancio inrosso. Tra premi e 
soldi dal botteghino, infatti, la 
Juve è già sicura di poterincas- 
sare 10 milioni di euro (in pra- 
ticail risarcimento del lodo Ro- 
naldo) e il tesoro può raddop- 
piarein caso di successi finali. 
Il conto è presto fatto: gioca- 
re la finale di Coppa Italia vale 
5 milioni di euro, mentre alvin- 
citore vanno 7,6 milioni, a cui 
vanno aggiunti i soldi ricavati 
dai biglietti venduti per la sfi- 


da allo stadio Olimpico del 15 
maggio (almeno 2 milioni a 
club) oltre a quelli incassati 
nelle precedenti partite (altri 
2,5 milioni). Il calcolo della Su- 
percoppa italiana, invece, pre- 
vede 16,2 milioni di euro da di- 
videre tra le quattro parteci- 
panti: 1,6 sono destinati alle se- 
mifinaliste perdenti, mentre 5 


LAPRESSE 


sono per la finalista e 8 per la 
vincitrice. L'appuntamento è 
per il gennaio 2025 in Arabia 
Saudita e sarà la prima volta 
della Juventus con questo nuo- 
vo formato della Supercoppa 
perché nell’ultima edizione, 
vinta dall’Inter sul Napoli con 
la presenza di Lazio e Fiorenti- 
na, non partecipò visto che 


La Fiorentina, in dieci dal 53’, crolla a un passo dai supplementari 


Coppa Italia: Atalanta in finale 
Gasperini alla sfida con Allegri 


L'ANALISI 


STEFANO SCACCHI 
BERGAMO 


Atalanta vince la 

sfida tra le regine 

di coppa italiane 

della stagione. I 
bergamaschiribaltano la scon- 
fitta di Firenze e conquistano 
la finale di Coppa Italia con la 
Juventusil 15 maggio a Roma: 
sarà la rivincita dopo il ko di 3 
anni fa. Prosegue la corsainpa- 
rallelo con la semifinale di Eu- 
ropa League, mentre alla Fio- 
rentina ora resta solo da centra- 
re l'approdo all’ultimo atto di 
Conference. I viola hanno ret- 
to fino alrecupero, cedendo so- 
lo nei secondi finali ai gol di 
Lookman e Pasalic che hanno 
permesso di dilagare 4-1. Suc- 
cesso dedicato a Mino Favini, 
l’amatissimo responsabile del 
settore giovanile dell’Atalanta 


ATALANTA 4) 


FIORENTINA 1) 


Atalanta (3-4-2-1): Carnesecchi 6; Djimsiti 
6, Hien 6, Kolasinac 6 (25' st Pasalic 7) Zap- 
pacosta 6,5 (29 st Miranchuk 6,5), De Roon 
7, Ederson 55(25 st Lookman 7), Ruggeri 6; 
Koopmeiners 7; De Keteleaere 6,5, Scamac- 
ca8.AIl.: Gritti 6,5(Gasperini squalif.) 


Fiorentina (4-2-3-1): Terracciano 6; Do- 
dò 6(58' st Kayode sv) Milenkovic 4,5, Ra- 
nieri 5, Biraghi 6; Bonaventura 5,5, Man- 
dragora 5 (38' st Comuzzo sv} Nico Gon- 
zalez 5,5, Beltran 5 (15° st Duncan 6), 
Kouamé 6,5(38' st Ikoné sv); Belotti 5 (10’ 
st Martinez Quarta 6,5). AIl.: Italiano 5 


Arbitro: La Penna 5,5 


Reti: pt8 Koopmeiners;st23 Martinez Quar- 
ta, 30'Scamacca, 5t'stLookman, 53'Pasalic 


Espulso: st 8' Milenkovic 


Ammoniti: Mandragora, Kolasinac, Do- 
do, Scamacca 


Ademola Lookman, 26 anni 


scomparso cinque anni fa, ri- 
cordato dallo speaker dello sta- 
dio prima del via. In tribuna ci 
sono i figli di Joe Barone, il di- 
rettore generale viola stronca- 
to dal malore accusato a mar- 
zo prima della partita di cam- 
pionato a Bergamo. 

I nerazzurri rimettono subi- 
to in parità la qualificazione 
grazie al solito travolgente 
Koopmeinersche approfitta di 


Arek Milik, 30 anni, esulta dopo 
aver segnato il gol alla Lazio nel 
ritorno della semifinale a Roma 

Il polacco éil bomber bianconero 
di Coppa Italia con 4 centri 


1,6 
Imilioni di euro per chi 
vince la Coppa Italia: 


per la finalista sono 5 
AI netto del botteghino 


) 


Le competizioni a cui 
può partecipare la Juve 
la prossima stagione con 
un minimo di 51 partite 


non arrivo in finale di Coppa 
Italia e neanche nei primi due 
posti delloscorsocampionato. 

In attesa dello scontro diret- 
to di sabato allo Stadium con- 
tro il Milan, dove in palio c’è 
anche il ricco 2° posto in cam- 
pionato (ballano 2,2 milioni di 
differenza rispetto alla terza 
piazza in classifica) oltre alla 


blindatura della qualificazio- 
ne Champions (80 milioni in 
palio), la squadra di Allegri ha 
centrato uno dei due obiettivi 
stagionali fissati dalla societa. 
La finale di Coppa Italia del 15 
maggio contro l’Atalanta ga- 
rantisce un ricavo extra rispet- 
to alla scorsa stagione, quando 
l’avventura si fermò in semifi- 
nale contro l’Inter, oltre ad au- 
mentare visibilità e prestigio. 
Peri bianconeri sembra essere 
quasi un ritorno alla normali- 
tà, dopo aver dominato a lun- 
goinItalia, con la possibilità di 
conquistare un trofeo dopo tre 
anni di digiuno. La qualifica- 
zione alla Supercoppa italia- 
na, invece, porta a 5 il numero 
di competizioni a cui parteci- 
perà la Juve, in attesa del pass 
Champions sempre più vici- 
no. Dal prossimo Ferragosto 
al luglio 2025, quindi, i bian- 
coneri dovranno affrontare 
un minimo di 51 partite (38 
turni di Serie A, gli ottavi di fi- 
nale di Coppa Italia, la semifi- 
nale di Supercoppa, 8 gare del- 
la prima fase di Champions e 
3 partite della fase a gironi del 
nuovo Mondiale per club) che 
può arrivare fino a quota 69in 
caso di percorso netto. Forze 
fresche e di qualità, oltre ad 
una panchina più lunga, sa- 
ranno fondamentali per esse- 
re competitivi in una stagione 
che si annuncia tanto infinita 
quanto ricca. Di soldi e di op- 
portunità. — 
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IL TABELLONE 
SEMIFINALE FINALE SEMIFINALE 
15 maggio 
Stadio Olimpico 

di Roma RA 

LAZIO 02H 4 0 ATALANTA 
JUVENTUS 
ATALANTA 

JUVENTUS 2 17 1 1 FIORENTINA 


uno svarione di Mandragora 
(autore del gol vittoria viola 
all’andata). Nel giro di pochi 
minuti andrebbe in scena an- 
che il sorpasso con una formi- 
dabile conclusione di Scamac- 
ca, se non intervenisse il Var 
per annullare la meraviglia a 
causa di un fallo in attacco di 
Koopmeiners su Beltran. Non 
cambia il punteggio, mala pro- 
dezza tecnica rimane. L’Ata- 
lanta si infila facilmente nelle 
maglie larghe della Fiorentina 
che espongono i difensori a 
continui pericoli. Questo atteg- 
giamento provoca l’inferiorità 
numerica per l’espulsione di 
Milenkovic, costretto ad abbat- 
tere Scamacca lanciato verso 


WITHUB 


la porta all’inizio del secondo 
tempo. L’assedio diventa anco- 
ra più pressante. Ma a sorpre- 
sa, quando tutti attendevano 
solo il raddoppio nerazzurro, 
da una rara sortita viola nasce 
il pareggio di Martinez Quar- 
ta. La vena artistica di Scamac- 
ca ispira subito la mezza rove- 
sciata acrobatica che riporta 
di nuovo la qualificazione in 
equilibrio. Questa volta il capo- 
lavoro non viene cancellato 
(ma Scamacca non giocherà la 
finale per ammonizione rime- 
diata da diffidato) e divental’i- 
spirazione perla doppia spalla- 
tain pieno recupero con Look- 
mane Pasalic. — 
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Ore decisive per il futuro del tecnico: il pari con il Frosinone al Grande Torino lo ha riallontanato dalla panchina granata 


Juric, le migliori offerte dall'estero 
a San Siro per chiudere in bellezza 


LASTORIA 


GUGLIELMO BUCCHERI 
TORINO 
uando si avvicina il 
viaggio a Milano, il 
Toro di Ivan Juric 
va un po’ in confu- 
sione: a San Siro, casaneraz- 
zurra o rossonera, è sempre 
andata cosi, sconfitte - cin- 
que su 5 - e solo piccole pa- 
rentesi illusorie. Il viaggio a 
Milano, stavolta, significa 
entrare nella festa dell Inter 
campione d’Italia da poche 
ore e pronta alla parata fino 
al Duomo, su due pullman 
scoperti e tra ali di folla ap- 
passionata: tutto alla fine 
della partita con i granata, 
tutto programmato al minu- 


Domenica la sfida 
in casa dei campioni 
d’Italia: alla fine Inter 
in parata fino al Duomo 


to perché l’arrivo in piazza 
dovrà cadere intorno alle 
20 di domenica. 

Il Toro si è fermato rovino- 
samente davanti al Frosino- 
ne: il pareggio, di questi 
tempi, è un brusco risve- 
glio, come è maturato uno 
choc. Ivan Juric sié trovato, 
in un attimo, o, meglio, in 
90’ dalla posizione di tecni- 
co credibile e con il profilo 
per poter rimanere in sella 
ad una situazione di grande 
disequilibrio, di nuovo lon- 
tano dalla panchina grana- 
ta e di nuovo a meta nella 
classifica del gradimento 
del patron Urbano Cairo. 
Due volte gli e stato offerto 
il rinnovo del contratto in 
scadenza: a gennaio di un 
anno fa e a gennaio scorso. 
E per due volte la risposta é 
stata una prolungata meli- 
na con palla in tribuna. La 
terza possibilitá era ancora 
in campo, era perché, come 
detto, troppo profonda é la 
delusione perlo zero assolu- 
to nel pomeriggio piú im- 
portante per non aver con- 
tribuito a rovesciare gli 
umori sul tavolo. 

Juric, in Italia, oltre al To- 
ro non ha niente: difficile 
che un’altra squadra di Se- 
rie A gli dia la possibilita di 
allenare la prossima stagio- 
ne. All’estero lo scenario 
cambia, soprattutto in Li- 
guel o Bundesliga con inte- 
ressi di secondo piano in In- 
ghilterra. E, allora? Milano, 
domenica, sembra annun- 
ciarsi come l’occasione per- 
fetta per battere un colpo, 
rialzarsi e rimettersi in cor- 
sa per Europa con la stessa 
forza delle ore prima del 
confronto con il Frosinone: 
Juric, a San Siro, ha sempre 
perso quando si é presenta- 
to alla guida di Buongiorno 
e soci, tre volte su tre con il 
Milan, due su due con i ne- 
razzurri. E se allarghiamo 
Vorizzonte non può che 
emergere la fragilita del To- 
roa sua firma se chiamato a 
guardare in faccia, in casa 


19 


Le gare fuori casa con 
le prime della classe 
ben dodici le sconfitte 
incampionato 


loro, le squadre più accredi- 
tate della compagnia: in tre 
anni, diciannove sfide, un 
solo successo, a Roma, con- 
tro la Lazio un anno fa esat- 
to per 1-0 conretedi Ilic. 
Vincere sotto lo sguardo 
dei campioni d’Italia avreb- 


Ivan Juric, 48 anni, sulla panchina del Toro dall'8 luglio del 2021 


be l’effetto cercato da un 
bel po’: tre punti prestigiosi 
e stagione aperta a quattro 
gare dal traguardo. Vincere 
con l'Inter ridarebbe a Juric 
un po’ di luce: sul suo cam- 
mino pesano, e non poco, i 
punti persi contro le picco- 
le, ma uno scatto di orgo- 
glio nel bel mezzo di una 
grande delusione varrebbe, 
quantomeno, per unarifles- 
sione più approfondita. A 
Milano, sponda nerazzurra, 
è il momento di aprire le 
danze e definire ogni curva 
della festa. AMilano, dome- 
nica all’ora di pranzo, arri- 
verà un Toro in cerca di una 
ritrovata felicità. — 
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PIÙ RISCHI O BENEFICI? 


RAGIONIAMO 


SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE. 


Mind 


Intelligenza artificiale: 
verso una nuova era? 


Dossior 
Quello che sappiamo (e non 


sappiamo) sulla coscienza 


IN EDICOLA 


Società 


Psicologia 
10 cambiando 


Come sta 


disturbi alimentari oppure si diventa 


lescienze.it/mind 


Imorenditori si nasce 


Mind 


DOPO IL CASO NDICKA 


Udinese-Roma 
da completare 
Cannavaro: 18° 
contro De Rossi 


MATTEO DE SANTIS 


A undici giorni dalla grande 
pauraea due dagli accertamen- 
ti che hanno scongiurato pato- 
logie cardiache e confermato la 
guarigione del minimo pneu- 
motorace (con relativa idonei- 
tà alla ripresa dell'attività) per 
Evan Ndicka, involontaria cau- 
sa scatenante dei fiumi di paro- 
le, polemiche, sospetti e dietro- 
logie sulla data migliore, Udine- 
seeRomasi ritrovano per com- 
pletare i 18'30” rimanenti più 
recupero. «Lo statuto è chiaro — 
afferma Lorenzo Casini, presi- 
dente della Lega Serie A — e le 
due squadre non hanno voluto 
riprendere l’indomani: bisogna- 
va recuperare entro 15 giorni». 
Nel frattempo, ripartendo 
dall'1-1 griffato da Pereyra e Lu- 
kaku (assente), sulla panchina 
dell'Udinese Fabio Cannavaro 
è subentrato a Cioffi: debutterà 
in Serie A, in una gara in forma 
ridotta, contro il commilitone 
azzurro Daniele De Rossi (fo- 
to), confermato dalla Roma an- 
che perle stagioni a venire (co- 
me ds avanza Nicolas Burdis- 
so, in uscita dalla Fiorentina) 
proprio durante l’interruzione 
tra i precedenti 72' e la conclu- 
sione odierna. I due eroi di Ber- 
lino si sono già incrociati da al- 
lenatori in B: Spal-Benevento 
(1-2) del 12 novembre 2022. 
Precedente favorevole a Can- 
navaro, che in Friuli ha diretto 
due soli allenamenti coadiuva- 
to dal fratello Paolo, dall'ex ca- 
pitano Pinzi e dal tattico Troi- 
se. «Basta avere paura, dobbia- 
mo essere più aggressivi e ave- 
re fame per salvarci», il diktat. 
Il programma della breve tra- 
sferta romanista prevede par- 
tenza in mattina e ritorno in se- 
rata. De Rossi, reduce dal se- 
condo ko in campionato su 12 
gare, spera in punti preziosi 
per mantenere il quinto posto 
Champions.— 
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Classifica 
nter 86 onza 43 
ilan 69 Genoa 39 
Juventus 64 Lecce 35 
Bologna 62 Cagliari 32 
Roma* 55 Verona 3l 
Atalanta* 54 Empoli 3l 
Lazio 52 dinese* 28 
apoli 49 Frosinone 28 
Fiorentina* 47 Sassuolo 26 
Torino 46 Salernitana 15 
*= una partita in meno 
Prossimo turno 
Frosinone-Salernitana(Dazn-Sky) Domani2045 
Lecce-Monza(Dazn) Sabato ore 1 
Juventus-Milan (Dazn ore 18 
Lazio-Verona(Dazn-Sky) ore 20.45 
nter-Torino(Dazn) Domenica ore 12.30 
Bologna-Udinese(Dazn) orel5 
apoli-Roma(Dazn-Sky) ore 18 
Atalanta-Empoli(Dazn) ore 18 
Fiorentina-Sassuolo(Dazn) ore 20.45 
Genoa-Cagliari(Dazn Lunedì ore 20.45 


SPORT 


Ferrarl 


Accordo record con lo sponsor HP: resta il team più ricco in Fl 
La Scuderia vale 4 miliardi, quasi il triplo rispetto al 2019 


JACOPO D’ORSI 


opravvissuta al Covid, 
conti alla mano la For- 
mula 1 non è mai stata 
così bene e la Ferrari, 
chein pista fatica a mostrare gli 
artigli, fuori continua a fare la 
parte del leone. Lo conferma il 
faraonico accordo chiuso ieri 
con il nuovo sponsor principa- 
le Hewlett-Packard, gigante in- 


Intesa pluriennale 
a effetto immediato 
dal valore di circa 
100 milioni a stagione 


formatico Usa che già dal pros- 
simo Gp di Miami (3-5 maggio) 
entrera nel nome della Scude- 
ria. Ma soprattutto nelle sue 
casse: la firma «pluriennale», 
formulacomunicativa direcen- 
teintroduzione—non se nesen- 
tiva la mancanza — tesa a na- 
scondere le condizioni a cui so- 
no legati i successivi rinnovi, 


IL VALORE DEI 10 TEAM 


E Valore scuderia nel 2023 © Ricavi 2023 
(milioni di euro) 


(miliardi di euro) 


Pri N 
a 
RH Bull 


McLaren 
2,06 
Alpine 
1,31 
Aston Martin 
¡ARA 


1,05 
Alfa Romeo (Sauber nel 2024) 
Ez 


AlphaTauri (Racing Bulls nel 2024) 
HA 


Haas 
fu 0,73 


Williams 
Mu 0,68 


IL VALORE DELLA F1 
22 Ricavi 2023 


Spettatori dal vivo 
6 milioni 


(D) Montepremi 
4. distribuito ai team 


930 milioni 


Fonte: Forbes 


& Valore 
2,98 miliardi 35-40 miliardi 


2] Spettatori TV 
70 milioni a Gp 


A Ingaggio di un top driver 
(Verstappen, Hamilton) 
50-55 milioni 


«Scuderia Ferrari HP» 
Charles Leclerc, 26 anni, sulla 
Ferrari con il nuovo sponsor 
che debutterà al Gp di Miami 


Azzurro 
Carlos Sainz, 
29 anni, con 
la divisa che 
la Ferrari 
(oltre alla 
livrea un po’ 
azzurra) 
porterà 

in Florida 


WITHUB 


durerà almeno fino al 2026 e a 
quantorisulta sarà a cifre farao- 
niche. Guai a contare i soldi in 
F1, nessuno confermerebbe 
nemmeno sotto tortura, ma si 
parla di un’intesa non inferio- 
re a quella record tra Red Bull 
e Oracle. Dunque un centina- 
io di milioni di dollari a stagio- 
ne, 90 abbondanti in euro. «Il 
nostro fondatore ci ha tra- 
smesso la continua voglia di 
progredire - così l’ad Benedet- 
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to Vigna -, in HP abbiamo tro- 
vato gli stessi valori». 

E la Ferrari, che in Florida si 
presenterà con note di azzurro 
-a Maranello precisano che la 
coincidenza non è voluta —, in 
realtà si tinge sempre più d’o- 
ro. Già team più ricco, in vetta 
alla classifica delle valutazioni 
nel 2023 - 3,9 miliardi secon- 
do Forbes, quasi il triplo rispet- 
toal 2019-eseconda in quella 
dei ricavi, la Rossa si è permes- 
sa Lewis Hamilton dal 2025 
benché fosse senza «title spon- 
sor» da tre anni, dai tempi di 
Mission Winnow (Philip Mor- 
ris). Esié fatta trovare in prima 
fila per cavalcare l’onda di un 
Circus in irrefrenabile ascesa, 
potendo avviare una collabora- 
zione ex novo - riguarderà an- 
che l’utilizzo della teconologia 
di HP nel team, oltre aimpegni 
per innovazione sostenibile ed 
espansione delle iniziative edu- 
cative in entrambe le aziende - 
mentre quelle pluriennali dei 
rivali resteranno blindate an- 


cora per un po’. 

A cifre che oggi sarebbero 
piùalte, perché tutto lievita a vi- 
sta d’occhio nella F1 made in 
Usa: in quattro anni, grazie 
all’introduzione del budget 
capcheliharesi profittevoli, le 
valutazioni medie dei team so- 
no quasi quadruplicate e i loro 
incassi raddoppiati, tra spon- 
sor e premi, alla cui voce il Ca- 
vallino vanta anche un bonus 
extra in quanto unica squadra 
sempre presente. Alle stelle an- 
cheidatisuglispettatori (70mi- 
lioniaGpintv, sei milioni com- 
plessivi in tribuna) e non riu- 
sciamo a immaginare cosa ac- 
cadrebbe se le gare fossero ap- 
pena meno scontate delle pas- 
seggiate di Max Verstappen - 
21 negli ultimi 23 Gp, 38 in 49 
nell’era effetto-suolo -, vieppiù 
soporiferema comunque capa- 
ci di risvegliare un interesse 
mai visto. Il solo evento di Las 
Vegas è valso mezzo miliardo. 
Esiamosoltanto all’inizio. — 
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Sabato in pista ad Abu Dhabi otto Super Formula realizzate dalla Dallara. Due atenei italiani in gara 


Sensori e intelligenze artificiali 
Il Gp delle auto senza pilota 


STEFANO MANCINI 


n Formula 1 conta di più il 
pilota o la macchina? Non 
esiste una risposta definiti- 
va. In compenso, il futuro 
dovrà rispondere a un’altra do- 
manda: è più veloce un pilota 
o un'intelligenza artificiale? 
La sfida è appena cominciata. 
Nel fine settimana ad AbuDha- 
bi si affrontano vetture a gui- 
da autonoma in un evento bat- 
tezzato A2RL: in pista scendo- 
nole Super Formularealizzate 
dall’italiana Dallara peril cam- 
pionato giapponese, prestazio- 
ni da 300 all’ora. Nulla a che 
vedere con le auto di serie che 
nei centri di ricerca di tutto il 
mondo stanno imparando a 
dare la precedenza, a evitare i 
pedoni e a rispettare i cartelli 
stradali. Questa è competizio- 
ne pura, anche se strizza l’oc- 
chio alla produzione: una vet- 
tura da corsa è un laboratorio. 
«Al posto del pilota ci sono 
sensori che identificano gli 
ostacoli, pianificano il da far- 
si, capiscono le traiettorie, ve- 
dono i bordi della pista, devo- 


La monoposto prodotta da Dallara adattata alla guida autonoma 


nosapere esattamente dove so- 
no gli avversari e senza inci- 
denti», spiega Marko Berto- 
gna, docente ordinario all’Uni- 
versità di Modena e Reggio 
Emilia. Identificare, pianifica- 
re, capire sono tutti verbi che 
appartengono all’intelligen- 
za. «E questa infatti è una gara 
di algoritmi e intelligenze arti- 
ficiali», aggiunge Bertogna, 
presente negli Emirati Arabi 
conuna squadra di venti perso- 
ne, dagli studenti ai dottoran- 
di e professori esperti in diver- 


se tecnologie. Si chiamano 
Unimore e hanno fatto il mi- 
glior tempo nelle prove libere. 
Sono tra i favoriti assieme al 
team del Politecnico di Mila- 
no, che si chiama PoliMove. 
Montepremi da 2,5 milioni: 
c’è di che aggiustare i conti dei 
nostri atenei. 

Ilcircuito è quello prestigio- 
so di Abu Dhabi, il salotto nel 
deserto che da anni ospita lul- 
tima gara del mondiale di F1. 
In pista correranno otto mono- 
posto di altrettante squadre. 


Gli italiani competono con gli 
ungheresi di Umda, i tedeschi 
di Tum e Constructor, Fly Ea- 
gle di Abu Dhabi, gli america- 
ni di Code 19 e i singapore- 
gni/emiratini di Kinetiz (fina- 
litrale17 ele 18 disabato). 
Leregolesono quelle delle in- 
telligenze umane: sorpassi, tra- 
iettorie, manovre difensive de- 
vono rispettare le norme inter- 
nazionali. In pista andranno in 
quattro alla volta, per non so- 
vraffollare il tracciato e dare 
piú spazio alla fantasia dei pro- 
grammatori, che comunque 
non potranno intervenire in di- 
retta sui parametri di guida. 
C’é un problema? L’intelligen- 
za artificiale dovrà riconoscer- 
lo e nel giro di millesimi di se- 
condo trovare la soluzione mi- 
gliore. Il gran finale prevede 
una competizione tra intelli- 
genze: uomo contro la mac- 
china che pensa. Il russo Da- 
niil Kvyat, ex F1 in Red Bull, 
affronterà il vincitore 
dell’A2RL. «Vincerà l’uomo - 
anticipa Bertogna - abbiamo 
ancora un distacco in 10 se- 
condi a giro da recuperare». 
Maèsoltanto l’inizio. — 
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ATLETICA, SABATO A JACKSONVILLE 


Jacobs esordio in casa 
Dopo gli scherzi social 
iprimi100 metri in Florida 


Gara di famiglia aJacksonvil- 
le (Florida) per l’esordio di 
Marcell Jacobs che, con la da- 
tain tasca, si é divertito astuz- 
zicare qualche scettico, via so- 
cial, negli ultimi giorni. 

Ha scritto «non ho ancora 
corso edè aprile... sicuramen- 
te stagione finita», poi ancora 
«probabile debutto alle Olim- 
piadi», faccina triste. Ieri è 
uscito l’atteso «scherzavo», 
con la start list da nove corsie 
che mette in fila tutto il suo 
gruppo di allenamento, lo 
stesso con cui si trasferirà a 
Rieti, base di preparazione 
olimpica da metà maggio. 

I suoi primi 100 metri del 
2024si giocano in casa, nel po- 
sto dove si allena da ottobre, 
da quando ha scelto di lavora- 
re negli Usa con il tecnico Ra- 
na Reider. Sabato si schiera 
quasi l’intero cast Tum- 
bleweed (il club padrone del- 
la pista): Sani Brown, persona- 
leda 9”97, alla terza uscita sta- 
gionale, De Grasse, oro olim- 
pico dei 200 metri, Bromell, 
bronzo mondiale nel 2022, 
l’anno scorso fermo per infor- 
tunio e come Jacobs alla pri- 
macompetizione, più l’affilia- 
to Xie Zhenye (pure lui mi- 
glior cronometro da 9”97), 


MarcellJacobs, 29 anni 


un pezzo della staffetta cinese 
che si è unita alla preparazio- 
ne di Reider. C’é qualche ospi- 
te come il giamaicano Forde 
(9”95ilsuotempo migliore) e 
i brasiliani Cardoso e Bardi. 
Tutti sono andatisottoi10 se- 
condi in carriera. Si corre nel- 
lostesso giorno in cui, in Cina, 
vainscenailsecondoconfron- 
to di Diamond League tra Co- 
leman e Kerley e, risultati a 
parti, si capirà lo stato di for- 
ma dell’azzurro. Il campione 
olimpico ha saltato la stagio- 
ne indoor, punta tutto sui bis 
(titolo europeo e Giochi) e ha 
pure senso che la nuova av- 
ventura parta dadoveha deci- 
sodi ricominciare. G.Z.— 
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TENSIONIALLA FIACCOLATA: I MILITANTI STRAPPANO IL CARTELLONE CON IL SIMBOLO DELLA BRIGATA EBRAICA 


IproPalestina sequestranoil25 aprile 


Disegni: “Hanno strumentalizzato la festa”. Lo Russo: “La democrazia non è scontata” 


IRENEFAMÀ, CATERINA STAMIN 


«I popoli in rivolta scrivono la sto- 
ria, Intifada sino alla vittoria». I 
pro Palestina si prendono il 25 
aprile. Lo diconoinumeri: lo spez- 
zone promosso dal coordinamen- 
to Torino per Gaza conta molto 
più di trecento persone. C’é tutto 
il mondo antagonista. Qualche 
tensione, all’inizio. - PAGINA36 


© PASALUTE 
Cantiere Pellerina 
architetti al lavoro 


“Vetrate e alberi 
nell’ospedale green” 


ALESSANDRO MONDO 


ffidati i servizi di ingegneria e 

architettura dell’Ospedale To- 
rino Nord destinato a mandare in 
pensione Maria Vittoria (1885) e 
Amedeo di Savoia (1900): la spesa 
complessiva per l’affidamento è 
paria quasi 7,9 milioni. - PAGINA 39 


© IRETROSCENA | 
Fondazione Crt 


Un patto a quattro 
per la stabilità 


CLAUDIA LUISE E DIEGO MOLINO 


Se perga- 
rantire stabilità alla Fondazione 
Crt. A siglarlo Regione, Comune, Cu- 
riae Camera di Commercio. Si accen- 
deildibattito politico. Roberto Trica- 
rico, capolista Alleanza Verdi Sini- 
stra alle Regionali, attacca: «Zero fi- 
lantropia, zero democrazia». -PAGINA40 


Fumero e l’arte di far ridere 
“Drive In e ancora attuale” 


FRANCA CASSINE 


ady Margaret le é entrata 

talmente sottopelle che 
ormai si identifica, tant’é che 
quando scende dal palco si 
sente svampita come lei. Inve- 
ce é solo un’impressione per- 
ché Margherita Fumero, che 
da oltre 60 anni calca le sce- 
ne, non perde un colpo, so- 
prattutto quando si tratta di 


interpretare parti brillanti. Dagli inizi al fian- 
co di Erminio Macario, passando peril cinema 
per approdare poi al piccolo schermo, l’attrice 
torineseè nota peri ruoli comici. -PAGINA53 


© ALDOAGOSE 
“La grandezza di papà 
scovata nelle sue lettere” 


SILVIA FRANCIA 


ldo Agosti, professore emerito di storia contempo- 
ranea all’universita di Torino, racconta il padre 
Giorgio, campione dell antifascismo. -PAGINA37 


© RUBENSEGRE 
“Conservo la pallottola 
che non uccise mio nonno” 


FABRIZIO ACCATINO 


ggisaràilprimo 25 aprile a Torino senza Bruno Se- 
gre. Un documentario lo ricorda. Il nipote Ruben 
loracconta. -PAGINA37 


DOPO LA CREMAGLIERA, RIAPRONO RISTORANTE E BAR CON TERRAZZA 


| Hii. 


Superga, tutta un’altra vista 


FRANCESCO MUNAFO 


lrilancio della tranvia Sassi-Superga passerà an- 
che per il buon cibo. Riaprono infatti a partire 
da oggi il ristorante di stazione Sassi e il bar sulla 


terrazza alla stazione di Superga. I due locali a val- 
le e in cima della storica cremagliera sono stati 
inaugurati ieri. - PAGINA 44 
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© IGOLLOQUIO — 
Preside picchiata 
da uno studente 
“Pensoaisuoi occhi 
e vivo nella paura” 
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GIANNI GIACOMINO 


aprofessoressaGiovanna Capu- 

to, picchiata da uno studente, 
racconta: «Savolta ho avuto davve- 
ro paura. Quel ragazzone mi guar- 
dava conocchi vitrei chenonriesco 
nemmenoa descrivere). - PAGINA43 


© ECONOMIA — | 
Mirafiori, a maggio 
Carrozzerie ferme 
“Mancano gli ordini” 


arrozzerie di Mirafiori fer- 

me a maggio. La sospensio- 
ne della produzione è legata 
all’assenza di ordini per le vettu- 
re elettriche a causa dell’assen- 
za degli incentivi. -pacina42 


“Affitto troppo alto” 
Libreria Luxemburg 
viadalla sede storica 


SILVIA GARBARINO 


ngelo Pezzana aumenta 
l’affitto, la libreria Luxem- 
burg cambierà sede. -PAGINA45 
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LA FESTA DELLA LIBERAZIONE 


ILREPORTAGE 


IRENEFAMÀ 
CATERINA STAMIN 


popoli in rivolta 


scrivono la storia, 
Intifada sino alla 
vittoria». I pro Pa- 


lestina si prendono il 25 apri- 
le. Lo dicono i numeri: lo spez- 
zone promosso dal coordina- 
mento Torino per Gaza conta 
molto più di trecento persone. 
C'è tutto il mondo antagoni- 
sta con una folla che non si ve- 
deva da tempo. Qualche ten- 
sione, all’inizio, prima che la 
fiaccolata, ieri alle 20, partis- 
se da piazza Arbarello. Cè chi 
strappa una bandiera dell’U- 
craina dalle mani di un radica- 
le, chi fa a pezzi un manifesto 
con il simbolo della Brigata 
Ebraica. E i pro Palestina si 
prendono anche il palco in 
piazza Castello. Parlanole isti- 
tuzioni. La banda suona l’inno 


D'Onofrio dell’Anpi 
da 22 anni guida il 
corteo: “Questa volta 
c'è un clima brutto” 


Europeo e quello d’Italia. «Fa- 
teci passare, fateci passare», 
urlano dallo spezzone per la 
Palestina. E ancora. «Vergo- 
gna, vergogna). 

La polizia è schierata a pro- 
tezione della cerimonia uffi- 
ciale. Gli interventi finiscono, 
conclude anche la banda della 
Città. Caschi e scudi del repar- 
to mobile si sfilano. I «free Pa- 
lestine» salgono sul palco alle- 
stito accanto a Palazzo Mada- 
ma. Lo assaltano. Non si vedo- 
no più né scalini né transenne, 
solo le bandiere con strisce 
orizzontali nero, bianco e ver- 
de e untriangolo rosso sovrap- 
posto sulla sinistra. «C'è un 
tentativo di strumentalizzare 
la festa della Liberazione ed è 
qualcosa di inaccettabile». Si 
sfoga Dario Disegni, presiden- 
te della Comunità Ebraica. 


STEFANO LO RUSSO 
SINDACO 
DI TORINO 
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Settantanove anni fa 
si è piantato il seme 
di una libertà 

che va coltivata 

ogni giorno 
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La fiaccolata per il 25 aprile in piazza Castello 


A 
r 
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Alcuni momenti della fiaccolata 


«Vedere Puso distorto di que- 
stacelebrazione da chi la inter- 
rompe con urla e fumogeni è 
uno spettacolo che nessuno 
avrebbe voluto vedere». 

Ecco. La fiaccolata di ieri è 
riassunta tutta qui. Nell’imma- 
gine del palco e nello sconfor- 
to di chi, in fondo, l’ha dovuto 
abbandonare piuttosto in fret- 
ta. E dalle tensioni iniziate 
quando ancora sindacati e as- 


sociazioni si stavano radunan- 
do periniziarela marcia. 
«L’Anpi deve stare avanti. 
Ovvio», dice un militante del 
Fronte della Gioventù Comuni- 
sta. Ovvio, certo. Mica tanto pe- 
ro. Perché lo spezzone pro Pale- 
stina si prende le prime posizio- 
ni. Ci sono i giovani comunisti 
di Cambiare Rotta e le femmi- 
niste di Non Una di Meno. I mi- 
litanti del centro sociale Aska- 


sfrattato 


La fiaccolata scortata dalla polizia. Gli antagonisti si prendono il palco, slogan contro “Israele genocida” 
Disegni: “C’é un tentativo di strumentalizzare la festa della liberazione: un brutto spettacolo” 


tasunadettano ilritmo con fur- 
gone e musica. «Allora possia- 
mo far passare le persone e poi 
valutiamo?», reagisce uno 
dell’Anpi. I toni si scaldano su- 
bito. Gianluca D’Onofrio si si- 
stema la spilla dell’Anpi sulla 
coccarda. Da ventidue anni 
guida questo corteo: «C'è uncli- 
ma brutto. Non mi aspettavo 
di certo che ci saremmo trovati 
in questa situazione». D’Ono- 


L'inizio della fiaccolata 


PI 


FOTOSERVIZIO DANIELE SOLAVAGGIONE/REPORTERS 


friosalutai compagni. È la fiac- 
colata del 25 aprile, una ricor- 
renza importante per il Paese e 
perlui che questa storia la con- 
sidera sua a tutti gli effetti. Die- 
tro scoppia il parapiglia. «Fuo- 
ri dalla guerra, fuori dalla Na- 
to. Nessuna base, nessun solda- 
to». Arrivano i radicali. Spinto- 
ni, calci e bandiere strappate. 
Gli agenti della Digos riporta- 
nolacalma. 


Il corteo parte. Le urla «Free 
free Palestine», «Israele geno- 
cida» sovrastano tutti gli altri 
slogan. E li coprono anche in 
piazza Castello, quando dal 
palco tutti ricordano il parti- 
giano Bruno Segre morto a ini- 
zio gennaio. «E la prima volta 
che ci troviamo da soli», dice 
commosso Daniele Valle, pre- 
sidente comitato Resistenza. 
Prende la parola il sindaco Ste- 
fano Lo Russo: «La democra- 
zia non è scontata. Il 25 aprile 
è una grande responsabilità 
che dobbiamo sentire sempre 
più nostra». 

Parole dal palco. Sotto, dal- 
lo spezzone pro Palestina, ac- 
cendono fumogeni. E grida- 
no: «Fuori gli sbirri dal cor- 
teo». Lo Russo continua: «Que- 
sta giornata non deve mai cor- 
rere il rischio di trasformarsi 
in una ricorrenza priva di si- 
gnificato». 

I cori si intensificano. Qual- 
cuno accenna pure un «buuu». 


Valle del comitato 
Resistenza 
“Siamo soli senza 
il partigiano Segre” 


Lo storico Carlo Greppi lancia 
un appello: «I giovani chiedo- 
no giustizia sociale e climati- 
ca, pace immediata, libertà di 
espressione e di circolazione e 
sventolano sulle loro bandiere 
arcobaleno istanze inclusive 
che le nostre generazioni non 
hanno saputo o non hanno vo- 
luto vedere. Noi dobbiamo sa- 
perli ascoltare». Anche il suo di- 
scorso si perde tra cori e slo- 
gan. Riesce ad ascoltarlo solo 
che è proprio vicino alle casse 
delmicrofono. 

Tre ragazzi davanti alle 
transenne, davanti alle forze 
dell’ordine, davanti ai pro Pa- 
lestina, si fanno un selfie. «Ma 
che succede stasera?». «Boh. E 
io che ne so?». La storia con- 
temporanea è anche questo. 
Peccato. — 
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CARLO GREPPI 
STORICO 
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I giovani chiedono 
pace, giustizia 
sociale e climatica 
Noi dobbiamo 
saperli ascoltare 
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LA FESTA DELLA LIBERAZIONE 


Giorgio Agosti conil figlio Aldo 


LE INTERVISTE 


SA N 


of a 


Aldo Agosti 


“Mio padre uneroe 
ma l'ho capito solo 
dopo la sua morte” 


Lo storico: “Onoriamo questa data contro la deriva autoritaria 
Soffia un vento pericoloso in Italia come nel resto d'Europa” 


SILVIA FRANCIA 


na data fondamenta- 
le, quella della Libe- 
razione, per Aldo 
Agosti. Professore 
emerito di Storia Contempora- 
nea all’Università di Torino, 
autore di numerose pubblica- 
zioni, è anche membro del con- 
siglio direttivo dell’Istituto pie- 
montese perla storia della Resi- 
stenza. Edè figlio di un campio- 
ne dell’antifascismo come 
Giorgio Agosti che, proprio 
peri meriti acquisiti durante la 
lotta partigiana, fu nominato 
dal Cln questore della Torino li- 
berata». 
Che significato ha per lei il 25 
aprile? 
«E la data, tra quelle ufficiali, 
che con il tempo è diventata la 
più importante in assoluto. 
L'ha celebrata, sin da quando 
eroragazzino eandavo in piaz- 
za San Carlo, dove allora si ri- 
cordava quella ricorrenza, a di- 
stribuire giornali e volantini. E 
oggi mi sembra ancora più im- 
portante perché è simbolo del 
momento più alto della nostra 
storia recente: l’atto finale del- 
la liberazione da un’odiosa dit- 
tatura, ottenuta anche grazie 
all’impegno e al sacrificio del- 
le energie migliori del popolo 
italiano». 
In un’intervista, lei disse che 
di suo papà Giorgio aveva 
compreso l’alto profilo so- 
prattutto dopola morte. 
«Sono sempre andato molto 
d’accordo con mio padre, ma 
quandosi è giovani è inevitabi- 
le costruirsi un’identità anche 
smarcandosi dalla figura pater- 
na. Credo di avere un po’ sotto- 
valutato l’enorme significato 


ALDO AGOSTI 
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Quando ero ragazzo 
il 25 aprile si andava 
in piazza San Carlo 
con partigiani e 
uomini politici 


storico della Resistenza, e— co- 
me molti miei coetanei allora — 
di non essermi reso conto ap- 
pieno della statura della classe 
dirigente che in quella vicenda 
si era formata. Poi, mio padre 
non parlava molto di sé, equin- 
di parecchie cose sul suo opera- 
tole ho scoperte quando lui 
non c’era più, rileggendo le 
suelettere e ilsuodiario». 

Qual è stato, in sintesi, il ruo- 
lodi suo padre, che fu trai fon- 
datori del Partito d’Azione, 
nella lotta contro il fascismo? 
«Fino dagli esordi della Resi- 
stenza, venne nominato com- 
missario politico regionale del- 
le formazioni Giustizia e Liber- 
tà, sfuggendo a vari tentativi 
di arresto. Il suo nome figura- 
va nella lista nera dei fascisti e 
dei tedeschi e, per questo, 
dall’estate del 1944 visse in 


parziale clandestinità. Alla fi- 
ne della guerra venne nomina- 
to dal Comitato di Liberazione 
Nazionale primo questore di 
Torinoliberata». 

Quali insegnamenti lei ha 
tratto da suo padre, in senso 
politico? 

«Spero di essere rimasto fedele 
alla sua eredità intellettuale so- 
prattutto adempiendo un com- 
pito che lui ha considerato fin 
da subito dopo la Liberazione 
molto importante: quello di 
studiare, interpretare anche 
criticamente e tenere viva l’e- 
redità storica dell’antifasci- 
smoedella Resistenza». 

Cè un aneddoto che vuole 
raccontarci su di lui? 
«Raccontava conironia che l’a- 
zione più eroica che aveva 
compiuto durante la Resisten- 
za era stata trasportare sulla 
suabicicletta, un materasso da 
Borgo San Paolo a Barriera di 
Milano. Non ricordo che abbia 
mai raccontato a me e mia so- 
rella, un episodio — questo sì 
più vicino all’eroismo—che ab- 
biamo appreso dopo: al termi- 
ne del processo sommario che 
decretò la condanna a morte di 
otto componenti del Comitato 
militare regionale, poi fucilati 
al Martinetto 1944, approfit- 
tando della funzione di magi- 
strato, andò coraggiosamente 
adabbracciare Paolo Braccini, 
il rappresentante del Partito 
d'Azione». 

Crede oggi si corra il rischio 
di unavirata fascista? 

«Non parlerei proprio di fasci- 
smo, ma di certo la svolta auto- 
ritaria è allarmante e non ri- 
guarda solo l’Italia, ma diversi 
Paesi europei». — 
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Bruno Segre con il nipote Ruben 


Ruben Segre 


“Lalezione delnonno 
è servita a difendere 
anche 1 fascisti” 


Il nipote dell’ex partigiano: “Difendeva persone diverse 
da alcuni clienti diceva fosse doveroso non farsi pagare” 


FABRIZIO ACCATINO 


ggi a Torino sarà il 

primo 25 aprile sen- 

za Bruno Segre. 

L’avvocato che ave- 
va sfidato il fascismo prima, e 
combattuto per la laicità del- 
lo Stato poi, se n’é andato lo 
scorso 27 gennaio, a 105 an- 
ni. Tra le tante cose che resta- 
no di lui, un documentario 
presentato in anteprima sta- 
sera alle 20,30, in un cinema 
Massimo già sold out da gior- 
ni. Si intitola “Bruno Segre. 
L’uomo che non si arrende” 
ed è un’opera doppiamente 
preziosa: non solo è l’ultima 
testimonianza del suo prota- 
gonista, ma anche del suo re- 
gista, Daniele Segre, autore 
torinese scomparso una setti- 
mana dopo Bruno. 

Ruben Segre, 37 anni, por- 
ta avanti la professione del 
nonno. Il documentario l’ha 
visto nello studio dei Cam- 
melli, la casa di produzione 
oggi in mano al figlio di Da- 
niele Segre, Emanuele. «L'ho 
trovato bellissimo, mi ha 
molto emozionato», spiega. 
«Restituisce il nonno per 
com’era veramente. Dopo i 
titoli di coda ho avuto biso- 
gno di camminare un po’ per 
togliermi di dosso quel velo 
di tristezza. E stato stranissi- 
mo vederlo aggirarsi ancora 
fra le pareti di quella sua ca- 
sa-studio». 

Quand’é stata la prima volta 
cheleiciè entrato? 

«Ero talmente piccolo che 
quelle pile di volumi erano 
più alte di me. Lui era un bi- 
bliomane, anzi, un feticista 
della carta. E quello era un po- 


RUBEN SEGRE 
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Ha vissuto 105 anni 
Ho sempre 

la sensazione 

che sia ancora li 

sul sofá di casa 


sto al cui caos bisognava abi- 
tuarsi. Più ancora lo era il suo 
storico studio di via della Con- 
solata, che aveva preso per es- 
sere vicino alla pretura». 
Com'era? 

«Un edificio del Seicento, il 
suo locus amoenus. La prima 
volta che ci entrai ero spaven- 
tato. C'era il via vai dei clien- 
ti, musiche, colori, rumori. 
Un parapiglia ininterrotto, 
sembrava un film di Wes An- 
derson. Perché lui difendeva 
le persone più diverse, dal di- 
rigente Fiat alla proletaria di 
Mirafiori». 

Entrambi potevano permet- 
tersi la sua parcella? 

«No. E quand'era così, il non- 
no lavorava pro bono. Uno 
dei suoi principi era: ci sono 
clienti da cui è giusto farsi pa- 
gare e altri da cui è doveroso 


non farsi pagare». 

Nel suo mestiere le è stata 
utile l’esperienza del non- 
no? 

«Molto. Lui mi ha trasmesso i 
capisaldi dell’avvocatura. 
Uno tra i tanti, l’importanza 
di non personalizzare mai la 
causa, il cosiddetto distacco 
tecnico. Unlegale difende tut- 
ti, non solo chi haragione, co- 
sì come un dottore non si sce- 
glie i pazienti ma li opera tut- 
ti, indistintamente. L'ho mes- 
soin pratica quando mi è capi- 
tato di difendere dei fascisti. 
Ma il nonno mi dava anche 
consigli pratici da vecchia 
guardia, sempre utili». 

Per esempio? 

«Sedifendi un truffatore, fini- 
rà pertruffare anche te». 

C’è un oggetto del nonno a 
cui è più affezionato? 
«Lascatola di sigarette in otto- 
ne che gli salvò la vita quan- 
do un fascista gli sparò alla 
schiena. Lo conservo a casa. 
Hala pallottola ancora confic- 
cata e all’interno le sigarette 
intonse, pronte per essere fu- 
mate. Dopo lasua morte, aca- 
sa sua ho trovato altri cimeli 
incredibili, come una bandie- 
ra della Resistenza del 1944, 
crivellata di proiettili». 
Pensare aluilarattrista? 
«Un po’ sì. Perché è vero cha 
ha vissuto 105 anni e ha avu- 
to una vita piena, ma conti- 
nua a sembrarmi incredibile 
che non ci sia più. Mi sembra 
sempre di vederlo sul sofà di 
casa. E quando mi capita 
qualcosa d’importante, ho 
ancora l’istinto di prendere 
il telefono e chiamarlo per 
raccontargliela». — 
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Lispirazione 
senza limiti. 


Kia Sportage. 


Movement that inspires 


Kia Sportage tuo in 35 rate da 169 euro’. Prezzo 33.800 euro ‘ Gruppo Logica 
valido a fronte della sottoscrizione del finanziamento Scelta Log ICA Pieza Derna, 229 
Kia Special. Anticipo 7.950 euro - Valore Futuro Garantito rd irc TOSS Tonno 

24.896 euro - Importo totale dovuto dal consumatore An A IES 


31.021,02 euro comprensivo di oneri e accessori. Via Lanzo, 29 
TAN 5,96% (tasso fisso) - TAEG 7,03% (tasso fisso). ra e (TO) 


Dettagli offerta promozionale valida fino al 30.04.2024! 

‘Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Esempio rappresentativo con finanziamento. Kia Sportage 1.6 T-GDi Hybrid Style al Prezzo Promo a partire da € 33.800 (oltre oneri finanziari) anziché da € 38.900 (Prezzo di listino), grazie a: “TCM Bonus” 
di € 850 previsto solo a fronte della sottoscrizione di un finanziamento Scelta Kia Special di Kia Finance, contributo Kia e delle Concessionarie aderenti all'iniziativa di € 4.250, solo a fronte di permuta o rottamazione di un veicolo di proprietà del Cliente 
da almeno 3 mesi e di contratti stipulati dal 01.04.2024 al 30.04.2024 e immatricolazione entro il 30.04.2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Il prezzo promo finale da intendersi chiavi in mano, IVA e messa su strada incluse, I.PT. e contributo 
Pneumatici Fuori Uso (PFU) ex D.M. n. 82/2011 esclusi. Offerta valida nelle Concessionarie aderenti all'iniziativa per i contratti dal 01.04.2024 al 30.04.2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Anticipo € 7.950; importo totale del credito € 25.850, 
da restituire in 35 rate mensili ognuna di € 169 ed un Valore Futuro Garantito pari alla rata finale di € 24.896 (se il cliente decide di tenere il veicolo); importo totale dovuto dal consumatore € 31.021,02 (escluso l'anticipo). TAN 5,96% (tasso fisso) - TAEG 
7,03% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi € 4.562, istruttoria € 399, incasso rata € 3,90 cad., produzione e invio lettera conferma contratto € 1; comunicazione periodica annuale € 1 cad.; imposta sostitutiva: € 65,62 -30.000 
km inclusi; eccedenza chilometrica di 0,10 €/km. Condizioni contrattuali ed economiche nelle “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari e sul sito www.hyundaicapitalitaly.com/area-trasparenza. Salvo approvazione 
di Hyundai Capital Bank Europe. 

Si evidenzia, ai sensi del Decreto Legislativo n. 26/2023, attuativo della Direttiva (UE) 2019/2161 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019, che l'ultimo prezzo promozionale del suddetto bene, nei 30 giorni precedenti all'inizio del presente 
annuncio pubblicitario era di €34.900 a fronte della sottoscrizione di un finanziamento Kia Finance, fermo restando il prezzo di listino di € 38.900, meno 2.500€ grazie allo sconto dedicato previsto solo a fronte della sottoscrizione di un finanziamento Kia 
Finance, meno 1.500€ a fronte di permuta o rottamazione. 

Consumo combinato ciclo WLTP (Ix100 km): SPORTAGE da 5,5 a 6,6 Emissioni CO, ciclo WLTP (g/km): SPORTAGE da 125 a 149. La foto è inserita a titolo di riferimento. 
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CANTIERE SANITÀ 
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Il presidio sanitario si caratterizzerà come un edificio “a cerniera” con un impianto orizzontale e corpi trasversali con gallerie di collegamento 


La scelta ericaduta sull'arealimitrofa al Parco Carrara 


= 


Uno degli obiettivi è ridurre lo stress per pazienti e personale 


Affidati per 7,8 milioni i servizi di ingegneria e architettura: il nuovo presidio costerà 345 milioni e avrà 511 posti letto 


Blocchi collegati, aree verdi, vetrate 
Ospedale Pellerina, adesso si parte 


ILCASO 
ALESSANDRO MONDO 


artedì l'offerta so- 

litaria per realiz- 

zare il Parco della 

Salute. Ieri lag- 

giudicazione per l’affidamen- 

to dei servizi di ingegneria e 

architettura relativi alla reda- 

zione del progetto di fattibili- 

tà tecnica ed economica per la 

costruzione del nuovo ospeda- 

le dell’Asl, a ridosso del Parco 
della Pellerina. 

Con la primavera comincia- 


no a sgranchirsi, diciamo così, 
i futuri ospedali che Torino at- 
tende da tempo quasi imme- 
morabile. Nel caso di quello 
previsto a Torino Nord, desti- 
nato a mandare in meritata 
pensione il Maria Vittoria 
(1885) e Amedeo di Savoia 
(1900), l'affidamento riguar- 
da il raggruppamento tempo- 
raneodi professionisti ATI Pro- 
ject Srl (mandataria), Ferrari, 
Giraudo e Associati s.r.l. STP, 
3 EIngegneria Srl, PARCNOU- 
VEAU, SMAPROGETTI (man- 
danti), che ha presentato l’of- 
ferta economicamente più van- 
taggiosa. La spesa complessi- 


va per l’affidamento è pari a 
quasi 7,9 milioni, oneri previ- 
denziali e iva inclusi, e sarà 
rimborsata da Inail, al quale la 
Regione si è rivolta per finan- 
ziare questo ed altri presidi sa- 
nitari, dopo la validazione del 
progetto. Il valore stimato per 
l'edificazione dell’ospedale, 
dotato di 511 posti letto, è di 
circa 345 milioni coperti con 
fondi Inail. Il progetto di fatti- 
bilità tecnica ed economica sa- 
rà completato entro fine anno. 
Come premesso, La scelta 
dell’area è ricaduta, non sen- 
za scatenare polemiche, sull’a- 
rea limitrofa al Parco Carrara, 


LA SCOPERTA DEL DIPARTIMENTO DI NEUROSCIENZE DI UNITO 


Disturbi della memoria, così il cervello 
ricorda eventi simili senza sovrapporli 


Disturbi della memoria, iden- 
tificato il processo con cui il 
cervello distingue e conserva 
eventi simili: la ricerca con- 
dotta da un teamdi ricerca del 
Dipartimento di Neuroscien- 
ze dell’Università di Torino 
potrebbe fornire informazio- 
ni utili per sviluppare nuove 
strategie di cura per i disturbi 
dellamemoria. 

Formare ricordi di eventi si- 
mili costituisce una vera e 
propria sfida peril nostro cer- 
vello. E essenziale che ogni 


evento venga memorizzato 
in maniera separata per pre- 
servarne la specificità. Tutta- 
via, è altrettanto importante 
riconoscere e ricordare gli 
aspetti comuni tra gli eventi. 
Se questo delicato processo 
viene compromesso, le perso- 
ne rischiano di confondere 
un evento con un altro, per- 
dendo la chiarezza e la speci- 
ficità dei propri ricordi. 

Un nuovo studio pubblica- 
to sulla rivista scientifica 
“Cell Reports” ha identifica- 


to un complesso processo ce- 
rebrale che consente di distin- 
guere e memorizzare eventi 
simili in maniera separata, 
mantenendo al contempo le 
somiglianze tra di essi. La ri- 
cerca è stata condotta princi- 
palmente dalle ricercatrici 
Giulia Concina, Luisella Mila- 
no e Annamaria Renna coor- 
dinate dal professor Benedet- 
to Sacchetti. 

I ricercatori hanno studiato 
l’attività cerebrale durante 
l'apprendimento di due eventi 


attualmente sterrata, delimi- 
tata a nord da corso Regina, 
ad est da corso Lecce, a sud da 
corso Appio Claudio e a ovest 
dalParco Carrara. 

Questi i fondamentali. An- 
cora più interessante com- 
prendere quale sarà la conce- 
zione dell’ospedale - il nuovo 
Maria Vittoria, come finora è 
stato genericamente chiama- 
to -, che dovrà coniugare i li- 
miti imposti dalla superficie 
disponibile con una struttura 
capace di fornire servizi in li- 
nea con la sanità moderna. 

Trarrá la sua forma dal rap- 
porto con il verde, spiegano 


dall’Asl cittadina, con l’obiet- 
tivo di sostenere il processo di 
cura e salvaguardare l’am- 
biente. In particolare, le aree 
a verde «sono state pensate 
“in gradiente” che va dalle 
morfologie morbide del parco 
aiterrazzamenti che regolano 
il rapporto con la città, preve- 
dendo l’integrazione di specie 
arboree, migliorando la biodi- 
versità dell’area». 

Iprimi rendering rendono l’i- 
dea di un edificio inedito con 
una struttura compatta ma fra- 
stagliata in corpi uniti tra loro, 
che punta all’integrazione del 
verde tramite terrazze, corti 


La scoperta del meccanismo prospetta nuove possibilità di cura 


distinti ma con elementi in co- 
mune, scoprendo che nell'a- 
migdala, una regione cerebra- 
le chiave per la formazione dei 
ricordi, gruppi separati di neu- 
ronisiattivano permemorizza- 


reseparatamente eventi distin- 
ti. Tuttavia, alcuni neuroni ri- 
spondono a entrambi gli even- 
ti, aiutando a ricordarne le so- 
miglianze. Ancora: il numero 
di questi neuroni comuni è re- 


nel percorso principale e lun- 
gole aree funzionali, un piano 
parco e piccole sporgenze ver- 
di nelle facciate di ogni came- 
ra di degenza. «Il che permet- 
terà di ridurre anche le disper- 
sioni dell’involucro e ottimiz- 
zare le prestazioni energeti- 
che dell’edificio - precisa Car- 
lo Picco, direttore generale 
Asl Torino -. L’uso di un invo- 
lucro performante e superfici 
riflettenti consentiranno un 
adattamento dell’impatto del- 
laradiazione solare». 

Mentre l’integrazione con il 
verde permetterà, almeno nel- 
le intenzioni, di promuovere il 
benessere psico-fisico delle 
persone, ridurre lo stress di 
utenti e personale, integrare il 
presidio nell’habitat della flo- 
ra locale, garantire la permea- 
bilità dei suoli supportando il 
ciclo delle acque meteoriche. 
Un altro ospedale rispetto agli 
attuali, figli di altre epoche e 
destinati a restare in servizio 
ancora per qualche anno: i la- 
vori, se tutto filerà liscio, po- 
trebbero partire nel 2026. — 
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golato da un particolare tipo di 
cellule chiamate neuroni inibi- 
tori. Bloccando queste cellule, 
i ricercatori hanno notato co- 
meil numero di neuroni comu- 
ni aumentasse notevolmente 
causando confusione e sovrap- 
posizione dei due eventi. Di fat- 
to, ineuroni inibitori contribui- 
scono a mantenere distinti i ri- 
cordidi eventisimili. 

«Considerato che una delle 
caratteristiche tipiche dei di- 
sturbi della memoria, come le 
demenze e il disturbo po- 
st-traumatico da stress, è la 
tendenza a confondere gli 
eventi passati, questa ricerca 
potrebbe fornire nuove infor- 
mazioni per sviluppare strate- 
gie terapeutiche», spiega il 
professor Sacchetti . Una nuo- 
va frontiera. ALE.MON. — 
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Comune, Regione, Diocesi e Camera di commercio unite 
“Così Torino può davvero riprendere il controllo della Fondazione” 


Un accordo a quattro 
per il successore 
di Palenzona in Crt 


IL RETROSCENA 
CLAUDIA LUISE 


omune, Regione, 

Diocesi e Camera di 

commercio. Un ac- 

cordo a quattro per 
avere “l’influenza” necessa- 
riain Fondazione Crte sceglie- 
reunpresidente chesiadavve- 
rocondiviso. Dopoil terremo- 
to delle dimissioni di Fabrizio 
Palenzona si sta lavorando 
con questo metodo, in modo 
da arrivare a una candidatura 
di unità e mediazione, radica- 
taaTorinomache nonsia net- 
tamente espressione di un’a- 
rea politica. 

Difficile che la partita si 
chiuda direttamente il 7 mag- 
gio, quando è previsto l’inse- 
diamento del nuovo Consi- 
glio di indirizzo, soprattutto 
perché manca ancora l’indi- 
cazione di un cooptato, indi- 
spensabile prima della vota- 


zione relativa alla presiden- 
za. Ma comunque l’auspicio 
condiviso è definire il nuovo 
assetto di via XX Settembre 
prima della fine del prossimo 
mese. C’é già una lista ristret- 
ta di nomi che sta iniziando a 
girare ma è troppo presto per 
arrivare a una indicazione 
netta. Altrettanto difficile 


La Regione 
potrebbe segnalare 
perla Compagnia 
il costruttore Mattio 


che possano essere nomi co- 
me quello di Michele Vietti, 
Guido Saracco o Enzo Ghigo. 
Più probabili figure come Do- 
menico Siniscalco o Anna Ma- 
ria Poggi, che non trovereb- 
bero opposizione né a destra 
né a sinistra. Visto quanto ac- 
caduto, con alleanze fluide e 
dettate più da logiche perso- 


ROBERTO TRICARICO || candidato di Avs 
“Trame tipiche della commedia all'italiana” 


“Notabili peggiori 
dei vecchi politici 
Niente filantropia 
ezero democrazia” 


L'INTERVISTA 


DIEGO MOLINO 


o spettacolo a 
cui stiamo assi- 
« stendo era im- 
pensabile. Sia- 


mosemprestati abituati a guar- 
dare alle istituzioni di origine 
bancaria come a un mondo fel- 
pato, dove eraimpossibile sen- 
tire anche solo il ronzìo di una 
mosca. Adessoinvece ci trovia- 
mo catapultati dentro trameti- 
piche della commedia all’ita- 
liana». A poche ore dal terre- 
moto in Fondazione Crt, non 
nasconde il suo disappunto Ro- 
berto Tricarico, per due man- 
dati assessore comunale nella 
giunta Chiamparino e oggi ca- 
polista nel collegio torinese di 
Alleanza Verdi Sinistra alle 
prossime elezioni regionali in 
Piemonte. 

Dalla legge Amato del 1990 
che sottrasse al sistema dei 
partiti il controllo delle ban- 
che, come si è arrivati a que- 
sto punto? 

«L'esigenza di garantire l’auto- 


nomia delle fondazioni rispet- 
to alla politica, cosa che repu- 
togiusta, ha però sottratto que- 
sti enti a qualsiasi tipo di con- 
trollo. Un po’ come se autono- 
mia e indipendenza nonrichie- 
dessero anche condizioni di 
imparzialità quando si prendo- 
noledecisioni». 
Cosaintende? 

«Siamo passati dal sistema dei 
partiti al sistema dei salotti, do- 
ve notabili o presunti tali han- 
no la pretesa di gestire risorse 
pubbliche come se fossero pro- 
prie, in questo senso agiscono 
credendo di essere unti dal Si- 
gnore. Assistiamo ad alcune si- 
tuazioni chein politica avrebbe- 
rofatto gridare allo scandalo». 
Adesempio? 

«Persone che si autonominano 
in enti partecipati dalle fonda- 
zioni bancarie, sui quali loro 
stessi dovrebbero esercitare 
una funzione di sorveglianza». 
Leregole però lo consentono. 
«E vero, ma è proprio questo 
insieme di cose che deve esse- 
re cambiato, insieme alla go- 
vernance che è importante di- 
venti la più plurale possibile. 
Non rimpiango il passato e 


nali che da interlocuzioni 
conle istituzioni, la necessità 
è innanzitutto creare un fron- 
te ampio che conti almeno 
una decina di voti tra i prossi- 
mi consiglieri. Torino centra- 
le, quindi, mentre il quarto 
cooptato che manca per arri- 
vare a 22 membri del cdi po- 
trebbe arrivare dalle provin- 
ce, Cuneo in particolare. Se 
ne riparlerà la settimana 
prossima, intanto si studiano 
le procedure. Il candidato 
presidente, infatti, deve pre- 
sentare almeno otto firme tra 
i consiglieri per essere poi vo- 
tato in cdi. Ma poi può essere 
lui a proporre direttamente 
in cda il nome del segretario 
generale che andrà a sostitui- 
re Andrea Varese. 

Intanto il bisogno di chiari- 
re il suo punto di vista spinge 
Caterina Bima, che è vicepre- 
sidente della Fondazione Crt 
e ha portato avanti in cda la 
“fronda” che ha scatenato le 
dimissioni di Palenzona 


p 


Il sindaco Stefano Lo Russo, l'arcivescovo Roberto Repole e il presidente della Regione Alberto Cirio 


(con Davide Canavesio, An- 
tonello Monti e Anna Maria 
Di Mascio), a rispondere at- 
taccando: «Quello che più 
mi dispiace è che si approfit- 
ti di questa circostanza per 
impartire lezioni di superio- 
rità morale o per tirare in bal- 
lo a sproposito l’etica e la le- 
galità». La notaia si rivolge 
all’ex presidente e si dice «di- 
spiaciuta per le sue dimissio- 
ni» ma, aggiunge, «prendo at- 
toche, come scrive, le ha ras- 
segnate per “contribuire a 
rasserenare gli animie a favo- 


L'ex presidente di Fondazione Crt, Fabrizio Palenzona 


ROBERTO TRICARICO 
CANDIDATO 
DI AVSALLE REGIONALI 
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Evidentemente 
qualcuno pensava 
non di servire 

la Fondazione 

ma di servirsene 


Su La Stampa 


WT Oona TTA ATTA 
DELIA NOSTRA STUMIA 
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ero» 


leri il commento del vicediretto- 
re, Federico Monga, sulla sparti- 
zione delle nomine durante il 
consiglio di amministrazione 
della Fondazione Crt che ha por- 
tato alle dimissioni da presiden- 
te di Fabrizio Palenzona 


rire un profondo ripensa- 
mento della governance di 
Fondazione Crt”. E appunto 
quello che ci vuole». Quindi 
invita a «evitare che l’attitu- 
dine ai “patti occulti” induca 
a sospettare complotti anche 
là dove, molto più semplice- 
mente, è venuto meno un rap- 
porto di fiducia». 

Il grande escluso, in questa 
partita, sembra essere il parti- 
to di Giorgia Meloni che non 
ha praticamente toccato pal- 
lae difficilmente potrà davve- 
ro contare anche ora. Sfuma- 


nemmeno la Prima Repubbli- 
ca, ma adesso serve un nuovo 
equilibrio, perché siamo di 
fronte a una questione di de- 
mocrazia». 

Cosaintende? 

«Com’é possibile accettare che 
gli eletti in Comune e Regione 
debbano fare tagli alle manu- 
tenzioni o sulla sanita, mentre 
i nominati delle Fondazioni 
possono erogare contributi 
per centinaia di milioni di euro 
l’anno senza sottoporsi a 
un’ampia e chiara discussione 
pubblica? E esattamente il con- 
trario di quanto avviene nelle 
assemblee elettive, quando ad 
esempio si devono approvare i 
bilanci». 

Cosa l’ha disturbata di più 
dell’epilogo in Fondazione 
Crt? 

«Non ho mai visto un filantro- 


to l’accordo per il passaggio 
di Monti dalla Crt alla Compa- 
nia di San Paolo, potrebbe es- 
sere proprio Fdl a indicare il 
nuovo nome che dovrà esse- 
re spedito in corso Vittorio 
Emanuele per colmare il po- 
sto di Carlo Picco che è passa- 
to nel Comitato di gestione. 
Per il Consiglio generale, 
quindi, si potrebbe ripescare 
il costruttore Antonio Mat- 
tio, che già a lavorato al nuo- 
vo statuto della Compagnia 
edèvicino anche a FdI. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


po cheseneva sbattendo la por- 
ta, evidentemente qualcuno 
pensava non di servire la Fon- 
dazione, madi servirsene». 
Con quali conseguenze? 
«Una gestione simile ha fatto 
inevitabilmente precipitare la 
reputazione di questa impor- 
tante fondazione bancaria. In 
pratica non si è tenuto conto 
dell'impatto che tutto questo 
ha sulle varie società in cui la 
fondazione è presente». 

Cosa si augura che succeda 
adesso? 

«Incittà abbiamo le migliori in- 
telligenze accademiche e isti- 
tuzionali comele università, le 
associazioni e il mondono pro- 
fit che opera sul campo. Loro 
possono aiutarci a capire co- 
me allargare la gestione di im- 
portanti istituzioni benefiche, 
che possono realmente dare 
un contributo allo sviluppo 
economico esociale ». 

Quale dev'essere il rapporto 
fra politica e fondazioni? 

«La politica può indicare pro- 
getti di sviluppo per Torino e il 
Piemonte, in questo modo le 
fondazioni bancarie hanno 
chiaro in mente dove è impor- 
tante investire». 

Quindi serve il ritorno della 
politica? 

«Purché porti delle idee. Al 
contrario, una politica che vuo- 
le coprire i propri buchi di bi- 
lancio usando le risorse delle 
fondazioni è assolutamente 
sbagliata». 

Serve anche recuperare il rap- 
porto tra le fondazioni e la so- 
cietà civile? 

«E fondamentale farlo. Quan- 
to più gli organismi che desi- 
gnano i componenti del consi- 
glio direttivo sono rappresen- 
tativi, tanto più le scelte diven- 
tano partecipate e così si raffor- 
za il legame delle fondazioni 
con il territorio».— 
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Fratelli d'Italia vuole schierare il figlio del segreatorio, Forza Italia imbarca l'Udc. Anche Giacometto e l'ex leghista Leone schierati tra i forzisti 


Regionali, si chiudonole liste del centrodestra, 
Comba junior candidato, malumori in Fdl 


PAOLO VARETTO 


n sorridente Alberto 

Cirio, camicia bian- 

ca e cravatta blu, un 

filo di limatura di 
barba, fa capolino dai manife- 
sti della sua lista civica che han- 
noiniziato a tappezzare lestra- 
de di Torino. I partiti della sua 
coalizione stanno ultimando 
le liturgie della chiusura delle 
lista. ForzaItalia cambia il sim- 
bolo imbarcando l’Udc, cui è 
concesso il diritto di tribuna di 
due consiglieri, e recupera un 
candidato di esperienza come 
l’ex deputato Carlo Giacomet- 
to, conillaticlavio delgoverna- 
tore edi Antonio Tajani. Fratel- 
li d’Italia lancia in Europa un 
nipote (Giovanni Crosetto, ca- 
pogruppo in Sala Rossa) e si 
prepara a far correre per Palaz- 
zo Lascaris Emanuele Filiberto 
Comba, 28 anni, il figlio del 
coordinatore regionale e depu- 
tato Fabrizio. Un’opzione data 
ormai come probabilissima e 
che agita i sogni di più di un 
aspirante consigliere, con an- 
nessi malumori e riflessioni 


Il deputato Fdl Fabrizio Comba conil figlio Emanuele, 28 anni 


sulla classe dirigente di un par- 
tito che a Roma come a Torino 
spesso intreccia i rapporti di 
sangue a quelli politici. 

La versione più o meno uffi- 
ciale è che sarebbe una richie- 
sta esplicita dei vertici nazio- 
nali di Fratelli d’Italia per com- 
porre una squadra ancora più 
competitiva. Imbarazzi sulla 


parentela? Papà Fabrizio ri- 
sponde così: «Una discriminan- 
te che non vale per i cantanti, 
gli attori o gli artisti ma viene 
evocata per una professione 
nobilissima come la politica. 
Mio figlio lavora da quando ha 
17 anni, è laureato in Econo- 
mia, fa l'imprenditore. E cre- 
sciuto vedendo suo padre af- 


IL CENTROSINISTRA 


Italia Viva nella lista con Stati Uniti d'Europa 
correrà per Gianna Pentenero presidente 


Il quadro delle liste a soste- 
gno della candidata presi- 
dente Gianna Pentenero è 
completo. Ieri l’ultimo tas- 
sello del puzzle è arrivato 
da Italia Viva, attraverso 
le parole della senatrice e 
presidente di Iv Piemonte 
Silvia Fregolent: «Con la ca- 
bina di regia regionale che 
si è svolta ieri (martedì, 
ndr) abbiamo dato un ulte- 
riore impulso a proseguire 
il percorso già tracciato da 
Matteo Renzi in vista delle 


frontare sei campagne elettora- 
liperil Parlamento. Un’inclina- 
zione che mi pare naturale». 
Un profilo e un cognome che 
potrebbero però rimescolare 
carte e ambizioni all’interno di 
un partito che punta a fare trai 
quattro e i sei consiglieri (più 
un assessore) in provincia di 
Torino. In pochi credono che 


prossime elezioni in Pie- 
monte- ha annunciato Fre- 
golent-aderiremo agli Sta- 
ti Unitid’Europa». Italia Vi- 
va si unirà a + Europa, iso- 
cialistie la quota libdem di 
Azione nella lista “Stati 
Uniti d'Europa”, una delle 
cinque che sostiene Pente- 
nero con Pd, Alleanza Ver- 
di e Sinistra, “Piemonte 
ambientalista e solidale” 
di Bertola e la lista civica 
Pentenero Presidente giá 
“Monviso”. P.VAR.— 


Emanuele Filiberto correrá 
senza ambizioni di elezione. 
Magari non arrivera sul podio, 
ma alle spalle degli uscenti 
Maurizio Marrone, Davide Nic- 
co e dell'ex assessore Roberto 
Ravello. Abbastanza peró per 
frapporsi alle ambizioni di Gio- 
vanni Ravalli, professore di re- 
ligione delle Valli di Lanzo, 


Alessandro Bassignana, che 
tenta nuovamente di strappa- 
re un seggio, Paola Antonetto, 
che si presenta in ticket con 
Marrone, o dell’ex sottosegre- 
tario Mino Giachino, che può 
vantare un tesoretto di consen- 
si personali costruito negli an- 
ni in Forza Italia e soprattutto 
nelle sue battaglie in difesa del 
lavoro e della Tav. 

Con l’ingresso in lista di Gia- 
cometto, anche i pronostici su- 
gli eletti di Forza Italia cambia- 
noil loro borsino. L’ex segreta- 
rio per 10 anni consigliere pro- 
vinciale non nasconde le pro- 
prie ambizioni, magari acca- 
rezzando l'idea di un posto in 
giunta, contando anche sull’ac- 
coppiata con Claudia Porchiet- 
to candidata in Europa. «Cirio 
e Tajani hanno chiesto il mio 
impegno - conferma - enon po- 
tevo dire di no, visto che sono 
militante dal 1994». Semprein 
Forza Italia, ma sotto le inse- 
gne dell'Udc, correranno Ubal- 
do Cacciola e Claudio Leone, 
consigliere regionale uscente 
che ha deciso di abbandonare 
la Lega in dissenso su alcune 
scelte sul suo Canavese, come 
la sede del nuovo ospedale. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


R 


COMUNICARE 


APPARECCHI 


ACUSTICI 


OGNI SUONO 


PRENOTA ORA 
UN CONTROLLO DELL'UDITO 


TORINO | PINEROLO | CUNEO | ORBASSANO 


R 0115626293 
© 324 981 2112 


È UNA FINESTRA 
SUL MONDO! 


InComunicare conosciamo bene le difficoltà che 
affronta ogni giorno chi soffre di perdita dell'udito. 
Per questo, abbiamo creato INASCOLTO, un 
percorso personalizzato per comprendere le tue 
esigenze con test e tecnologie all'avanguardia e 
trovare la soluzione migliore per la tua situazione 
uditiva. 


VISITA IL SITO 


TIPR 


42 LASTAMPA GIOVEDÌ 25 APRILE 2024 


A Mirafiori 

è ancora buio 
Pochi ordini 
operai fermi 


La produzione in Carrozzeria 
sarà sospesa per tutto maggio 


CLAUDIA LUISE 


Ancora uno stop a Mirafiori. 
La direzione aziendale della 
Carrozzeria ha comunicato 
ai delegati sindacali che l’at- 
tività produttiva sarà sospe- 
sa per tutto il mese di maggio 
con la chiusura totale dello 
stabilimento. Lo fanno sape- 
re i sindacati, spiegando che 
è stato comunicato il ricorso 
a nuova cassa integrazione, 
pertanto l’attività lavorativa 
sui modelli Maserati e 500 
Bev che sarebbe dovuta ri- 
partire il 7 maggio, sarà pro- 
lungata e riprenderà il 3 giu- 
gno. L’ammortizzatore socia- 
le riguarda 2200 lavoratori. 
Secondo fonti aziendali, la 


sospensione della produzio- 
ne è legata alla mancanza di 
ordini per le vetture elettri- 
che a causa del perdurare 
dell’assenza degli incentivi 
in vari mercati europei, e in 
particolare in Italia dove so- 
no stati annunciati da mesi 
ma non sono ancora entrati 
in vigore. «Stellantis - aveva 
detto l’ad Carlos Tavares 
quando era venuto a Torino 
per inaugurare la produzio- 
ne di cambi eDCT - sta realiz- 
zando in modo molto pratico 
il programma Dare Forward 
2030 che abbiamo annuncia- 
to. Siamo pragmatici, fornia- 
mo soluzioni per una mobili- 
tà sicura, accessibile e soste- 
nibile». E poi aveva annun- 


CRONACA DI TORINO 


ciato il colpo di scena, che 
promette di dare una pro- 
spettiva alla fabbrica: un in- 
vestimento di cento milioni 
destinato a una nuova batte- 
ria per rendere più competi- 
tiva la 500e (con gli incenti- 
vi l'ipotesi è che se ne possa- 
no produrre circa 20 mila in 
più). «Sono state fatte tante 
promesse per l’accesso ai vei- 
coli elettrici, ma gli incenti- 


vi non ci sono ancora. Siamo 
in attesa. Noi non aspettere- 
mo più - aveva spiegato il ma- 
nager -e investiremo 100 mi- 
lioni su una nuova batteria 
perla 500 Bev. Il prezzo cale- 
rá e si faranno piú chilome- 
tri con la stessa vettura, qui 
abbiamo trovato una solu- 
zione ingegnosa. Ora la 500 
Bev sará piú accessibile, e lo 
stiamo gia facendo. Un gior- 


- 7 | de 


no quindi non ci sarà più bi- 
sogno degli incentivi, per 
vendere le auto elettriche». 
Il punto è che per vedere la 
luce, questa nuova versione 
avrà bisogno di circa diciot- 
to mesi. 

«Uno pensa di aver raschia- 
to il fondo del barile e invece 
non c’è mai fine al peggio. 
Questa fermata di un intero 
mese è l’ennesimo schiaffo- 


g LA PROTESTA 


Gli ecoattivisti 
nel cortile 
delle Gallerie 


Una quindicina di attivisti 
di Extinction Rebellion, 
con drappinerieun mappa- 
mondo a cui hanno legato 
palloncini colorati, sono en- 
trati da piazza San Carlo nel 
cortile delle Gallerie d’Ita- 
lia, senza pero entrare nel 
museo di Intesa Sanpaolo. I 
ragazzi hanno steso uno 
striscione per sensibilizza- 
rel’opinione pubblica sulle 
conseguenze del cambia- 
mento climatico, anche in 
vista del G7 che su ambien- 
te, clima ed energia che si 
terra a Venaria dal 28 al 30 
aprile prossimi. «Le misure 
adottate finora - spiegano 
gli attivisti - sono inutili per 
sventare il caos ecoclimati- 
co verso cui ci stiamo an- 
dandoaschiantare». — 


ne dato alle lavoratrici, ai la- 
voratori e alla citta di Torino 
in generale che vedrà peggio- 
rare la situazione economica 
con le inevitabili ricadute 
sull'indotto», commentano 
Edi Lazzi, segretario genera- 
le della Fiom Cgil di Torino, 
e Gianni Mannori, responsa- 
bile di Mirafiori per la Fiom 
Cgil. — 


(ORIPRODUZIONE RISERVATA 


ñ 


BELTRAMO 
Cave & lavorazioni pietra di Luserna 


Za 
COBOLA 


Ll 


ZERO150. La Rete d'Impresa 
più sostenibile per l'ambiente, 
più vantaggiosa per il territorio, 
più utile per la nostra comunità. 


VERNICI 


Carra 


EDILBLOJC 


Sostenibilità: una scelta condivisa. 


~ 
[in ¿Y mozzone 


ei RETIMPRESA k A 3 


| CONFINDUSTRIA CUNEO | 


Unione Industriale della Provincia 


Vimark 


BUILDING SYSTEM 


EDILIZIA ETICA DI PROSSIMITA 


T1PR 


CRONACA DI TORINO 


GIOVEDÌ 25 APRILE 2024 LASTAMPA 43 


La dirigente dell'Antonelli-Marconi di Vanchiglietta finita al pronto soccorso: "Ho pena per quel ragazzo anche se ho pensato che volesse uccidermi” 


La preside picchiata a scuola da un allievo 
“Non si può essere aggredite per Tik Tok” 


GIANNIGIACOMINO 


tavoltaho avu- 
to davvero 
<< paura quando 
misono trova- 


ta davanti quel ragazzone 
grande e grosso che mi guar- 
dava con occhi vitrei da non 
riescire nemmeno a descrive- 
re. Urlava “io ti uccido”, “tu 
sei la rovina della mia vita”. 
Poimi ha messole maniintor- 
noal collo e ha iniziato a strin- 
gere. Ma, ad un certo punto, 
ho perso il cellulare, lui l’ha 
raccolto e l’ha scagliato diver- 
se volte contro il muro. Poi 
ha iniziato a schiacciarlo con 
i piedi. Ma forse è stata la mia 
salvezza perché ha mollato 
la presa. Io ero terrorizzata. 
Per fortuna è uscita una colla- 
boratrice, mi ha afferrato e 
trascinato dentro una stanza, 
poi ha chiuso la porta. Che lui 
ha iniziato a colpire con dei 
pugni e continuando ad urla- 
re “tiuccido”». 


Il 14enne si era anche 
scagliato contro un 
vigile a scuola per una 
lezione sul bullismo 


Quando la professoressa 
Giovanna Caputo racconta 
Vaggressione subita l’altra 
mattina da un allievo di terza 
media, in un corridoio della 
sua scuola, è ancora agitata. 
«Scusatemi, ma mai avrei 
pensato di trovarmi in una si- 
tuazione simile, di arrivare a 
pensare che dovevo solo so- 
pravvivere». E stata costretta 
a raggiungere il pronto soc- 
corso del Gradenigo dove è 
stata dimessa con prognosi 
diunasettimana. 

Lei dal 2020 è la dirigente 
del comprensivo Antonel- 
li-Marconi di Vanchigliet- 
ta, una media con 230 allie- 
vi. Tra loro ce n’è uno che, 
da mesi, tiene in ostaggio 
tutto l’istituto. Ha 14 anni, 
è già stato sopeso tre volte. 
In passato ha aggredito altri 


La dirigente Giovanna Caputo all'interno del corridoio dove è avvenuta l'aggressione 


NO AI LOGHI DEI COMUNI SUI MANIFESTI 


Il presidente dell'Uncem Marco Bussone 
“Una misura assurda e fuori misura” 


La stretta sulle regole della 
par condicio in periodo 
pre-elettorale, che vieta di 
utilizzare i loghi di Comune 
e Regione su manifesti e vo- 
lantini di eventi pubblici, 
sta provocando allarme an- 
che fra i sindaci delle picco- 
le municipalità. A far senti- 
re la propria voce contro le 
norme comunicate da Ag- 
com e Corecom è l’Uncem: 
«Riteniamo che questa sia 
una misura assurda e fuori 
misura - commenta il presi- 


dente Marco Bussone - Non 
crediamo che ci sia bisogno 
di minacciare sanzioni per 
chi utilizza il logo dell’ente 
comunale in occasione di 
eventi importanti e prezio- 
si, checoinvolgono le comu- 
nità. La par condicio deve 
essere garantita in altri mo- 
di, non si blocca così l’attivi- 
tà amministrativa di un co- 
mune. Come sempre serve 
il buonsenso, cosa che alcu- 
ni apparati burocratizzati 
hanno perso». D.MOL.— 


IN APPELLO NESSUNO SCONTO PER L’EPISODIO DEI MURAZZI 


Lanciarono una bici che colpì Glorioso 
Condanne confermate per i tre minori 


LUDOVICALOPETTI 


Non hanno mai indicato i 
“propositi riparativi nei con- 
fronti della vittima”, “mai da- 
to disponibilità all'incontro 
personale” e nemmeno for- 
mulato “possibili proposte ri- 
sarcitorie né altre forme di ri- 
parazione” per quel che han- 
no fatto. Per questo, secondo 
i giudici della Corte d’Appel- 
lo di Torino, i tre adolescenti 
responsabili del lancio della 
bici che colpì lo studente 


Mauro Glorioso non devono 
poter accedere a un percorso 
di giustizia riparativa. Non 
solo, dunque, perché la vitti- 
ma non si è sentita di incon- 
trare chi l'ha costretta su una 
sediaa rotelle. Lo si legge nel- 
le motivazioni della senten- 
za con cui lo scorso 20 marzo 
i giudici di secondo grado 
hanno confermato le condan- 
ne inflitte nel rito minorile, 
tutte per tentato omicidio: 9 
anni e 6 mesi per il più gran- 
de, 9 anni e 4 mesi per l’allora 


15enne e 6 anni e 8 mesi per 
una delle due ragazze, anche 
lei under 18 all’epoca. La se- 
ra del 21 gennaio 2023 il 
gruppo, cinque persone in 
tutto, aveva sollevato una bi- 
ci elettrica di 23 chili e l’ave- 
va scagliata con forza dal pa- 
rapetto dei Murazzi, colpen- 
do Glorioso in coda perentra- 
re in discoteca. Quel gesto gli 
è costato una diagnosi di te- 
traplegia e il giovane ha do- 
vuto interrompere gli studi 
persubire diverse operazioni 


due professori e poi un agen- 
te della polizia locale che 
era andato nella scuola per 
tenere una lezione sul bulli- 
smo. Non se l’è mai presa 
con isuoi compagni. 
«Abbiamo gia presentato 
due denunce, ci siamo con- 
frontati con la famiglia, in- 
teressato i servizi sociali - 
continua la dirigente - ma 
non é mai cambiato nulla. Il 
ragazzo non avrebbe anco- 
ra diritto al docente di soste- 
gno perché non certificato 
con verbale Inps. Ma noi ab- 
biamo assegnato specifiche 
risorse per lui, destinando 
docenti con cui potesse ave- 
re maggiore intesa, con un 
lavoro individuale in classe 
e fuori. Purtroppo spesso lo 
ha rifiutato». «Ora il vero 
guaio - sospira - è che alcuni 
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| carabinieri ai Murazzi 


chirurgiche, seguite da una 
lunga riabilitazione. Ora é 
parte civile nel processo insie- 
me alla famiglia, rappresen- 
tata dagli avvocati Simona 
Grabbi e Alessandro Argen- 
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Quando me lo sono 
trovato davanti e ho 
visto i suoi occhi 
vitrei e inespressivi 
ho davvero avuto 
molta paura 


GIOVANNACAPUTO 
DIRIGENTE 
SCOLASTICA 


Il guaio e che ora 
altri docenti non 
vogliono piú venire 
a scuola perché 
temono per la loro 
incolumità fisica 


to. Amarzo i giudici hanno re- 
spinto anche le altre istanze 
dei difensori Michele Ianniel- 
lo, Domenico Peila e Annali- 
sa Baratto, tra cui la possibili- 
tà peri responsabili di sconta- 
rela pena fuori dal carcere, ai 
domiciliari o in una comuni- 
tà. «Il reato commesso è di 
elevata gravità, accentuata 
dall’assenza di un movente e 
quindi dalla totale gratuità 
di un’azione micidiale e pro- 
ditoria, circostanze che sono 
indice di malvagità, di assen- 
za di consapevolezza nei re- 
sponsabili, di disinteresse, di 
disprezzo per la vita e l’inco- 
lumità altrui». Parole lapida- 
rie, che fanno il paio con il 
giudizio sul pentimento che 
non c’è: «manca ancora ora, 
nonostante le scuse pronun- 
ciate all’udienza del 6 marzo 


docenti hanno paura e non 
vogliono più venire alle le- 
zioni perché temono per la 
loro incolumità». 

Ieri lo studente 14enne 
non era a scuola perché i ser- 
vizi sociali lo hanno accom- 
pagnato in un centro diurno. 

La preside ha trascorso l’in- 
tera giornata a compilare 
una relazione che è poi stata 
consegnata alla polizia. «L’ul- 
timasegnalazione alla procu- 
ra l’avevo fatta a dicembre» - 
dice. Stavolta ad innescare la 
furia del ragazzo éstato il rim- 
provero di una insegnate che 
lui stava riprendendo con lo 
smartphone per pubblicare 
una storia su Tik Tok. Lei lo 
ha ripreso: «Cancella subito 
il filmato». E li il 14enne ha 
perso la testa, iniziando a 
spaccare tutto in classe. «Io 
ho sentito delle urla e dei ru- 
mori e sono subito uscita dal 
mio ufficio - racconta Caputo 
-eroal telefono con una colle- 
ga, ma lui, probabilmente 
pensava stessi parlando con 
la polizia e, appena mi ha vi- 
sta, si é avventato contro di 


Sull’ennesimo 
episodio di violenza 
sta indagando 
la polizia 


me. Cioè cercava proprio me, 
ero io il bersaglio della sua 
rabbia e lho capito quando 
mi urlava “sei la rovina della 
mia vita”». Tra l’altro lo stu- 
dente, dopo aver disintegra- 
to il cellulare della dirigente, 
si è anche impossessato dei 
100euro chelei teneva infila- 
ti tra la custodia e l’apparec- 
chio: «Mentre si allontanava 
diceva “oggi mi sono anche 
fatto 100 euro”». 

«Provo un’infinita pena 
per questo ragazzo - riflette 
la dirigente - ma noi docenti 
dell’Antonelli-Marconi, sep- 
pur dobbiamo garantire il 
diritto all’istruzione, non 
siamo degli psicologi. E que- 
sto giovane deve essere se- 
guito davvero bene da degli 
specialisti». — 
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2024 da tutti gli imputati, 
una piena consapevolezza di 
quanto essi hanno compiu- 
to». Tutti presupposti che se- 
condo i giudici non ci sono. 
Adessisiaggiunge il “concre- 
to pericolo di recidivanza de- 
gli imputati nella commissio- 
ne di reati” laddove fossero 
ammessi a un “programma 
extracarcerario”. Laconico il 
commento dell’avvocato Pei- 
la: «Un provvedimento che, 
in un’ottica esclusivamente 
carcerocentrica, predilige la 
sola valenza punitiva, se non 
addirittura retributiva, della 
pena a scapito di quella riedu- 
cativa e riabilitativa che do- 
vrebbe invece orientare i 
provvedimenti e soprattutto 
quelli di condanna dei giudi- 
ci minorili». — 
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CRONACA DI TORINO 


Dgpo anni di chiusura, da oggi tornano in funzione anche il ristorante di stazione Sassi e il bar sulla terrazza ai piedi della basilica Juvarriana 


E ripartita la Cremagliera per Superga 
un viaggio d'altri tempi che scala la collina 


ILCASO 
FRANCESCOMUNAFÒ 


lrilancio della storica tran- 

via Sassi-Superga passerà 

anche per il buon cibo. Ria- 

prono infatti a partire da 
oggi il ristorante di stazione 
Sassi e il bar sulla terrazza alla 
stazione di Superga. 

L’apertura dei due nuovi lo- 
cali è stata ufficializzata ieri 
a bordo di una delle carrozze 
in stile Liberty che cammina- 
no sui binari da quando, nel 
1934, la linea venne trasfor- 
mata da funicolare a dentiera 
a trazione centrale. Da quel 
momento assunse il sopran- 
nome dialettale con cui la co- 
noscono tutti i piemontesi: la 
«Dentera». 

Coi suoi tre chilometri di 
percorso, 120 posti a sedere e 
425 metri di dislivello, la sto- 
rica cremagliera che que- 
st'anno compie 140 anni è di- 
ventata nel corso del tempo 
unveroe proprio simbolo del- 
lacittà. 


Da giugno saranno 
disponibili anche 
le audioguide con la 
storia della linea 


Che però andava rilanciata 
al più presto: la tratta ha infatti 
patito pesantemente l’impatto 
della pandemia, e negli ultimi 
mesi ha dovuto scontare diver- 
se interruzioni a causa di lavo- 
ri e problemi tecnici. I tram 
hanno definitivamente ripre- 
so a fischiare solo un mese fa, 
seguendo l’orario estivo: dallu- 
nedì al venerdì dalle 10 alle 18 
e il fine settimana dalle 9 alle 
20, con chiusura infrasettima- 
naleil mercoledì. 

Mancava però la riapertura 
dei due punti in cima e a valle 
della tranvia, dove fermarsi, 
bere un drink e ammirare il pa- 
noramadi Torino conle sue Al- 
pisullo sfondo. 

Da oggi ci sono e verranno 
gestiti dal Slurp, l’azienda tori- 
nese che si occupa già dell’or- 
ganizzazione delle «cene in 


La riapertura del ristorante e del bar sono una importante novità 


PANDORO GATE, I CONSUMATORI INVITANO L’INFLUENCER 


Codacons contro Balocco e Ferragni 
“Un'azione collettiva per i risarcimenti” 


IRENEFAMÀ 


La querelle sul Pandoro grif- 
fato e rigorosamente rosa 
targato Balocco - Ferragni 
non si placa. E le associazio- 
ni dei consumatori si prepa- 
rano a dare battaglia. Dopo 
la sentenza del tribunale ci- 
vile di Torino che ha parla- 
to di «pubblicità ingannevo- 
le» dell'azienda dolciaria, 
ma che ha respintolarichie- 
sta di un milione e 500.000 
euro di risarcimento, Coda- 


cons, Utenti dei servizi ra- 
diotelevisivi e Adusbef an- 
nunciano «un’azione collet- 
tiva per far ottenere ai circa 
290mila clienti beffati il 
rimborso delle maggiori 
somme pagate per il Pando- 
ro Pink Christmas. Pari a 
5,69euroatesta». 

Balocco, da parte sua, 
sta valutando di presenta- 
re appello contro una par- 
te del decreto. 

La vicenda è la seguente. 
Per Natale 2022, l’influen- 


cer, insieme a Balocco, lan- 
cia una campagna di benefi- 
cenza: il “Pandoro Pink 
Christmas” a nove euro per 
acquistare un macchinario 
per l’ospedale Regina Mar- 
gherita. I clienti, sostengo- 
no le associazioni di consu- 
matori, credevano di contri- 
buire direttamente alla rac- 
colta fondi. In realtà Baloc- 
co aveva donato all’ospeda- 
le 50mila euro a maggio 
2022. E dall’iniziativa, le so- 
cietà riconducibili a Chiara 


L'influencer Chiara Ferragni con il “Pandoro Pink Christmas” 


movimento» a bordo dei tram 
storici della città. 

Nei locali della stazione Sas- 
si, il nuovo ristorante da cento 
posti asedereè stato arredatori- 
chiamandola vocazione «ferro- 
viaria» di quegli spazi. Ne è un 
esempio la carrozza d’epoca vi- 
sitabile in una delle sale adia- 
centi al ristorante o la sezione 
del locale dove sono stati rico- 
struiti i sedili e i tavoli di un vec- 
chio vagoneferroviario. 

E la stessa atmosfera che si 
respira a bordo delle motrici 
storiche della tranvia: dalle se- 
dute in legno alla vecchia cabi- 
na di manovra, tutto fa tornare 
indietro di un secolo. A guar- 
darle dentro e a sentirle rumo- 
reggiare mentre si inerpicano 
sulla collina verso Superga si 
percepisce tutta la stoica fierez- 
za di queste cabine d'epoca. 

Una volta terminati i diciot- 
to minuti di tragitto in salita, i 
turisti si troveranno davanti i 
locali ariosi dello spazio bar ri- 
messo a nuovo, dotato di ses- 
santa coperti per chi ama guar- 
dare Torino dall’alto. Sul ter- 
razzino appena fuori dal bar sa- 
rà infatti possibile gustare un 
aperitivo godendosi il panora- 
ma per poi ammirare la basili- 
ca di Superga e le tombe reali 
dei Savoia. 

Gli orari di apertura dei loca- 
li saranno inizialmente coordi- 
nati con quelli della tranvia, 
ma da metà maggio in poi sarà 
possibile anche andarci fuori 
orario per pranzare o cenare. 

«La Sassi-Superga è un gio- 
iello della torinesità» ha detto 
ieri all’inaugurazione lammi- 
nistratore delegato di Gtt Sere- 
na Lancione. Per preservarla 
non è escluso il ricorso a finan- 
ziamenti privati: serve liquidi- 
tà per manutenere le vecchie 
carrozze e, in futuro, anche 
persostituirle. 

«Coniugare trasporti e turi- 
smo era uno dei nostri scopi 
principali» ha aggiunto l'asses- 
sore alla mobilità del Comune 
di Torino Chiara Foglietta. La 
tranvia è infatti collegata alla 
città dalle linee 15, 61 e 68, in 
una linea immaginaria che 
connette il centro cittadino al- 
la basilica frutto dell’ingegno 
di Juvarra. — 


@RIPRODUZIONERISERVATA 


Ferragni avevano incassato 
oltre 1 milione di euro. 

E polemica. La procura di 
Milano apre un fascicolo 
per truffa aggravata. Men- 
tre Codacons, Utenti dei ser- 
vizi radiotelevisivi e Adu- 
sbef presentano ricorso, a 
Torino, nei confronti dell’a- 
zienda dolciaria di Fossa- 
no. Balocco ha portato avan- 
ti «una pratica commercia- 
lescorretta», scrivela giudi- 
ceGabriella Ratti accoglien- 
doin partel'istanza. 

Ora le associazioni rilan- 
ciano. E a una conferenza 
stampa online prevista og- 
giinvitano «la stessa socie- 
tà, Chiara Ferragni e i con- 
sumatori che hanno acqui- 
stato il pandoro Pink 
Christmas». — 
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La decisione degli attuali gestori verrà annunciata ufficialmente prima del Salone del libro. In quei locali c'è una libreria dal lontano 1872 


La Luxemburg saluta via Cesare Battisti 
Affitto troppo caro, ora cerca locali più ampi 


IL RETROSCENA 
SILVIA GARBARINO 


a Luxemburg lascerà 
i locali di via Cesare 
Battisti. Più che una 
notizia un colpo al 
cuore di chi ama l’allure di 
Torino. L’ufficialità verrà da- 
ta fra qualche giorno, proba- 
bilmente prima dell’avvio 
del Salone del Libro, ma la 
strada è tracciata. Angelo 
Pezzana-—che hadato urani- 
maoltre a un’impronta edito- 
riale ai locali storici della li- 
breria — proprietario dei mu- 
rie gli attuali affittuari stan- 
no definendo i dettagli 
dell’addio. Nessuno dei pro- 
tagonisti mostra astio o ani- 
mosità e i legali di entrambe 
le parti stanno smussando 
qualsiasi discrepanza tra le 
ragioni di chi resta e di chi 
va. Proprio per evitare che 
una lunga storia d’amore 
non finisca tra stracci che vo- 
lanoe parole che sventrano. 
I dubbi che hanno indotto 


Da 50 anni punto 
di riferimento 
della letteratura anglo 
americana 


Gigi Raiola e i suoi soci (tutti 
ex dipendenti della libreria a 
cui Pezzana ha lasciato la ge- 
stione quando andò in quie- 
scenza) ad abbandonare gli 
scaffali che ospitano cultura 
dal 1872sono due: la rimodu- 
lazione a fine anno dei costi 
di locazione, dopo due decen- 
ni di stasi, el’esigenza di ave- 
re più spazio a disposizione. 
A fronte quindi di un affitto 
più alto («ricalibrato supara- 
metri attuali del mercato im- 
mobiliare cittadino, nulla di 
più e nulla di meno» garanti- 
scono fonti vicine alla pro- 
prietà) gli affittuari avrebbe- 
ro prima valutato e infine de- 
ciso di cambiare sede per tra- 
sferire il know out della Lu- 
xemburg in spazi più capien- 
ti degli attuali. Sempre in 
centro città, comunque. 


Un lettore scrive: 


«Ma dov’erano nei giorni 
scorsi i nostri esimi ammini- 
stratori? Ai Caraibi o molto 
più banalmente dentro case 
dotate di condizionamento 
estate/inverno? Non si capi- 
sce davvero perché, pur es- 
sendo ampiamente previsto 
che le temperature rigide ci 
avrebbero accompagnato 
per diversi giorni, solo mar- 
tedì sia stato dato il permes- 
so per l’accensione dei ri- 
scaldamenti. Mentre nume- 
rose città del centro-nord si 
erano già mosse in tal senso 
nei giorni precedenti. Preoc- 
cupazione per l’incremento 
delle polveri sottili? Temo 
invece si tratti soltanto 


Angelo Pezzana proprietario dei muri e creatore della Luxemburg 


Lavetrinasu via Accademia delle Scienze angolo via Cesare Battisti 


Specchio dei tempi 


«Riscaldamento in ritardo» - «umanità passa anche dal termosifone...» 
«Caccia alla raccomandata» — «Mai dare i propri dati al telefono» 


dell’ennesima dimostrazio- 
ne di indifferenza verso le 
esigenze dei cittadini ammi- 
nistrati». 

A.B. 


Unalettrice scrive: 


«Vorrei ringraziare il nostro 
illustrissimo sindaco Stefano 
Lo Russo che gentilmente ci 
ha spento i termosifoni 5 gior- 
ni prima della chiusura. Ora 


che fa un freddo boia ha dato 
di nuovo il permesso di riac- 
cendere... Nelle case popola- 
ri plesso via Pacini Via Bio- 
glio e ci sono parecchie perso- 
ne anziane e malate. Un po’ 
di umanità ci vorrebbe.... 
Ringrazio e chiedo scusa...» 
MARIA LUISA 


Due lettori scrivono: 
«Troviamo due ricevute di 


de 
w 


raccomandate nella buca 
delle lettere. Eravamo a ca- 
sa, ma nessuno ha suonato il 
citofono. Andiamo in via Al- 
fieri a ritirarle, come indica- 
to nell’avviso di giacenza, 
ma le nostre raccomandate 
giacciono nell’ufficio posta- 
le di piazza Santa Giulia. Ci 
farebbe piacere capire per- 
ché i postini lavorino con co- 
sì grande trascuratezza)». 
MASSIMO E CRISTINA 


Unlettore scrive: 


«Da qualche tempo arriva 
una telefonata palesemente 
truffaldina che all’incirca di- 
ce così: “Causa potenziamen- 
to la sua linea telefonica po- 
trà subire nei prossimi giorni 
un rallentamento. Premere 1 
per Tim, 2 per vodafone, 3 
per Wind” ecc. ... Ieri stufo di 
riceverla ho premuto ilnume- 
ro relativo alla mia linea ed 


Fin qui quello che è trapela- 
to. Cosa verrà al posto di quel- 
la che è stata inserita nel 
2015 dal giornale argentino 
Clarîn nella Top 10 delle li- 
brerie più interessanti al 
mondo, invece nulla si sa. 
«Ancora troppo presto per 
avere certezze» è il refrain. 

L’eredità morale e intellet- 
tuale di cui dovranno farsi ca- 
rico i futuri affittuari invece 
è certificata. Fondata nel 
1868 la storia della libreria 
inizia nel 1872, “quando vie- 
neaperta come filiale della li- 
breria genovese Le Beuf e 
Francesco Casanova, impie- 
gato presso quella ditta, fu 
inviato a Torino per gestire 
la succursale. Libraio intra- 
prendente, Casanova nel 
1874 la rilevò continuando 
un’appassionata attività edi- 
toriale che doveva poi pro- 
curargli una vasta notorie- 
tà, grazie a scelte di grande 
importanza e successo come 
la pubblicazione delle pri- 
me opere di Verga e di De 
Amicis” citano le fonti del 
Museo di Torino. 

Passano gli anni, quasi un 
secolo, e nel 1974 la libreria 
più antica della città che si af- 
faccia su piazza Carignano 
viene acquistata da Angelo 
Pezzana, proprietario della 
libreria internazionale Hel- 
las, con cui la Luxemburg en- 
train una nuova fase caratte- 
rizzata dallo spazio dedicato 
alla narrativa angloamerica- 
na. E sempre grazie a Pezza- 
na e al suo impegno politico, 
la libreria diventa un'oasi 
per la letteratura LGBTQ, 
punto di riferimento per chi 
negli anni 80-90 cerca i quoti- 
diani stranieri e vuole appro- 
fondire l’ebraismo con testi 
spesso introvabiliin Italia. 

Una storia nella storia, dif- 
ficile da replicare altrove, da 
non dimenticare o peggio da 
non schiacciare sotto le an- 
sie della modernità. Dietro al- 
le sue vetrine ci saranno altri 
sorrisi, altri stimoli, un’attivi- 
tà altra magari, che aiuterà 
però a sostenere il progetto 
più grande di Pezzana, la 
Fondazione con il suo nome 
da poco costituita. — 
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hoattesa la risposta. Ho quin- 
di invitato la persona che ha 
risposto a smetterla di pren- 
derciin giro. Questa mi ha mi- 
nacciato dicendomi che mi 
avrebbe fatto staccare la li- 
nea. Non ho creduto affatto 
ma ho voluto avvisare la so- 
cietà con la quale ho il con- 
tratto. Mi hanno ringraziato 
moltissimo eimmediatamen- 
te comunicato alla direzione 
l'accaduto, definendolo una 
minaccia. Ora voglio mette- 
re in guardia tutti i lettori a 
non rispondere e a non dare 
assolutamente i propri dati a 
questi truffatori einvitola po- 
lizia postale a prendere i do- 
vuti provvedimenti identifi- 
candoi responsabili». 

G.R. 


IL5XMILLE A SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - specchiotempi@lastampa.it -Info: 011.6568376 


Tu fal 
+ miracoli 


Firma per 11 tuo 
a Missioni Don Bosco. 


da lua firma fa mural! 
codice fiscale 


b ko E E J 
Visita il sito 
e ricevi il promemoria 
con il nostro codice fiscale 


Missioni Don Bosco Valdocco Onlus = Via Maria Ausiliatrice, 32 
10152 Torino - Tel. 011/399.01.01 = WhatsApp 3342413832 
email: info@missionidonbosco.org - missionidonbosco.org 


Speciale CONDOMINIO 


I CONSIGLI DEL CENTRO STUDI AGIAI 


Condomini e riscaldamento 
Il peso dell’ Iva sulle bollette 
malgrado cali il costo del gas 


Purtroppo, le aspettative e le rosee previ- 
sioni anticipate nel corso dell’ anno pre- 
cedente sono state disilluse e il 2024 
non é iniziato nel migliore dei modi per 
i consumatori soggetti alla fornitura di 
gas metano perusi civili e industriali. 
Come ci spiega il Dott. Daniele Visen- 
tin del Centro Stu- 
di Agiai (nella fo- 
to), nell’autunno 
del 2022, il costo 
del gas ha pesan- 
temente gravato 
sulle spese di im- 
presee famiglie. 
Nell’ambito 
condominiale, in 
fase di redazione 
dei preventivi 
per la gestione 2022-2023, gli ammini- 
stratori hanno, necessariamente, dovu- 
torivedere le stime al rialzo, proponen- 
do, in alcuni casi, preventivi astronomi- 
ci legittimati dall’incertezza che regna- 
va sul mercato. Per fare fronte a questo 
aumento smisurato, il Governo, con la 
Legge di Bilancio 2022 è intervenuto 


portando l’aliquota IVA gas dal 22 al 
5%. Purtroppo, però, la misura non è 
stata rinnovata nel Ddl di Bilancio 
2024 e, a partire dal 1° gennaio di que- 
stanno si torna, quindi, al regime 
pre-emergenziale. Pertutti. Nello speci- 
fico, si tornerà ad applicare l’aliquota 
Iva ordinaria, che va dal 10 al 22% (per 
il gas impiegato in usi civili si applica 
l’aliquota ridotta al 10% solamente ai 
primi 480 metri cubi all’anno, poi la 
percentuale sale al 22%). Con gli ultimi 
valori disponibili del PSV a marzo, vie- 
ne confermato il calo dell’indice inizia- 
to a partire dagli ultimi mesi del 2023. 
E possibile, quindi, che il prezzo della 
materia prima continuerà a scendere an- 
che il prossimo mese. Tuttavia, fornire 
indicazioni precise su cosa succederà 
nel corso del 2024 non è possibile. 

In linea di massima, però, combinan- 
do l’effetto dell’Iva e il calo dei prezzi 
all’ingrosso, risulta che una famiglia ti- 
po registrerà un rincaro della spesa del 
6% (a parità di consumo) tra dicembre 
2023 e gennaio 2024. In questa condi- 
zione, otre il 50% della spesa in bolletta 


A.MANZONI &C. 
SERVIZIPROMOZIONAL 
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sarà addebitato per tasse e accise, su cui 
PIvaèapplicata al 22%. 

Il problema reale, è che l’Iva viene 
calcolata sul costo complessivo del ser- 
vizio e quindi su tutte le voci della bollet- 
ta gas, comprensive anche delle accise e 
delle addizionali regionali, sono calco- 
late con Iva al 22%. In pratica si può af- 
fermare che il 48,60% dell’importo indi- 
cato nella bolletta corrisponde alla spe- 
sa per la materia prima gas e di questa 
percentuale, 1’8,12% è imputabile alla 
commercializzazione. Mentre l’altro 
51,49% di spesa vieneripartito come se- 
gue: il 18,75% dell’importo per il tra- 
sporto e la gestione del contatore, il 
19,65% per Oneri di Sistema mentre il 
13,00%, è il valore delle imposte. Quel- 
lo che risulta chiaro adoggi è che, conla 
reintroduzione dell’aliquota iva al 
22%, tutti noi dovremo far fronte ad un 
aumento delle spese, la soluzione può 
essere quella di affidarsi a fornitori spe- 
cializzati nel settore di riferimento (pri- 
vato, industriale, condominiale), con of- 
ferte chiare e una struttura a disposizio- 
ne del cliente. — 


D’ELIA SERVICE SRL DAL 1990 


Casa, box o cantina 
fanno acqua? 
Lasoluzione definitiva 


La D'Elia Service s. r. l. dal 1990 opera 
nel settore delle canne fumarie, manuten- 
zionetetti, linee vita e nellaricerca, risolu- 
zione delle infiltrazioni avvalendosi di 
tecnologie avanzate che permettono di in- 
dividuare le cause delle perdite e talvolta 
risanare in modo definitivo, poco invasi- 
vo e soprattutto a costi contenuti. Per dia- 
gnosticare umidità, muffe o perdite utiliz- 
za la termografia, che consente di trovare 
la causa dell’umidità senza rompere. Per 
diagnosticare e risolvere le perdite di tetti 
piani, terrazzi, giardini, cortili, balconi, tu- 
bazioni di carico la D’Elia Service utiliz- 
za gastracciante. Per eliminare definitiva- 
mente le infiltrazioni nei box, cantine, fos- 
se ascensori la D’Elia Service usa le inie- 
zioni di resine idro espansive che permet- 
tono di impermeabilizzare senza demoli- 
zioni o scavi. www. deliaservice. it - tel. 
0118121414-info(Odeliaservice. it. — 


CIMA ASCENSORI 


Trasporto verticale 
30 anni di esperienza 
nella manutenzione 


Cima Ascensori è un’azienda con oltre 30 
anni di esperienza nel settore del trasporto 
verticale. Nel corso del tempo si é specializ- 
zatain manutenzione, riparazione, pronto in- 
tervento e ammodernamento di qualsiasi ti- 
po di trasporto verticale. Per ogni impianto 
realizza lavori a regola d’arte nel pieno ri- 
spetto della normativa vigente. Gestisce la 
manutenzione di oltre 2.000 impianti eleva- 
tori di diverse marche nell’area di Torino e 
provincia, ma è in continua espansione. Si 
occupa di ascensori per condomini, uffici, 
cliniche e ogni altro tipo di edificio. Ha all’at- 
tivo 23 collaboratori diretti che, operando 
con grande competenza e disponibilità, crea- 
norapporti stretti con i clienti. Questamoda- 
lità permette interventi rapidi ed efficaci, re- 
quisiti indispensabili in questo settore. Per 
informazioni tel. 011.701120, numero ver- 
de 800.91.20.03 - www.cima-ascensori.it - 
info@cima-ascensori.it. — 


LOMAR SERVICE 


Cancelli automatici 
Gli specialisti 
delle installazioni 


Lomar Service è presente sul mercato dei 
servizi ed opera nell'ambito delle manu- 
tenzioni, riparazioni e installazioni di can- 
celli automatici. Oltre 30 anni di esperien- 
za nel settore automazione, che permetto- 
no di offrire alla loro clientela competen- 
za, conoscenza edaffidabilità. Lomar Ser- 
vice si occupa di manutenzione persona- 
lizzata, riparazioni e installazioni di can- 
celli automatici, siti in differenti strutture 
e che richiedano un servizio di assistenza 
efficiente edefficace, svolto da tecnici al- 
tamente specializzati, in grado di assicu- 
rare una copertura totale per tutti i giorni 
dell'anno. L’ufficio tecnico della Lomar, 
tramite uno specifico software gestiona- 
le è in grado di redigere i fascicoli tecnici 
come richiesto dalla Direttiva Macchine 
2006/42/CE. Per info: Via Beaulard 
54/c, Torino - 011.3723295 - www. gam- 
ma-lomar.it.— 


Aa ELIF. 


DAL 1990 | PROFESSIONISTI DELLA CASA 


INFILTRAZIONI D'ACQUA 
CANNE FUMARIE 
TERMOGRAFIA 
RICERCA PERDITE CON GAS 
RIPASSO E RIFACIMENTO TETTI 
LINEE VITA 
EDILIZIA GENERALE 


VIA CANONICO TANCREDI, T - 10156 TORINO 
@ on 8121414 
O 345 72 39 229 
© into@detiaservice.it fap 
@ deliaservice.it [=] 


CIMA 


NSORI 


l'eccellenza del trasporto 
verticale da oltre 30 anni 


- Ascensor! 
+ Montacarichi 
+ Piattaforme e elevatrici 
+ Montascale 


CIMA ASCENSORI S.r.l. 
Www.cima-ascensori.it 
Via Postumia, 47 - 10142 Torino 
Tel. O11//70.11.20 
www.cima-ascensori.it 


LOMARY 
service 


CANCELLI AUTOMATICI 
installazione manutenzione 
adeguamento CE 


Tel. 011.37.23.295 info@lomarservice.it 
Via Beaulard 54/c 10139 Torino 


www.lomarservice.it 


Maurizio Pannoni 
Presidente Nazionale 


di A.G.I.A.l. 


ASSOCIAZIONE GEOMETRI ITALIANI 
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RIVOLGITI AI NOSTRI AMMINISTRATORI AGIAI DEL PIEMONTE, LIGURIA 
E VALLE D'AOSTA IN REGOLA CON L'AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 


ELENCO DEI SOCI AGIAI DEL PIEMONTE 


NOME UTENTE 


LUIGI 
DANIELE 
GIUSEPPE 


MASSIMILIANO 
DOMENICO 


DEVID 
MAURO 
SIMONA 
LUCA 
ROBERTO 
ANDREA 
STEFANO 
OMAR 
STEFANO 
GIOVANNI 
STEFANO 
ANTONIO 
FRANCO 
STEFANO 
GIUSEPPE 
GIUSEPPE 
CARLO 


ENRICO NICOLA 


DAVIDE 
MAURO 
FILIPPO 
FABIO 
FABRIZIO 
ALESSIO 


EMANUELE 
GRAZIANA 


CLAUDIO 
LUIGI 
CARLO AN 
IVO 
ROBERTO 
ALBERTO 
MARCO 


DOMENICO 


SILVIO 


SILVIA FRANCA ANNA 


SILVIA 
CLAUDIO 
GIORGIO 
TIZIANO 
ANDREA 


TOMMASO 
MAURO FRANCO 


MARCO 
MARCO 


MASSIMILIANO 


MARCO 
MAURIZIO 


MARIO STEFANO 


MARCO 


FRANCESCO 


FABIO 
DAVIDE 
FERDINAN 
MAURIZIO 
LUISA 


RENZO ALESSANDRO 
ALESSANDRO 


GRAZIANO 
FREDERIK 


DAVIDE BARTOLOMEO 
GIANFRANCO 


LAURA 
DANILO 


MARIANNA 


FABIO 
CARMELO 
ELISA 
DANIELE 
SETTIMO 
GUIDO 


ALESSANDRO 


ROBERTO 
SIMONE 


GIAN FRANCO 
ARMELIO RICCARDO VITALE 


(D.M. 140 DEL 13/08/14) 


COGNOME CITTA STUDIO PROV. STUDIO 


AMODEO TORINO TO 
ANDALORO UTTIGLIERA ALTA-FRAZ. FERRIERA TO 
ANDREOZZI T j 


LUSERNA SAN GIOVANNI 
AVIGLIANA 

PARUZZARO 
TROFARELLO 

TORINO 

CASTELNUOVO DON BOSCO 
SAMPEYRE 

RIVAROLO CANAVESE 
TORINO 

NOVI LIGURE 

TORINO 

CASTELNUOVO TORINO 

CAVOTO ASTI 

CLERICI CHIVASSO 

COLETTO RUBIANA 

COSTAMAGNA SALUZZO 

COUGN LUSERNA SAN GIOVANNI 1 
DEBERNARDI TORINO 
FARFARIELLO TORINO 
FAVRE IVREA 

FITTI TORINO 
FONTANA TORINO 
FUMAGALLI NOVARA 
GENSABELLA VOLPIANO 
GHIRARDO CARMAGNOLA 
GIACHIN RICCA SPARONE 
GIACOSA TORINO 
GIARDINO TORINO 
GIRAUDO PINEROLO 
GIULIACCI TORINO 
GRASSO SUSA 
GUIDOBONO VOLPEGLINO 
INCORVAIA TOR 
ITALIA TOR 
LEONARDO TOR 
MAGAGLIO IVREA 
MANZINI CASALNOCETO 
MEINARDI RIVALTA DI TORINO 
MICHELAZZO TOR 
MIGLIO OLE 
MOCCHETTI TORRE PELLICE 
MONGIOVI TOR 
MONOPOLI TOR 
MORETTI TOR 
MOSSETTO VOL 
NERI TOR 
OTTAVIANI SETTIMO TORINESE 
PANNONI TORINO 

PAPINO TORINO 

PARISI TORINO 
PENNACCHIO COLLEGNO 
PETRONE TORINO 

PIRRELLO COLLEGNO 

DO RICCA PINO TORINESE 
ROCCA GENOVA 

ROCCIA PINEROLO 
ROLLERO CANTOIRA 
ROSSATT BALANGERO 
BARTOLOMEO ROSSETT PAVONE CANAVESE 
ROSSO TORINO 

SANDRI TORINO 

SANTO IVREA 

SARGIOTTO TORINO 

SASSOE' POGNETTO CASTELLAMONTE 
SERPE 

SGRO 
SIRAGUSA 
SPAGNOLINI 
TARICCO 
TRENTACOSTE 
VALVANO 
VARACALLI 
VASCHETTI 
VENTICINQUE 
VERONESE 


O000002Z200 


ITONIO 


RMAGNOLA 
RINO 
RTONA 
NICHELINO 
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Ringraziamo tutti i condomini che ci chiamano per avere informazioni sui 
nostri servizi e per chiedere i riferimenti degli Amministratori associati AGIAI 
presenti sulla loro zona. E un piacere per noi potervi essere utili. 


Per info scrivete a presidente@agiai.com 


Siamo tutti amministratori condominiali 
ma soprattutto Geometri Liberi Professionisti 
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Centro Congressi Unione Industriali — Sala Agnelli 


Innovazione e tradizione: 
un equilibrio sostenibile 


Scannerizza il QR code e registrati 
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Farmacie 


Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); 
atrio Stazione Porta Nuova dalle 7alle 20; c.so Romania 460(c/oc.c. 
Porte di Torino) dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele || 34 dalle 9 alle 20. 
Dinotte: p.zza C. Bozzolo Tl; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 
Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


Un ragazzo da tre anni vive nel “palazzo della droga” di corso Regina dove è stato pestato e viene sempre minacciato 


Alessandro ela guerra allo spaccio 
“Il mio inferno in mezzo ai pusher” 


GIANNI GIACOMINO 


ra il 2019 quando, a 

sua insaputa, Alessan- 

dro Sacchi iniziò la di- 

scesa all’inferno: «Ep- 
pure quella casa, giù in fondo 
al vecchio cortile a due passi 
da Porta Palazzo, era proprio 
come piaceva a me». La com- 
prò e, poco per volta, l’ha ri- 
strutturata come voleva peran- 
darci a vivere. «Potevo imma- 
ginare che ci fosse qualche pro- 
blemino perché misono subito 
reso conto dell’ambiente, dei 
miei nuovi vicini di casa, ma 
non mi sarei mai aspettato di fi- 
nire in mezzo a dei criminali 
che picchiano e minacciano le 
persone» - dice oggi Sacchi. 
Nonsapeva che il suo nuovo in- 
dirizzo corso Regina 162 era 
quello del “palazzo dello spac- 
cio”. Un fortino dove non esi- 
stono regole. E nemmeno 
avrebbe pensato di diventare 
il portavoce del malcontento 
di diversi residenti e, di conse- 
guenza, l’obiettivo di chi lì 
spaccia o gestisce il racket de- 
gli appartamenti. Qualche 
giorno fa per “Ale”, come lo 
chiamano gli amici, è arrivato 
l’ultimo avvertimento. Qualcu- 
nohaaspettato che sene andas- 
se di casa e poi ha gettato sulla 
porta di ingresso una secchiel- 
lata di escrementi. Feci e urina 
che sono penetrati anche all’in- 
terno dell’appartamento al pia- 
no terra. «Una cosa veramente 
vomitevole, la signora delle pu- 
lizie era disperata-—scuote la te- 
sta Sacchi — ma io so perché 
l’hanno fatto. Perché, sono ve- 
nuti i periti del tribunale per 
valutare gli alloggi pignorati. 
E, forse, c’é chi pensa che tutto 
dipenda da me, anche se noné 
affatto così». Si fa serio: «Io ho 
paura. Qui cercano di ammaz- 
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Il “palazzo dello spaccio” di corso Regina dove le forze dell'ordine hanno già effettuato diversi blitz 
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Sacchi davanti all'ingresso della suacasa 


Vem ei 


ALBERTO GIACHINO/REPORTERS 


LETTERE DI DIFFIDA E AVVOCATI, MA IL PROBLEMA NONSI RISOLVE 


“Assediati dai bidoni della differenziata” 
Stabile di via Po in rivolta contro Amiat 


Un cumulo di rifiuti accata- 
stati nell'androne. Ammuc- 
chiati davanti all'ascensore, 
accanto alle scale, a pochi me- 
tri dalle buche delle lettere. 
Si presentava così, l'altro ieri, 
l’ingresso dello stabile in via 
Po 3, nel cuore di Torino. 
L'immondizia si era accu- 
mulata perché quello è il pun- 
to che, dall'altro giorno, è de- 
stinato alla raccolta dei rifiu- 
ti. Così ha stabilito Amiat 
che, da due mesi, sta lavoran- 
do per portare la raccolta dif- 


ferenziata porta a porta nel 
cuore di Torino. Per farlo, sta 
sostituendo i bidoni stradali 
con i piccoli contenitori con 
coperchi colorati. Un’opera- 
zione che si traduce nella po- 
sa dei contenitori in due loca- 
tion: i cortili interni degli sta- 
bili (se sono ritenuti sufficien- 
tementeampi) oppure in stra- 
da, davanti ai portoncini d'in- 
gresso dei palazzi. Nel caso 
di via Po 3i bidoni sono finiti 
nell'androne. Spazio che, pe- 
rò, serve anche da cortile, cui 


è possibile accedere con l’au- 
to e, con i mezzi di raccolta. 
L'altro ieri, nell'androne, si 
era accumulata una quantità 
tale di rifiuti da debordare dai 
contenitori e finire in gran par- 
tesulla pavimentazione in pie- 
tra. E per dirla con le parole 
dell’amministratore: «Era 
una vergogna». La scorsa setti- 
mana l’amministratore si era 
rivolto all'avvocata Paola Pe- 
rassi che ha inviato una lette- 
radi diffida ad Amiatinvitan- 
do l'azienda, a sospendere la 


zarmi, ma è tre anni che va 
avanti questa storia ed è vera- 
mente pesante. Io quando esco 
o entro in casa mi guardo sem- 
pre intorno, cerco di essere ac- 
corto, ma ripeto....non sono 
tranquillo, sovente non riesco 
nemmeno a dormire la notte». 
Che le cose per lui si mettesse- 
ro male il signor Sacchi l’ha ca- 
pito un giorno preciso, il 4 otto- 
bre 2021. Durante una riunio- 
neincortile pereleggere ilnuo- 
vo amministratore dei 120 al- 
loggi del «palazzo dello spac- 
cio», si innescò una discussio- 
netraluie altre persone. Nel gi- 
ro di poco dagli insulti si passò 
alle mani. «Ho davvero rischia- 
to di essere linciato — racconta 
il 37enne - mi aggredirono e 
pestarono in branco, io ero per 
terra e loro continuavano a 
prendermi a calci e pugni ma, 


grazie a Dio, riuscii a divinco- 
larmi e a fuggire». Sacchi pre- 
sentò una denuncia e vennero 
identificati in otto tra cui due 
minorenni. «Sono passati già 
tre anni e io non ho più saputo 
nulla — sbuffa -. Però, dopo 
quelle botte fui costretto a 
spendere un mese avanti e in- 
dietro dall’ospedale per effet- 
tuate controlli e medicazioni». 
Ma in questo angolo di corso 
Regina in mano ai pusher - do- 
ve durante un controllo qual- 
cunocercò addirittura di scara- 
ventare giù da un ballatoio un 
poliziotto e dove, durante l’ul- 
timo blitzlo scorso ottobre, so- 
no state denunciate 22 perso- 
ne per occupazione abusiva de- 
gli appartamenti e furto di 
energia elettrica con 10 allog- 
gi dichiarati inagibili per con- 
dizioni igieniche allucinanti e 
problemi strutturali- per Ales- 
sandro Sacchi l’esistenza è di- 
ventata un calvario. 

«Siamo ostaggi di cinque, 
sei famiglie che fanno ciò che 
vogliono». Qualcuno ha anche 
fatto saltare il lucchetto che 
era stato sistemato per vietare 
l’accesso al cortile dove si rifu- 
giano e spariscono gli spaccia- 
tori in caso di controlli delle 
forze dell’ordine su corso Regi- 
na. Ogni tanto, soprattutto 
nel weekend, il piccolo spazio 
domestico riarredato da Sac- 
chi diventa un bed&breakfa- 
st. «Richieste ne ho molte per- 
ché è a due passi dal centro — 
dice - ma sono costretto a ri- 
durre drasticamente i prezzi a 
causa del contesto in cui si tro- 
va e ho anche un po’ di ansia 
per i turisti che acquistano il 
soggiorno». E così ha fatto si- 
stemate delle telecamere all’e- 
sterno. Occhi elettronici che 
danno fastidio. E arrivata la 
solita minaccia: «Coglione ti 
denuncio poi vediamo chi ha 
più soldi per gli avvocati». — 
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Sacchi di spazzatura e bidoni: uno spettacolo indecente in centro 


raccolta nell'androne esposta- 
reibidoni nell'area esterna. 
Iltemaé ovviamente quello 
del decoro, tanto piú in una 
palazzinastoricain pienocen- 
tro. Ad alimentare il malcon- 


tento di residenti nel palazzo 
l'intervento di pulizia dei mu- 
ri dell'androne ultimato po- 
che settimane fa, i cui effetti 
sono stati vanificati dall’arri- 
vo dei bidoni. 


ISTITUTO GABELLI 


Ore 8: studenti 
alezione 
dirispetto 

per l’ambiente 


L’istituto comprensivo «Ari- 
stide Gabelli» di via Santhià, 
nel quartiere Barriera di Mila- 
no, èilprimoistituto della cit- 
tà a essere dotato di bidonci- 
ni per tutte le frazioni della 
raccolta differenziata, a ecce- 
zione dell’organico. Una spe- 
rimentazione avviata in tutte 
le classi grazie al progetto di 
Comune e Amiat Gruppo 
Iren. E la tappa finale di un 
percorso che ha coinvolto ol- 
tre 120 allievi della scuola 
che, nei mesi passati, hanno 
partecipato ai laboratori sul 
ciclo integrato dei rifiuti: cia- 
scun studente ha realizzato 
dei lavori di gruppo ispirati a 


La scuoladi via Santhià 


«Taurino il netturbino», ma- 
scotte di Amiat, e a messaggi 
di cura e rispetto dell’ambien- 
te. Ora il progetto prosegue: 
ogni classe avrà il compito di 
conferire i rifiuti nei corri- 
doi, dove sono stati posizio- 
nati punti di raccolta comuni 
sul modello di quanto preve- 
de il servizio di raccolta nei 
quartieri. Il progetto pilota 
halo scopo di rafforzare le at- 
tività di Amiat e Comune per 
sensibilizzare i cittadini sulla 
raccolta porta a porta con le 
ecoisole, attivata sul territo- 
rio nel 2023. Si parte dalle 
nuove generazioni che fre- 
quentanole scuole, per sensi- 
bilizzare a cascata tutto il 
quartiere sull'importanza di 
garantire pulizia e decoro nei 
luoghi pubblici. D.MOL. — 
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Da Amiat, adesso, pro- 
mettono che prenderanno 
in esame «nelle prossime 
ore» la questione di via Po. 
Sarà effettuato un sopral- 
luogo al fine di verificare 
se l'androne del palazzo sia 
o meno la location ideale 
per i bidoni. Aggiungono 
però che, prima di posizio- 
narli in quello spazio,era 
stato verificato che fosse 
compatibile con la presen- 
za dei contenitori della dif- 
ferenziata. La posa degli 
stessi in quel punto, chiari- 
scono, è avvenuta dopo il 
vialibera della Città, cui so- 
no in capo le norme sulla 
base delle quali viene indi- 
viduata la location idonea 
per il servizio di raccolta 
dei rifiuti. P.F. CAR.— 
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L'inno delPerosa FC composto insieme ai bimbi 


Parole e musica sono del cantautore perosino Silvio Merlin, le 
voci quelle degli scolari della prima e seconda elementare che 


cantano l'inno scritto in occasione dei 100 anni del Perosa Fc. 
Un brano capace di trasmettere in modo corale un senso di ap- 


partenenza, che da mezzanotte sarà disponibile sui canali di 


distribuzione on line. A.GIA.— 


M METROPOLI 


Questa volta è toccato ad uno studio dentistico, i ladri se ne sono andati con 10 mila euro 
Conoscevano bene i locali: hanno smurato il mobile blindato che era nascosto dietro a un quadro 


Banda della cassaforte 
un altro colpo a Moncalieri 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


uovo colpo della 

bandadelle cassefor- 

tiin cintura sud, che 

nelle ultime settima- 
nehanuovamente rialzato il ti- 
ro dopo mesi di relativa tran- 
quillità. Nel mirino è finito 
uno studio dentistico di Mon- 
calieri, in corso Savona. I tito- 
lari sono entrati al mattino per 
aprire l'attività e si sono ritro- 
vati di fronte la sgradita sor- 
presa: ilmuro dove era stata in- 
stallata la cassaforte, dietro ad 
un quadro, squarciato. La 
struttura blindata non c'era 


Le indagini stanno 
cercando indizi 
scandagliando 

le telecamere 


più: all'interno soldi, titoli di 
pagamento e valori per circa 


10mila euro. Immediata la MONCALIERI 
chiamata al 112, coni carabi- —= 

nieri arrivati per effettuare i o o o 
sopralluoghi e i rilievi di rito. Rapine al passanti 
L'obiettivo era cercare tracce seguiti e circondati 
utili pertentare di risalire all'i- in piazza Bengasi 


dentità dei malviventi. Lo stu- 
dio medico è stato scandaglia- 
toalla ricerca di impronte oal- 
tre prove: per entrare, i ladri 
hanno forzato una finestra. 

E possibile che gli autori sa- 
pessero come e dove colpire: 
ipotesi che spesso ritornaogni 
qual volta ci si trova davanti a 
fatti di questo tipo. E in cintu- 
rasudnell'ultimo paio di setti- 


Caccia alla banda che in 
piazza Bengasi, tra Torino 
e Moncalieri, da qualche 
settimana prende di mira 
i passanti e li circonda per 
rubareil portafogli. Alme- 
no tre i casi capitati a ca- 
vallo dei due Comuni, con 
lo stesso schema: malvi- 


mane la banda delle casseforti venti che seguono la vitti- 
ha gia colpito diverse volte. A ma, poi la bloccano impe- 
Moncalieri aveva preso di mi- dendole di fuggire o chie- 


ra un appartamento in via Tu- dere aiuto. M.RAM.— 


rati, mentre ad Orbassano si 


SERVIZIO ABBONATI 
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Sportello ah -= e 13.00 
al lunedi al venerdi: 9.30-13. 
ABBONATI sabato e domenica: chiuso 
LA STAMPA CHIUSO IL 25 E IL 26 APRILE 
Punto Piazza Castello 111 - Torino 
dal lunedì al venerdì: 
CASTELLO 8.30-12.30 / 14.45-17.30 
LA STAMPA sabato e domenica: chiuso 


CHIUSO IL 25 E IL 26 APRILE 


011.56381 


dal lunedì al venerdì: 9.00-18.00 


Servizio telefonico 
ABBONATI 


La zona di corso Savona dove è avvenuto l'ennesimo colpo ai danni di uno studio dentistico 


era avventata contro il centro 
bricolage Fai da te Guercio. 
Soldi, Rolex e altri preziosi 
che sisommano all'ultimo col- 
po dell'altra notte. La stessa 
banda dietro i vari episodi? 
Non può essere escluso a prio- 
ri, visto che la tecnica è sem- 
pre la medesima. Le indagini 
dei militari si concentrano an- 
chesulvisualizzare le immagi- 
ni delle telecamere di video- 
sorveglianza presenti nei pa- 
raggi. Occhi elettronici soprat- 
tutto privati, visto che è una 
zona piena di attività commer- 
ciali e distributori di benzina. 
Si cercherà di capire se alcuni 
fotogrammi possano ricostrui- 
re il numero esatto della ban- 
da, se con il volto coperto o 
meno, e che via di fuga abbia- 
nopreso dopo il colpo. Soprat- 
tutto quale veicolo abbiano 


RAMBALDI 


usato per arrivare lì e scappa- 
reconilmalloppo. La vicinan- 
za dell'ingresso allatangenzia- 
le allarga il cerchio alla possi- 
bilità che i ladri abbiano pre- 
so quella direzione per arriva- 
rechissà dove. 

Con l'arrivo dei ponti del 
25 aprile e del 1 maggio saran- 
no in tanti ad andare via dalle 
proprie abitazioni per passa- 
re qualche giorno di relax al 
mare o in montagna. Periodi 
dell'anno in cui i carabinieri 
consigliano alcuni accorgi- 
menti per evitare di scoprire 
brutte sorprese al ritorno. Co- 
me evitare di diffondere sui 
social foto o messaggi che de- 
scrivono spostamenti fuori 
citta, facendo intendere che 
la propria abitazione sia disa- 
bitata.— 
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CHIVASSO, IL BENE ACQUISITO DAL COMUNE 


Nell’ex cinema Cinecittà 
rinascerà un teatro 


La Cittá di Chivasso diventa 
proprietaria dell'ex cinema Ci- 
necittá dove -secondo i piani - 
sorgerà il nuovo teatro. L'atto 
di trasferimento è stato sotto- 
scritto davanti alnotaio Rober- 
to De Leo dal sindaco Claudio 
Castello e dal direttore dell'A- 
genzia del Demanio Piemonte 
e Valle d'Aosta, Sebastiano 
Caizza. L'edificio di piazza del 
Popolo diventerà un teatro 
composto da un palcoscenico 
interno ed un secondo palcori- 
volto verso l'esterno, che con- 


sentirà di promuovere spetta- 
coliestivi all'aperto. A realizza- 
re l'opera sarà l'Associazione 
Temporanea d’Imprese che ha 
come mandataria la Fiammen- 
go Federico srl e come mandan- 
te la Lictis srl. Un'opera finan- 
ziata con fondi Pnrr il cui im- 
porto a base di gara ammonta- 
va a 2,6 milioni di euro e con 
un ribasso del 11,587% a 298 
mila e 329,75 euro. I lavori 
avranno l'obiettivo di preserva- 
reil bene vincolato dovesecon- 
do recenti scavi, fino al XVIII 
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Il polo logistico Decathlon di Brandizzo destinato a chiudere 
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BRANDIZZO, DOPO L’ANNUNCIO 


Decathlon, la chiusura 


del polo lo 


gistico 


scuote la politica 


Lachiusura annunciata da De- 
cathlon del polo logistico di 
Brandizzo entro il 31 marzo 
2025, scuote la politica. E al- 
la vigilia della campagna elet- 
torale peril rinnovo del Consi- 
glio regionale, il Partito de- 
mocratico va all'attacco della 
giunta Cirio. Per la candidata 
alla presidenza dei Dem Gian- 
na Pentenero e il Consigliere 
Alberto Avetta «la chiusura 
del polo di Brandizzo dimo- 
stra che il Piemonte favoloso 
raccontato dal governatore 
Alberto Cirio e dall'assessore 
al Lavoro Elena Chiorino é 
ben diverso dal Piemonte rea- 
le vissuto ogni giorno dai la- 
voratorie dai cittadini». 
Pentenero e Avetta raccon- 
tano di un territorio in crisi: 
«La vicenda Decathlon, con 
125 posti di lavoro a rischio, 
e un ulteriore sfregio ad un 
territorio (Canavese e Chivas- 
sese) in sofferenza da anni a 
causa della deindustrializza- 
zione. Solo nel 2023 nel Tori- 
nese abbiamo dovuto fare i 
conti con le crisi industriali di 
Acciaierie Italia (ex Ilva), 
Lear, Te Connectivity, Com- 
data, Sanac, Ma srl, Primo- 
tecs, Rosso Group, Goethe In- 


stitut, Sielte Spa, Alitalia, Fir 
Fulda, Idrosapiens di Volpia- 
no, Delgrosso di Nichelino e 
ora Decathlon». E ribadisco- 
no: «Abbiamo di fronte due 
storie diverse: quella raccon- 
tata da Cirio e Chiorino che 
con toni trionfalistici delinea- 
no uno scenario positivo, e 
quella raccontata dai sindaca- 
ti di aziende multinazionali 
che atterrano con astronavi e 
poi dopo un po'ripartono sen- 
za alcun senso di responsabili- 
tà verso i territori. E poi ci so- 
no le storie di donne e uomini 
che lavorano con contratti 
part time e stipendi inferiori 
aimille euro». 

Intanto a 24 ore dall'annun- 
cio della chiusura, trai lavora- 
tori all'uscita a fine turno, è 
palpabile la preoccupazione. 
«Ci hanno semplicemente 
detto che chiuderanno. Han- 
no, però, promesso di proteg- 
gerci dal punto di vista occu- 
pazionale. Speriamo» raccon- 
ta Luca, 28 anni, di Torino 
(magazziniere part time) 
all'uscita dallo stabilimento. 
E' preoccupata anche Alice, 
26 anni, di Settimo: «Aspettia- 
mo delle risposte». A.BUC. — 
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Impalcature gia montate davanti all'ex Cinecittá 


secolo, era in attivita un muli- 
no. Poi sorse la Casa del Popo- 
lo e nel 1937 il regime fascista 
vi edificó la Casa Littoria. L’e- 
dificio ospitò gli uffici delle Fe- 
derazioni Sindacali di Indu- 
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stria e Agricoltura, il Dopola- 
voro, la sede del Partito Nazio- 
nale Fascista e un presidio del- 
le truppe tedesche. Infine di- 
venne un cinema. A. BUC. — 
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Il Nursind abbandona 
le trattative con Asl To4 
“Direttore troppo assente” 


Il Nursind, il sindacato delle professioni infer- 
mieristiche, ha abbandonato il tavolo della 
trattativa con l'Asl To4, ritenendo che non ci 
siano più le condizioni adeguate per poter pro- 
seguire le relazioni coni vertici dell'azienda sa- 
nitaria. A darne notizia, ieri, subito dopo lo 
strappo, è stato lo stesso sindacato: «Sono mesi 
che il direttore generale è più impegnato a 


show mediatici piuttosto che a occuparsi di ri- 
solvere problemi. Preferisce presenziare a tour 
assieme ad esponenti politici di tutti i colori 
per inaugurare o promettere future aperture, 
mentre i servizi crollano a picco. Non restere- 
mo passivi di fronte ad aperture dettate dall'a- 
genda politica». Il Nursind lamenta da tempo, 
peril personale, turni massacranti di 12 ore, ri- 
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posi saltati e il concreto rischio di non vedersi 
garantite le ferie estive. «Nei prossimi giorni 
metteremo in fila tutte le criticità già segnalate 
che non hanno ottenuto risposta - aggiungono 
dalsindacato - dai contratti di lavoro in scaden- 
za ai problemi di sicurezza: sulle aggressioni al 
personale, ad esempio, nulla è stato fatto dopo 
l'ultimo incontro con il sindaco». A. PRE. — 


L’APPARECCHIATURA SARÀ OPERATIVA DA GIUGNO 


All’ospedale di Ivrea 
la nuova risonanza 
è arrivata dal tetto 


Calata da un buco nel soffitto della Radiologia 


ALESSANDROPREVIATI 


L'attesa è finalmente finita per 
l'ospedale di Ivrea che dopo an- 
ni di scontri, rinvii e discussio- 
ni ha visto finalmente arrivare 
l'altro giorno i macchinari per 
la risonanza magnetica, stru- 
mento essenziale per gli accer- 
tamenti diagnostici in qualun- 
que ospedale moderno. 
Latanto attesa apparecchia- 
tura é arrivata dal cielo (nel ve- 
ro senso della parola) dal mo- 
mento che é stata installata 
tramite una procedura piutto- 
sto insolita. Per farla entrare 
nella struttura si é reso neces- 


sario praticare un buco nel sof- 
fitto del reparto di radiologia, 
al piano seminterrato. La riso- 
nanza, pesante tre tonnellate, 
è stata calata con l'ausilio di 
una gru e successivamente 
spostata con bricchetti idrauli- 
ci nella sua posizione finale. 
Un lavoro di fino eseguito do- 
po tutta una serie di calcoli 
strutturali e prove tecniche. 
«Il controvalore economico 
dell'operazione, pari a circa 2 
milioni e mezzo di euro, sarà 
finanziato con la riduzione 
della mobilità passiva, consen- 
tendo ai cittadini dei distretti 
di Ivrea e Cuorgnè di eseguire 


gli esami riducendo gli sposta- 
menti», spiegano dall'Asl To4. 
Per comprendere l'importan- 
za di questa nuova installazio- 
ne basti pensare che nei soli di- 
stretti locali dell'Asl To4 sono 
state prescritte fino a 18 mila 
risonanze magnetiche all'an- 
no. «La strumentazione di 
Ivrea sarà operativa a partire 
da giugno - confermano dall'a- 
zienda sanitaria - a regime po- 
trà garantire 10-12 mila pre- 
stazioni all’anno». E' la prima 
volta nella sua storia che il no- 
socomio eporediese viene do- 
tato di questo servizio: fin qui 
i pazienti sono sempre stati di- 


Larisonanza magnetica è arrivata ieri mattina e calata dal tetto con un trasporto eccezionale 


rottati altrove. «E' stata messa 
a disposizione della comunità 
un’importante apparecchiatu- 
ra diagnostica di ultima gene- 
razione, in risposta a un biso- 
gno mai soddisfatto del territo- 
rio edell’ospedale», conferma- 
nodall'AslTo4. 
Perundecennio, quello del- 
la risonanza magnetica, è sta- 
toargomento di scontro politi- 
co. «Dopo anni di incontri, riu- 
nioni, solleciti è arrivato que- 
sto passo avanti che promette 


di migliorare l'accesso ai servi- 
zisanitari diagnostici nella no- 
stra comunità - dice in merito 
il consigliere regionale della 
Lega, Andrea Cane - grazie al- 
le risorse economiche assegna- 
te con il riparto 2023, nono- 
stante il Covid e le limitazioni 
del bilancio, il nostro impe- 
gno a migliorare l'assistenza 
sanitaria nel Canavese rima- 
ne saldo». Positivo, dall'oppo- 
sizione, il commento del consi- 
gliere regionale Pd, Alberto 


PREVIATI 


Avetta: «Una notizia tanto at- 
tesa che senza l’azione di pun- 
golo del Pd forse sarebbe rima- 
sta solo una delle promesse fat- 
te da Cirio e Icardi. E fonda- 
mentale poter disporre di ap- 
parecchiature all’avanguar- 
dia. Ospedali vecchie macchi- 
ne obsolete compromettono 
l’attrattività dei nostri ospeda- 
liequellache è la vera ricchez- 
za della sanità pubblica, ovve- 
roinostri operatori). — 
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HYBRID E PLUG-IN 


FEEL. BELIEVE; 


SOLO CON NOLEGGIO A LUNGO TERMINE KINTO ONE 


TUTTI I VANTAGGI DEL PLUG-IN 
AL COSTO DELL'HYBRID 


TUO DA € 459 + IVA AL MESE 
PER 36 MESI E 30.000 KM 


h 


ANTICIPO € 9900 + IVA 


KASKO, RCA, FURTO&INCENDIO 


E MANUTENZIONE INCLUSI 
TI ASPETTIAMO 


INCORSO GIAMBONE 33 


O Lexus 


EXPERIENCE AMAZING 


pre: ric gio pi 9 iva 
Valori massimi WLTP riferiti alla gamma NX PLUG-IN HYBRID: consumo combinato 1,1 1/100km, emissioni CO2 25g/km, emissioni 
NOx 0.006 g/km (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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CONCESSIONARIA LEXUS TORINO SUD 
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Torna in libreria uno speciale “Diabolic” sotto la Mole 


1125 febbraio 1958 Mario Giliberti, giovane operaio Fiat, viene trovato morto nel suo letto, a 
Torino. Poche ore dopo l'omicidio è rivendicato con una lettera firmata Diabolich, l'assassi- 
no si è ispirato al nome del protagonista del romanzo “Uccidevano di notte” di Italo Fasan, 
Diabolc (senza l'acca). Dopo decenni il romanzo (che ha ispirato anche il personaggio a fu- 
metti Diabolik, creato nel 1962) tornain libreria per Nona Arte (coniltitolo «Diabolic») in un'e- 
dizionericca di contenuti speciali curata dal grande esperto Davide Barzi. st. PRI. — 


=| È MOLLE DELLA SOTIE | paa 


Una mostra alla Mole dedicata al grande regista di cinema sperimentale: “Non mi ero mai reso conto di aver fatto cosi tante cose” 


Polaroid, sceneggiature mai nate, lettere, film 
Genio e avanguardia di Tonino De Bernardis 


ILCOLLOQUIO 


FABRIZIO ACCATINO 


a due anni 
ogni giorno 
« filmo per pri- 
ma cosa il fo- 


glietto del mio calendario, 
poi cosa mi succede nel corso 
della giornata. Visto che nel- 
lamia giornata di oggicisiete 
voi, filmo voi». Estrae una vi- 
deocamera compatta, la pun- 
ta verso il pubblico, la muove 
qua e lá per cingere tutti in un 
solo sguardo. «Cosi facendo 
vi rendo immortali, il cinema 
ha questo potere. Magari que- 
ste immagini non verranno 


A 87 anni non si ferma 
Ora girerà un film tra 
Vezzolano, Torino 
e Casalborgone 


mai distribuite, come spesso 
accade ai miei film, ma pa- 
zienza. Ci sono, un domani 
qualcuno le guarderà». Non 
esiste gesto più diretto, più 
plastico per spiegare chi è e 
che cosa fa Tonino De Bernar- 
di. La risposta sintetica è che 
fa cinema sperimentale, d’a- 
vanguardia vera. Quella ana- 
litica è che nella sua opera ci- 
nema, tempo e vita si fondo- 
no, diventando molto più del- 
la somma degli addendi. Per 
questo il Museo del Cinema 
gli dedica la mostra Tonino 
De Bernardi. Il cinema senza 
frontiere, curata dal suo aiuto 
regista (e regista a sua volta) 
Alberto Momo. 

«La traiettoria di Tonino è 
unica», dice Momo, stanco ed 
emozionato. «In quasi 60 an- 
ni non si è mai fermato a rifa- 
re se stesso, nemmeno quan- 


Tonino De Bernardi sul set di “Sorrisi asmatici fiori del destino” 


do avrebbe potuto. Agli inizi 
si era messo in luce conla tec- 
nica della sovrapposizione 
delle immagini ma dopo po- 
co ha cambiato direzione, in- 
namorandosi del Living Thea- 
tre. Nel momento in cui loro 
sono diventati di moda ha vi- 
rato ancora, dedicandosi 
all'insegnamento nella scuo- 
la media di Casalborgone». 
De Bernardi è così, prendere 


olasciare. 

La mostra riassume i decen- 
nidiquieta furia creativa lun- 
goi qualiil regista torinese ha 
costruito il suo corpus artisti- 
co. Al piano terra della Mole 
lo spazio viene modellato in 
nicchie, ciascuna delle quali 
svela un volto di De Bernardi. 
All’inaugurazione l’autore gi- 
ravacon ilnaso all’insù, a boc- 
caaperta. «E una cosa talmen- 


Da domani a domenica: l'opera è simbolo di bellezza e perfezione 


Tre giorni per creare ilmandala di sabbia 
AI Mao il messaggio dei monaci buddhisti 


LASTORIA 
FRANCESCA ROSSO 


iberazione è libertà in 
tutte le forme. Lascia- 
re andare, allenarsi al 
distacco facendo espe- 
rienza di non-attaccamento, 
perché ogni possesso è fonte di 
sofferenza. Da domani a dome- 
nica dalle 10 alle 18 il Mao, ac- 
coglie “Il Mandala della pro- 
sperità”, a cura dell’associazio- 


ne Fedinsiemee della Casa del- 
la Cultura del Tibet. Per tre 
giorni chi visita il museo (par- 
tecipazione inclusa nel bigliet- 
to) avrà la possibilità di assiste- 
re alla creazione di un manda- 
la di sabbia a opera di un grup- 
po di monaci buddhisti della 
tradizione tibetana Geluk. 
Mandala è una parola che 
viene dal sanscrito e signifi- 
ca “cerchio”. Rappresenta 
una delle più alte espressioni 
artistiche e spirituali della 
tradizione buddhista. Simbo- 


lo di bellezza e perfezione, è 
una pratica che prevede la 
creazione di un complesso di- 
segno composto da forme 
geometriche inscritte in un 
cerchio con l’utilizzo di sab- 
bia di vari colori, ciascuno 
con il suo valore simbolico. 
«In questo momento stori- 
co penoso e doloroso — dice 
Davide Quadrio, direttore 
del MAO - abbiamo voluto 
creare un momento di pace e 
comunione, lontano da ogni 
retorica. Il 25 aprile è una da- 


Dal film “Fregio” 


te straordinaria che non solo 
rappresenta il mio arcocreati- 
vo, ma lo supera. E la mostra 
che arricchisce me, nonilcon- 
trario. Non mi ero mai reso 
conto di aver fatto così tante 
cose, per accorgermene c’è 
voluta un’esposizione che le 
mettesse una di fila all’altra». 
Lungo il percorso ci si imbat- 
te nel minimalismo quotidia- 
no delle sue Polaroid, nelle 


ta importante, di liberazione 
e libertà che accogliamo con 
una cerimonia che nella cul- 
tura tibetana segna momenti 
importanti”. 

Frutto di una tradizione di 
oltre 2500 anni fa, questa pra- 
tica è legata ai concetti di pro- 
sperità, pace, armonia e so- 
prattutto all’idea di imperma- 
nenza e di distacco dalle cose 
materiali: dopo aver lavorato 
per giorni alla composizione 
dell’opera, i monaci autoriz- 
zati celebrano la cerimonia di 
dissoluzione, durante la qua- 
le la sabbia che compone il 
mandala viene dispersa in ac- 
qua o distribuita alle persone 
presenti al rito. 

«Si tratta di un diagramma 
simbolico di cerchi e quadrati 
concentrici — spiega France- 
sco Curto di Fedinsieme — una 


gi. 


prime pagine delle tante sce- 
neggiature mai realizzate, 
nelle lettere ai sindaci, cheda 
semplici richieste burocrati- 
che si trasformano in aperte 
dichiarazioni di poetica. C’é 
lariproduzione della sua stan- 
za, come riprodotti sono i di- 
pinti alle pareti, dai cui origi- 
naliilregistanon ha voluto se- 
pararsi. Tante le foto di lui al 
lavoro, in televisione, dietro 


Ilmandala 


composizione che rappresen- 
tail cosmoela connessione fra 
varie forze cosmiche. Aiuta a 
manifestare virtù spirituali, 
coltiva prosperità e armonia 
individuale e collettiva. E una 
pratica tantrica (tan: estesa; 
tra: protezione) che attiva nel- 


lamacchina da presa, sul pal- 
co di un teatro. Una nicchia 
intera è riservata a un mosai- 
co di primi piani delle sue at- 
trici, molte raffigurate in Don- 
ne, opera monstre da 12 ore 
chenel 1982 venne ospitata a 
Parigi dal Centre Pompidou. 
Li ci sono i volti delle muse 
Isabelle Huppert e Maria De 
Medeiros, cosi come quello 
di Filippo Timi, che De Ber- 
nardi lanció nel cinema a ca- 
vallo tra il 1999 e il 2000, of- 
frendogli una parte in Appas- 
sionate e il ruolo del mattato- 
rein Rosatigre. 

Molto spazio é dedicato ai 
cimeli, testimoni muti di un’e- 
poca che non c’è più, ma an- 
che della storia artistica di un 


“E un'esposizione 
straordinaria: 
arricchisce me 

nonil contrario” 


regista che a 87 anniaritirar- 
si non ci pensa proprio. «Sto 
lavorando al mio prossimo 
film, Gros plan— Primo piano», 
si entusiasma lui. 

«E da tanto che mi sto muo- 
vendo per trovare societá che 
cicredano, finalmente cel'ho 
fatta. Sará una co-produzio- 
neitalo-francese, con la parte 
italiana seguita da Luchino 
Visconti, pronipote dell'omo- 
nimo regista. La protagonista 
sarà Isabelle Huppert, che 
oscilla tra un presente in bian- 
co e nero da avvocato civile e 
un passato a colori in cui in- 
carna tante donne diverse: 
una contadina del 1948, l’im- 
putata in un processo per stre- 
goneria, una monaca in pre- 
da all’estasi divina. Lo girere- 
mo tra Torino, Vezzolano e 
Casalborgone». — 
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la mente potenzialità spiritua- 
li meditative indipendente- 
mente dalla religione di appar- 
tenenza. In più c’è tutta la dedi- 
zione da parte dei monaci sen- 
za nessun attaccamento)». 

Durante l’evento al Mao, le 
fasi di creazione del disegno 
si alterneranno a recita di su- 
tra, mantra e canti, per culmi- 
nare nella distruzione del 
mandala domenica alle 17. 
Conclude il Venerabile Lop- 
sang Sopa che parteciperà al- 
la cerimonia con il canto: «Al 
centro del mandala c’è l’amo- 
re compassionevole. E lamo- 
re unisce tutte le dottrine». 

Un'occasione preziosa per 
conoscere tradizioni e riti na- 
ti sotto altri cieli, in cui scien- 
za, filosofia e religione non 
sono separate. — 
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TIPR 


La “chiamata alle ai 
di Hangar Piemonte 
in aiuto al Terzo Settore 


te > cultur: 
se per il Lear di o l ter 
rio. E questo l’obiettivo della call “Art For 
Change”, indetta da Hangar Piemonte, l’a- 
genzia perle trasformazioni culturali voluta 
dell’assessorato regionale alla Cultura, Turi- 
smo e Commercio e realizzata dalla Fonda- 


zione Piemonte dal Vivo. E la prima azione 
di Wap, Welfare Art Project, strumento 
che segna l’incontro tra il mondo dell’arte 
e quello dell’imprenditoria ed economia, 
sviluppata in collaborazione con Confcoo- 
perative Piemonte, che inserirà le propo- 
ste selezionate nelle proprie piattaforme 
di welfare aziendale. 
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“Art For Change” è aperta a tutti gli enti 
del Terzo Settore che operano nelle arti per- 
formative e visive (teatro, arte di strada, dan- 
za, circo, musica, grafica, multimedia e desi- 
gn, cinema) - - e alle organizzazioni che si oc- 
cupano di programmazione artistica e cultu- 
rale. Il termine per le proposte (Percorsi, Ex- 
perience e Prod) e il 10 maggio. FR.ROS. — 


MARGHERITA FUMERO L'attrice è protagonista di Sherlock Holmes al Gioiello fino a domenica 
“Parlo sempre con Macario, mio indimenticabile maestro. Vivo a Mirafiori, è popolare come me” 


DA NON PERDERE 


“Oggi il politicamente corretto 
metterebbe un freno a Drive IN” 


FRANCA CASSINE 


ady Margaret le è en- 
trata talmente sotto- 
pelle che ormai si 
identifica, tant'è che 
quando scende dal palco si 
sentesvampita come lei. Inve- 
ce è solo un’impressione per- 
ché Margherita Fumero, che 
da oltre 60 anni calcale scene, 
non perde un colpo, soprattut- 
to quando si tratta di interpre- 
tare parti brillanti. Dagli inizi 
al fianco di Erminio Macario, 
passando peril cinema per ap- 
prodare poi al piccolo scher- 
mo, l’attrice torinese è nota 
periruoli comici. Ne interpre- 
terà uno anche al Gioiello, do- 
ve da oggi a domenica presen- 
ta Sherlock Holmes. Lady Mar- 
gareteilsigillo reale, pièce scrit- 
ta da Valerio Di Piramo e Cri- 
stian Messina, quest’ultimo 
pureregista. 
Unritornoalteatro... 
«Macario mi aveva insegnato 
che prima dell’apertura del si- 
pario è bene pensare al pubbli- 
co e dirgli mentalmente “vi 
amo tutti”. Questa carica d’a- 
more che è energia, passa al 
pubblico che te la rimanda in- 
dietro moltiplicata». 
Lui è stato il suo maestro: ci 
pensa ancora? 
«Non me ne dimentico mai. 
Quando entro in scena mi ri- 
volgo a lui e gli dico: “Com- 
mendatore — io l'ho sempre 
chiamato così — mi protegga”, 
quando esco: “Commendato- 
re è contento di me?”, e mi 
sembra che lui mi risponda di 
sì. Per me Macario è stato fon- 
damentale». 
Com'è cambiata la comicità 
neltempo? 
«Non poteva non mutare, in 
quanto l’arte è imbevuta di 


L'attricetorinese Margherita Fumero in “Sherlok Holmes 2" 


contemporaneità e, per certi 
versi, precorreitempi. A farri- 
dere sono i tempi comici e 
quelli invece non sono cam- 
biati molto. La cosa che ora no- 
to, e che personalmente non 
apprezzo, è l’utilizzo della vol- 


“Non mi piace 
quando si vuol 
far ridere attraverso 
la volgarità” 


garità per far ridere. Ritengo 
piuttosto sia fondamentale 
puntare sul personaggio, è lui 
che deve farsi amare o odiare 
aseconda delle situazioni». 
Come vede le nuove leve? 

«Li osservo e trovo che ce ne 
siano di bravissimi. Ho fatto 


Dal 28 giugno in Val di Susa 


AI festival Borgate dal Vivo 
Savoretti, Silvestri e Servillo 


onuna semplice ras- 
segna con spettaco- 
liin luoghi suggesti- 
vi, ma un festival 
che valorizza il territorio dia- 
logando con lui. Queste le ca- 
ratteristiche di “Borgate dal 
Vivo”, la kermesse che, giun- 
ta alla sua nona edizione, dal 
28 giugno al 31 agosto propor- 
rà una quarantina di eventi in 
Piemonte, soprattutto in Val 


di Susa. Con il titolo di “Uno 
nessuno multiverso” il cartel- 
lone 2024, organizzato 
dall’associazione Revejo, sarà 
all’insegna della multidiscipli- 
narietà e delle collaborazioni. 

«Dal 2016 siamo cresciuti 
tantissimo — spiega il direttore 
artistico Alberto Milesi -. Se l’e- 
dizione estiva 2023 si è chiusa 
conoltre 8mila presenze, la no- 
vità è che abbiamo lavorato 
tutto l’anno proponendo oltre 
100 appuntamenti». 

Al centro di tutto ci sono spa- 


la presentatrice di Comedy 
ring dove i giovani si sfidano e 
hovisto parecchi talenti». 
Segue trasmissioni come Lol 
oesibizioni distand-up? 
«No, non ho avuto modo di far- 
mi un’idea, il tempo che miri- 
maneésempre poco». 

Cosa consiglia ai ragazzi che 
sognano il mondo dello spet- 
tacolo? 

«Di crearsi delle basi solide, 
di non improvvisarsi. Per- 
ché il successo può arrivare 
azzeccando qualche battu- 
ta, ma il rischio è di essere 
delle meteore». 

Quanto incide la fortuna? 
«Moltissimo, azzarderei a di- 
recheè la cosa piùimportante 
perchéil talento non basta. Ag- 
giungo però che la fortuna 
non arriva per caso, va cercar- 
ta, bisogna crederci. Anche 


Jack Savoretti 


zicomeil forte di Exilles, l’anfi- 
teatro romano di Susa e altri 
ancora. «Sono stati gli stessi ar- 
tistia chiederci di esibirsi in de- 
terminate località — prosegue 
-. Come è successo per Jack Sa- 
voretti che inaugurerà a Susa 


perché se un artista è solo for- 
tunato ma senza talento non 
arrivalontano». 

Drive In ha compiuto 40 an- 
ni, oggi sarebbe possibile un 
programma del genere? 
«Penso di sì, con le opportune 
modifiche, perché i comici già 
allora puntavano sulla veloci- 
tà. Il politicamente corretto 
metterebbe i freni a qualche 
battuta, tuttavia credo che 
non sia cosa viene detto quan- 
to piuttosto comelosi dice». 
Che rapporto ha con Torino? 
«E la mia casa. Ho sempre abi- 
tato a Mirafiori Sud e non po- 
trei vivere altrove. E un quar- 
tiere popolare, come sono io, 
conosco tutti e tutti conosco- 
no me, quando vado al merca- 
to chiacchiero con chiunque 
edè bellissimo». — 
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il 29 giugno. Il cantante bri- 
tannico ha fortemente voluto 
essere nell’area storica, tant'è 
che siamo riusciti a spuntare 
uno sconto sul cachet. Un al- 
tro cheha scelto Chesal, locali- 
tà sopra Bardonecchia rag- 
giungibile solo a piedi o in seg- 
giovia, è Daniele Silvestri che 
arriverà il 24 luglio». 

Teatro, musica e letteratura 
pershow adatti a grandi e picci- 
ni, con nomi del calibro di Mar- 
gherita Vicario, Paolo Jannac- 
ci, Francesco Pannofino, Pep- 
pe Servillo, Vladimir Luxuria e 
tanti altri. Tra le novità “Borga- 
te in cammino”, percorsi che 
affiancheranno guide naturali- 
stiche e artisti, tra i più attesi 
quello del 7 luglio conil music- 
teller Federico Sacchi e il suo 
“Musicain viaggio”. F.CAS.— 
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SPAZIO 211 
Con Radio Ohm “Omega X Resistenza” 
maratona di concerti e un'installazione 


Anche quest'anno lo Spazio 211 cele- 
bra la Liberazione ospitando il radu- 
no “Omega X Resistenza”, organizza- 
to da Radio Ohm. I cancelli aprono al- 
le 14 perle iniziative dedicate ai bam- 
bini. Dal tardo pomeriggio hanno ini- 
zio i concerti. Protagonisti Alldways, 
Best Before, De Rotten, Giulia B, | Fa- 
sti, losonocobalto, Protto (foto) e 
Spalle al Muro. Nell'area c'è anche 
un'installazione interattiva del collettivo Sinapsi. 
L'happening in via Cigna 211 è nato nel 2015 per 
celebrare la Liberazione ricordando anche Giam- 
paolo “Zampa” Carlino, fondatore dell'emittente 
torinese scomparso un anno prima. P.FER.— 


LA CIURMA 
Morozzi e il libro “La morte a colori” 
sul dono speciale di Felice Venturi 


Felice Venturi ha un dono speciale: 
toccando un moribondo entra nella 
sua mente e riesce a trasformare i 
suoi ultimi istanti di vita in anni nei 
quali tutti i suoi desideri si realizza- 
no, come nel tempo dilatato dei so- 
gni. Lo chiama «La morte a colori», 
cheè anche iltitolo del libro di Gianlu- 
ca Morozzi (editore Fernandel) del 
quale è protagonista, fra Stephen 
King (il suo tocco ricorda quello grazie al quale 
Johnny Smith in «La zona morta» riesce a leggere 
il futuro) e Philip K. Dick (indaga la natura del rea- 
le). Lo scrittore lo presenta sabato alle 18.30 alla 
libreria La Ciurmain via Caprera 28/b. ST. PRI. — 


MERCATO CENTRALE 
Un pasto con gli scarti vegetali 
arriva il World disco soup day 


Da scarti a risorse. Arriva anche a 
Torino il “World Disco Soup Day”. 
L'evento contro lo spreco alimen- 
tare si svolge sabato al Mercato 
Centrale di Torino in contempora- 
nea con tantissime comunità in 
tutto il mondo. E organizzato da 
Slow Food con In Cibo Civitas. L'i- 
dea nasce 8 anni fa a Berlino come 
“Zuppa di protesta” per combatte- 
re lo spreco a ritmo di musica. Centinaia di ra- 
gazze e ragazzi si riuniscono per dare nuova 
vita agli scarti vegetali e godersi così un buon 
piatto insieme riflettendo su come diminuire 
l'impatto sul pianeta. F. Ros. — 


CINEMA BARETTI 


“Kissing Gorbaciov” di Mariano e D'Alife 
sulla nota spedizione di band punk-rock 


Se la glasnost Russia-Italia è davve- 
ro esistita, ha avuto inizio un giorno 
di luglio del 1988, in un paesino del 
Salento. Sul palco di Melpignano si 
esibirono diverse band sovietiche, in 
uno scambio musicale che avrebbe 
portato i Cccp a esibirsi aMoscae Le- 
ningrado. La storia di quell'incredibi- 
le operazione la racconta “Kissing 
Gorbaciov” di Andrea Paco Mariani e 
Luigi D’Alife, che ricorre alle testimonianze di chi 
c'era, compresa la band di Giovanni Lindo Ferret- 
ti.Lo presenta stasera alle 21 il cinema Baretti, in 
via Baretti 4 a Torino, per la rassegna Portofran- 
co. Ingresso 5 euro (ridotto 4). F. Acc.— 
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Due soli torinesi convocati per l'U16 della LND 


Tra le convocazioni per lo stage a Bologna della rappresentati- 
va nazionale Lnd Under 16 in vista del torneo della Pace in Um- 
bria ci sono anche Luca Cantarella del Lascaris e Fabio Giam- 
bertone del Chisola. Il tecnico Peccati ha selezionato 23 gioca- 


tori da tutta Italia tra cui il difensore del Lascaris e la punta del 
Chisola, unici piemontesi. P.acc.— 


La corsa di Timothy Weah, 24 anni, dopo aver mandato in gol Milik contro la Lazio: è ilsuo secondo assist stagionale, mentre ha segnato un solo gol 


TORNEO PROVINCE 


Quattordici team 
di Under 14 
in campo da oggi 


Parte oggi sui campi di 
tutto il Piemonte la nuo- 
va manifestazione orga- 
nizzata dal Comitato re- 
gionale. Si tratta del Tor- 
neo delle Province, una 
sfida tra le selezioni pie- 
montesi suddivise in zo- 
ne geografiche: l’annata 
coinvolta è l’Under 14 e 
le rappresentative al via 
sono 14, una per delega- 
zione con due squadre di 
Torino, unadilvreaeuna 
di Pinerolo. Da oggi (ore 
15) al 15 maggio in tre 
giornate si svolge la fase 
eliminatoria. P.acc.— 


Lo statunitense figlio d'arte prova a lasciarsi alle spalle i mesi difficili e adesso si gioca la permanenza in bianconero 


Dalla delusione alla speranza 
Weah, un assist per tenersi la Juve 


IL PERSONAGGIO 
GIANLUCA ODDENINO 


isono mosse che pos- 

sono cambiare un 

destino. Lo sa benis- 

simo Massimiliano 
Allegri, che ha trovato una fi- 
nale di Coppa Italia pescando 
il jolly dalla panchina con gli 
ingressi di Weah e Milik, e lo 
spera anche un figlio d’arte 
che a Roma contro la Lazio 
può aver imboccato la strada 
giusta perrestare nella Juven- 
tus. Timothy Weah ha esulta- 
to più di tutti dopo il gol quali- 
ficazione dei bianconeri, pro- 
piziato da un suo tiro-assist 
all’82° minuto, e quella corsa 
sfrenata sotto il settore ospiti 
dello stadio Olimpico non è 


passata inosservata. Ha volu- 
to abbracciare prima i tifosi 
juventini presenti e poi i com- 
pagni di squadra che stavano 
celebrando Milik: un mix di 
gioia e rivalsa dopo aver pas- 
sato mesi difficili, scivolando 
indietro nelle gerarchie e ali- 
mentando dubbi tanto sul 
suo acquisto quanto sul futu- 
ro prossimo. 

L’esterno statunitense non 
si è mai lamentato di giocare 
poco o di essere schierato in 
ruolo non suo, visto che il 
3-5-2nonè proprio il modulo 
più congeniale per questo at- 
taccante che si è riciclato ter- 
zino, maha continuato alavo- 
rare per farsi trovare pronto. 
Ealmomento giusto era al po- 
sto giusto. «Il mister mi ha vi- 
stonervoso eha preferito fare 
il cambio - ha commentato 


Andrea Cambiaso dopo la se- 
mifinale di ritorno di coppa, 
in cui non ha gradito la sosti- 
tuzione -: alla fine mi ha rin- 
graziato, perché è entrato Ti- 
mothy e ha fatto l’assist». 
Sembra un momento “sli- 
ding doors” e Weah jr adesso 


Decisivo per andare 
in finale di Coppa Italia 
mafinora ha giocato 
1.105 minuti in 30 partite 


spera di poterinvertire la ten- 
denza, tornando a quei livelli 
di inizio campionato che ave- 
vano conquistato il mondo 
Juventus con ottime presta- 
zioni. L'unico acquisto estivo 
dei bianconeri, lo scorso lu- 


glio venne preso dal Lille per 
un’operazione da 12 milioni 
di euro, non ha rispettato leat- 
tese e in questa stagione ha 
collezionato appena 1105 mi- 
nuti in 30 presenze: una me- 
dia di 36’ a partita, mentre è 
stato schierato titolare solo 
10voltee in due casi ha gioca- 
to l’intero match (Juve-Toro 
ad ottobre e Juve-Roma a di- 
cembre). L'infortunio musco- 
lare patito in autunno non 
Pha aiutato (5 partite saltate 
e un rientro complicato), ma 
lui ci ha messo del suo in que- 
sta involuzione. E deludente 
è stato anche il contributo of- 
fensivo: un solo gol segnato, 
alla Salernitana in Coppa Ita- 
lia, e due assist forniti ai com- 
pagni (il primo contro il Mi- 
lan e ultimo martedì contro 
la Lazio). 


Anche per questo le voci di 
un suo addio si sono intensifi- 
cate nelle ultime settimane, 
con un possibile interessa- 
mento di club stranieri, ma 
questo ultimo mese di partite 
può riscrivere il destino del 
giocatore. A partire dalla sfi- 
da di sabato allo Stadium, 
contro il Milan che fu la squa- 
dra di papà George, e ovvia- 
mente passando dalla finale 
di Coppa Italia del 15 maggio 
- sempre a Roma - dove il 
24enne americano spera di 
conquistare il suo primo tro- 
feo italiano dopo aver vinto 
tutto in Francia (tra Psg e Lil- 
le) e Scozia (Celtic Glasgow). 
Ci spera anche Allegri, che ha 
bisogno di ogni risorsa per 
questo rush finale e quindi di 
un Weahritrovato. — 
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ECCELLENZA 


Borgaro si gioca 
la promozione 
ma sulla strada 
ceil Volpiano 


C’é voluto lo scontro diretto 
per rimettere tutto in gioco in 
Eccellenza. Appena tre giorni 
fail Borgaro sprecava a Volpia- 
noun match pointd'oro perav- 
vicinarsi alla serie D. Nel testa 
a testa tra prima e seconda 
Pundici di patron Perona in ca- 
so di vittoria sarebbe volato a 
+ 7 a tre giornate dalla fine 
chiudendo di fatto o giochi. Il 
2-0 per il Volpiano Pianese in- 
vece riscrive il finale di stagio- 
ne del girone A perché, se è ve- 
ro che la promossa dovrebbe 
rimanere in quella decina di 
chilometri che dividono il “Go- 
ia” dal “Righi” (ma attenti a 


he Tae oe 
ieee a 


Luca Benassi (Borgaro) 


e A 4 


Oleggio e Pro Novara in aggua- 
to), solo la volata finale svele- 
ra il nome della fortunata. 
Non poteva giungere dunque 
25 aprile più interessante per- 
ché nel recupero del turno sal- 
tato qualche settimana fa ci po- 
trebbero essere indicazioni im- 
portanti. Il Borgaro di Lanzafa- 
me, miglior difesa del torneo, 
ospita l’Accademia Borgoma- 
nero: il destino è ancora nelle 
sue mani perché con 3 succes- 
si il ritorno in serie D dopo 
quattro anni è assicurato. Lì vi- 
cino a Pianezza il Volpiano Pia- 
nese di Gamba si gioca invece 
con il Lascaris la possibilità di 
mettere ancora il fiato sul col- 
lo ai gialloblù in attesa della 
giornata di domenica nella set- 
timana più ad alta tensione di 
tutta la stagione. P. ACC. — 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di mercoledì 


TIPR 


Bocce paralimpiche, un incontro a Bricherasio per parlarne 


Italian meeting Piedmont è l'evento organizzato dalla società Disboc- 
cia, che si terrà domani nel comune di Bricherasio. Si parlerà della 
boccia paralimpica alle 17,30 iniziativa itinerante terza tappa 
nell'ambito del progetto Dis+abled, volto a promuovere l'inclusione 
nello sport. Nell'incontro ci saranno rappresentanti di Polonia, Croa- 


zia, Repubblica Ceca. A.BRU.— 
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Softball, a Settimo triangolare con Flames, Rebels e La Loggia 


Nello stadio Aluffi di Settimo Torinese si terrà oggi la prima edizione del torneo 
in rosa di softball. Il torneo si svolgerà in modalità triangolare e si sfideranno le 
compagini Avigliana Rebels, Flames e La Loggia. L'inizio è previsto alle 10,30 
conl''incontro tra le Flames e le Rebels e alle 17,30 si concluderà con le premia- 
zioni. Questa manifestazione è la ripresa delle attività dopo la scomparsa dell’al- 
lentatore della squadra maschile del Settimo, Wong. A.BRU.— 


Undici reti il primo anno, sedici il secondo, solo sei adesso: così i numeri di un reparto sotto accusa 
In Serie A quest'anno soltanto il Genoa ha fatto peggio dei granata dove oltre Zapata c'è ben poco 


Il centrocampo si è perso 1 gol 
AI Toro i conti non tornano 


FRANCESCO MANASSERO 


ndici il primo an- 

no. Sedici il secon- 

do. Sei il terzo: in- 

dietro tutta. Se c’è 
ancora un’Europa da poter 
raggiungere e un bilancio 
stagionale da poter salvare, 
i sogni del Torino passano at- 
traverso i gol. Sono sempre 
di meno anche quelli dei 
centrocampisti. Ormai lo 
sannotutti, la squadra di Ju- 
ric fa una fatica straordina- 
ria a segnare come dimostra 
il quintultimo posto nella 
classifica delle reti fatte: ap- 


Vlasic è la delusione 
maggiore sotto porta 
Gineitis è uscito 
di scena sul più bello 


pena una in più dell’Udine- 
se terzultima (31). Ma se c’è 
problema con gli attaccanti, 
un po’ stanchi e senza grossi 
ricambi, forse ce n’è uno an- 
cora più grosso con i registi, 
le mezzali e i trequartisti: 
tutti con la mira difettosa. 
Infatti, il grave deficit della 
mediana rispetto alle scorse 
stagioni di Juric è in zona 
gol. E il reparto a cui il cam- 
bio di modulo alla fine ha 
giovato di meno. Perché 
quando si tratta di imposta- 
re, rifinire e anche segnare 
ha fatto sempre una gran fa- 
tica. Con 6 centri, è il peggio- 
re della Serie A dopo quello 
del Genoa. E molto più per- 
formante nella fase di conte- 
nimento, come dimostrano 
i pochi gol presi dai granata, 
con la quarta miglior difesa 


on 


Joma 
Beren aos 
< Letta) 7 


SUZUKI A 


Nikola Vlasic, 26 anni, in granata dall'estate del 2022 


PRIMAVERA 


Il derby spostato a lunedì pomeriggio 
igranata avrebbero avute molte assenze 


Non più domenica 28 aprile 
alle11, comeprevisto, malu- 
nedì 29 alle ore 18. Cambia- 
nodataeorario del derby Pri- 
mavera, un match che vale 
moltononsolo perché parlia- 
mo di una stracittadina ma 
anche peril peso che una vit- 
toria potrebbe avere peril To- 
ro, almomento quinto-inat- 
tesa del recupero del Milan - 
ein pienazona playoff. La so- 
cietà granata ha chiesto e ot- 
tenuto che il match si potes- 
se giocare poco più di 24 ore 


dopo rispetto a quanto ini- 
zialmente previsto. Il moti- 
vo? Lo slittamento del mat- 
ch della Prima squadra con- 
tro l’Inter da sabato pome- 
riggio a domenica alle 12.30 
avrebbe portato le squadre 
di Juric e Scurto a giocare 
quasi in contemporanea, 
con conseguente assenza di 
tanti Primavera che parti- 
ranno per Milano e che in 
questo modo, invece, torne- 
ranno poi a disposizione 
dell'U19.1.cro.— 


VOLLEY, Al FEMMINILE: PRIME CONFERME DAL MERCATO 


Chieri saluta Morello e conferma Gray 
interessa Popposto francese Gicquel 


OSCAR SERRA 


«Non sará una rivoluzione» 
aveva messo le mani avanti il 
direttore sportivo Max Gallo, 
mentre il mercato della Reale 
Mutua Fenera Chieri gia era 
nel momento clou. E infatti, 
rispetto allo scorso anno, so- 
no tante le conferme; per 
quanto possano essere dolo- 
rosi gli addii. Su tutti quello 
della capitana Kaja Grobel- 
na, che andrà in Giappone do- 
po cinque anni in biancoblu, 


in cuiha conquistato Challen- 
ge e Cev e trascinato le colli- 
nari ai vertici del volley nazio- 
nale ed europeo. Al suo posto 
potrebbe arrivare Lucille Gic- 
quel, opposto francese classe 
1997, attualmentein Turchia 
al Nilufer Belediyespor. Atle- 
ta matura che il tecnico Giu- 
lio Bregoli ha potuto apprez- 
zare quando allenava in Fran- 
cia e lei giocava al Cannes. 
Lei, assieme all’olandese Sa- 
rah van Alen, 24 anni dal Va- 
kifbank, dovrebbe comporre 


la nuova diagonale del Chieri 
viste anche le partenze delle 
dueattuali palleggiatrici: Ofe- 
lia Malinov (direzione Anka- 
ra) e Rachele Morello che an- 
drá al Levallois Paris, periro- 
nia della sorte la squadra con- 
trocui proprio la regista setti- 
mese è stata protagonista in 
semifinale di Coppa Cev, 
quando già aveva maturato 
l'intenzione di andare via. 

Se la diagonale sarà nuova 
di zecca, l’ossatura del sestet- 
to di quest'anno è in buona 


del campionato. Però le par- 
tite si vincono superando il 
portiere avversario. Invece, 
Juric non ha mai trovato la 
chiave giusta, come dimo- 
strano i continui cambi di 
formazione e, anche, la ri- 
cerca di una nuova posizio- 
nea Vlasic, anche lui reduce 
da una stagione sottotono 
(e con più poche partite per 
salvarla). Gli stessi interpre- 
ti, o quasi, della scorsa sta- 
gione adesso hannorealizza- 
to meno della metà delle re- 
ti globali: 3 con l’ex delWest 
Ham (pagato in estate quasi 
13 milioni), 2 con Ilic (16.5 
milioni) e una con Ricci (10 
milioni). Loro hanno ridotto 
Papporto, ma tutti gli altri so- 
no azero, dalla novità Tame- 
ze, che pero ha giocato mol- 
to più indifesa, all’usato sicu- 
roLinetty, fino albaby Ginei- 
tis, che si è infortunato sul 
più bello. Un risultato delu- 
dente anche rispetto alla pri- 
mastagione con Juricinpan- 
china, salvata dai tiri di Pobe- 
ga (5 gol) e le incursioni di 
Lukic (4). Domenica il Tori- 
no avra di fronte l’ostacolo 
più duro da affrontare, l’In- 
ter. Magari i nerazzurri 
avranno un po’ la pancia pie- 
na, ma restano la squadra 
meno battuta del campiona- 
to. La peggiore per cercare di 
far bella figura. E sbloccare 
un centrocampo che, nelle 
intenzioni, doveva fare “cal- 
cio champagne” con Ricci e 
Ilic. Il primo tornerà dalla 
squalifica, il secondo al rien- 
tro dopo 50 giorni contro il 
Frosinone è apparso ancora 
lontano dalla condizione giu- 
sta per affrontare al massi- 
mo le ultime cinque tappe 
della stagione. Ma restanolo- 
roduea poter cambiare mar- 
ciaaigranata. — 
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PAROLA DI GRANATA 


LUCIANO CASTELLINI 


Quanto pesa 
l'assenza 
di un vero 

uomo assist 


ulici con Giagno- 

ni in panchina 

passava intere 

giornate a prova- 
re i tiri. Da ragazzo non 
vedeva la porta, poi sap- 
piamo tutti cosa è diven- 
tato. Grazie ai suoi gole a 
quelli di Graziani abbia- 
mo vinto lo scudetto. E 
con gli alle- 
namenti 
che si mi- 
gliora. Co- 
me in bici- 
cletta, peda- 
lata dopo 
pedalata. Ora non so cosa 
stanno facendo i ragazzi 
di Juric al Filadelfia, ma 
vedo i risultati in campio- 
nato. Ele poche reti, trop- 
po poche. In attacco la si- 
tuazione è critica, se pen- 
si che hai il bomber della 
scorsa stagione, Sana- 
bria, piùunochei golliha 
sempre fatti: Zapata. Evi- 
dentemente da soli non 
bastano più, visto che ap- 
pena calano il Toro si in- 
ceppa. Ma non possono 
neanche fare sempre da 
soli. Non c’è nessuno che 
li serve bene e questo è un 
grosso rammarico: lex 
dell'Atalanta è molto for- 
te fisicamente ed è bravo 
di testa, andrebbe cercato 
molto di più. Noi aveva- 
mo Claudio Sala che dava 
la palla giusta, mi viene il 
dubbio che oggi non ci sia 
l’uomo giusto. E poi do- 
vrebbero segnare anche 
altri giocatori. Magari 
sfruttando di più le palle 
inattive, anche l’allenato- 
relo ripete spesso. Chissà 
se ha ancora gli attributi 
questo Toro, oppure è me- 
glio pensare all’anno 
prossimo. — 
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Anna Gray in un match di campionato contro Novara 


BASKET 


Reale Mutua 
alletta i tifosi 
con le offerte 
peri playoff 


DOMENICO LATAGLIATA 


I playoffincombono e la Reale 
Mutua, in attesa di recuperare 
De Vico e Pepe, mette nel miri- 
no le prime due gare casalin- 
ghe contro Trieste, inprogram- 
ma domenica 5 (ore 18) e mar- 
tedì 7 maggio (20,30): dovesse- 
ro arrivare altrettante vittorie, 
Torino vedrebbe da vicino la 
qualificazione alle semifinali. 
Da oggi sarà aperta su vivatic- 
ket la prevendita online sia per 
le singole partite che per il pac- 
chetto comprendente entram- 
bii match: i punti vendita ‘fisi- 
ci’ (orari su baskettorino.it) sa- 


ranno invece la sede di via Cer- 
vino 50, lo Store ‘The Playoffs 
by Atipici’ in Via Roma 220, le 
Agenzie Reale Mutua Castello 
e Santa Rita, oltre al palaGian- 
niAsti i giorni della partita. Il 
pacchetto più economico co- 
sterà 30 euro (18 per il singo- 
lo) prevedendo l’ingresso nel- 
le curve: 35 per i Distinti Blu 
(20), 50 per la Tribuna Gialla 
(28), 70 per il Parterre (40). 
Scontati i tagliandi per gli Un- 
der 16: da 15 a 25 il pacchetto, 
da9a14ilsingolo. 

Gli abbonati avranno un 
prezzo scontato (pacchetto da 
20a50 euro; singolo evento da 
12 a 30), potendo confermare 
il posto o modificarlo entro gio- 
vedì 2 maggio: da venerdì 3, i 
posti non confermati saranno 
invenditalibera. — 
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parte confermata, a partire 
dalla schiacciatrice statuni- 
tense, rivelazione della sta- 
gione, Avery Skinner (men- 
tre la conterranea Madison 
Kingdon tornerà in patria). 
Resta in biancoblu anche l’a- 
la azzurra Loveth Omoruyi, 
in cerca di riscatto dopo 
un’annata così così, condizio- 
nata anche dagli infortuni. 
Confermatissimo anche il li- 
bero, Ilaria Spirito, e le centra- 
li Anna Gray e Katerina Zak- 
chaiou, cui dovrebbe aggiun- 
gersi la russa Anastasia Lyash- 
ko, classe 2005, dal Volero Le 
Cannet. Nel ruolo di schiac- 
ciatrice si parla anche del pos- 
sibile approdo dell’ex Pinero- 
lo Federica Carletti, visto che 
è data in partenza anche la te- 
desca Romy Jatzko. — 
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TIPR 


fuorifermat 


Detti che fra un po’ 
non saranno più detti. 


Tornano in edicola tre grandi 
successi editoriali di Ugo Revello. 
Assolutamente imperdibili! 


PIA ee von eran 


SPERUMA 


ree ervey 


BIN PAREI NA "NT 


BAG 
U 


In edicola da In edicola da 


venerdi 3 maggio 


In edicola da 
martedi 30 aprile 


“Termini espressioni e 


modi di dire in piemontese che ho 


raccolto per salvarli dall’oblio.” 


Riprendendo il filo di un discorso iniziato col suo 
primo libro, Ugo Revello ricrea le atmosfere che 
gli suggerivano i vari motti, divagando il giusto 
come suo solito; anche in ambito culinario, come 
nel terzo di questi tre incredibili successi editoriali. 
Sono storie intime con notazioni divertenti, rifles- 
so di un mondo che non si deve dimenticare, che 
cercano di non perdere mai il filo della tenerezza. 


IN EDICOLA FINO A FINE MAGGIO 


a 8,90 € cad. in più. 


LA STAMPA 
--r-m 


INGLESE IN 5 MINUTI. 
POCO TEMPO, 
TANTA RESA. 


A VA DOI POVRON 


lunedì 6 maggio 
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TRAME 


Trame acura 
di Daniele Cavalla 


* BRUTTO 

X Xx MEDIOCRE 

X Xx ok INTERESSANTE/DIVERTENTE 
X XA % BELLO 


CIVIL WAR 

AA Drammatico. Regia di Alex Gar- 
and, con Kirsten Dunst e Nick Offerman. Du- 
rata 119 minuti. La fotoreporter Lee e un 
gruppo di giornalisti attraversano gli Stati 
Uniti devastati dalla guerra civile per rag- 
giungere il presidente americano a Washing- 
on al fine di realizzare un'intervista che en- 
rerà nella storia. 

BACK TO BLACK 

kkk Biografico. Regia di Sam Tay- 
or-Johnson, con Marisa Abela e Jack O' 
Connell. Durata 122 minuti. Il film ricostrui- 
sce la vita della diva del soul Amy Winehou- 
se, prematuramente scomparsa all'età di 27 
anni: la sua ascesa al successo, il sogno di 
un'esistenza normale. 

LA SALA PROFESSORI 

XXX% Drammatico. Regia di Iler Catak, 
con Leonie Benesch. Durata 98 minuti. In 
una scuola di prima media in Germania una 
giovane insegnante al primo incarico comin- 
cia a indagare su una serie di piccoli furti av- 
venuti all'interno dell'istituto. Numerose le 
complicazioni. Candidato all'Oscar quale mi- 
glior film straniero. 
UN MONDO A PARTE 
xx Commedia. Regia di Riccardo Milani, 
con Antonio Albanese e Virginia Raffaele. 
Durata 113 minuti. Maestro delle scuole ele- 
mentari, Michele Cortese abbandona Roma 
dopo tanti anni per andare a insegnare in 
una piccola scuola in Abruzzo. 
CONFIDENZA 

xxx Drammatico. Regia di Daniele Luchet- 
ti, con Elio Germano e Federica Rosellini. Du- 
rata 136 minuti. Un professore di liceo co- 
mincia una relazione con una ex allieva: un 
giorno le confida un segreto che non aveva 
mai rivelato a nessuno, da quel momento il 
rapporto s'incrina. Dalromanzo omonimo di 
Domenico Starnone. 

ILCASO JOSETTE 

xxx Comico. Regia di Fred Cavayé, con 
Dany Boon e Jérôme Commandeur. Durata 
100 minuti. Nella Francia del 1640 un bizzar- 
ro avvocato solitamente poco fortunato in 
tribunale accetta di difendere la giovane Ro- 
xanne senza sapere che è una capra. 
CATTIVERIE A DOMICILIO 
AAA HA Commedia gialla. Regia di Thea 
Sharrock, con Olivia Colman e Jessie Buc- 
kley. Durata 102 minuti. Nel 1922 la tranquil- 
la vita quotidiana di una cittadina costiera in- 
glese viene sconvolta da una serie di volgari 
lettere anonime spedite alla signora Swann. 
Principale indiziata la giovane irlandese Ro- 
se, le autorità indagano. 

IMISTERI DEL BAR ETOILE 

XXX Commedia. Regia di Dominique Abel 


TEATRI 


e Fiona Gordon, con Abel e Karyo Ito. Il Bar 
Etoile di Bruxelles è gestito da un ex attivista 
politico coinvolto negli anni Ottanta in un at- 
tentato. Un giorno entra nel locale un certo 
Georges in cerca di vendetta. 
GHOSTBUSTERS - MINACCIA GLOBALE 
xxx Fantasy. Regia di Gil Kenan, con Paul 
Rudd e Bill Murray. Durata 115 minuti. La fa- 
miglia Spengler torna nella caserma dei 
pompieri di New York e si unisce agli Ac- 
chiappafantasmi originali per salvare il mon- 
do da una nuova era glaciale. 
CHALLENGERS 

XXX Commedia drammatica. Regia di Lu- 
ca Guadagnino, con Zendaya e Josh 0'Con- 
nor. Durata 131 minuti. Ex promessa del ten- 
nis, la seducente Tashi diventa allenatrice 
del marito, fuoriclasse in declino, e lo iscrive 
a un torneo dove gioca anche il fidanzato di 
un tempo nonché ex amico inseparabile del 
consorte. 

TATAMI 

XAX%X* Drammatico. Regia di Zar 
Amir-Ebrahimi e Guy Nattiv, con Arienne 
Mandi. Durata 105 minuti. L'atleta iraniana 
Leila partecipa ai Mondiali di Judo: a causa 
delle continue vittorie potrebbe incrociare in 
finale un'atleta israeliana e per questo moti- 
vo la federazione del suo paese la obbliga a 
ritirarsi. Lei non è d'accordo. 

ELA FESTA CONTINUA! 

XXX Commedia drammatica. Regia di Ro- 
bert Guediguian, con Ariane Ascaride. Dura- 
ta 106 minuti. A Marsiglia l'intraprendente 
Rosa si divide tra il lavoro di infermiera e 
l'impegno politico a favore delle persone che 
vivono in condizioni modeste. 

NON VOLERE VOLARE 

XXX Commedia. Regia di Hafstein Gunnar 
Sigurosson, con Lydia Leonard e Timothy 
Spall. Durata 97 minuti. A Londra un gruppo 
eterogeneo di persone partecipa a un corso 
per superare la paura di volare organizzato 
dall'agenzia Viaggiatori Impavidi: l'atto fina- 
le si rivelerà un incubo. 

ZAMORA 

* Commedia drammatica. Regia di Neri 
Marcorè, con Alberto Paradossi e Marta Ga- 
stini. Durata 99 minuti. Nella Milano degli an- 
ni Sessanta il trentenne Walter comincia a 
lavorare in un'azienda dove il proprietario è 
appassionato di calcio e costringe i dipen- 
denti a giocare a pallone una sera ogni setti- 
mana. Esordio alla regia. 

FLAMINIA 

x Commedia. Regia di Michela Giraud, con 
Giraud e Nina Soldano. Durata 100 minuti. 
Nella vita di Flaminia, giovane benestante 
romana prossima al matrimonio con il ram- 
pollo di una ricca famiglia, entra all’improwvi- 
so una sorellastra autistica. Opera prima. 


AMBROSIO 
Corso Vittorio Emanuele, 52, tel.011/540068. 


Chiusoperlavori 


CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi: 8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitariunder 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento14 


Challengers & 16.00 
ChallengersV.0. & 18.30-21.00 (sott.it.) 
CITYPLEXMASSAUA 


Piazza Massaua, 9, tel.011/19901196. Prezzi:€8,90 intero;Ridotto€ 5,90. 
Over65€5,90. Bambinifinoail2 anni€ 4,90 


Vitadagatto & 1430 

CivilWar &  14.30-18.10-22.20 
Unmondoaparte & 1605-1945 
SpyXFamilyCode: White & 1625-2215 
Ghostbusters -Minaccia... & 1730-2010 
BackToBlack a 15.00-19.45-22.00 


PerfectBlue(vers.res.in4K) & 1825 


KungFuPanda4ATMOS & 14.30-18.00 
Cattiverieadomicilio & 1940 
KungFuPanda4 & 2130 

Challengers &  15.000-17.20-20.00 
Luca a 1610 
ChallengersATMOS & 2145 

CLASSICO 


Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/5363323. Prezzi: €8,00 intero;6,00 euro - 
ridotti(studentiunviersitari under 26 / over 60 / tesseraaiace 


BackToBlack 15.30-18.00-20.30 


DUEGIARDINI 

Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214.Prezzi: 28,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitariunder 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 26:4,00 


Challengers &  16.00-18.30-21.00 
IlcasoJosette & 1610-2110 
Unmondoaparte & 1820 

ELISEO 


Via Monginevro, 42, tel.011/4475241. Prezzi:€8,00intero;Abb.14 € 
5,50 —Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 


Aiace€ 6,00 

Cattiverieadomicilio 16.15-18.45-21.00 
Zamora & 1630-2115 
Gloria! & 1830 

Confidenza &  16.00-18.30-21.00 
FRATELLIMARX 


CorsoBelgio, 53, tel.011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitariunder 26, militari, Aiace) Abbonamento 14:5,50 
Abbonamento14 Under 26:4,00 


Challengers & 16.00-18.30 
ChallengersV.0. & 2100(sott.it) 
llcasoJosette & 1610-2115 
Unmondoaparte & 1820 

Confidenza &  16.00-18.30-21.00 
GREENWICH VILLAGE 


Via Po, 30, tel.011/281823. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00 rid., (studenti uni- 
versitariunder 26 / over 60 /tesseraaiace 


Confidenza & — 15.30-18,00-20.45 
CivilWar & — 15.30-18,00-20.15 
Laterrapromessa & 1545 
BackToBlackV.0. &  18.00(sott.it) 
AnatomiadiunacadutaV.0. + 2030(sottit) 

DEL 25 APRILE 


2024 


Il corso ag = siii 


facile e veloce INGLESE 


per sfruttare ogni 
piccola pausa. 


In treno, in autobus, in sala 
d’attesa, in coda... quando 
hai 5 minuti liberi, usali per 
imparare l’inglese. Questo 
piccolo manuale è perfetto 
per ogni età e ogni livello. 


IN EDICOLA 
DAL 10 APRILE AL 5 MAGGIO 
a 7,90 € in più. 


Alfieri 

Piazza Solferino, 2, tel. 011/5623800. 
"Comedy Ring Show" 

Sabato 27 aprile Ore 21.00 


Astra- La Casa di TPE 

via Rosolino Pilo, 6 "Sid" con Alberto Boubakar 
Malanchino. Regia die drammaturgia: Girolamo 
Lucania. Giovedì 2 maggio Ore 20.00 


Auditorium G. Agnelli/Lingotto 

Via Nizza, 280, tel. 011/6313721. "Concerto" 
diretto da Vladimir Jurowski con Bayerisches 
Staatsorchester, Alexander Melnikov 
pianoforte. 

Giovedì 30 maggio Ore 20.30 


Auditorium Rai - A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. "Concerto" 
diretto da Robert Trevino con Yulianna Avdeeva 
pianoforte, Orchestra Sinfonica Nazionale 

della Rai. 

Giovedì 2 maggio Ore 20.30 


Carignano - Teatro Stabile Torino 

Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. "La vita che ti diedi" di Luigi 
Pirandello con Daria Deflorian, Federica 
Fracassi, Cecilia Bertozzi, Fulvio Pepe, Enrica 
Origo, Caterina Tieghi, Fabrizio Costella. Regia 
di Stéphane Braunschweig. 

0re19.30 


Cineteatro Baretti 

Via Baretti,4, tel. 011/655187. "Harold - Long 
Form di improvvisazione teatrale" di Marzia 
Maccarini, Roberto Zunino musiche di Enrico 
Messina. 

Giovedì 9 maggio Ore 20.00 


Colosseo 
Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. 
"Zecchino D'Oro Show" Sabato 27 aprile Ore 16.00 


Conservatorio Giuseppe Verdi 

via Mazzini - piazza Bodoni, tel. 011/888470. 
"Serate Musicali: | migliori diplomati - Luci e 
tenebre" con Pianoforte: Alessandro Vaccarino, 
Sandro Zanchi. Violino: Edoardo Lanzi, Letizia 
Gullino. Violoncello: Matteo Fabi. 

Venerdì 26 aprile Ore 20.30 


Gioiello 

Via C. Colombo, 31/bis, tel. 011/5805768. 
"Sherlock Holmes - Lady Margaret e il Sigillo 
Reale" di Valerio Di Piramo, Cristian Messina 
con Margherita Fumero, Mauro Villata, Mario 
Bois. Regia di Cristian Messina. Ore 21.00 


Gobetti 

Via Rossini, 8, tel. 011/5169555 - 800235 
333. "Ladies football club" di Stefano Massini 
con Maria Paiato. Regia di Giorgio Sangati. 
0re19.30 


Hiroshima Mon Amour 
Via Bossoli, 83, tel. 011/3176686. "Coca Puma 
+RnsmLive" Venerdì 26 aprile Ore 21.00 


Monterosa 

Via Brandizzo, 65, tel. 011/2304153, "Le due 
verità" di Luca Buggio. 

Sabato 18 maggio Ore 21.00 


Officine Caos 

Piazza E. Montale, 18/a, tel. 011/7399833. 
"Preludio per Lila - La vita spettacolare (fake 
news)". Regia di Erika Di CrescenzoCas. 
Venerdì 26 aprile Ore 21.00 


Piccolo Regio G. Puccini 

Piazza Castello, 215, tel. 011/8815.241 /242. 
"The Tender Land" di Aaron Copland diretto 
da Alessandro Palumbo con Orchestra e Coro 
Teatro Regio Torino. Regia di Paolo Vettori. 
Sabato 4 maggio Ore 20.00 


Piccolo Teatro Comico 

Via Osoppo, 55, tel. 011/364859. "Aforismi" 
da un'idea di: Ugo Parenti. 

Sabato 27 aprile Ore 21.00 


San Pietro in Vincoli Zona Teatro 

Via San Pietro in Vincoli, 28, tel. 011484944 
-347.23.77.312. "ll rivoluzionario errante" 
di Tommaso Urselli con Mario Sala. Regia di 
Alberto Oliva. 

Venerdi10 maggio Ore 21.00 


Spazio Kairds 

via Mottalciatta 7, tel. 3517343492. 
"Finalmente sola" die con: Paola Giglio. Regia 
di Marcella Favilla. 

Lunedì 29 aprile Ore 21.00 


Teatro Café Muller 
Via Sacchi, 18/d "Enactor" die con: Enactor. 
Sabato 27 aprile Ore 21.00 


Teatro Vittoria 

via A. Gramsci, 4, tel. 011/5171815. "Concerto" 
diretto da e violoncello: Enrico Dindo con 
Orchestra da Camera Accademia. 

Domenica 5 maggio Ore 16.30 


Lavanderia a vapore 

Corso Pastrengo, 51, tel. 011/4730189. "Gala 
perla Giornata Internazionale Della Danza" 
Domenica 28 aprile Ore 20.45 


Teatro Le Serre 

via Tiziano Lanza 81 Teatro Peremprunerpiazza 
Matteotti, 39 - Grugliasco "Nice Festival: 
Tangle...inthewombofa juggler" di 
coreografia e con: Francesca Mari. 

Sabato 11 maggio Ore 21.00 


Teatro il Mulino 

via Riva Po, 9, tel. 011/9041995. "A casa allo 
Zoo" di Edward Albee con Tommaso Amadio, 
Valeria Perdonò, Michele Radice. 

Sabato 4 maggio Ore 21.00 


Auditorium Franca Rame 

viale Cadore (Rivalta di Torino), tel. 
011/3042808. "L'inafferrabile" di Assemblea 
Teatro. Ore 21.00 


Castello di Rivoli - Museo d'Arte 
Contemporanea 

Piazza Mafalda di Savoia 

Riposo 


Teatro Gobetti di San Mauro Torinese 
Martiri della Libertà 17, tel. 011.0364114/3. 
Riposo 


Teatro Petrarca 
Via Petrarca, 7, tel. 011/8007050. 
Riposo 


Reggia di Venaria Reale 
Piazza della Repubblica, 4, tel. 011/4992333. 
Riposo 


Teatro della Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. "I Soldi Spicci 
in "Tutta colpa del poliamore""" 

Martedì 7 maggio Ore 21.00 


TIPR 
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(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17,30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel.011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 

(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 

BORGO MEDIEVALE 


(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PER LA FOTOGRAFIA 


(Via delle Rosine, 18 — tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedi 11-21; 
Martedi chiuso. 


CASTELLO DELLA MANDRIA 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedi 
chiuso; martedi, mercoledi e venerdi 10-18; gio- 
vedi 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
di-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedi chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino. it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedi, martedi, 
mercoledi, giovedi e venerdi 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 
MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedi-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 


Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 


(Viale Carlo Emanuele Il, 256 - Parco La A, Da giovedì a domenica: data sabato-domenica alle 16,30. 
Mandria — Venaria Reale. Tel. 011 y i MUSEO LAVAZZA 
4992333). Apertura degli Appartamenti MUSEO DEL RISPARMIO Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 


Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 


MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 


MUSEO PIETRO MICCA 
Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 


10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 


MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 
PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 


(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedi-ve- 


nerdi 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 


di, mercoledi, giovedi, venerdi, sabato e do- 


menica 10-18. Martedi chiuso. Info: 


www.palazzomadamatorino.it 


PALAZZO SALUZZO PAESANA 
Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 


PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedi a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedi-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 


OFFICINA DELLA SCRITTURA 


Strada da Bertolla all’Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 


CASTELLO DI MONCALIERI 


Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

EPLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 0 3473068680. 
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NUOVE OPPORTUNITA DI 
INVESTIMENTO PER IL TUO FUTURO 


Nel quartiere di Campidoglio, l’edificio gode di una posizione centrale e ben collegata. 
Situato vicino a un grande parco, al mercato di Corso Svizzera e a servizi essenziali come 
l'ospedale Maria Vittoria, le scuole e la sede universitaria dell’ISEF, offre facile accesso al centro città 
e alla periferia grazie alla vicinanza della metropolitana e delle linee di trasporto urbano. 


T. 011 3402811 M. 3347064017 info@novagruppo.com 


novagruppo.com 
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GLI OBIETTIVI: LA RIDUZIONE DI GAS SERRA E CONSUMI ENTRO IL 2030, NEUTRALITÀ CLIMATICA ENTRO IL 2050 


~ 


LI 


L Europa approva la Direttiva eco green 
Tutte le novità per il Mondo dell'edilizia 


Per Confartigianato questa nuova disposizione 
europea è un’opportunità perle imprese ma «in 
Italia con 9 milioni di immobili da adeguare alla 
direttiva ci saranno tanti problemi applicativi» 


) Ecofin, la riunio- 
ne dei ministri 
dell’economia de- 
gli Stati UE, ha ap- 
provato il testo fi- 
nale della Diretti- 

va Eco Green con voto contra- 
rio di Italia e Ungheria. Gli Sta- 
ti membri dovranno quindi re- 
cepire nell’ordinamento nazio- 
nale gli obiettivi entro 2 anni. 
La Direttiva prevede diversi 
obiettivi relativi al migliora- 
mento delle prestazioni ener- 
getiche nell’edilizia, con la ri- 
duzione di gas serra e consumi 
energetici entro il 2030, e neu- 
tralità climatica entro il 2050. 


I primi obiettivi rimangono co- 
munque una riduzione dell’e- 
nergia primaria media utilizza- 
ta di almeno il 16% entro il 
2030e una diminuzione dell’e- 
nergia primaria media utilizza- 
ta di almeno il 20-22% entro il 
2035. Nonsaranno più incenti- 
vatele caldaie a Gas o acombu- 
stibili fossili dal 2025. 

Per Confartigianato questa 
nuova disposizione europea è 
un’opportunita per le imprese 
ma «in Italia con 9 milioni di 
immobili da adeguare alla di- 
rettiva si evidenzieranno pa- 
recchi problemi applicativi. 
La conversione della direttiva 


sulle case Eco Green pone al 
Governo di risolvere un grosso 
problema: la mancanza delle 
risorse da parte dei cittadini 
per ristrutturare il loro patri- 
monioimmobiliare». 

Il Piemonte ha un patrimo- 
nio immobiliare vecchio ed 
energivoro, oltre il 50% degli 
edifici a Torino ha più di 45 an- 
ni ela maggior parte degli edifi- 
ci residenziali in Piemonte 
rientra nelle fasce energetiche 
più basse, questo vuol dire che 
in Piemonte è da rifare un im- 
mobilesu due. 

In questo quadro l'evoluzio- 
ne del mercato immobiliare do- 
po il 2035, già condizionato 
dal calo demografico, verrà si- 
curamente influenzato non so- 
loda una diminuzione della do- 
manda, ma anche dal venir me- 
no di presupposti legati all’eco- 
nomia delle famiglie che sino 


adoggi frequentemente è stata 
sostenuta dai cittadini in pen- 
sione. «Il sovrapporsi di questi 
fattori deve far sì che il Gover- 
no apra un tavolo di confronto 
con le Associazioni di catego- 
ria, prima della conversione 


50% 

Oltre la metà 
degli edifici a Torino 
e in Piemonte 
ha più di quarant'anni 


della direttiva - propone il pre- 
sidente di Confartigianato To- 
rino, Dino De Santis - per per- 
mettere di pianificare alcune li- 
nee di intervento. Innanzitut- 
to lo Stato dovrebbe istituzio- 
nalizzare degli incentivi per le 


ristrutturazioni in una percen- 
tuale superiore a quella ad og- 
gi prevista del 50%. Inoltre do- 
vrebbe garantire che non ven- 
gano comminate sanzioni aco- 
loro che non intendono ristrut- 
turarei propriimmobili». 

E poi ci sono alcune catego- 
rie di cui va necessariamente 
tenuto conto, come le fasce del- 
la popolazione di età superiore 
settant'anni che non possono 
ristrutturare il proprio immo- 
bile quando il patrimonio a lo- 
ro disposizione potrebbe servi- 
re a pagarsi le cure della vec- 
chiaia se non addirittura una 
casadi riposo. «Bisognerebbe - 
conclude De Santis - quindi 
prevedere un sistema di esone- 
ro nell’applicazione della diret- 
tiva a tutti i proprietari di case 
con età superiore settant’anni 
almeno fino al 2050». — 
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IL 6 MAGGIO 


Dubbi e incognite 
per le imprese 
all’incontro dell’ Ance 


Incognite per le imprese, diffi- 
coltà per le famiglie. Ma an- 
che una grande opportunità 
di rinnovamento diretta alla 
sostenibilità delle città. La 
normativa sulle case green sa- 
rà uno degli argomenti di di- 
battito nell’incontro organiz- 
zato dalla presidente dell’An- 
ce Piemonte e Valle d’Aosta, 
Paola Malabaila, insieme ai 
presidenti delle associazioni 
territoriali, con i candidati al- 
la presidenza della Regione: 
Sarah Disabato (Movimento 5 
Stelle), Gianna Pentenero 
(Partito Democratico) e Alber- 
to Cirio (coalizione centrode- 
stra). L'appuntamento e per il 
6 maggio, a partire dalle ore 
15,30, presso la sede della 
Scuola Edile Fsc Torino, in via 
Quarello. Un’occasione per co- 
noscere le visioni, le idee e le 
proposte dei candidati sull’e- 
conomia regionale e sul com- 
parto edile. Tra le intenzioni, 
quella di condividere con il 
Governo delle linee di azione 
che permettano alle imprese 
di lavorare secondo le nuove 
disposizioni europee, senza 
che cid comporti un impoveri- 
mento della popolazione. Tra 
le perplessita, ad esempio, 
una é legata alla successione: 
se ristrutturare una casa di- 
ventasse automaticamente 
un obbligo, chi ereditera im- 
mobili potrebbe perdere buo- 
na parte dei risparmi lasciati 
dai familiari solo per ristruttu- 
rare, pertanto dovra essere 
prevista la possibilita di alie- 
nare l'immobile senza ristrut- 
turarlo. Ovviamente questo 
comporterebbe una vendita 
delle case, in classe Fo in clas- 
se G, ad un prezzo inferiore al 
mercato, se non quasi dimez- 
zato, ma potrebbe essere com- 
pensato con la possibilita di 
detrarre la minus valenza. — 
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IL GRUPPO RE/MAX ANALIZZA LE NUOVE TENDENZE 


Lasce 


ta del 


e famio 


le 


Metrature più contenute 
per abbassare i mutui 


uali saranno le ten- 
denze che si affer- 
meranno nel merca- 
to immobiliare per 
quest'anno? Lo rac- 
conta Re/Max che 
ne individua, in particolare, 
tre. Il primo scenario che si 
prospetta per i prossimi mesi, 
è una nuova dinamicità lega- 
ta alla sostituzione della pri- 
ma casa o all’acquisto della 
seconda casa. 
Un’affermazione che trova 
fondamento nell’analisi della 
curva sociodemografica, in 
cui risulta evidente come la 
popolazione stia invecchian- 
do. Cid comportera che alcuni 
nuclei familiari, composti da 
genitori e figli, si scioglieran- 
no, come, del resto, è anche na- 
turale che sia. Questo determi- 
nerà ricadute anche sul merca- 
to immobiliare perché la “ca- 
sa di famiglia” senza più i fi- 
gli, diventa grande e onerosa 
da mantenere. A fronte di que- 
ste dinamiche, il Gruppo 


Re/Max prevede che il cam- 
bio casa andrà a incidere sem- 
pre più in termini percentuali 
sul numero totale delle com- 
pravendite, privilegiando il 
passaggio da immobili più 
grandiatagli più contenuti. 

Altro trend sarà la crescita 
della domanda di immobili 
con superfici ridotte quale ef- 
fetto degli ultimi aumenti dei 
tassi. Ad oggi, infatti, a parità 
di rata ci si potrà permettere 
un mutuo di valore inferiore 
e ciò comporterà inevitabil- 
mente un minor potere d’ac- 
quisto. Entrambi questi feno- 
meni contribuiranno ad unri- 
torno dell’interesse per le ca- 
se di piccole metrature, come 
mono e bilocali, che hanno 
perso appeal durante la pan- 
demia a favore di spazi più 
grandi, e che adesso sono 
sempre più ricercati, soprat- 
tutto da giovani che vogliono 
lasciare il nucleo familiare 
per andare avivere dasoli. 

E, infatti, già l’anno scorso 


l'importo medio finanziato è 
aumentato del 2,56%, atte- 
standosi a quasi 124.923 eu- 
ro. Interessante notare che, 
tra coloro che richiedono mu- 
tui, diminuisce la percentua- 
le di coniugati, mentre au- 
mentano celibi, nubili e pen- 
sionati, indicando una mag- 
giore prudenza da parte delle 
famiglie. La fascia di età pre- 
valente è quella dei giovani 
dai18ai34anni. 

Oltre a queste nuove ten- 
denze, in generale, il realesta- 
tesarà, ovviamente, condizio- 
nato dagli interventi di politi- 
ca monetaria che andranno a 
influenzare le decisioni degli 
investitori e l'andamento del 
mercato in termini di numero 
di transazioni, volumi, rendi- 
menti e prezzi. Uno scenario 
in cui la consulenza di agenti 
immobiliari aggiornati rap- 
presenterà sempre di più un 
valore aggiunto per chi deve 
vendere ecomprare casa. — 
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DISINFESTAZIONE e 
SERVIZI DI PEST CONTROL 


-Derattizzazione e monitoraggio roditori 
-Disinfestazione insetti striscianti e volanti 
-Trattamento contro cimici dei letti 
-Trattamenti specifici contro tarli e termiti 
-Controllo insetti delle derrate alimentari 
-Allontanamento volatili 
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IL CONTRIBUTO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI 


Prospettive e interrogativi 
L'effetto delle nuove norme 
sulle comunita energetiche 


onl’entratainvigo- 
re del decreto 414 
del ministero 
dell’Ambientee del- 
laSicurezza Energe- 
tica si è completato 
il quadro normativo per fare 
partire le Cacer (“Configurazio- 
ni di Autoconsumo perla Condi- 
visione delle Energie Rinnova- 
bili”). Le Cacer si articolano nei 
più noti “Gruppi di Autoconsu- 
mo Collettivo” (Gac), con uten- 
ti appartenenti allo stesso edifi- 
cio o condominio, e nelle “Co- 
munità Energetiche Rinnovabi- 
li” (Cer), con utenti alimentati 
dalla stessa cabina primaria. Il 
decreto ha avuto una lunghissi- 
ma gestazione, anche a causa di 
un complicato dialogo con la 
Commissione europea per scon- 
giurare la trasformazione degli 
incentiviinaiuti di Stato. 

Le Cacer costituiscono una 
grande opportunità per il Paese 
e per la transizione energetica. 
Sono stati stanziati miliardi di 
euro, per cui l'interesse degli in- 


vestitori e, più in generale, dei 
cittadini è molto elevato. Que- 
sto interesse si scontra con una 
normativa complessa, sia dal 
punto di vista tecnico sia dal 
puntodivista legale e fiscale. In- 
sieme all’Ordine degli Ingegne- 
ri della Provincia di Torino e 
all’Energy Center del Politecni- 
codi Torino, la Rete delle Profes- 
sioni Tecniche Piemonte (che 
riunisce rappresentanti dei vari 
Ordini e Collegi Professionali) 
ha organizzato il 23 aprile scor- 
sonell’Ateneo il convegno “Sta- 
toeFuturo delle Comunita Ener- 
getiche”. 

«Indubbiamente le nuove 
norme aprono prospettive di 
grande interesse, ma solleva- 
no anche diversi interrogativi, 
non tanto perlaloro complessi- 
ta, che espone a rischi di delu- 
sioni contro i facili entusiasmi, 
quanto piuttosto per la visione 
complessiva a cui si ispira la 
normativa. Con l’intelligenza 
artificiale, con il cloud compu- 
tingeconl’IoT,isistemielettri- 


ci sono destinati a cambiare 
profondamente» dice Roberto 
Napoli, professore emerito del 
Politecnico, consigliere 
dell’Ordine degli Ingegneri e 
Coordinatore della commissio- 
ne Cer della Rpt Piemonte. 

«L'approccio con incentivi 
vecchio stampo prolungati nel 
tempo e con steccati contro un 
libero mercato elettrico busi- 
ness-oriented penalizza forte- 
mente ogni possibilitá di inno- 
vazione modernamente orien- 
tata. Importante é il mercato 
dei flussi di energia ma ancora 
di più lo è quello dei servizi an- 
cillari dinamici. Perprotegge- 
re la possibilitá di innovazio- 
ne ed evitare penalizzazioni 
controproducenti, occorre 
une vera liberalizzazione del 
mercato elettrico, che consen- 
ta alle Cer di diventare sogget- 
ti molto più attivi, in grado di 
sfruttare adeguatamente le 
più ampie opportunità di mer- 
cato odierne e future». — 
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www.stessopiano.it 
seguici su: © f @stessopiano 


O TESSMNVId 


DOVE GIOVANI COABITANTI E PROPRIETARI 


StessoPiano è un progetto che facilita 
l'incontro tra la domanda di ragazzi 
studenti o giovani lavoratori dai 18 ai 35 
anni interessati all'esperienza di 
coabitazione e l'offerta di appartamenti a 
cura di proprietari nel territorio di Torino. 


StessoPiano 


StessoPiano 

via Massena, 1G 
10128, TO 

011 6686 812 
info@stessopiano.it 


gestione: 


giovani 
e culture 
in movimento 


nella città 


con il sostegno di: 


Fondazione 
Compagnia 


di SanPaolo 
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L'ANALISI DI TECNOCASA: NUMERI IN CRESCITA RISPETTO AL 2012-2022 


Ne 


el 2023 i119,5% 

degli acquisti di 

case è stato rea- 

lizzato per inve- 

stimento: si trat- 

ta della percen- 
tuale piú alta registrata negli 
ultimi anni. Questo eviden- 
zia quindi un segmento 
dell'investimento residenzia- 
le in ottima salute, sostenuto 
anche dagli alti tassi di infla- 
zione che hanno spinto molti 
risparmiatori a spostare i 
propri risparmi sul mercato 
del mattone. 

Trail 2012e il 2022 le per- 
centuali di acquisto perinve- 
stimento si sono mantenute 
all’interno di un intervallo 
compreso tra il 16% e il 18% 
sul totale delle compravendi- 
te ei livelli minimi si erano 
toccati nel 2014-2015 e nel 
2020-2021, in quest’ultimo 
caso in seguito all’arrivo del- 
la pandemia. Prendendo in 
considerazione solamente le 
grandi città italiane, la quo- 


e grandi città Italiane 
due alloggi ogni dieci 
acquistati per Investimento 


ta media di acquisti per inve- 
stimento è più alta rispetto al- 
la media nazionale e si atte- 
sta al 28,6%. Anche in que- 
sto caso si registra un aumen- 
to rispetto al 2022 quando ci 
sifermava al 24,9%. 

Trale grandi città italiane è 
Verona quella che nel 2023 
detiene la percentuale più al- 
ta di acquisti per investimen- 
to, arrivando al 43,1% sul to- 
tale delle compravendite. 
Dal 23% in giù Firenze, Tori- 
no, Roma, Genova e Bologna. 
In capoluogo piemontese, in- 
fatti, è settimo. Come rileva 
Tecnocasa, la fascia di età più 
attiva sul mercato dell’inve- 
stimento è quella compresa 
tra 45 e 54 anni e compone il 
29,5% del totale, seguita dal- 
la fascia 35-44 anni (22,7%) 
e 55-64 anni (21,6%). E la ti- 
pologia più compravenduta 
per investimento rimane il bi- 
locale con il 34,8% delle scel- 
te, aseguire il trilocale chear- 
riva al 27,7%. Le soluzioni in- 


dipendenti esemindipenden- 
ti, dopo l'aumento di compra- 
vendite del 2021, tornano ai 
livelli del 2020 attestandosi 
al 13,2%. Ad acquistare per 
investimento sono prevalen- 
temente coppie e famiglie 
che compongono il 69,4% sul 
totale degli acquirenti, men- 
tre sono single il 28,8% degli 
investitori. Negli ultimi anni 
si evidenzia un progressivo 
aumento della percentuale di 
acquisti da parte di investito- 
ri single, che passano dal 
25,8% del 2019 fino ad arri- 
vareal 30,6%. 

La maggior parte degli ac- 
quisti perinvestimento avvie- 
ne in contanti (88,1%). 
Nell ultimo anno, infine, si as- 
siste ad una ulteriore diminu- 
zione della percentuale di ac- 
quisti con mutuo: il progressi- 
vo aumento dei tassi di inte- 
resse spinge gli investitori a 
comprare senza l'ausilio de- 
gli istituti di credito. — 
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I SERVIZI DI EUROIGIENE 


Analisi delle acque 
destinate al consumo umano 


La salubrità della qualità dell’acqua potabile all’interno degli edifici 
condominiali gli obblighi dell’amministratore 


informazione pubblicitaria 


Analisi delle acque 
DESTINATE AL CONSUMO UMANO 


Chiama per un 
preventivo gratuito 
o visita il sito 


www.euroigiene.com 
Servizio in tutta la regione 


igiene 


Via Orbetello, 81 - 10148 Torino (TO) 


11 21 marzo 2023 è entrato in vigore il 
Decreto Legislativo 23 febbraio 2023 
n. 18 concernente la nuova disciplina 
della “qualità dell’acqua destinata al 
consumo umano”, con il quale sono 
stati introdotti nuovi adempimenti a 
carico dell'amministratore di condomi- 
nio in materia di affidabilità degli 
impianti condominiali per la salubrità 


della salubrità dell’acqua potabile 
all’interno dei condomini. 

II, Effettuare la valutazione e la gestio- 
ne dei potenziali rischi per la salute 
nella distribuzione interna dell’acqua 
potabile nel condominio. 

III. Adottare le necessarie misure 
preventive e correttive, proporzionate 
al rischio, per ripristinare la qualità 


COME SI ATTUA LA 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO ? 
Essa si attua mediante affidamento a 
soggetti competenti e/o a laboratori di 
analisi dal punto di consegna fino al 
rubinetto delle singole unità immobiliari 
dei condomini, 

Essa si attua mediante: verifica degli 
impianti idrici condominiali, quali ad 


dell’acqua destinata al consumo salubre delle acque nei casi in cui si esempio le cisterne e/o autoclavi; 

3 
a 011 2745633 umano. evidenzi un rischio per la salute controlli dello stato di manutenzione 
334 6340231 COSA DEVE FARE umana, degli impianti idrici interni, pulizia e 
L'AMMINISTRATORE ? IV. Effettuare l'implementazione delle sanificazione dei filtri, eventuali sistemi 


3 euroigiene@euroigiene.com 
analisiacque.torino@euroigiene.com 


I. Informare i condomini degli obblighi 
di legge previsti in materia di controllo 


misure preventive dirette ad evitare tali 
rischi. 


di addolcimento delle acque o le vasche 
di riserva idrica presenti negli edifici. 
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Dal 1984 un punto di riferimento per 
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LEADER IN ITALIA PER PUNTI VENDITA PER LA DISTRIBUZIONE SPECIALIZZATA DI MATERIALI PER COSTRUIRE, RISTRUTTURARE E RINNOVARE 


edi 


IZIa 


BigMat ICOS celebra il suo 40° anniversario 


ata quarant’an- 

ni fa da un’i- 

dea innovativa 

e coraggiosa di 

due fratelli, 

Luigi e Stefano 
Colombino, BigMat ICOS 
è oggi il punto di riferi- 
mento dell’edilizia per ol- 
tre 10.000 aziende. 

Grazie a quest’impor- 
tante crescita BigMat 
ICOS, nel gennaio 2022, è 
entrata a far parte di Big- 
Mat, Gruppo leader inIta- 
lia e in Europa di punti 
vendita per la distribuzio- 
ne specializzata di mate- 
riali per costruire, ristrut- 
turare e rinnovare. 

Situata a Torino in Strada 
Castello di Mirafiori 272, 
BigMat ICOS, con i suoi 
80.000 mq di area commer- 
ciale è una vera e propria 
Cittadella dell’Edilizia e del- 
la casa che fornisce materia- 
li e soluzioni per l’edilizia, 
un’ampia gamma di scelta 
nel suo centro colore e ferra- 
menta e professionali servi- 
zi di gestione dei rifiuti edili 
enoleggio. 

BigMat ICOS con i suoi 


La Cittadella 
dell’edilizia e della casa 
è in Strada Castello 
di Mirafiori 272 


1.500 mqdi showroom, for- 
nisce materiali e soluzioni 
per le finiture ed interni, 
con prodotti e servizi crea- 
tiappositamente perimpre- 
se, professionisti e privati. 
L’azienda torinese è quin- 
di, un vero e proprio luogo 
in cui il cliente può trova- 
re prodotti specializzati e 
personale altamente quali- 
ficato e costantemente for- 
mato in grado di offrire 
consulenza e soluzioni per- 
sonalizzate per ogni esi- 
genza e cantiere. 

La storia recente di Big- 
Mat ICOS si è impreziosi- 
ta con i festeggiamenti 
peril 40° anniversario nel- 


la giornata dello scorso 
12 aprile dove è stato or- 
ganizzato un pranzo con- 
viviale con i collaboratori 
e in serata, un torneo pa- 
del di beneficenza. 

Questa importante ricor- 
renza è il risultato di duro 


lavoro, impegno e dedizio- 
ne da parte di tutti coloro 
che vi hanno contribuito: 
dai fondatori la famiglia 
Colombino, ai collaborato- 
ri, dai clienti ai partner 
commerciali. 

Durante i suoi primi 40 


anni, BigMat ICOS ha avuto 
unimpattosignificativo sul- 
la comunità locale e sul mer- 
cato in cui opera. Con oltre 
140 collaboratori, l’azien- 
da torinese ha creato diver- 
se opportunità lavorative, 
sostenendo l’economialoca- 


le e contribuendo anche al- 
lo sviluppo sociale. 


GESTIONE RIFIUTI 

BigMat ICOS, con la sua 
Icos Ecologia, offre un ser- 
vizio di smaltimento e ge- 
stione dei rifiuti provenien- 


ti da demolizioni e ristrut- 
turazioni edili. La società 
dispone di un vasto parco 
di automezzi e gru grazie 
ai quali riesce a risolvere i 
problemi di fruibilità, spa- 
zio e manovra all’interno 
dei cantieri; inoltre, forni- 
sce il supporto necessario 
peril trasporto di grandi ri- 
fiuti per dimensioni, peso 
evolume. 

Con i suoi servizi, è quin- 
di in grado di gestire al me- 
glio il conferimento dei ri- 
fiuti, abbattendo costi di 
trasporto e di smaltimento. 
Icos Ecologia è GREEN ed è 
certificata UNI EN ISO 
14001 e UNIEN ISO 9001. 


NOLEGGIO 
BigMat ICOS, con il mar- 
chio BigRent, offre un servi- 
zio di noleggio di piccole e 
medie attrezzature per l’edi- 
lizia. Comodo, garantito e 
conveniente, con BigRent si 
può noleggiare l’attrezzo o 
il mezzo giusto solo per il pe- 
riodo necessario. 
Noleggiare significa met- 
tere a disposizione dei clien- 
ti un’ampia gamma di solu- 


Oltre 140 collaboratori 
Così Pazienda 
ha creato diverse 
opportunità lavorative 


zioni flessibili e innovative 
adatte alle loro esigenze, 
avendo sempre attrezzi con- 
trollati, in perfetta efficien- 
zae pronti all’uso. 

Con oltre 2.000 mq di par- 
co macchine e un’ampia 
esposizione per la vendita 
del nuovo e dell’usato, può 
contare su un’importante 
flotta composta da escava- 
tori, minipale e molto altro. 

Uno dei punti di forza 
dell’azienda è l’officina 
mobile, attrezzata per ge- 
stire l’assistenza tecnica di- 
rettamente in cantiere, as- 
sicurando così la continui- 
tà dellavoro. — 
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A TORINO IL 2023 SI È CHIUSO CON 14.880 TRANSAZIONI 


Mercato più forte dei rincari 
Centro e Gran Madre 
le zone piu desiderate 


onostante i mutui 

piticari, l’inflazio- 

ne e la situazione 

internazionale, il 

mercato immobi- 

liare si mantiene 
in salute. Facciamo parlare i 
numeri: a Torino il 2023 si è 
chiuso con 14.880 transazio- 
ni. Se si considera che al cata- 
sto sono iscritte 506mila unità 
abitative vuol dire che una ca- 
sa su 34 è passata di proprietà. 
Insomma, un risultato più che 
soddisfacente. 

Certo, anche nella nostra cit- 
ta-in linea con la tendenza na- 
zionale - si è assistito lo scorso 
anno a un calo di vendite: -8% 
rispetto al 2022; -3% rispetto 
al 2021. Si è registrato, tutta- 
via, un +9% in confronto al 
2019, ultimo anno di rilevazio- 
ni pre Covid. E questa l’analisi 
che emerge dal “Borsinoimmo- 
biliare” che ogni anno pubbli- 
caFurbatto. 

A questi dati se ne aggiunge 
un altro che il portale immobi- 


liare.it ha rilasciato a Furbat- 
to:al30/12/2022a Torino era- 
no in vendita 10.910 immobili 
residenziali, esattamente un 
anno dopo, il 30/12/2023, gli 
immobili in vendita sono scesi 
10.328. «Sitratta - spiega Cesa- 
re Furbatto - di un -5% che in- 
terpretiamo come un segnale 
positivo: infatti, quando il mer- 
cato è in crisi il numero degli 
immobili in vendita dovrebbe 
crescere anziché diminuire». 

Dietro queste cifre, natural- 
mente, ci sono le persone: i lo- 
ro comportamenti determina- 
no l'andamento dei prezzi. 
Questi si presentano sostan- 
zialmente stabili nell’usato; in 
rialzo per quanto riguarda il 
nuovo e il ristrutturato a causa 
di due motivi. 

Il primo è l’impennata dei co- 
sti di ristrutturazione; il secon- 
dola crescita di interesse verso 
case inserite nelle classi ener- 
getiche più performanti. Que- 
sta scelta offre la possibilità di 
accesso a mutui migliori; nel 


contempo permette di essere 
già in regola quando saranno 
in vigore le norme europee sul- 
le “case green”. 

«Alla luce di questo quadro - 
spiegaancoral'agenteimmobi- 
liare - ci sentiamo di esprimere 
un moderato ottimismo; an- 
che in vista dell'impulso che 
potra giungere dall’auspicabi- 
le diminuzione dei tassi di inte- 
resse. Ancora una volta, fidu- 
cia». Le zone più care della cit- 
tà - Centro, via Roma e Gran 
Madre - partono da un listino 
medio di almeno 4.500 euro al 
metro quadro. Quella dai prez- 
zi più bassi, invece, è Barca che 
conta una media di 2.000 euro 
al mq. Attraggono le case si- 
gnorili e medie a Cit Turin, San 
Salvario, Cittadella, Borgo 
Nuovo e piazza Solferino. Fra 
via dell'Arsenale e Corso Gali- 
leo Ferraris, un signorile arri- 
va a 3.800 euro al metro qua- 
dro. Un migliaio di euro in più 
rispetto a una casa media. — 
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SE VUOI CAMBIARE CASA, 
VENDERE, AFFITTARE O COMPRARE, 


AFFIDA LA GESTIONE DEI TUOI APPARTAMENTI A NOI 


Siamo specializzati nella gestione immobiliare indipendentemente dalla 
destinazione d’uso o dalla necessità, sia che si tratti di un monolocale o di una 
villa abbiamo i canali per posizionarlo correttamente sul mercato. 


Sul nostro ST] www.immobiliarepinelli.itfe sulle nostre pagine Social Network 
di Facebook ed Instagram, potrai trovare gli appartamenti da noi proposti. Tra i 
servizi che proponiamo: compravendita di immobili, assitenza alla vendita e 
all’acquisto, affitto, valutazioni immobiliari, gestione delle pratiche, gestione 
patrimoniale e stesura contratti. Inoltre, se hai già identificato l’immobile di tuo 
interesse ma non sei in grado di effettuare tutti i controlli necessari, possiamo 
fornirti tutta la consulenza indispensabile per effettuare il tuo acquisto in totale 
sicurezza e serenità. Contattaci subito e realizza i tuoi sogni con noi 


TORINO 


\ O11 566 0711 


BARDONECCHIA 


SFOGLIA LE NOSTRE PROPOSTE 


t 0122 907654 ‘$ immobiliarepinelli.it 


ver 


- ———n1nncil 
BASCULANTE COIBEBTATA 


AUTOMAZIONE A TRAINO 
PER PORTE BASCULANTI 
DEBORDANTI MARCA NICE SPA 
Nr.2 Telecomandi 
Nr.1 Lampeggiante a Led 
Nr.1 Sblocco in caso di blackout 
Nr.1 Cartello di Segnalazione 


PIEMONTE - LIGURIA - VALLE D'AOSTA 
Tel. 348.0049131 - www.mammutportesezionali.com 


Bauna Bintoro 


Guerra partigiana 
in Piemonte 
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Guerra partigiana in Piemonte 


La resistenza nelle valli e nelle città piemontesi 
dall’8 settembre alla Liberazione. 


Il volume di Bruna Bertolo ripercorre i venti mesi della lotta partigiana in Piemonte, evidenziandone i 
principali momenti. Accanto alla guerra portata avanti dagli Alleati, il grande movimento resistenziale 
coinvolse non solo i partigiani saliti sulle montagne, ma l’intera popolazione: un ruolo fondamentale 
fu quello delle donne, degli operai nelle fabbriche, dei soldati e degli ufficiali che rifiutarono le 
lusinghe nazifasciste, affrontando lunghi periodi di prigionia nei campi di lavoro in Germania. Una 
Resistenza civile oltre che militare capace di creare una nuova coscienza civile e politica che troverà 


nella Costituzione la sua espressione migliore. 
AS 
/ dat 


STORIA A NORD OVEST 


DAL 23 APRILE AL 14 MAGGIO 


Nelle edicole del Piemonte a 9,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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PROGRAMMI TV 


RAI1 


8.35 
9.00 


UnoMattina. ATTUALITA 
Deposizione della Corona al 
Milite lgnoto. ATTUALITA 
Papa Francesco incontra 
l'Azione Cattolica. ATTUALITA 
Commemorazione dell'ec- 
cidio nazifascista del 29 
giugno 1944. ATTUALITÀ 

Il meglio di ...E sempre 
mezzogiorno. RUBRICA 
Telegiornale. ATTUALITÀ 

La volta buona. ATTUALITÀ 

Il paradiso delle signore 
Daily. soAP 

TGL. ATTUALITÀ 

La vita in diretta. ATTUALITÀ 
L'Eredità. SPETTACOLO 

TGL. ATTUALITÀ 

Cinque minuti. ATTUALITÀ 
Affari Tuoi. SPETTACOLO 


9.20 
11.00 


12.30 


13.30 
14.00 
16.00 


16.55 
17.05 
18.45 
20.00 
20.30 
20.35 


21.30 Quasiorfano 

FILM. (Comm., 2022) con 
Riccardo Scamarcio, Grazia Schia- 
voValentino di origini pugliesi, ha 
fatto fortuna a Milano e ha rotto ogni 


RAI2 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
17.20 


Tg2 Italia Europa. ATTUALITÀ 
Tg2 Flash. ATTUALITÀ 

Tg Sport. ATTUALITÀ 

l Fatti Vostri. SPETTACOLO 
Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 

Tg2 - Tutto il bello che c'è. 
Tg2 - Medicina 33. 

Ore 14. ATTUALITÀ 

BellaMà. SPETTACOLO 
Radio2 Happy Family. 
Elezioni Europee 2024 - 
Confronti. ATTUALITÀ 

18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.45 
20.30 
21.00 


Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 
Tg 2. ATTUALITA 

TG Sport Sera. ATTUALITA 
N.C.LS.. SERIE 

S.W.A.T.. SERIE 

Tg 220.30. ATTUALITÀ 
Tg2 Post. ATTUALITA 


21.20 Lafuria di un uomo... 

FILM. (Az., 2021) con Jason 
Statham, Holt McCallany. Alla Fortico 
Securities, agenzia di sicurezza, vie- 
ne ingaggiato Patrick Hill, scampato 


Rai Parlamento Telegiornale. 


RAI3 


10.30 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.25 
16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


Elisir. ATTUALITA 

TG3. ATTUALITÀ 

TG3 - Fuori TG. ATTUALITÀ 
Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. 

TG Regione. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 
Leonardo. ATTUALITÀ 
Piazza Affari. ATTUALITÀ 
TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 


Il Commissario Rex. SERIE 
Aspettando Geo. ATTUALITÀ 
Geo. DOCUMENTARI 

TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 

Faccende complicate. 

Il Cavallo e la Torre. 

Un posto al sole. soap 


21.20 Splendida Cornice 
ATTUALITÀ. Con l'ironia chela 
contraddistingue, Geppi Cucciari, pro- 
Vaa raccontare il mondo di oggi par- 
tendo dalla gente, dalle notizie della 


Rai Parlamento Telegiornale. 


CANALE 5 


6.00 

7.55 

7.58 

8.00 

8.45 
10.55 
10.57 
11.00 
13.00 
13.38 
13.40 
13.45 
14.10 
16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.38 
20.40 


Prima pagina Tg. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITA 

Meteo.it. ATTUALITA 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
L'Isola Dei Famosi. REALTV 
Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 

L'Isola Dei Famosi. REALTV 
Beautiful. soap 

La promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque. 

Avanti un altro!. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. ATTUALITA 
Tg5. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 

Striscia La Notizia - La Voce 
Della Veggenza. SPETTACOLO 


21.20 Terra Amara 

SERIE. Vahap rivela ad Ab- 
dulkadir che Colak ha solo finto di spo- 
sare Betul. Abdulkadir e Hakan vengono 
minacciati da Hamran, figlio di un uomo 


ITALIA 1 


6.15 
6.45 
7.10 


The Middle. SERIE 

C'era una volta...Pollon. 
Evelyn e la magia di un 
sogno d'amore. 

Papà Gambalunga. 

Kiss me Licia. 

Chicago Fire. SERIE 
Chicago P.D.. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
L'Isola Dei Famosi. 

Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
The Simpson. 

N.C.1.S. New Orleans. SERIE 
The mentalist. SERIE 
L'Isola Dei Famosi. 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. 
ATTUALITÀ 

CSI. SERIE 

N.C.LS.. SERIE 


7.35 

8.00 

8.30 
11.25 
12.25 
13.00 
13.15 
14.00 
15.20 
17.10 
18.10 
18.20 
19.00 


19.30 
20.30 


21.20 Mission: Impossible... Ak 

FILM. (Az., 2011) con Tom 
Cruise, Léa Seydoux. Ethan Hunt deve 
rintracciare un pericoloso terrorista che 
è entrato in possesso dei codici di lancio 


GIOVEDÌ 25 APRILE 2024 LASTAMPA (57 
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6.25 Tg4- Ultima Ora Mattina. 


DEL 25 APRILE 
2024 
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6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 


6.45 Prima di Domani. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
7.45 Brave and Beautiful. SERIE 7.00 Omnibus news. 
8.45 Bitter Sweet - Ingredienti ATTUALITÀ 
d'amore. TELENOVELA 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
9.45 Tempesta d'amore. SOAP 7.55 Omnibus Meteo. 
10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
1155 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ | 8.00 Omnibus - Dibattito. 
12.25 Lasignora in giallo. SERIE ATTUALITÀ 
14.00 Losportello di Forum. 9.40 Coffee Break. ATTUALITÀ 
15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 11.00 L'AriacheTira. ATTUALITÀ 
16.30 Guglielmo Marconi, Il Genio | 13.30 TgLa?. ATTUALITÀ 
Del Wireless. DOCUMENTARI 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
17.45 Lucky Luke - Pesce d'a- politica. ATTUALITÀ 
prile. FILM(West.,1991)con | 16.40 TagaFocus.ATTUALITÀ 
Terence Hill, Nancy Morgan. | 17.00 C'eraunavolta... 
Regia di Terence Hill. Ak Il Novecento. DOCUMENTARI 
19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ | 18.55 Padre Brown. SERIE 
19.40 Terra Amara. SERIE 20.00 TgLa7. ATTUALITÀ 
20.30 Prima di Domani. ATTUALITÀ | 20.35 Otto emezzo. ATTUALITÀ 


21.20 Dritto e rovescio 
ATTUALITÀ. Appuntamento 
con il talk condotto da Paolo Del 
Debbio. Al centro del programma di 
approfondimento, l'attualità politi- 


21.15 Piazza Pulita 

ATTUALITÀ. Appuntamento 
con Corrado Formiglielasuasquadradi 
giornalisti per approfondire itemi di più 
stretta attualità con servizi e reportage 
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110 Viva Rai2!... e un po' anche 0.25 Storie di donne al bivio. 1.00 Meteo 3. ATTUALITÀ 24.00 Tg5 Notte. ATTUALITÀ (Az., 1984) con Eddie Mur- Paura Non Abbiamo". Doc. 150 ArtBox. DOCUMENTARI 
Rail. SPETTACOLO LIFESTYLE 1.05 Newton. RUBRICA 0.43 Meteo.it. ATTUALITÀ phy, Judge Reinhold. Regia di 155 Carifottutissimi amici. FILM | 2.30 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
2.05 Sottovoce. ATTUALITÀ 120 Punti divista. ATTUALITÀ 2.00 RaiNews24. ATTUALITÀ 0.45 Striscia La Notizia - La Voce Martin Brest. AA ok (Comm., 1994) con Paolo 4.35 Tagada - Tutto quanto fa 
2.35 Movie Mag. ATTUALITA 1.43 Meteo 2. ATTUALITÀ Della Veggenza. SPETTACOLO 2.00 A.P. Bio. SERIE Villaggio politica. ATTUALITÀ 
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17.35 Hawaii Five-0. 18.15 Rai5 Classic. 20.10 II giorno elasto- 12.00 Il conformista. 17.40 Little Big Italy. 17.25 Buying € Selling. 17.15 L'attrice e il cow- 6.00 Viteal limite. 17.50 Lafebbre dell'oro: 
SERIE 18.55 Save The Date. ria. DOCUMENTARI 14.00 Romacittà aper- LIFESTYLE SPETTACOLO boy. FILM DOCUMENTARI il tesoro del fiu- 
19.05 Bones. SERIE 19.25 Rai News - Gior- 20.30 Passato e Presen- ta. FILM 19.15 Cash or Trash - 18.25 Piccole case per 19.00 Celebrity Chef - 8.50 Cortesie per gli me. DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. NO. ATTUALITA te. DOCUMENTARI 15.50 Tutto per tutto. Chi offre di più?. vivere in grande. Anteprima. ospiti. LIFESTYLE 19.40 Vadoavivere nel 
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ritorno. FILM 23.50 PaulButterfield- | 23.05 SeDici Storie. 23.35 Mato Grosso. FILM fa - Il tavolo. SPETTACOLO del mio migliore DOCUMENTARI TUALITÀ 
115 Anica Appunta- Suonare DOCUMENTARI 1.25 Anica- Appunta- ATTUALITA 21.20 Taxxi5. FILM amico. FILM 5.30 Piedial limite: i 4.10 Questo strano 
mento Al Cinema. conil cuore. 0.05 RaiNews - Notte. mento al cinema. 135 Naked Attraction 23.15 Porno Valley. 23.30 Appuntamento al primi passi. LIFE- mondo con Marco 
ATTUALITÀ DOCUMENTARI ATTUALITÀ ATTUALITÀ UK. SPETTACOLO SERIE parco. FILM STYLE Berry. ATTUALITÀ 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 


DIOGGI 


Situazione 


SOLE 
TEMPORALE da NEBBIA ==> NEVE 


Mattinata in prevalenza stabile con sole pre- 
valente salvo nubi compatte lungo le coste 
occidentali, anche con rovesci su quelle laziali 
e campane e pure sul triestino. Pomeriggio 
con accesa instabilità sui rilievi del Triveneto, 
centrali e pure in Campania e basso Lazio. 


Nord 


Giornata in prevalenza stabile e soleg- 
giata, ma non sulle Dolomiti dove ci 
saranno precipitazioni. Clima più mite di 


giorno. 


Leggero aumento della pressione. Temperature in rialzo al Nord- 


nuvoloso “CÍA PoconuvoLoso S 
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LA LUNA 
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LE NEWSLETTER 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 


IL SOLE 
1 1 7 3 7 SORGE ALLE ORE 06.27 
Kst, al Centro e sulle Isole con clima piacevole di giorno. Mari | eee 
mossi, molto mosso il Tirreno. TRAMONTA ALLE ORE 20.28 
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Centro Sud 
Giornata che trascorrera all'insegna di Giornata in prevalenza stabile, anche se 
un tempo spesso stabile; da segnalare non mancheranno delle precipitazioni 
solo qualche rovescio pomeridiano su lungo le coste tirreniche di Campania e 
Appennini e Adriatiche. Calabria e in Puglia 
LA PREVISIONE LA PREVISIONE direttore 
DIDOMANI DIDOPO DOMANI 


Al mattino precipitazioni al Nord 
mentre il bel tempo interessera il 
Centro-Sud. Nel pomeriggio instabile 


Tempo instabile al Nord dove non 
mancheranno rovesci e temporali 
anche forti, soprattutto su Piemonte, 


Andrea Malaguti, con 


le scelte della prima pagina e gli 


Perse 


articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 


oprire Torino e ciò 


che succede incittà da un punto 
di vista differente 


Metternich DI 


Metternich 
Lanewsletter de La Stampa 


anche al Centro con piogge. Lombardia e Liguria. 
QUALITÀ DELL'ARIA 

PM10 PM2.5 NO, S0, PM10 PM2.5 N02 S0, 
Ancona 100 88 48 06 Milano 197 179 174 14 
Aosta 62 wo 29 08 Napoli 156 94 168 23 
Bari 8.0 51 52 07 Palermo 10 54 29 03 
Bologna 141 122 87 08 Perugia Hs 98 47 05 
Cagliari 91 S50 33 05 Potenza 79 45 12 02 
Campobasso 94 65 28 02 Roma 1448 109 114 10 
Catanzaro 85 44 11 03 Torino 162 138 143 15 
Firenze 161 144 102 08 Trento 145 137 63 04 
Genova 8.9 62 98 28 Trieste 73 61 62 10 
L'Aquila 9.3 73 50 02 Venezia 714 So 43 06 


Valori espressi in g/m? 


dedicata agli Esteri a cura di 
Alberto Simoni 


Perle ultime notizie e per 
iscrivertia tutte le nostre 
newsletter lastampa.it 
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Se la diversita 
migliora l’Italia 


Le mongolfiere del Gusto svelano 
un Paese dove la provincia porta 
sostanza, visione e radici 
ela città contaminazione 


diLUCAFERRUA 


1 ministro dell’Agricoltura Francesco 
Lollobrigida durante un'intervista uf- 
ficiale al Vinitaly, e non un dialogo ru- 
bato, ha spiegato come l’unicità della 
cucina italiana, la sua vera forza, quel- 
lo che la rende così ricercata sono le 
contaminazioni un viaggio nella sto- 
ria segnato dall'Impero romano, dagli 
arabi, dai barbari e da tutti quelli che in vario modo sono 
entrati in contatto le nostre cucine e con chi ci lavora den- 
tro. Apparentemente non c’è nulla di rivoluzionario in que- 
sta affermazione ma invece si tratta di una presa d’atto che 
non sempre il nostro Paese ha voglia di fare, ma in questa 
visione secondo cui l’Italia è unica perché frutto di una 
straordinaria stratificazione di contaminazioni c’è il gran- 
de segreto del «genius loci» del nostro Paese. 

Le «mongolfiere del Gusto» assegnate a Tortona hanno 

raccontato esattamente questo, fotografato un'Italia 
straordinariamente biodiversa dove la provincia è spesso 
un motore di cambiamento e lecittà sono luogo di contami- 
nazione ed evoluzione. 
Anche sul palco del Teatro Civico trasformato per una mat- 
tina nel “Palcoscenico dei capolavori” le parole andavano 
in questa direzione. «Quandosi parla di tradizione in Friuli 
- commenta Antonia Klugmann- si ha l'impressione di par- 
lare di qualcosa di vitale, incontinuo movimento. Si tratta 
di una relazione tra l’immaginario, il sogno e l’attuale, una 
relazione intima che dobbiamo coltivare nelle nostre cuci- 
ne. Il confine haa che fare con l’apertura, l’incontro, l’ami- 
cizia. L'esclusione non serve a nulla». 

Includere, accettare, scegliere, crescere e anche spostar- 
si da una regione all’altra da un Paese all’altro. Pensate ai 
premi ea chi li ha ritirati. Un esempio potente è quello del- 
la griglia. A vincere sono state due realtà diverse ma unite 
dalla contaminazione. Jessica Rosval è canadese, ha viag- 
giato nelle grandi cucine e poi hatrovato casa a Modena do- 
ve Massimo Bottura le ha 


costruito un luogo perfetto 

dove mettere a terra la sua B 

arte di cucinare con il fuo- Torino 

co. Roberto Pintadu é sar- 

do ma ha dovuto inseguire e Modena 
la sua passione fino al Pie- le griglie top 
monte dove, con l’ingre- . 
diente dell'amore, ha con- sono figlie 
taminato territori e tradi- diincontri 
zioni cuocendo solo con il SIS 
ferroeconil fuoco. E lelen- e unioni o 
co continua passando per il di diversità 
coraggio di Roberto Braz- 

zale e la visione di Luca Gia- 


vi, il direttore del Consor- 

zio del Prosecco, l’uomo che da manager ha cambiato più 
di chiunque altro la storia del vino italiano. Cose di provin- 
cia che però cambianole cose. 

E anche la provincia che ha ospitato l'evento è lo spec- 
chio di questa visione. L’Alessandrino, in grande crescita 
turistica, ha una base di prodotti straordinari che si interse- 
cano con una cucina in costante evoluzione ma anche con 
un piano di riscoperta di prodotti, di condivisioni gastrono- 
miche di abitudine consolidate del territorio, di tradizioni 
anche casalinghe che in realtà sono i luoghi dove nascono 
salumi straordinari come il «Nobile del Giarolo» o le pe- 
sche di Volpedo nel loro percorso di trasformazione. 

L’Italia è una collezione di eccellenze di provincia che 
hanno la forza per arrivare ai riconoscimenti più elevati, 
pensate a quali città e paesi hanno ottenuto le tre stelle Mi- 
chelin. Le città non sono da meno ma hanno un passo diver- 
so. Quandoraccontiamo l’Italia non dobbiamo mai dimen- 
ticare che la sua forza sta nella diversità, nella contamina- 
zione, sela omologhi, la chiudi al mondo lei smette di evol- 
versie diventa uguale al resto del pianeta. 

Mala sua forza è l'unicità. 
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Crema catalana di lasagna con salsa di soffritto è 
il piatto di Cristiano Tomei, lo chef dell'Imbuto di 
Lucca, vincitore del premio. In nomination, Mauro 
Uliassi, Riccardo Camanini eNiko Romito 


La Sala 


DAN OLAVA 
Ivincitori ex aequo Da Vittorio, della famiglia 
Cereae Le Calandre, della famiglia Alajmo. 
Gli altri in nomination erano: | Balzi Rossi a 
Ventimiglia e Fly Food Catering, a Cherasco 


ro 
mori 


STO 
di 


nf 
Il vincitore, Anthony Genovese, chef de 
Il Pagliaccio, ristorante due stelle di Roma. Il 
sommellier e general manager è Matteo Zappile. 
Le nomination: L'Argine a Vencò; Scatto; Kresios 


L'EVENTO 


I fantastici 15 


dell’arte del cibo 


Ipremiatia Tortona sono i testimoni del Made in Italy della cucina 
Chef, artigiani, contadini, sommelier e personale di sala 
con loro inizia un viaggio che ci conduce nel cuore del Gusto 


di LORENZO CRESCI 


fotodi ROBERTO BROGGI 


è un motivo per tutto. Per raccontare che 
cos’é Il Gusto, per spiegare quanto è diffi- 
cile una scelta, per comprendere perché 
Tortona è ed è stata la scelta giusta per 
premiare il meglio della cucina italiana. 
«Perché - dice Luca Ferrua, direttore del 
Gusto - è nella provincia più profonda e 
autentica che affondano le radici del 
mangiare bene, dello scoprire e sperimentare, del tenere le 
basi della tradizione e guardare avanti». E poi perché Torto- 
na, come l’intera provincia alessandrina, come il Piemonte 
tutto, sta vivendo un momento unico per attrattività e offer- 
ta: qui si mangia cibo di qualita, si beve vino autentico, si os- 
servano panorami mozzafiato. Si vive bene, insomma. 

I quindici premiati (più due) della prima edizione dei “Ca- 
polavori del Gusto”, gli award che si allineano alla volontà 
di diffondere un concetto chiaro - la cucina è cultura - e an- 
dati in scena lunedì scorso al teatro Civico di Tortona, rap- 
presentano il bello e il buono della cucina. Ma non so- 
lo quella che maestri come Cristina Bowerman, Cin- 


Premispeciali 
sono stati 
assegnati 

alla chef 

Antonia Klugmann 
e all'imprenditore 
Roberto Brazzale 


E, intema di sociale, come non ricordare il premio -e la te- 
stimonianza sul palco - dei Casari di San Patrignano? Anche 
attraverso il formaggio e prodotti della terra portati a tavola 
ocommercializzati, passa il recupero di ragazzi che avevano 
perso la loro strada. «Capite bene che vorremmo perfino 
chiudere - dice il presidente della Coop agricola, Roberto 
Bezzi - ma sein questi anni abbiamo aiutato 26milaragazzia 
uscire dalle dipendenze significa che il nostro lavoro non è 
ancora terminato, perché oggi a rivolgersi al nostro centro 
sono ragazzini sempre più giovani, tredicenni, cui dobbia- 
mo dare un futuro». 

E poi c’è il ristorante. Non solo cucina. Ma l’importan- 
za della sala: per Raffaele Alajmo (Le Calandre, a Ruba- 
no) «vale per il 51% del successo di un ristorante, non se 
la prenda mia fratello Max (lo chef Max Alajmo, ndr), ma 
glielo dico sempre», mentre Rossella Cerea, del tristella- 
to Da Vittorio a Brusaporto, porta sul palco due dei prota- 
gonisti della sala, perché possano arrivare applausi an- 
che per chi rende un piacere vivere l’esperienza al ri- 
storante. Sale d’autore che non possono fare a meno 


zia De Lauri, Gennaro Esposito, Anthony Genovese, 
Jorg Giubbani, Antonia Klugmann, Giulia Liu, Sara 
Nicolosi, Franco Pepe, Vasiliki Pierrakea, Roberto 
Pintadu, Marina Ravarotto, Errico Recanati, Cristia- 
no Tomei portano quotidianamente a tavola. C’é un 
percorso che parte dalla terra, dalla coltivazione, dal 
prodotto. Il mestiere del contadino, quello di Iva Lava- 
gnino, ottant'anni di cui settanta passati negli orti del 
Tigullio («ho ricevuto un dono, ho imparato che cosa 
ci dice la terra e ora alla mia età è arrivato il momento 
di restituirlo, insegnando ai ragazzi a distinguere le 
erbe selvatiche commestibili da quelle velenose», di- 
ce facendo applaudire il pubblico in sala), che passa 
per lo studio dei lievitati e che porta a esperienze che 


È nella 
provincia più 
profonda e 
autentica che 
affondano le 
radici del 
mangiar bene 


anche di sommelier. C’é Lorenzo Moraldo dei Balzi 
Rossi, a Ventimiglia, c’è il viticoltore di Tortona 
Walter Massa e c’è il presidente del consorzio di tute- 
la dei Colli Tortonesi, Giampaolo Repetto. E poi ec- 
co il direttore del Consorzio del Prosecco Doc, Luca 
Giavi che ricorda come «quando si parla di Prosecco 
si fa riferimento alle 600 milioni di bottiglie prodot- 
te, ma raramente ai 12mila produttori che sono die- 
tro al successo di un prodotto conosciuto in tutto il 
mondo». E c’è Roberta Ceretto, l’artefice del matri- 
monio fra vino e arte nell’azienda di famiglia, nelle 
Langhe. 

Ma il mondo del cibo è anche quello del gelato e da 
Udine arriva l’esperienza di Timballo, marito, moglie 


sono anche sociali, non solo economiche. Come la sto- 

ria di Forno Brisa, iniziata da un gruppo di ragazzi come bot- 
tega di quartiere a Bologna e ora con sei punti vendita, 0 co- 
me quella di Cristian Santomauro, cilentano che è ambascia- 
tore del Mediterraneo o ancora quella straordinaria di Fran- 
co Pepe, il miglior pizzaiolo del mondo che, a Caiazzo, in 
provincia di Caserta, porta dodicimila persone al mese ad as- 
saggiare le sue specialità, gente che arriva da tutto il mondo 
e scopre un paese di solo cinquemila anime. 


e due figlie e il racconto di come il gelato sia un’arte e 
una continua ricerca nel prodotto: «Raccolgo erbe e le tra- 
sformo in gusti», racconta Giancarlo Timballo che con la 
moglie Paola e le figlie Elisa e Serena guida l’azienda. E c’è 
poi il binomio cucina-inclusione. Pensiamo alla diffusione 
delmessaggio mediterraneo di Gennaro Esposito, dell’ope- 
ra infaticabile di Cristina Bowerman all’estero e di Vasiliki 
Pierrakea e Giulia Liu in Italia: perché il cibo è incontro. Il 
cibo è cultura. 
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Vincitori ex aequo: Bifrò di Torino (nella foto, 

Roberto Pintadu) e Gatto Verde di Modena della 
chef Jessica Rosval. Le nomination: Andreina di 
Errico Recanati e La Griglia del Varrone, a Lucca 


Ambasciatore del gusto in Italia 
B, 


(O PIEM@ATE 


In TINA 
viaTT! 


MONTA 


Vasiliki Pierrakea, titolare di Vasiliki Kouzina e Giulia 
Liu di Gong, entrambi a Milano, le vincitrici ex aequo. 
In nomination: Jerome Migotto (Le Piemontesine, 
Cuneo) e Ritu Dalmia (Cittamani, Milano) 


PIEMONTE 


¿3 UE, 


Il premiato, Luca Giavi, direttore del Consorzio 
del Prosecco Doc. In nomination: l'imprenditore 
caseario Roberto Brazzale, lo chef Massimo 
Bottura e il manager Giovanni Rana jr 
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Franco Pepe di Pepe in Grani, a Caiazzo (Caserta), 
vincitore del premio. Le nomination: Concettina 
ai Tre Santi, di Napoli; Lorenzo Sirabella di Milano 
e Luca Pezzetta, a Fiumicino (Roma) 
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Lachef di Glass Hostaria a Roma, Cristina 
Bowerman sale sullamongolfiera del Gusto. 
Lenomination: Antonino Cannavacciuolo; 
Massimo Bottura; Niko Romito 
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Roberta Ceretto, imprenditrice delle Langhe, 
vincitrice del premio. Le nominatio: Alessandra 
Priante, direttore dell'Enit; la chef Jessica Rosval 
el'esperta di comunicazione Manuela Fissore 
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La Gelateria Timballo di Udine vince la 
mongolfiera del Gusto. In nomination: Cremeria 
Capolinea a Reggio Emilia; Paolo Brunelli 
Senigallia; Canelin di Acqui Terme (Alessandria) 
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dei capolavori 


La vincitrice del premio, Iva Lavagnino, di 
Rapallo (Ge). Le nomination: Casa Marrazzo 
(Campania); Giulio Gelardi (Sicilia); I contadini 
di Orogel (Romagna, Veneto e Basilicata) 
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Le chefdi AlTatto, a Milano, Cinzia De Lauri e Sara 
Nicolosi, vincitrici del premio. In nomination: Chiara 
Pavan (Venissa, Venezia); PietroLeeman (Joiaa 
Milano) e Jorg Giubbani (Orto, a Moneglia, Genova) 
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Forno Brisa a Bologna vince il premio (in foto, 
Pasquale Polito). Gli altriinnomination: Fulvio 
Marino di Fuoco e Farina (Alba); 0 Fiore Mio 
(Faenza); Pandefrà (Senigallia) 


Ivincitori sono i Casari di San Patrignano, in 
Romagna. Le nomination: Gastropasticceria 
Scaiola di Torino, Carmen lemma e Donatella 
Marino, entrambe campane 
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Gennaro Esposito, lo chef della Torre del Saracino, 
a Vico Equense, vince il premio. In nomination: 
ilcilentano Cristian Santomauro; il siciliano 
Davide Guidara ela sarda Marina Ravarotto 
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Hamburger di Nonno Gigi 


Con l'esperienza tramandata di padre in figlio, 
abbiamo imparato a produrre una carne 
di qualità, dal gusto pulito. 


www.vallcarni.it 
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IL TURISMO E IL TERRITORIO 


Dal Gusto delle Alpi ad Alessandria 
Così il Nord Ovest ha vinto la sfida 


Le strategie di Visit Piemonte cuore della grande crescita di visitatori nella regione. L'assessore Vittoria Poggio: “L'enogastronomia ci rende unici” 


di 1) 


CARLO BERTONE 


1.1 premiati sul palco degli 
Award del Gusto; 2. Cristina 
Bowerman ha vinto la sezione 
Ambasciatore del Gusto; 3. In 
primafila al teatro Civico di 
Tortona Beppe Carlevaris, il 
direttore della Stampa, Andreaj 
Malaguti, Alberto Cirio, Vittoria 


n grande evento che si svolge su un 
territorio deve saperlo raccontare 
e dialogare con le sue eccellenze, i 
suoi progetti e le sue esigenze. Il Gu- 
sto e Tortona si sono scelti come si 
sono scelti il Gusto e Bologna. Tor- 
tona però è parte di un dialogo con 


= ILGUSTO 
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Poggio e Fabio Carosso + we , , 
tutto il Nord Ovest, quel triangolo Es . ij rta; È] sti a Nord-Ove? 
del Gusto che ha i vertici a Torino, Aosta e Genova, sa > { . 


uno dei territori enogastronomici più ricchi e biodi- Y se th 
versi del mondo. Il Piemonte ha saputo cavalcare que- serena? : 

: è i Vittoria fogzio, 
sta onda enogastronomica e lo ha mostrato con i risul- MarcoMbl0pa; 
tati 2023 presentati da Visit Piemonte e dall’assessora- E i a o 


to regionale al Turismo guidato da Vittoria Poggio. 
«Per la prima volta questi dati - come sottolineato dal 
presidente del Piemonte Alberto Cirio - registrano il 
superamento degli stranieri sugli italiani e rivelano 
anche una grande crescita della ricaduta economica, 
insomma a questo punto possiamo davvero conside- 
rarci una regione turistica». 

Il percorso sull’asse Visit Piemonte-Regione è una 
strada in costante evoluzione che avrà come uno dei 
punto di maggiore rilevanza mediatica annuncio del- 
la classifica dei «50 Best Restaurants» trail maggio eil 
giugno 2025. Ma in mezzo i progetti sono molti. Bep- 
peCarlevaris, presidente di Visit, e il direttore Alessan- 
dro Zanon hanno lanciato due progetti di grande inte- 
resse: il primo è dedicato al turismo sostenibile ed ac- 
cessibile e il secondo - battezzato «Il Gusto delle Alpi» 
- alla valorizzazione di quello straordinario patrimo- 
nio che si produce sulle montagne del Nord Ovest. Dal 
Raschera, al Castelmagno al Plasentif fino al Bettel- 
mat per parlare solo dei formaggi. 

L’alleanza tra management e politica è stata una 
delle chiavi vincenti in Piemonte e anche in Liguria 
molti dei percorsi di valorizzazione sono passati di lie 
con successo. «I nostri prodotti - spiega l'assessore al 
Turismo piemontese Vittoria Poggio - sono straordina- 
ri perché unici, in costante connessione con il territo- 
rio e per questo siamo mettendo in campo sempre nuo- 
ve strategie per valorizzare il prodotto e chi lo produ- 
ce. Alessandria èun esempio del lavoro fatto, sta risco- 
prendo le sue enormi potenzialità turistiche, culturali 
edenogastronomiche. 

Tanti e da tanti paesi hanno fatto tappa in quella 
provincia e dal 2022 questo percorso di valorizzazio- 
nesta ottenendo risultati sempre più importanti». «Vi- 
vere il turismo come strumento economico di valoriz- 
zazione dei territori - spiega Beppe Carlevaris presi- 
dente di Visit Piemonte - significa attuare politiche 
fondamentali di destagionalizzazione che in tema di 
cambiamento climatico sono decisive soprattutto in 
montagna, ma anche politiche capaci di combattere 
lo spopolamento. Il turismo è uno strumento decisivo, 
lo dice anche il pilitaliano». 
| premiati sul palco di Tortona 

Oltre alle «Mongolfiere», Il Gusto e la sua redazione 
hanno premiato una serie di protagonisti a Nord Ove- 
st. Aziende che si sono distinte nella crescita, nella pro- 
gettazionenell’unicita delle loro proposte. Ecco l’elen- 
co completo: Le Piemontesine, con Jerome Migotto, 
ambasciatore della cucina francese e delle sue conta- 
minazioni in Alta Langa: la Gastropasticceria Scaiola, 
un nuovo modello di ristorazione nato a Torino; il ri- 
storante Scatto di Torino con lo chef Christian Costar- 
di; la Flyfood Concept Catering con Marianna Bressy e 
Flavio Dotta; la pasticceria Canelin di Acqui Terme 
con Giovanni Verdese; le Cantine Lunae di Luni con 
Diego Bosoni; Walter Massa, il protagonista della cre- 
scita del Timorasso; Giorgio Calabrese, medico e nutri- 
zionista e grande paladino della tradizione piemonte- 
se; Paolo Massobrio giornalista che da anni racconta il 
territorio; I Baci di Langa di Fabio Giamello; la Cerami- 
ca Besio di Mondovi che ha realizzato i premi; lo chef 
Jorg Giubbani di Orto, a Moneglia; Lorenzo Moraldo, 
sommelier dei Balzi Rossi di Ventimiglia. 


GIORNATE DI FESTA AD ALBA E A CASALE MONFERRATO 


Un doppio evento tra Langhe, Roero e Monferrato 
“Vinum” e “Vinoso” sono un viaggio nel bicchiere 


La primavera piemontese si colora 
del rosso e del bianco del vino tra le 
colline delle Langhe, del Roero e del 
Monferrato. Tra questi vigneti nasco- 
no due manifestazioni di promozione 
del patrimonio enologico: “Vinum” e 
“Vinoso, Vini e Sapori del Gran Mon- 
ferrato, Derthona, Gavi”. 

Vinum, alla 46? edizione, trasformerà 
- dal 25 al 28 aprile, l'1, il 4 e il 5 mag- 
gio - Alba nella più grande enoteca a 
cielo aperto d'Italia. | banchi d'assag- 
gio sono punti di ritrovo per conosce- 
re i vini prodotti nella zona: Barolo, 
Barbaresco, Dolcetto, Moscato, Roe- 
ro Arneis e Roero, i bianchi delle Lan- 
ghe, l’Asti Spumante e i vini del Mon- 
ferrato, ma anche grappe e distillati. 
Promosso dall'Ente Fiera Alba, man- 
tiene la sua identità enogastronomi- 
ca, puntando sulla sostenibilità e sul 
connubio tra musica e vino. 

Sabato e domenica, la 2? edizione di 
“Vinoso” al Castello di Casale Monfer- 
rato. Si entrerà nel vivo di una terra 
versatile, che si estende per 630 chilo- 
metritra l'Alto Piemonte eil Monferra- 
to, toccando i confini della Liguria e 
della Lombardia. Un territorio ricono- 


sciuto Strada dei Vini più lunga d'Ita- 
lia nel 2022 dalla Regione Piemonte 
che da quest'anno è Città Europea del 
Vino. Portavoci di questa edizione, i 
testimoni diuna storia che resta attua- 
le: gli artigiani di circa trenta aziende 
del territorio che si dedicano a valoriz- 
zare i sapori e il vino del Gran Monfer- 
rato. A supportare il progetto, il Comu- 
ne di Casale Monferrato, Alexala, la 
Camera di Commercio di Alessandria 
e Asti, le enoteche regionali della pro- 
vincia di Alessandria e dell'Alto Mon- 
ferrato ei Consorzi di Tutela. 

Spin-off di Vinoso 2024, l'evento B2B 
che ha coinvolto martedì scorso pro- 
duttori associati alla Strada del Vino, 
giornalisti e appassionati inuna degu- 
stazione - con Brachetto d’Acqui Do- 
cg del Convento Cappuccini, Dolcetto 
di Ovada Doc dell'azienda Cà Bensi e 
Grignolino del Monferrato Casalese 
Doc di Paolo Angelini - al ristorante 
Maio de La Rinascente di Milano. 
“Vinum” e “Vinoso” sono così l'occa- 
sione per connettere le persone, por- 
tarle a scoprire nuovi territori e lascia- 
rein loro il desiderio di tornare per pro- 
vare nuove esperienze. G. AND. — 
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LE SPECIALITÀ DEL TERRITORIO 


Tortona la ricca 
fra pesche e tome 


Dal formaggio di Montemore al Salame del Giarolo fino alle fragole 
Alteatro dei Capolavori del Gusto in mostra il meglio del territorio 
Ravazzano (La Montemarzina): “Siamo un'orchestra di sapori” 
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n mosaico. Una carrozza 
di colori e sapori trainata 
dal vino Derthona. In un 
territorio immerso nel 
cuore dell’Alessandrino. 
Una provincia dove, come ha ricorda- 
to a Il Gusto l’assessora regionale del 
Piemonte a turismo e cultura, Vittoria 
Poggio -in occasione degli Awards ce- 
lebrati nel teatro civico di Tortona lo 
scorso lunedì - l’enoturismo è in netta 
ascesa: «Nel 2023, rispetto al 2019, gli 
arrivi sono cresciuti del 12% e i pernot- 
tamenti del 15%, con una presenza di 
stranieri che si attesta al 55%», ha det- 
to Poggio. Merito della bellezza del 
paesaggio e della ricchezza della cultu- 
ra contadina, che offre un paniere pre- 
libato e dalle salde radici storiche. Dal 
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Salame Nobile del Giarolo allo zaffera- 
no, dal formaggio di Montebore al tar- 
tufo. Fino alla frutta, le fragole di Tor- 
tona e le rinomate pesche di Volpedo. 
Lo testimonia Marco Ravazzano, tito- 
lare dell’azienda agricola La Monte- 
marzina, che vanta frutteti di famiglia 
oltre all’arte della loro trasformazione 
in specialità uniche. «Gli Awards del 
Gusto sono stata un’enorme occasione 
pernoi-diceRavazzano -Che emozio- 
ne vedere a Tortona tanti personaggi 
importanti dell’enogastronomia na- 
zionale e mondiale: tutti hanno ap- 
prezzato i frutti delle terre del Dertho- 
na. Siamo un’orchestra di eccellenze». 

Tra le eccellenze più richieste c’é il 
formaggio di Montebore, che ha radici 
nel 1100. «Il suo segreto sta nella fre- 
schezza del latte - racconta Matteo 
Grattone, titolare con la famiglia del 
Caseificio Terre del Giarolo a Fabbrica 
Curone (Alessandria) -che arriva ogni 


Lepesche 

di Volpedo 
Sono una delle 
specialita 
ortofrutticole 
del territorio 
insieme alle fragole 
profumate 

di Tortona. 
Eccellenze 
interpretate 

sia fresche 

sia in confetture 
ocomposte 


giorno dalle valli. Quella del Montebo- 
re è una ricetta storica, che abbiamo 
fatto rinascere, e che unisce latte cru- 
do di vacca, pecora e capra. L’abbiamo 
lavorato in due stagionature (1 mese e 
4 mesi), riproducendo le torri del ca- 
stello di Montebore. Tra i nostri caval- 
lidi battaglia abbiamo anche il Gratto- 
ne, toma di latte vaccino che stagiona 
oltre un anno, la Mollana, prodotto fre- 
sco sempre di latte vaccino, La Capra 
che è una robiola fresca, e la Mongiar- 
dina, caciotta morbida di latte di peco- 
ra». Prodotti deliziosi, abbinati alla 
composta di fragola profumata di Tor- 
tona, portata al teatro di Tortona dal 
relativo Consorzio, alla frutta fresca, 
ai fichie alle prugne secchi, o allo squi- 
sito miele allo zafferanno dell’azienda 
Stille di Luna, in alta Val Vorbera. 
Dalle acidità e dolcezze, ai sapori sa- 
pidi e sontuosi, laddove la grassezza 
accarezza il palato mitigata dai soffici 


com 
Sindaco 
evicesindaco 
Federico Chiodi e 
Fabio Morreale 
sonostati 
protagonisti 

sul palco 

del Teatro Civico 
di Tortona 


e ricchi pani della Cascina Zerbe. Tor- 
tona e il suo territorio, infatti, nella 
giornata degli Awards del Gusto han- 
no stupito anche con ottimi salumi, a 
partire dal Salame Nobile del Giarolo. 
Un consorzio, che unisce numerose 
aziende top, presente a Tortona con La 
Corte di Brignano, Cascina Giamboli- 
no, Foresteria La Merlina, Fabio “Il 
Cianta” Zanotti, da Pina, Nuova Valle, 
Terre di Sarizzola, il Giglio, Ennio Mut- 
ti. Senza dimenticare le fresche giardi- 
niere di Ortolana Derthona e le specia- 
lità gourmet della chef Anna Ghisolfi. 
Al pane ci hanno pensato Elisabeth e 
Gigi Bazzani, con i cognati Mathilde e 
Lukas alla guida di Cascina Zerbe. Due 
famiglie che dall’Olandasi sono trasfe- 
rite nell’Alessandrino dove coltivano 
grani antichi e altre specialità, uva 
compresa: «Siamo partiti da zero, qui 
abbiamo trovato il nostro paradiso», 
dice Bazzani. Come dargli torno. 
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Il Timorasso 
e1Colli Tortonesi 
alla conquista 

del mondo 
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Crescono le presenze 

dei wine lover sia italiani 
sia da Usa e Nord Europa 
Inascesa anche la versione 
bollicine del Derthona 
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on solo il traino di un in- 
tero territorio, ma un bi- 
glietto da visita capace 
di far innamorare. Il vi- 
no Timorasso si identifi- 
ca così tanto con la sua terra di ele- 
zione da chiamarsi Derthona, l’anti- 
co nomeromano della città di Torto- 
na. Bianco, profumato, seduttivo, sa 
essere allo stesso tempo fresco e pro- 
fondo, appagando nelle sue diverse 
sfumature sia chi ama vini piacevoli 
e bevibili sia chi ha voglia di sfidare 
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iltempoe degustare annate con radi- 
ci più lunghe. Lunedì scorso nel tea- 
tro civico di Tortona, in occasione 
degli Awards de Il Gusto, quest’uva, 
figlia della passione e del sacrificio 
dei vignaioli locali, guidati da un 
eclettico Walter Massa, ha dato il me- 
glio di sé. Una degustazione di una 
ventina di etichette, fornite dalle 
cantine del territorio a partire da Vi- 
gneti Massa, Vigneti Repetto, Canti- 
ne Volpi, Claudio Mariotto, Sassaia, 
Ezio Poggio, Cantina di Tortona, En- 


Walter Massa 
premiato dal 
Gusto. È il padre del 
Timorasso, colui 
che ha riscoperto 
l'uva bianca di cui 
oggia Tortona si 
coltivano 400 ettari 
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Bottiglie 

Sui Colli Tortonesi 
si producono 2 
milioni di bottiglie 
dicuilametadi 
Timorasso: 1500 
gliettarivitatitotali 


rico Mandirola, la Colombera, Luigi 
Boveri, Vigneti Giacomo Boveri, Ca- 
scina Giambolino. 

«Da sempre il vino é la prova che 
l’uomo è l’artista, l’artefice della for- 
tuna di unterritorio, insieme a gran- 
di artigiani e grandi cuochi. E merito 
di queste figure se oggi Tortona — po- 
sto fino a 20 anni fa noto solo come 
zona di scambio ferroviario e auto- 
stradale — offre grandi vini e una ri- 
storazione importante. Un successo 
che con le mongolfiere del Gusto ha, 
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per così dire, “mongolfierato” a Tor- 
tona artigiani eccellenti arrivati da 
tutta Italia - dice Walter Massa — 
Questo è un motivo di orgoglio, e lo 
dico come portavoce di una squadra 
di “homo sapiens” che hanno rein- 
ventato un formaggio storico come 
il Montebore, un salame come quel- 
lo del Giarolo, più tipi di zafferano 
dialta qualita e una produzione orto- 
frutticola fantastica, sia fresca sia 
sotto forma di conserve, con un tartu- 
fo bianco top. E oltrea mangiare e be- 
re è importante comunicare che 
vuol dire condividere, unica forma 
di ribellione a quelle persone arcai- 
che e viscide che si ostinano a fare 
guerre: Tortona è un crocevia di cul- 
tura e di pace. Lunedì grazie al Gu- 
sto, e alle istituzioni, per noi è stata 
una giornata di successo». Un mes- 
saggio condiviso dai colleghi viticol- 
tori. Compresi molti che, dalle Lan- 
ghe, hanno investito nel territorio. 

E c’è anche chi il Derthona lo spu- 
mantizza. «Faccio due bollicine: nel 
2010 è nato il metodo Martinotti 
(sei mesi di affinamento in autocla- 
ve, 8mila bottiglie) e nel 2016 il me- 
todo classico (2500 bottiglie, 32-36 
mesi sui lieviti) — racconta Ezio Pog- 
gio-Ho iniziato a riscoprire quest’u- 
va negli anni 2000 con Massa. Oggi 
stiamo avendo soddisfazioni anche 
alivello morale oltre che di presenze 
turistiche: la mia cantina è sempre 
piena sia italiani sia di stranieri, a 
partire da americani e nordeuro- 
pei». Un settore in crescita l’enoturi- 
smo a Tortona. «Il Derthona è il trai- 
no del territorio, una bandiera di cui 
andiamo orgogliosi che attira wine 
lover da tutto il mondo - dice Gian 
Paolo Repetto, presidente del Con- 
sorzio dei Colli Tortonesi— E se tutto 
questo successo è stato possibile, il 
merito va all'impegno e al sacrificio 
di noi vignaioli, soprattutto alla no- 
stracapacità di fare squadra». 


ha 


hand 


Torino 


PASTICCERIA - CIOCCOLATERIA 
Il gusto artigianale torinese 


VIA GIOVANNI DA VERAZZANO, 66 - 10129 TORINO - TEL.011.581.78.80 
silvanavergnano@hotmail.it - www.silvanavergnano.it 


yi 
MAGNOBERTA 


7918 


DISTILLIAMO CON PASSIONE 
DA PIU DI 100 ANNI 


Magnoberta Distilleria - Strada Asti, 6 - Casale Monferrato (AL) 
magnoberta_1918 (£) Distilleria Magnoberta www.magnoberta.com 


